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NIVERSALE 

DI MEDICINA, 

CHE TRATTA, ET I N SEGNA 
la cura di tutti i mali , ò infirmiradi, 
che polTono occorrere al corpo hiimano, 
TAlSrrO QrELLI,CHE Sr CIFRANO 
da, mano Chirurga, come^^l' altroché appar- 
tengono à 'Dottori Ftfici . 

Col citare ad ogni Capitolo i liiochi di tutti 
grAiucori,c'habbino fcritto di tali mah . 

CompoHa^perrEccellente M.u^st>kex Bofca 
Ferrarefc^ Dottor di :Ji tedicina^, 

PARTE PRIMA. 




IN FERRARA, Predo Vittorio Baldini 
Stampaior Ducalo. M D LXXXVllI. 
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ALLILLVSTRISS' 

SIG. D. ALESSANDRO 

D • E S T E 

Mio Signore, & Patrono 
colendifsimo . 




Coflume anti^ 
quo fegutto da 
moderni , chc^ 
qualuque Scrit 
tore dajfe alla 
Stufa opere (uc 



le dedicale à quella per fona ci) egli 
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piuamajfey^rmerijje:però Jeguen 
do anch' io quejìo lodeuole coflume 
amadoy^rmerendo V. S Jllujìr^''. 
come mio Signore-^ ^ Patrone per 
dtjcendere dalla Sereni/sima Ca^ 
fa Eftenje\della quule noi della Fa 
meglta de "Bo/cht^fiamo flati longo 
tempo fiiccejsmamente fidelifsimì 
feruitort^^ defiderandodejjer co- 
nofciutOy^tentito per tale da V.S. 
lllujìrijsima , le dedico la prefente 
opera 3 mio primo frutto ; fuppUcan^ 
dola à degnarft d accettarla qua^ 
lonque fi fìa fitto la fua dtffefa , ^ 
protettane , che firfì nell'anuentre 
potrei, mediante t aiuto dt fua 7)/- 
uma Macfiày dar maggior faggio 
dt me . (on qual fine : doppo // pre^ 
garle da Noflro Signor ogni compi 



ta felicita , me le rate commando in 
huona grafia ^ JuppltcandoU à te^ 
nerminel numero de Juoideuottfl 
fimifermtori . Di Ferrara il pri- 
mo di Giugno. I jSS. 

D.V.S. lUuJlripmA 

Denoti/i. Semton dì cmrtji 
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GIVLIO NVT[ 



IN LODE DELL'AV- 

TORE. 



NO fola bora, che auuampay e [calda il Sole 
Gradir ft deueil BOSCO ombrofo, e folto ; 
Ma quando fial dar din me Vago, e colto , 
Colpa de l'aspro Ferno; ond'ei fi duolc^ • 
P oi ci) ci, qual calamita attraher juole 
Quanto Efculapio han fe di bel raccolto , 
£ lo difcopre à chi non vano,ò flolto 
Segue l'inuidiofccfalfe fcuol<Lj . 
Dèi H esperide gli Horti,e quei d\4lcino 
Fan rinercnT^a a fi foaue horror e, 
Oue pollo dispenfa altifecreti. 
Coft V^rabo, il Greco, & il Latino 
Troua rimedio adognifuo dolore , 
Terchefien con le menti i corpi lieti . 





PROEMIO 

ALLI LETTORI. 




O I c M E confiftc la legge 
Chriftiana indoi foli pre- 
cetti ( fi come difle Giesù 
Chrifto) primo amare Id- 
dio di tutto cuore mente. 
Se animarfccondo il prodi 
mo,come fe ftcflb, hò giudicato (pregan- 
do fuaDiuinaMacftà a darmi gratiad'eC 
fequire il primo , voler potendo manife- 
ftaril fecondo in giouar al profsimo; dati 
do in luceal Mondo la cura di tutte le for 
ti d'infirmi tadi,ò mali,che pollono occo r 
. rcrc al corpo humano, cioè tanto quelli, 

4 che 
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che fi curano con mano chirurgi ca,qiun 
to gl'alrrijChe fi curano con dieta,& medi 
cine: Maacciochequefto fia veramente 
Vtile, & commodo al profllmo, ho voluto 
far queft' opera in lingua vulgare Italia- 
na,chedourebbono fare tutti liScrittori 
diqucfta natione, nongiofando con leu- 
le vane l'indignità delle Idenze non do- 
uerft trattare in quefto idioma volgare, 
quali fe defideraflcro il ben del prolsimo 
(cofa che non fanno ) tutti fcriueriano in 
lingua Italiana, tralafciando le vaneglo- 
ried'efler tenuti dotti in lingue foraftie- 
ri,&s'alcuno mi rifpondeflb, chela Lati- 
na era la vera lingua ltaliana,& che ognV 
ro fi douria sforzare di feguirla ,& rino- 
iiarla,gli ri(pondo,che molrecolegià fur 
no, che non fono, & lenza quelle fi fa. 
Ch'io non laudalle pia la lingua Latina, 
che la vulgare s io conofcefll , che vi fofle 
modo d introdurla vn altra volta certo (a 
reijò ma ligi lO ò ignorate, le non lo facef- 
le; ma vedendo quanto fia difficile (per 
nondinmpodibile, l'introdurla di nuo- 
no nei comnniiìe vlo dell Italia , mi pare 
cofa Chrifliana refloitar tutti i Scrittori 

Italia- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



Italiani àgiouire al profsimo fcriuendo, 
tk coniicrtendo tutti gl'altri fcritti in que 
fto idiomajpigliandodlemnio dalli Scrit- 
tori antichi , quali Icrilicro tutti nella hix 
natiua>& non nelle tbrarticrejlmi^ 
tanciodonque tanti Dotti,& Sapienti feri 
uereiTio;anchor noi nella noftra Italiana, 
che portiamo dalle fafciej ilche facendo 
farà vn commodo , & vtile incftimabile à 
tutta l'Italia; peroche è noto ad ognVno 
quanto fiano i (lenti , fatiche , & tran jgU 
in inlegnare,& imparare le lingue Latine, 
Greche , & d'altre forti , nelle quali fpen- 
diamo tanto tempo, tSc ben (pelìb inutil- 
mente ; poiché la maggior parte delli (In- 
denti in quefte lingue fpauentati dalla 
difficoltà d'impararle nequelle, nealtrc 
fcienzc acquiilanormafc i figliuoli pic- 
cioli fi cominciallero ad amaeltrarc nelle 
icienze volgari, & intelligibili^ come tan- 
no gli Hebrci ; li fui impareriano molte 
fcienze,5C diuentariano i giouani dotti,5C 
fauij, ne vi farianotanti errori,& ignorati 
ti al mondo : ma di ciò mi par hauer det- 
to àbaftanza. Ritornerò dunque al mio 
primo inftituto eh c di trattare d ogni, & 

qua- 
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qualunque forte di' male,chcpo(Ta occor 
rere, &auuenire ad vn corpohumano, 
tanto di quelli, che da fe ftefll vengono 
adaflalirela creatura, quanto di quelli, 
che accidentalmente vengono impreilì, 
ò per percofl'c , ò ferite , ò slocamenti , & 
rotture^ per cadute, ò per qualunque al- 
tre caufe: Et perche forfi vi faranno alcu- 
ni, che biafimeranno quefta mia opera, 
con dire,che fia piena d'errori , & robba- 
tada altii Auttori : A quefti rifpondo, 
che può edere , che in molte cofc habbia 
errato , ftc^ eh anco vi fiano molti diffet- 
ti,di quali errori, 5c diffctti fe farò auerti-. 
togh emendarò, con rcftare obligatoà 
chi me ne aucnirà . Ma fapra ogn* vno, 
che quell'opera folo alla sfugita tocca 
Tcflenza delle cofe trattate, &chancho- 
ra puochi remedi : ma però buoni, &ap- 
prouatirfonopoftià ciafcun male, prc- 
fupponendo io di parlare, & fcriuere alli 
profeflòri , & intelligenti di medicina, 
quali benifsimo fapranno apphcare det- 
ti remedi con accrefcerc, ò fminuirclc 
dofi , & medicamenti fimplici, ò compo* 
Hi in maggiore, òminorccalidità, frigi* 

dità^ 
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dità> ficcità, ò humidità: fecondo farà 
^ di bifognohauendo confidcrationc alU 
regione doue faranno , allaftagionedeU 
ranno,aIla età, alla temperatura , & forze 
de gl'inf ermi, & alla qualità dei mali ; il- 
che facendo non errarano 5 S^s'alcuno 
defiderarà intendere, ò fapere altri rime- 
di ricorrerà alli Auttori, chiamati ino- 
gni Capitolo,douetroucrà raccolti quafi 
tutti quelli , ch'haueranno parlato del 
/oggetto trattato, & potrà fciegliere quel 
Io gli parerà, & ancora conofcerc quello, 
che da detti Auttori fi farà Icuato, che pc 
rònon nego di nonm'efibr valfciutodc 
inolti:come credo , che faccia ogn'vn che 
fcriue,&;^Jn particolare mi fon feruito 
molto dell'opere dcirEccellentc Signor 
Domenico Leoni,fcguendo il fuomecho 
do in moke cofej comeapprouato da me 
più de gl'altri; ma perche credo, che da 
perfone cortefi , & ben createj farà accet- 
tata in buona parte quefta mia fatica > 
qualunque ella fi fia leguirò a dirgli 5 co- 
me hòdiuifa quefta opera in tre trattati 
ótre parti, nella prima de quahtrattarò 
del Capohumano, &fue parti: nel fe- 
condo 
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condo del Corpo; comprendendo tutte 
le parti del torace fuperiore, & ventre in- 
feriorernel terzo dellecolcie, gambe pie- 
di, braccia , 6^ mani. Qijefto primo trat- 
tato; dunque farà folo del capo, & ^uc 
parti, chehodiuifo in fei Libri: nel pri- 
mo, de quali pongo l'Anatomia del Ca- 
po h umano nel fecondo, le rotture slo- 
camenti ferite , tumori , & viceré del Ca- 
po pertinenti a Chirurgici, negl'altri 
ouattro vi lono comprefi tutti i mali , che 
pollònoauenireà detto capo , & fuc par- 
ti; & infinegli farà vnatauola de i firo- 
>i, & medicine, che fi vfano, &anco 
emifurc , ò pefi vfitati nelle fpeciaric, 
cofaà mio giudicio vtile ,5c gioueuole 
adogn'uno: llcheDio per la lua bontà 
conceda a tutti , & à me dia gratia di po- 
ter nelTauuenire far maggiorgiouamen 
toad ogni creatura, contarmi poi degno 
della fua gloria eterna . 



ERRORI NELLA 

S T A M P A, 
eli fono molti punti) cerne, & linee mal poiìc^, 

A carte j righe iS qn^l var i dire qaali,6 i4reicar 
dion,pencardion,7 i4,quellc, quale 12. 4. eit 
i^i i.Sc-yde, Styloide. 1 5 10. qu Hi, quelle. 37. it 
altro, alto 40. ip.arte, J*a»te 44 21 chcc luperfluo, 
& di pili. 57.11 ftfcjjfrefca 67. panne, penne 
15 fcpra, (oprayo. Il d'jda 7 1 . 10 la rcottatura,le fcoc 
tature74 14 piago, piaga.-76. rig.vlt. porre, porrò, 
80. 3 an,m 81 f forofoìe/crofole 82 I5rtcco,ferco 
85.penait.an,m.87.io.rphaolo, fphacclo 5?i. rcPiy 
draci,Piydriaci9v 26 incemperie,la intemperie 
27 vniuerGliJi vniuerfali 5?6. 6 fi, di 5)5}. 11 calo in, 
cofain ioi.i9rtLiingi%ftnnge irj 4 applicarui,ap- 
plicarai 103 18 incarneras,incain€r; In 104 16 bian 
ca,biaca 107.20 hauera, ballerai 108 9 Nicola, Ni- 
colo 1 10. 16. caldai, calda i r 1. 20 comporte, ccra- 
pofto I (8 1 5 fiiiita,ficcita iit- iSfpinrar, spiurirc 
126 22 an dram V, drain s. che dicemeza £28. i5> 
partc»deila parte 1 5 j 16 potente , potente 15 9- 11 
rcfolaeadOjrcroiuendo 159. vii. nimo,animo 162. 
rig. prima lib.c.H',lib. i.cap. i6,.ng.i. &frenefia, 
cliefrentfia 169. 24aggrt gaiione,aggregatorc 172. 
rig 20ondo, ondo(ò i74.2oafimino ,afiuino 177. 
1 5 coaretandojcoarólaii .lo 19^.6 gianco , giunco. 
207.6 ofsiccarejelTìccare 109, 9 Fontanoiio, Fonta- 
nono 210. 5 con e (bpertìao 211. vlt. hanno, anco 
21 2 i4adftingenti , adllringenti 116. 22 ndurara, 
ridarà 2 18.2 ccibi, li cibi 220.; cirrate, ci troo a te. 
I l I. Aggregarono, Aggre^^atorc 211. 11 Fonta- 
norio, Fontanoiio i2i.8»refi)irtie,rcrpirare 222.25 

oon» 
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con, vuol dire non 122.14 comple{Tionf,compi el- 
IjonCjij i.4imprefrai(ì»inrpcfTar(ì 1^5 lóSermilo- 
nCjCeimiionc 1577 i quali, le quali 137. 1 1« iaue- 
raflìjaumnfi 24i./.Valofio,Valerco 24i.7.Gioua 
nis, Giouanni ogni uolra che trouareteildetco 
GiouannislcgerctcGiouanni. 244. 2. lippiaudine, 
Jipoitudinc 249- 1' 3. lO-s cartoreo 254. vie. Dio- 
nio FontanoriOjDionifio f ontanono i f 4 Mon*- 
tanio.Montano^^i. 29, Fontanono , Foncanono 
166 4 aJorcaloe 270.4.(òperato, foporato 270. 17. 
et ratnde, ccratoide 271.2^ arbaro, arbore 272, y. 
adnrtrica,aduftina 275. y panne, p^nni 277. 24. Vici 
ta,Vfcita 28 y £0.prima,primo 301. 8 granata, gra- 
nato 300.25 a maro,amaraco 505.8,con,nó 303.28 
CermifoniojCcrmifono 304.1 Plateorio,Plateano 
304.15?. il qualc,per il quale 30(1. i4anglo, angulo. 
307.5 Elidente, viroien te 3 op. quei Capitolo co- 
mincia il quinto libro. Te ben ènei quarto 311 ^.in- 
debiiitQ,ind€bita 3i3.i2.crcre,aere3i8 p.Agiega- 
tono Lugduncnfis, AggregaioreLugduncnle 3 1^. 
f-anuita,acuita:?2 i.p.garganrmi , gargaiilmi 3 29. 
15 iuaco/ucco 3 5 /. 12. vitrice,vitice ^3 2. 16 l'olio, 
d'olio 3 3 5.24 aceto viij. aceto dram.viij .3 j7.vlt.ru 
ta 34i.i4Cóncendolc,cocendole ^42. 18 Fontano- 
rio, Fontanono 34j9.aldano,Iadano 348.23 caufa- 
re,c «tiare 349 22 taranno,fara 3 fo.2 poteHè,poteC. 
it)Q 3/5.'>lt. lo, la j6i.i7lobroc, lolioch^64- 10. 
lecco.fcuo 368. 5 acuto, aiuto 371. i4naiure, natu- 
i.Jc s' 9. vh.Uirticttc, fcortJcaie ^80. 19. andranio, 
Aìxófijt ^o 381.17 lottole,fettole 3 8j.6.quelle,qucl 
h 387 rig i.penetre,penetra389«5.f^j^ì> 5identi,i 
denti 391 i4Sermifonio,Sermone3^4.i3.huomi- 
ri, bumori ^99. 1 6 contractione,contradione 405. 
per.ulr.fia,liano407. lómouere, morire, 408. 4.al* 
ir ea, vuol dircaltca,4ii.i4. porpore, porporce. 
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RAT ICA 

. VNIVERSALE 

DI MEDICINA. 

"DELV ECC ELL. f^M^^'KPK^^ 
'Bofco Terrarcfs Dottore in Medicina* 

LIBRO PRIMO. 




Dell' Anatomia. 

'ANATOMIA è vria retta diuifto* 
ne de* membri y polche in Greco ^na 
vuol dire retto, & Tomos diuifwnc, 
è dunque l'arte dell* Anatomia il fa^ 
per rettamente diuider tngliando eia 
fcuno memhrOitanto interno, come eiierno de* cor^ 
pi humani, & non d* animali brutti , poiché vera- 
mente non fono fimili i membri deWvno,& dell' aU 
troyfe ben alle volte in qualche parte paiono hauer 
corrilponden^Jt ftmile. Quefi*arte d'anatomia non 
foto deu€ ejjer fiimigliare,& notnà Chirurgici ac* 
ciò nel tagliare,dar il foco & cufcìre qualche mè^ 
bro del corpo humano non errino a danno de gli in* 

tA fermi 
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I i j n II 0 

fornii & à vergogna loro , ma anco i Fiftci deuono 
faper col me':^o d'effa ciafcuna parte del coKpo Im- 
mano & il loro officio & attione^acciò poffìno ret- 
tamente giudicare le caiife de i mali interni poiché 
fen'^a quejìa difficilmente alcuno potrà far retto 
giudicio delle parti interne non conofciutedalui, 
d'ejfa donque iCome ncceffaria à ciafcmio Medica 
trattarò prima d'ogn*altra cofa , cominciando dal 
capo bimano & fue parti , 

Del Capohumano. 

II capo ìmmano è Hobiliffimo membro del corpo 
& principale de tutti gl'altri memhriM quale Dio 
ha commandaie,che tutto il re^ìo del corpo glifia 
foggetto & gli obedìfca, & per queflo tutti i motti 
del corpo quali fi ftano dependono da lui , fupoflo 
il capo in alto folamenteper il vedere , & non per 
caufa di altro fenfo;accio che gli occhi guardiani 
del corpo da lontano potejfero vedere le cofe nociue 
per fuggirle & fchi farle, & It diletteuoliper confe 
guide, è il capo di forma rotonda à modo di sfera , 

& perciò menpaffibile di tutte l'altre forme , & 
figura. 

Delle parti del Capo. 
Le parti de quali è compofto il capo fono dieci\ia 
numero: F rima fono i cap egli: feconda la pclle:ter' 
la carne : quarta il pannicolo out ro membrana 
chiamata pericranio : quinta I cjjo ibiamato Cra- 
nio: fejìa Id dura madre & pia madre :Jett ima la fu 

ftanti£ 



r \ j M 0. 5 

Jldtitiadd ceruello : ottaua le due membrane [otto 
\ il ceruello: nona ilrettkellomirahileidecima l*ojfo 
ùafilarc che come hafe foHicn tutta la tefta . 

Dei ca|.^cgli . 
Li Cap egli generati dal efcremento fumofo& 
terreHre della ter'^^a concottione fono fatti per or- 
namento , & diffefa del capo & forgono per li pori 
della pelle in quale fono fondiuamente radicati, 

Deilapdic. 
Lapelle ò cotica ègraj]a & groffa:acciochc po* 
faHHtrire& rifcaldareleofje del ceruello cht fo- 
no efahguiinellaffonte è mufcuìofa mouendofi 
lontariamtnte ; a me fa anco al collo & alla colot- 
tota, & nella faccia è affai più fattile^ . 

Del lavarne. 
la Carne fi troua folamente nella fronte, nelle 
tempie & nelle mafcelleyche pero è mujt^oLofa , & 
atta al motto, 

DelPcricranio. 

Jl pannicolo ò membrana detto Tericranio^ è co 
ft chiamato per circondare il croìtioy qual con certi 
fillettineruoft pajjando perle commiJfureO- fora- 
mi del cranio fi congionge con la dura madre , & 
quella tiene fojpefa acciò non prema il ceruello. 

Del Cranio. 
Il Cranio è vn*ofò grande che circonda il ccr-^ 
ueìlo chiamato da latini Caluariay& daCreci Cr^ 
nion , compojio di fette ojffi ; fe ben il Vefalio & ih 

^ 2 tior- 
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4 L I B Ti 0 

Borgaruccio dicono ottOyil primo è l'offo delfafron 
te detto coronale per portarci B^ele corone in quel 
la parte , &le Dame leghirlandcy comincia detto 
ojfo da ifopr acigli per fin alla commisura corona- 
hichediuideper largbeT^Tia il cranio dalla parte 
iinanT^i in quale fono li cerchi de gVocchiy& Ufo- 
rami delle nariyfegueno dtwi ojft laterali che confi- 
nano con il prefato ofio coronale nella parte dinan- 
:{i,& con Vvffo della Lauda , ouero occipitale nella 
parte di dietro fono detti laterali per efierpofli 
no dal lato dtflro del capo , & l'altro dal ftnislro, 
& amendue ft vnifcono nella fommità àguifa d'v- 
na chiau atura facendo la commisura fagittale che 
direttamente per me's^o lofso coronale ^ritroua la 
commi ffura della Lauda che fi attrauerfa dietro al 
la tefla in quella forma A, V è poi detto oflo Lati 
day ò parte posteriore del Cranio di fo/ian^iia dura, 
che havn bucce di fotto dal quale efciela nucha, 
chefcendendodal ceruello per dentro i spendigli 
arriua al fin della fthiena , Dopògloffi laterali /e- 
gueno duoi vf/ipetrofi, cefi chiamati per efserpiti 
duri de gl'altri quali acoflati à laterali nella dejlra» 
& finiflra parte formano alcune commijfure dette 
le mendofe per ( fi r piene difcheggicyjono ancofo 
rati per rifpetto dt WvditOy & il loro principio è 
daUafifsuradtUa Lauda per fin* almeno dcWofsa, 
dcUe tempie. Settimo , & ritimo èl ofso della ha* 
fi» chefofiienc tutti gl altri, qud'è molto forato & 

spun- 
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fpungofo per poter [[purgare le fuperfluità, &hu^ 
morigroffi del ceruello. 

Delle commidurc. 
Generano queiii ojjì cinque cornmiflure fc ben 
altri difsero pu:ma s'ingannano poiché no fono ve 
ramentesfe non cinque, tre vereòlegiàme, & due 
haftardey Icmvere fi chiamano, la prima coronale, la 
feconda fugittale la ter^^a laudale , & V altre due 
baflarde jono dette mendofe & fquamofe ò tempo- 
rali, & scaltra fiffura, ò riga appare fono rami del- 
le fudette cinque Jenanfi & congiongonfi infime 
dette commi ffure con piccioli deticelli al modo che 
farianoduefeghe,syna entrafie neW altra co iden 
ti Jurno fatte dalla natura à quefio modo,accioche 
più comodamente potejfero euaporare & rifolue^ 
re ifumi & vapori, ch*afcendono al capo,& accic^ 
che anco i medicamenti pofiìui fopra , quando la^ 
nectffita il comporta, pojfinopaffar e adentro nelle 
intime parti del ceruello , fito delle qual dourà, 
effer conofiiuto dalmedico per faperfeneferuirc^ 
alle occafioniyfianno dunque dì qutfia manierala 
prima commijjura Coronale pajfa dinan'^i alla fon 
tepertYaue,](j da vna tempia aW altra, la feconda 
fagittale pajfa per il loiigodel cranio diuidendolo 
per me^o,& per tjfcr fatta a modo difactta è detta 
fagittale Ja ter^a laudale, ò lambdoide è fatta àfi^ 
militudine dei j\ Xjreco omro della lettera V.gran 
de^ma riuolta,l* altre due commifiure mendofe fon9 

% di 
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difopra etile orecchie da ogni tempia, le quali ran- 
nodai Hn della commi/fura coronale al fin dell 
laudale^ & la caufa perche il cranio fta compofio 
di più offe è acciòche venendo offe/a inta partc^ 
l'altra ?ion ne fenta nocumento , 

Dc'Ia dura Madrc,& pia Madre . 
S otto l'offa del capo compofle di due tabole JpoH 
^^iofe &porrofe, accio perkfpongioftt^vi entraffe 
il nudrimento& dalle porro fit avi vfiifieroifu^ 
tni,& vapori del cernello immediatamente è fot. 
topofia la membrana chiamata dura madre , qual 
circonda intieramente tutto il ceruello , & probi- 
èifce chenonftaoffefodal cranio quando fi moue^ 
& è dijlantedal ceruello com'è il peicardion dal 
cuore , accio medemamente pofa far il ceruello la 
fua Siflole efl D iaflvle cerne fa il cuore , è doppia 
queiiamcmhrana & fufpefaalle commi ffur e fora- 
re dille i>ene arterie & lit^amenti, che vanno, & 
vj ì^ono dal ceruello , de' quali alcune vanno allà 
jommhà del capo dulie venegiugolari interne , & 
per entrare nel cernt llo paffàno per quelbucoych'è 
nel baffo deU'cfù) d da collottola, &'fono riceuute 
da quefia mer^bra .a per dar nutrimento al cerueU 
la qttal anco divide il ccmcUo anteriore dal po^ 
Jleriorc,& ciò èfr :to dalla vaturaacch ilnocumd* 
t')d*vna parte un fi comunichi con Taf tra. Sotto 
iafopradctta chtra mad c vi fi tvoua vn'altrame^ 
brand chiamata pia maà e^ p fottile meninge ch'i 

più 
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pià morbida & più fottiU d'cjfa , lifcia di fuori & 
dentro al quanto afpretta, qual auuiluppa non foh 
il ceruello come fa la dura madre jina anco il ceruel 
linoy & è piena di veni & arterie che vanno al nu • 
trimeto del ceruello , fono quelle due membrane di 
grand jJimorentimento,& ojfefe, recano più dolore 
che non fa l'iflefio ceruello. 

Del ceruello . 
Il Ceruello primo ò fecondo membro del noHro 
corpo è più grande nellhuomo che in qualonque al 
tro animale i à proportion però di capo , è di fofìan - 
\a bianca, molie, vifcida, & medoUofa diuerfo dal 
V altre medoUey& di natura fredda & humidajal 
^ale piglianofacoltà i& origine li nerui , // ceruel 
lo anteriore è più moUeypiu humido & manco fr ed 
do del poHeriore , & perciò i nerui del fenfo come 
più molli deriuano da lui , & i nerui del motto co- 
fne più gagliardi nafcono dal pofleriorey& è diuifo 
in tre venticoli de quali trattarò qui difotto difiin 
tamentc^ . 

Del primo ventricolo. 

llprimovcntricolo del ceruello della parte di- 
nan'^t, chiamato anteriore^ è maggiore degli altri, 
&fi diuidein due parti deflra & fini/Ira, in quel- 
le fìanno doifenftinterioriy cioè ilfcnfo commurte, 
che riceuele fpecie fenfìbili eHeriori- nella fanta- 
fta retentiua, V altro è l imaginatiua che ckjìodifce 
U fpecie ritenute nella fantafta & fenfo xommunt. 

^4 & 
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& quelle diuide & propone . J^el fine dì quello 
ventricolo fono due foìlanT^e commejje infteme 
i foggia di natiche ò teflicoli, don* anco è vn' altra 
certa portionelonga fattile & roffa chiamata ver- 
fneyche fi allonga & ritirala fe d modo di vermc^ 
Urrejie y & quando quefio ftalloìiga le natiche ft 
chiudono & fi fera il ventricolo nella parte viti- 
ma, che congionge col fecondo ventricolo, & fmiU 
mente ft ferra il principio del fecondo ventricolo^ 
accioche le fpecie non poffìno paffare d'vn ventri- 
coloaU*altro,& quello fi fa ogni volta chelhuomo 
vuol cefiare dalle operationi de'fenfi interiori , nta 
quando fi ritira detto verme fi dilattano quelle na- 
tichei& aW horale jpe eie pojfono andare d'vn ven 
tricolo aW altro , & queiìo fuccede a quelli che fo- 
no ritenuti da pen fieri. 

Dei fecondo ventricolo. 

ìlfecondoventricoloy ch'èpofio in me:^ del pri 
mo & terT^o è afiai longo & fottile & è inflrumen 
to che ha due virtu^ cioè la cogitatiua , che propo- 
ne & diuide mediante le par ole y& dtvna cofa n'in 
ferifce vn*altra: feconda è V efiimatìua,il cui officio 
è di dìfcernere le cofe infcnfate dalle fenfatz^ . 
Del terzo ventricolo . 

fi ter:i^o ventricolo chiamato ceruellino è nella 
posteriore parte del capo, &hala fuflan':^apiu du 
va de gl* altri ventricoli jè di figura piramidale, & 
la go nella parte contigua al fecondo\ rentricolo: 

ma 



nut di poi fi YtHringendo da ogni forte fino al- 
l'origine della fpinal medola^il che è flato fatto ac- 
me he perl'eftrcmitù più larga rie euejje le fpecic 
^ intentioni , & nella eflremità lìretta meglio k 
retencjje & conferuafie , poiché è fede della virtk 
^ memoratiuA conjeruatrice delle cofe riceuute in fe. 
Sotto il fine del primo ventricolo , & nel principio 
del fecondo defcendendo fi ritroua vn certo forame 
al quanto longo &• rotondo , detto Lacuna, perche 
jdifopra è largo & di fotte è firetto , & da alcuni è 
chiamato infundibolo , nel meT^o del quale è vn fo- 
rame firetto il quale diagonalmente Seguita & va 
al palato dirittamente f& defcende da meT^ il ven 
tricolo al colatorio, il qual è vn forame in mcT^ aU 
Voffohafilare ordinato ad efpurgarele fuperftuità 
del ceruello , circa queflo forame fono grandi emi- 
nentie di carne rotonde y ordinate a foHenere le rf- 
ne,& arterie afcendentc dal retto mirabile à detti 
ventricoli y& per detta Lacuna il cerutllo vniuer- 
falmente e/purgale fuefuperfluitd , benché quan- 
to alle parte anteriori più fi ejpurga per li colatorij 
del nafo;fono tre le vie delle elpulfioni delle fuper-» 
fluita del ceruello,vna è perii fudetti collatori del 
nafo per quali parimente fi riceuono le jpecie delle . 
cofe odor abili y& anco la euaporation de fumi , la 
feconda fiterminaal fine del primovcntYÌcolo& 
al principio del fecondo , la ter^^a al fine del fecon* 
do ventricolo & principio del ter:^ , per quali d 
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cerucllofi purga fecondo le fue parti dime:^o , che 
terminano con detta Lacunay& per quello fu crea 
ta longa ; nella parte anteriore del ceruello vi fono 
doiaddit amenti come due mamelle di tette , chia- 
mate per ciò camiciole di tette y& fono d'vna mem 
hrana fittile inuolte dalla pia madrey& terminano 
con le offe dtlnafo feruendo per in§ìr omenti alVo- 
dorato , 

Del primo pare dc*Ncrui detti Oprici. 

Dal C eruello nafcono fette para de neruiyde qua 
li il primo pare ha principio , fecondo alcuni y dal 
ceruello anteriore y& fecondo altri dal principio 
della ìpinalmcdoldy questi dei nerui fono più grofli 
degl'altri, &fi chiamano Optici, & fono perfora- 
ti, & nanT^i che vfcifcano della pia madre , fi vni^ 
fconoiiificmt &nelloco dellavnionefono perforati 
& è comune opinione che non fiattachino infieme, 
ma che doppo l vnione il deliro vada al de/iro oc^ 
chio, & ilfiniHro al fmìftro; & tre fono le vtilità, 
che ciarechano : prima mandano lo fpirto viftuo a 
gVocchiyfeconda madano le fpccie vi fi bili dagl'oc^ 
chialfenfo commune,& per queflo fivnifconoac* 
ciolefpecie portate da doi occhi fianovnite accio 
che vna cofa non para due , la ter\a è che da cffi fi 
genera latunicaaretina , & aranea. 

Del l'ccondo parcdc nerui . 
Jl fecondo pare de nerui nafcevn poco più in^ 
dietro dai lati della bafe del ceruello , & efciefora 

al 
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al forame de gl'oc chi y & difeminato fer fette rami 
de mufcoligli da il moto , 

Dei tetto pare de ncrui . 
// ter7:^o pare de nerui nafce doppo il fecondoy& 
fi diuidc in più parti,de quali vna y>à al rnufcdo th 
poralcy & alia faccia d dargli fentimentOy & motOf 
ftmilmente va alla leì/guaadaìgligufìoy vn* altra 
Va alla palpebra dell' o echio ,& per il fopraciglio 
Mila fronte , & al mufcolo, il (jual dilata il nafo , & 
de qui aWifleffo nafo , & genera infiniti ratnicèUi 
Mpprejfo: l'altra parte di quelìo pare de nerUipaf- 
fa più a baffo per il ter:^o ofìo della maffella fuperio 
reper quello forame y il quale e pofìo circalametà 
della faccia;doue , poiché v'è arriuato fi diuide in 
molti ramicelli , li quali fi fpargono per il labro fu* 
feriore , & ancora per il mufcolo detto mafjetera, 
& per i mufcoli della bocca, & ancora parve d'elfi 
neruetti entrano ne Ha cauità del nafo , & yn* altra 
parte di quefio ter'^o pare rà alla radice de i denti 
fuperioriyVn altra defcende alla mafceUa inferiore t 
&anco quefia portione fi dijiribui/ìe alla radice 
de i denti inferiori ; quel che vi resia paffa prefio 
il mento , accioche il labro inferiore habbia fenti* 
mento. 

Del quarto pare dc*Ncriii. 

Il quarto pare de nerui è vn poco più fot t ile, 
duro del ter^^ycon quale de cende verfo la bocca» 
fi parte in quattro rami, li quali f affano perii 

fora* 



12 L I B li 0 

forami del quinto ojfo della mafcella fuperiore > & 
per la tunica del palato feguita ^erfo le parti ante- 
riori, de i quali rami doidejcendono alla radice del 
la lengua apprejfo il proceffo Tarili himio efi Sty* 
loide,& fi diflribuifcono per quella tunica fiiperio- 
re> l'vfo di queììopar de nerui fà, accio fcffe orga-^ 
nodclgujìo. 

Del quinto pare de Nerui . 

Il quinto pare de nerui nafce& effo dalla hafe 
del cerne Ilo i& dalla parte latterale circa il mcT^o, 
& intra per il forame cifco . CT perii laberinto po^ 
fio neliofio temporale ìquallaberintoic^à nelle orec 
tint , & con Valuto di quello quinto par de nerui 
habbiamo Vydito . 

Del fcfto pare de Nerui. 

// fefio pare de nerui è prodotto dalla hafe del 
Ceruello, & è tanto più duro deglialtri, quanto è 
f in propinquo alla fpinal medola > & fi diuidein 
tre pat ti;vna và aimufcoli dellagolay&V altra a i 
mufcoli delle fpalle , & la ter'^^a , eh' è la maggior 
parte fi và coni ordine fu detto fcendcndonelter^ 
%o pare à mufi uli dell epiglottoM capi de qualimu 
jcoli fi tengono à quelli di [opra , che lieuano fu la 
cartilagine d'effo epiglottOy ilqual p affato affendo* 
no da quelli li ramiy li quali vègono a i mufcoli t che 
chiudono lafifiola Cymbalarei& diconfi tali nerui 
li riuerfiuiy& fono propriamente li nerui della vo» 
ce : il rim mente di que/io ramo fifparge per il Dia-» 

fragma 
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fragma per il petto.peril c im e y'& per il polmone; 
accompugnandoft con queUoyche dalla tet'^aparte 
del ter's^o pare dcfcende alle rifcere. 

Del Settimo pnre de Nerui . 
llfettimopare deneruinafce , doue finifceilcer 
nello y & comin eia la fpinal medolla , & è pieno di 
yarieradicepicciole à'qualè dedicato vn proprio 
forame obliquo nell'occipite; ma,quado ha paffuto 
la caluaria prima , ràverfo la parte anteriore; di- 
poi fi parte in più neruetti portati ai mufholi dèlia 
lingua , della Syoide, & della Laringe , de quali il 
maggiore difcorrefotto lamafcellainferiore.O^an^ 
co fatto la lingua fino alla fua eflremitade,perfarla 
partecipe del jtnfa & moto. 
Delle due membrane fotto il ceruello. 
S ono fatto il Ceruello due membratteproportio» 
nate alla dura , & alla pia madre ; di maniera che 
nella parte inferiore da ogni parte fioìioinuoltc^ 
Ritorno al ceruello. 

Del rete mirabile. 
Il rete mirabile doppo quefto ci oc corre, il qua- 
le,per mcT^o dell' ofjh b a filare per diretto del colato 
rio, è ttffiuto d*vna teffitura mirabile complicata^ 
d* arterie fattiliffime , Iv quali fano i rami delle ap^ 
popletice , che afcendono ; & in queflo rete , oucro 
nelle arterie d'efio vi è poHo il fpiritv vitale,aflcn^ 
dendo dal cuore al ceruello, &iui affinato fi fa 
animaUy & quefia è vna delle cau/e,pei'chc il rete 

mira-* 
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mirabile fta Hatopoflo [otto il ceruello ; yn^altr/L^ 
eaufa vi è; perche hauendo hifogno di molta cuHo- 
diafn poflo in qutflo luocoy come in pai te ficurifji* 
ma;U terT^a cuufa èy ac cioche le humiditadi còden' 
fitte da i vapori cleuatial ceruello, cadendo fopra^ 
qw^flo rete generafiero qualche oflruttioncy per 1^ 
quali fi facefie il fonno , queflo rete mirabile diffi- 
^ilmete appare negli huomini, & fatile ne Ili bouu 
DeiroflòBafìlarc. 

VOffo bafilarefeguitapiu duro de gì* ai tri; fi- pev 
che doueua foflenere gli altri offi^fi anco jper che do 
ueuaper propria dure7;ja refijiere alla putredine^ 
€aufata dalle humiditadi y che fiuifcono dal capo. 
Delli Ncrui,6c loro origine. 

Dal Ceruello , ^ dalla Ts^uca pigliano origine i 
nerui ; pero oltre lijudetti fette pare de nerui del 
ceruello Me quali habbiamo di j opra trattato gli m 
fono altre trenta pare, con vno Jtn:(a compagnone 
quali fette efcono da i fette fpondigli del collo,& do 
deci da i dodeci fpondigli della fchiena , & cinque 
pare da i cinque fpondigli del Cathin, & tre dallo f 
fo dello ^lohaui, & tre dallo ,4lohofo, & vnofen 
^4 compagno dallo coiremo di detto ^lohofo , che 
fanno il numero fudettOtda i primi fette pare de ner 
ni che vengono da i fpondigli del collo tre d'ejjiyche 
fono i primi ; che nafcono da i buchi de i tre primi 
fpondigli d*effo collo; vanno al capo di quella ma* 
mera f il primo paté fi fpargeper i mufcoli di detto 

capOt 
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capOy ilfecodo pare per tutta la pelle del capo dan 
dogli fentimtntOy tatto , fi come fa anco a tutta 
la faccia, & collo pir quali fi Iparge ; il teri^pare 
Va alli mufcoli , che 7m>u eno le mafulle; alcuni al- 
tri di ({uefli nerui de i fpondigli del collo rane à ri- 
trouare i mufcoli del capo; ma, perche poi -vano ad 
étreparti.che del capo, fi conufàno anco gli altri 
fan , per bora non ne tratterò , riferuando il dirne 
nelle fue parti. 

De gli Occhi. 

Gli occhi guardiani del capo fumo poììi nella 
parte pili alta, come fpeculatori , da qualuiafcono 
tre vtilitÀ; la primuè, che ftruono all'huomo ad ha 
uernotìtiay&fcien^a delle cofcdimofirandoglile 
loro differenT^e, & anco dell\Anima ; poiché y frà 
tutti i membri,gli occhi moflrano piti i coflumi dà 
l anima d*alcun'altro;lafecÒda, perche fono à con^ 
feruatione , & diffefa del corpo ; poi che per quelli 
r intelletto fi chiurifce delle cofe eììrinfeche, cioè 
diquellcyche ha da dtfiderare, & di quelliychcha 
dafuggire:& in alt o fono pofli per vedercche ipie 
di non efcano dalla retta viay& che le mani non pi 
glino cofe nociue, & che il corpo non incorra in pe 
ricoii efirinfeci; la ter:^a è, per che hano grande for- 

al generare;poiche il feme human o hamolta col 
Uganda con gli occhi pliche fimanifcfiaalhorche 
per il troppo yfo del coito gli occhi apertamente fi 
mutano , & languì fiono , la figura del occhio è ro- 

tonda; 
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tonda ; accioche più facilmente fi pofiavoltared 
tutte le parti , & accio anco meno potefie efier of" 
fefo dalle cofc, che di fuori gli potè [se occorrere, la 
fu^antia dell occhio è compofla di tuniche, & hu- 
mortile tuniche fono fette y& gli humorifono tre. 
Della prima tunica dell'Occhio. 

Ldprima tunica,che nafte dalpannicolo, cht^ 
circonda il Cranio di fuori via tè di colore bianco, 
chiamata ^AdnatayOuero Congiontiua; perche con^ 
gionge Inocchio in ogni parte, eccetto che in quella 
dinan7^iydou*èla cornea. 

Della feconda tunica dcirOcchio . 

la feconda tunica hà origine dalla duramadre, 
& appare difuoru via detta cornea, perche è luci- 
da, & trafparcyfi come il corno della lucerna, que» 
fia è compofla di quattro pelle , le quali però fono 
difficili da feparare, & diflinguere* 

Della terza tunica dcirOcchio . 

la terT^a tunica chehà principio dalla pia ma- 
drcyfi chiama Vuea^ per ejjcr ftmile a ynafcor^x^ 
i'yua,nel meT^o di queHa tunica la natura hàfat^ 
to yno bucoy che dicefala pupillaja quale fi aliar* 
gay& reflrengcyftcondo ilbiJògno,&fa ciò neWhu 
mor crrftallino, conducendo a perftttione lavirtà 
yiftuat& anco detta tunica ferrain fc tutto I hu- 
mor bianco per difendere , & confcruare l'humor 
chriflallino che gli è neccfiario. 

Della 
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Della quarta Tunica dell'Occhio. 

ta c^ucirta Tunica fi chiama granfa , fatta a 
^uifa di tela di ragno , & contiene in fe la meta del 
Vhumor crijlaUino, 

Della quinta Tunica dcirOccliio . 
La quintaT unica fi dice retina per efiev a fimi 
litudine d'vna rete la qual tiene in fe l altra metà 
dell' bimor criflallitio. 

DdÌA (cita Tunica dcirOcchio . 
Lafejìayfi chiama fecohdina,per ejfer fimilc alla 
fecondina, che fanno le donne nelpartot contice- 
ne in fe Ih umor vitreo . 

Della Tcttima Tunica dell'Occhio . 
Lafettima è detta dura alias fclirothicay per cf- 
ferdifoftarìtia dura; ma è da faperCy che gli autto- 
ri defcriuono fette tuniche ddl'occhioy hauendo ri^ 
guardo alla diuerfità de inomi ; poiché nella parte 
dinanzi fi chiamano ù vn modo , & nella parte di 
dietro a vn'altroi; ma veramente non fono fc non 
quattro tuniche , poiché la cornea & la fcUrotica 
Twnfon fe non vna; & l'vuea , & fecondina vnal- 
travet l'^ranea;& la retina la ter:^a, la coniojé 
tiuada per fe la quarta. 

Dei primo humorc dell'Occhio. 
Il primo humore deW occhio è acqueo,ouere Lia* 
cuccioyperhauereftmiglianT^^ col bianco delfouoy 
è maggiore de gli altri in quantità, & è pollo in 
meTiofrd Ì^ranea.& ITuea. 

'B Del 
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Del fecondo humore dell'Occhio. 
Ilfecodo htmore è detto criflallino ouero ì^hiaC'* 
^fale per effer ù fimi Ut u Hi tic d'vn ghiaccio Ittckif- 
fimOyér d vn fimffimo criflallo,& ù il centro di tut^ 
to Cocchio di f or muYotonda y dinan'^ìpianaydoue 
riceue le fpecie vifibili , & dì dietro và in acuto , 
& fi pro fonda nell'humor vitreo , dalqual piglia 
nutrimento . 

Del terzo humore dell'Occhio. 
il ter 7^0 humore è poflonella pofierìore parte 
deUocchiOychìamato vitreo, per effer fintile al f e- 
troydisfatto nelle fornaci, il qnal è più molle del cri 
fiallino , & leuato daW occhio non ferua la fita for» 
tna;feben fiapiu radunato, che non fa l'acqua. 
DclleOrecchic. 
L'Orecchie fono fiate fabricate folamente per 
VvdÌYe,etfono compofie di fuori di cartilagine, che 
contengono rene arterie fili pannicoli,& ligameU' 
ti, & fono polle nelleiiremo delk mafaetle dai 
po di f apra di qttà,& di là; <& hanno i^ proprio^ fo- 
rame ndl*offo petroJo,nella concauita del qual ofi^ 
viftà l'aer quieto, & iuift difernono tutte le diffe* 
rentie delle voci;poiche quella parte d affo petrofo^ 
€ofi ferue al vdito , come fa l humor criSìalUnQ al 
Vedere 'tfono di figura ahlique & torte con moltc^ 
inuolut ioni ^ per effer vicine ai ceruello ; per che fe 
Caere ch'entra in efie andafie per diritta vta per le 
fue qualità & Juftantia.vffmderebbe effo cerutllo; 



per do fumo fatti iju( Hi meati obli cji4t,& torti, ac 
ciò y*undajfe molto fpatio di tempo nan'^i v'arrp^ 
uafje;& anco fumo fatte con tante inuolutimiyac 
cto in quefla longhe'S^ di tempo ft potefiero ben 
dìfcernere le vurie yociy& le diffcrenT^t d'effe, & 
ancot accio l'acqua , o cof4 alcun al rray ch'entrajfc 
per la prima membrana non le p ot effe offendere , 
Sotto le dette ofk delle tempie alias petrofe rifa* 
no più fpelonche , & cauitadifrd quali vi ne fono 
tre principali ai gran momento, fatte dalla natura 
per feruitio di detto vdito. 

Della prima cauita delle Orecchie. 

La prima cauitao meato e fatto à modo dm 
anello d*ofJo feparato dalValtre parti foggette agli 
offi delle tempie, che ft congionge con la membrana 
deltimpanoycofi chiamato per la fimilitudine, che 
ha con il timpano militare, nel qual timpano tre co 
fe fi notano:primatre ofietti, ft cunda duefenejirc, 
teri:ji vn certo canale,come vn acquedutto,a qua* 
li ahcbora ft potrebbe aggiongere per quarto vn fi- 
lo di nerm che fi vede, li trcfudetti offettifono af- 
fai picdpii & attaccati inftem^ con duoi articoli, 
che hano la medema crofta cartilaginofa,thefi. fr^- 
ua nelle altre forti d*articoli : il primo offofi chia^ 
ma martelino, il fecondo ^^ficude, il terT^ ^iajfé 
per la fmilitudinc che hanno con ltfudetti,iimarf 
tellino hà la coda ouer pedetto pofto nella faccia 
interna della membran4& il capo fe inal'K.a fuf^ 

B 2 yt^rjit 
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'Per fole parti d in anT^iy al qual capo Ha attaccato 
1*kA ncude , da quella parte , eh' è più larga , et con 
if tia certa lieuc cauita riceue detto gonfiametirOf 
€t ha detto yy/tncude due gambe jdelle quali quella 
eh* è più curtapiu grojfaetpiuelcuataft acco/ia^ 
ad effo timpano in quella parte douef corre V acque 
dotto,H l'altra eh' è più larga.piu fottile^et più de- 
prejfa fi congionge col principio della flafa la qual 
fiaff afera , cen lafuabafe , lafenefira fuperiore del 
timpano;gli cflremi di qnefliof^ifono ligatida cor- 
TÌlagine,et membrane molUiaccioche agitatayò fcof 
fa la membrana fi mouino , ouero aprendofi vno de 
detti effetti congucchia o altro Hromento gli altri 
duoi vi confentino anch Uffi. La feconda cofa che fi 
cffcrua in qutfto timpanofonoleduefene/ìre, yna 
più eleuata pofia qua fi à meT^o del timpano , et fé- 
rata dalla fudetta bufe della ftaffa , che è di figura 
oudta 3 la qual aperta f corre nella feconda cauita 
chiamata labmnto , l altra fenefira è più bafia , et 
èrotonda;decLnando alla cauita pofleriorenella^ 
qual entrando fi fparte in duoi canali o vie , delle 
quali vie vna va a> laberinto , et l'altra alla ter:^a 
cauita, chiamatalumaca; quella feconda ftneHra 
non c ferrata da alcun ofiofe ben la prima femprc 
fià ferrata dalla baje della fiaffa . la terT^a ofjerua- 
rione dal timpano è rn certo canale d'opu ti qual fi 
diHcndc fatto qurfla cauità , quafi per dritto , & 
efeie fuori della caluaria doppo Uradicedel pr&^ 
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cejjb mammiUarey& il fuo principio è dentro la col 
aria;poiche fi vede il quinto pare de neruidiflen» 
'derfiy quijfi à me^p H proceffo deWoffo temporale à 
ifetrofoy & iui questo par de nerui intra in vn cer'» 
to canale infculpito nel quale afcondendofi fi diuU 
de in due parti vna grande ^ & V altra pie dola fotti 
le, &piu dura, & queflapofleriore , forando l'offa 
yà ferpendo per vn certo canale occulto vcrfo 
farti anteriori del capo; dipoi ripiegandoft difopra 
entra nel timpano con queflo proprio canal d'ofio^ 
& nette parti pofleriore efcie , & fi difemina Verfik 
ta radice d'effa pania orcicIm.La quarta cofa^ ch^ 
ft vede in quefio timpano èvn certo neruetto fottif*. 
lijjìmoy il qualp affando perme'3^0 il timpano ft vni 
fce con l'articolo , col quale la fiaffa è attacata con 
queli altra gamtja dell ^nctide. 

Della iecondacauiià delle Orecchie . 
La feconda equità è quella , cl)e fi cinama talfCA^ 
vinto , pofia nella radice del proceffo petrofa, daU 
qual nafcono tre canaletti circutari , cì)iamati cu- 
niculi che ritornano netta medcma cauità , doppo\ 
andar fi agitando , come fono le tane de cunini &\ 
perciò è ch>iamata quella cauita laberinto,nel qua. 
le guarda la fenejira ouale ferrata dalla fldffa , & 
l'altra ortficulare, laqnat medemamcntc va netta 
cauità cieca. 

Del la terza Cauità delle Orecchie. 
Laterza cauità è molto minore delle due fupe^ 

B j riorit 
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rìorìy& èpofianelmedemoprocejjo petrofo, netta 
parte anteriore d'e/foi& fra quefla, & quel canale 
nel qual primo entrano tutti dai li ntrui intieri del 
ijuinto pare cioè il duro &il molle, -p^è vn certo 
fpatiojottilijjimo d'affi, & nel medemo fito fono e- 
qnali;ma il canale è pofioin me7;o alpìoceffo,& la 
€auità è pofia in vn lato anteriore d'e(fo.&' ha dai, 
€ tre giri ti modo dvna lumaca nehà alcunó eftto ; 
<ir per ijuefto è chiamata cauita tumacale , ouerù 
cieCityqueHa, ridi intima fuper fi eie > è^efiita fi co- 
me la feconda cauità.H li fiioi cunicoli d'una certe 
membrana fiìttiliffimd l^fcita dalle propagini del 
quinto pare de nerui» 

Del Nafo. 
Jl nafo è vna parte del capo organica, poHa qua 
fi, come muro agliocchi.che ferUe al fcnfi) dell Odo 
rato, et è compoflo di pelle mufcoli cartilagine offi^ 
9t dì pannicolo , che copre detti offi U parte dinan* 
H^ideLnafo è cartilaginofay et quelld di dietro è d*of 
fo;ha duoipicciolimufcoUiche hanno principio dal 
U guancia , che moUono t ali del nafo ad ogni par^ 
tCrUcartilagine ché diuidé il na/oper me:^o è più. 
dura ddValtrcper hauer dà tenere ilnafo dritto,et 
fermo gli offi del nafo fono doi,che hàtio forma trian 
golare > et fono contigui alla froUte i^t.con piccioli] 
forami vanno adi anguli lachrimali,di quali pofio 
no penetrare le humidità ne gli occhi, et dagli oc^ 
riìinel nafo , et dal nafo nella bocca > et ciò fi cono* 

fte, 
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fcei(fuando fi mette collìrio ne gli occhi; percioche 
fiftnte il fuo odorcy et con la lingua fi cunofce il fa- 
pare chefluifie -, l ofio della fronte dritto al nafo è 
^ forato à modo d*^n criuelloiaccioche^per quelli fo* 
rami^ vi pojfa entrare lodore ; et accio per quelli» 
poffa defcendere la mucofità dal ceruelloydallapar 
te inferiore del nnfo dritto > doppo il palato^ vi fono 
doi forami intérpojìi Con vna certa tela fino alla rs 
ilice della lenguà , l ufo dt' quali è ch'entri l 'aere x 
rifrefcare il coteitt anco parte vfifca; accio che tu$ 
to non cada in difcefa della voce ; onde quelli , che 
hanno quegli forami fir etti , ò ferrati parlano con- 
fufamente et impe» fett amente . ligiouamenti del 
nafo fono trefil primo è che il vapore f che porta Vo^ 
dorè della cofa odorata fi riceue nella còcauità d'ef 
fa nafo,et iui a vn certo modo fi tempera» et prepa* 
ra all'odorato;il fecondo è^che tiri in ejfo molto aere 
da mandarne parte al polmone > et parte al ccruel^ 
lo;pcro che fi come il cuore per l'a 'reviue, et fi riti 
frtjca con la fyflole et diaflole;cofi ancora fd il cer* 
uello il qual accio non fta off t fa immediatamente 
dall'aere hù ti nafo^ che glie lo prepara , et che glie 
lo rende proportionatOy fi come fa la trachea al tu9 
re . // terT^ogiouamento è per ejfer Vno dèlli emnn» 
torij delle fuperfl Ulta del ceruello^etper ciò hàfor* 
ma longaet eminente per coprire le mucofità^ch^e* 
fcono dal ceruello, •y^uicenriagli a^%giongc il qkar^ 
to» dicendo^ che il nafo ferite a dijiinguere le lettere, 

n 4 /i 
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fi come fa alla fifìvla ò fampogna gran forame a 
d ifiinguere il fu ano. 

Della Bocca. 
I la "Bocca è tutta quella concauitaych'èfra Ic^ 

labbia, per la quale entra l'aere per euètatione del 
cuore del reruello,et del Calore innato ,per la qua - 
le efcono ifputi , et nella qual fi formano le voci et 
fi pigliano et mafiicano i cibi per nutrimeto; le par 
ti della bocca fono le labbia li denti , le gengiue , le 
mafcelle, il palato^ la lingua, le tonftlle,et le fauci ^ 

DeWelabra, 
te labrafmo compoHe di pelle di carne mufcu 
hfa, ev di pannicolo, il quale è commune con la lin 
^ua cm tasfig0)(t con lo flomaco,o7ide per tal cvm 
munita il labro inferiore nel vomito futuro fempre 
trema; quefèo pannicolo a più durot et più graffo iìi 
bocca, che altrouc , et più graffo nello xfofago, che 
nel ventricolo, per ciò nel dejcendere è più tenero; 
perche riceue i cibi amollitt dalla bocca,et tempe- 
rati dalla filiuale parti delle labra fono talmente ^ 
Tiniie,et attaccate in fumé, che a pena ft pojfono fe^ 
parare per anatomia, et la caufa è accio, per la loro 
g^'affei^'^a fuff 'ero priuate dd fuo facile moto 
adùgni ! , U tjad moto hanno per quattro mu^ 
fcoliproprtfytt duoi communi lon Icguancie. Vrfo 
delle lab fa e ffiit.'fo a difftfa dei detti a formar le 
parole a pigliatjimaìfgiarcct ilbeuerc^et alla bel- 
k'^^adelU bocca la fu a ttperatuYA è calda , et hu^ 

7nidd 
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widaper il dominio della carne yCt fonofottofofle d 
tutte le forte de tyuiU, 

Del li denti. 
^ li denti {om di fofiamia d'offi, et più duri de 
l^dtri^ffi del corpo per il più fono trentaduoi,et alle 
ohi /blamente ventiottOyet hanno alquato di fal- 
limento cofa che no h ano gli altri offi, i primi quatr 
.tro dinanT^ì fi chiamano in ciforij alias taglienti per 
tagliare ; doppo quelli fono lì canini a.ftmilitudin€ 
di quelli de i cani , a quali feguono li mafcellari a» 
lias molari cofi chiamati per macinare il cibo, come 
famiolemoleilformejito; et li ultimi fono chiama" 
ti li denti del fentimento;alias fapienT^iperche no. 
fcono a quel tempOyche cominciamo àjapexedi dèn 
tipatifcono molte forte de mali, fi come parlar emg 
aifiwi Capi. 

Delle geng'ue. 
' Legcngiue da generare i denti fono chiuntatiyCt 
fonò difbfiantia di carne affai dura et ilfuo officio è 
ftì^marcietfortificare i denti ^ et le offe delle mafcel 
le; etancofcruono a mafiicare à quelli,che non han 
m dentiy diuentando callofe -, et hanno fcntimcnta 
^aìtdc mediante inerm , che gii vengono dal ccy-^ 
nello patifcono corrufione,crefLe'S^a di carne ii fl^n 
matione, putredine hemorrargiayCt altri fimili ma- 
Hyde quali fi tratterà dfuviluochi. 

Delle mafccllc. 
. dLcaiafceUe fono yefiite dalle gengiuìe, et in dcp 
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te mafcdle fono ligati i denti da nemìyet mufcoli 
poHì nelle proprie radici di quelle ; U mafcella fu- 
perioreè compofia di dodeciojjì la maf cella in fé- 
riore no è ojfojempliceyperoche cotto fi rilajcia nd 
eflremità del mento, indicio manifeflo , che in quel 
luoco è callofo le mafcelle hanno tre moti , yn o che 
fa aprire dette mafcelle et defcendere^l'altro^che U 
f Sferrar e, et le leua ilter^o e il moto delmafiicarc, 
che lefà andare in giro, o in volta» 

Dclli mufcoli Temporali. 
Li mufcoliyche ferrano dette mafceUe,fono chia. 
mati temporali, et fono grandi, et hanno gran cor^ 
de , et fono ligati nelle tempie fra il craneo, etl'ofie 
pàri,etfonomolli; perche fono pofìiprejfo il ceruel 
lo, che da perfc è molle al qual Jianno ligati con tre 
nvrui ♦ Vno che efcie dal quarto pxre, et gl'altri dot 
dal ter^9,etper quefla cauja fono le ferite di quelle 
tempie mortali , et fiupefacienti acquali la7iatura 
ha prouiflù più di CAuitadì et eminetie d'o0 ch'ha 
potuto per diffcndergli fono an co aiutati da doial^ 
tri mujcoliy che vanno alle mafcelle per la parte in 
terna della bocca te corde di quelìt mufcoli tempo^ 
vali non nafcono dalla eflremitdima da me\o il mu 
fcolo accioche fiano più forti» 

DcIIi murcoli,ch aiuono le mafvclle. 

Li mufc oli ch'aprono.et fanno defcendere le ma 
fcellehano origine da doi cffi acuti aggiorni all'oc^ 
cipitc t che fono doppo l'orecchie , li quali doimu^ 

/coli» 



/to// j defc^ndt ndo s'vnifcono con gli altri mufcoli 
fifa vn rnufi'doidipoi fi Jeparano, & diuentOr 
no corde pt r ejjcr più forti,poi anco di nuouo fi di- 
uidono in rami, & diuentano più carnafi ,&fifà 
yn mu fculo detto reittratoyil qual di poi ohHaalla 
r^flHjìone delie rnaluUe, & qkàndo fi ritita tir^t^ 
adittrola mujceUay <jr defctndci & penhelema- 
fcelle jj 'io frutti de fccrtderto daperfeHef^e perciò 
non h,xn no bifogno Jè non di quefli duci mufculi . 
Deili Mutcoli, chefcruonoalniilHcarc. 
^•'«'i I *Doi altri mufcoli fono fiati fatti dalld natura^ 
alla mafcella per fnd^ìicare li quali anco conflitui 
fcono la parte carnofa delle mafie II e y& fonoà t^n 
certo modo triangulare j & molto nerUofi fitto le 
guancie nel quul luoco fono rotati,& muouono,& 
menano atorno le mafie Ile per varie attioni di fi^ 
bre > & d'infcrtioniperfar detta mafìicatione , & 
fercio fono chiamati majiicatorij , 

Del palato. 
// palato è detto tutta quella pàrtetcl/è fitto la 
laringe , & fipra la lingua & è ftmìle a vna cafà 
d'vnagdUanu, ò tejiudine onero al ciclo d vna forr\ 
naceyOr è vno delli organi del parlar e f per li fora- 
mi del palato i li quali fono doift efpuigano molte 
fuperfiuitadel ceruello, crfijà larefpirutione, no 
per drìtturas ma tortamente per due caufi; la pri' 
ma, accioche l'dercy eh alle inaiti èfrigidifìimoinò 
intraffe direttamente alli polmoni & ti rifredaffe 

ftion^ 
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feconda a ccìo chc^ polucre^ ^cneve^ouerh altra cofa 
ftmile non arri Mafie aWarteriay ^ perciò è fattoi 
tortuofa per non lafcìar pafiare , cofi facilmente^ 
qucHe cofe nociue ; la fujiantia del palato è offa 
cioècompofla de gli offt delia mafcella fuperiore, 
coperta però da alquanta carne rugofa,& dal pan* 
nicoloynel quale fono pojii i nerui che danno il fen^ 
fi alguflOy'& aitattOy il palato è di temperamento 
freddo , & foggetto ad ogni forte di male. 

Dell' Vgoìa.o campanella. 
"T^el fitte dtlpalatOy verfole fauci incontro alla 
radice-deli a:ling!fay v'è vn pcT^^etto di carne, che 
pendei ìnuolto da vna membrana) la qnal fi vede, 
quando ji tiene aperta la bocca , 6 fi sbadacchia, 
& è fimi le à vn grano d^vna,&per quefio è chia» 
mata Fuea , ò Ingoia, & da alcuni campanella, la 
qual ci ferue a parlare & è moderatrice della vo^ 
ce rompendo , & alterando l'aere che ci efcicdat 
petto, cr humettando le fauci , hà le fue vene, & 
arterie,ma non hÀmufcoli,nèptr confequentemo^ 
to Volontario , è di temperatura calda^ & humida 
fi^gctta ad ogni forte d infi-rmità , & parci colar - 
mente alla corrofione,& nlajfatione & quando fi 
rilafcra in longO)& largo per picneT^a d*humidi^ 
tà fi chiama colnmellayper efft r a forma d-vnapic 
ci olà colonna, & alle volti s' induri fce di manierat 
chefoffota la per fon a . 

Della 
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Della lingua. 
Li lìngua è quella pane nobiUUima del corpo 
defl'wata à fumar la voce , & è iujir omento del 
gufio per difcernere li fapori, è detta lingua^ come 
ifogliono alcuni dal verbo Ungo che vuol dire lec - 
care , ma altri &forfi meglio da ligo che ftgnifica 
ligare poiché con le parole fi ligano gli animi dc^ 
gl'huomini, è di faHan-s^arara fpongiofa & molle 
& circa la radice èglandolofa perche iui jcaturi^ 
[cono \ fonti della faliua che continuamente Ihu- 
mettanoyiui parimente èpofia vna moltitudine^dc 
neruffi perjèntimemo del tatto, & gufio com'an^ 
€0 p€ìf cauja del moto, li nerui li quali dannailgu^ 
fio vengono dal tero^o pare de nerui del cernelloy 
queìliy che duno il mouimento dalfettimo, & li 
nerui del moto Jorio diflinti , da quelli del fenjo ma 
•lucili che danno il fentimento ddtattOydannoan- 
€0 quello delgujio il qual più facilmente fi corrom 
pe del tatto, per efierlu virtù del gufare più fotti- 
le del toc care; li nerui del fentimento vann o per la 
Juperficiey& gii nerui del moto vanno più nel cen 
tro y la lingua ha hifogno dimolto nutrimento y 6" 
valore; perahat fi come la verga^ più & maggiori 
"Vene pulfantiy & quiete , eh' ale un'altro membro 
della fuagrandeT^^a la lingua fi mouey& volta ad 
ognipoi ce col me^o di noue mufcoli che hà , 
Dciii Mutcoh delia lingua • 
l i muJ;Coli,che m^ouono la lingua da ogni lato, 

chff 
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che latudìnali fono chiamati fono doiy che proceda 
no dagli cffi fagìttali doppo l'orecchie li longitudì 
nuli fono doi, che najcono dal f(4premo loco deWof-' 
lo della Lambda; li tranuerfali, che mouono la Un- 
gua per trauerfo fono doi , & nafcono dai doi lati 
d cWoffo della Lambda, doi altri fono, cheyoltanop 
& riuùltano l^ lingua; i villi dei quali , [par fi per 
lar gOifonocontinuati con tutto Vojfo della mandi^ 
buia , yèpoi vn mufcolo da fua pofla chiamato da 
^uicenna folitariu,il quale allonga, & abreuia la 
lingua la qual, nella fua radice , ha vn'ojfo à cui fi 
acoila , & appoggia in fare i fuoi mouimenti , & 
detto efio fi chiama Lambdoide , dal qual nafcono 
tre pare de mufcoli , yno che efcie dalle cftremità 
dellamafcella inferiore ver fo quella parte, da Ila 
quale fi congionge con la radice della lingua que^ 
fio pare de mufcoli mentre fono tirati vno alla par* 
te defira , l'altro alla finiHra tirano cffo offo verfo 
la mafcella il fecondo pare nafce fatto il mento , & 
paffa fotto la lingua à quefto offa con qual fi lega 
verfo la parte fuperiore , cioè verfo l epiglota , CT 
tira effo offo alla parte della mafcella: il ter'3^ pare 
nafte dalU additamentiaculari dell' occipite, che 
fono doppo l orecchie , li quali mufcoli fi continua^- 
no con l'eflremitàdi queh'ofJo, ch'èverfola lin* 
gua , & alli parti fuperiori tirano quella verfo la 
f^rte posteriore, 

PcU 
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Delle vene fotto la lingua . 
Sono fotto la lingua due vene apparenti rofft^ 
] & alle volti mei^ ne^re , & alle volti me\o ver- 
di , le quali da al emù fono chiamate ranine , che fi 
*ìfogUono tagliare nelle angine^ & negl'altri mn^ 
ideile fauci 

Delli fonti della Salina . 
Seno anco [otto la lingua due cauernctte fepara 
te; le quali fi chiamano orifictj ouero fonti della^ 
ì faliua, quefii orificijy multipLcando la Jaliua , sa- 
] prono. & mancando fi ferrano amodod'vna bor» 
fa; fono appreffo la radice della lingua in confine^ 
con la carne glandolofuy dalla qnale di continuo re 
\fudain quelli l humiditàfaLiuale. 

Del Fileno, 
y è ancora fotto la linguavna membrana, che 
h * >àper il longo chiamata tilelloyla quale le allena» 
pi tici, ò balie, ouero i chirurgici fogliano tagliare a i 
Wyfanciullinouamente nati , er non cffendo tagliata 
mà & eccedendo fopi amudo rende gli huomini balbu* 
P^l tienti ^ 

Delle ronfine. 
lielU parte fupcriore della legua da i lati circhi 
% la fua radice vi fono le carni adenofi , onero glan- 
^ dtilo finche fono duey& fi chiamano amigdale ygian 
dule, onero tonfi Ile camole^ & neruo/èy che fono li 
gate da membrane da i lati della radice della lin- 
gua verfo il palato, & mediante quelle legiandu- 

Ic^ 
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le s'uni f(ono alpalatOi& infieme vnìte appAvono 
cauernofe , & pero fono chiamate arca, & repofi - 
tono deU'aen; doue fi ferita l'aere, & ritiene, che 
tutto non efali dalla via del cuore, & muova Ihno- 
mo* 

Della figura,& vfo della lingua. 
La Figura della lingua deue ejfere mediocre- 
mente larga , longa fpejja , & acuta; ma non però 
troppo acutanei principio , ouero troppo obtufa; 
perche tal lingua pecca nel formar It parole, l'ufo 
della lingua è decidere lavoce efprimerele lette^. 
re , & conuertire il cibo masticato , & difcernere 
li fapori , & è inflromento non meno cattino , che 
I buono; poiché alle volti ci farebbe meglio e ffet al 

ì tutto priui di lingua , quando fiamo caufa cel par- 

I tare di tanti, & tanti mali; ^ qual maggior male 

l potiamo operare che dt biafmare & biasiemar^ 

I Iddio benedetto noflro creatore il qual dobiamo 

I fempre lodare ; poiché la natura ci ha fatto la Un-- 

I principalmente per queHo ,pcrò con la bene- 

\ dittione fuaporrò finca quefio primo libro ringra- 

tiando & lodando fua Diuina rj^faefta del d^no 
& gratta fattami. 



1 

OLI 
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GLI AVTORl,CHEPARLANO 
deli* Anatomia del capo, fono 
gli fcguenti. 



Hippocratc lib. iS.dcof- 
fium natura, & libji. 
de locis in hominc . 

Galeno lib 4. & 9 de ana- 
tomie, a^imnnft. & in 
lib.de ofTibus. 

Auicennalib.primo fcn.i. 
cap. 1. 

Domenico Leone fe^lio- 
nc prima membiorum 
anixnaiorum. 

Giouanni Arculano in 5,. 
Almanforis lib. &capi 
te primo. 

Giouanni de Vigo lib. pri- 
mo capj. 

Andrea Vefalio lib. | , 

Jrofparo Eoigarucci lib. 
quarto. 

Nicolo Malia lib. Anato- 
mia cap.35. 

Giacomo Carpi lUgogc 
in Anacfol. s%. 



Oribado fardiano lib.iy. 
rapj. 

Alfanarauio rra£t. primo 
cap7 

Valelco de Tharanta lib. 

1 cap I. 
Gabriello Fallopio in lib. 

Gal. de offib.cap.i^. 
Giouannc Fernellio libro 

primo cap 9. 
Guidone dcCauliacoIi- 
• bro primo. 
Giouanne And. dalia Cro 

ce libi o primo. 
Matbio Curtio in Mandi 

ni Anat.fol.^ 11. 
Cornelio Cclfo lib. J.c.l. 
Pietro Martire Trono 

lio <o. 

Ruffo Efefìo lib. primo 
cap.4.& lib.j.cap.i. 

Guliclmo da Piafenza li- 
bro 4,cap.pnmo. 



Il Fine del primo libro. 



PRA- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



p"r a T I c a 

VNIVERSALE 

DI MEDICINA. 

t>ÉLVECCELL. lM, ^^DI^E^ 
'So/co Fenarefc Dottore in Medicina» 

LIBRO SECONDO, 



DcU'Arte Chirurgica / 

1^ y I N oo neW antecedente libro 
trattato dell'anatomia del Capo, 
mi pare di trattare nel prefenté del- 
l'arte Chirurgica , come inftrumen 
to più necejjario alla vita humana^ 
degl'altri doi, che fono Dieta & Tot ione yperoche 
è noto ch'anticamente prefio molte nationi altrd^ 
forte di medicina non fi cffercitaua > che la chirur- 
gica,come necejfaria,& jempre negli ejferciti tan 
to terre flriy come nauali erano i chirurgici in moU 
ta veneratione per iloro hi fogni ^nè fi admetteua^ 
no in quelli, & anco nelle Citta altra forte demedi 
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ci, dicendo efierfiiperfiua ognaltramedicina, & 
anco al tempo d*hoggi vi fono molti animi d'huo» 
mini diftmile opinione, che non mai hanno voluté 
admetterealoro mali, & infirmitàmedicijblo nei 
caft douha hifognato , che rientri il Chirurgo non 
fole gli hanno admefji ; ma pregati & magnifica» 
ti, dicendo che lefratture,slocamentiyferite graui, 
pofleme deueno ejfer curate da mano chirurga, 
fen^a la quale ò detti mali per il più recidono la 
crcatura,ouero co fi lafciati reììano dette partimi^ 
che defformij& per il più inutili; di quefla doque, 
come più bifogneuolc tratterò per horu,cominc/an 
do prima dalle fratture del Capo ,fecoda dalle fcon 
ciature,tertia dalle ferite, quarta, & rltima dalle 
ylcerey& pofleme; ma prima fi vedràyche cofa fiÀ 
Cirugid , & qual ha da ejfer il Cirugico . 

DelbCirurgia. 

La Cirugia è fcientia medicinale, che infegna tì 
modo, & la qualità di operar con le fìf^ani^& i ca» 
nata dal Greco, poiché Chirin greco vuol Hrmé- 
no, & ergia operatione ; quafi operatione manuà* 
le; le fpecie della Cirugia fono due , ynu che fi mo- 
flrailmodo di operare ne i membri molli,ouero me 
diocri; come carne,neruo, corda, pannicolo y& al» 
tri fimi li membri; la feconda ci infegna operarci 
nei membri duri, come ofio& cartilagine ;trefQn9 
l^operationi d*effa, la prima tagliare , & diuideri^ 

C 2 léf^ 



i 
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ia feconda 'Pmre,& congionger, la terT^a rimouer» 
• leuare cofa fu per fina d* ale un membro. 
Del Chirurgo . 
Il Chirurgo , o Cirugico deH*t ffere d'età me's^d- 
nafrà la giotientù , & recchieT^ , & dotato di 
lettere, poiché fen:^a ^difficilmente aprehendera^ 
quefìWte,& in molte cofe farà errore ingrauiffi^ 
mo dano dell' humani creature, dourà fapaeV^^ 
natomia del corpo humano; accio nel tagliare , & 
fare altre optrationi non erri ; deue efj'eì e ingcnio^ 
fo, poiché l ingegno na' ur ale aiutai* arte nelTope^ 
rarey&farà affabile nel ragionare, accio con la fa* 
condiafappia confolare, ^ perfuaderc l infermo, 
&fegli renda grato, farà fornito di tutti gli infiro 
menti proportionati ali arte; bifognaanco , chc^ 
habbia buòna & Jaldu mano,& fappia vfar ne i bi 
fogni tanto la finijìra, come la dejira; habbiperf t 
ta yiHa,& animo ardito nel far ilfuo officio fen'^a 
tenere:^7^a de gridi, o lamenti,comefe non gli ode f 
fey& deuefopra ogn altra cofa praticar con valen* 
ti , & famofi chirurgici , ojjeruar It loro cure, 
& fpeffo dimandargli^ & interogargli la caufa d o 
gni,& qualonque attione dell'arte Judetta, ch*ej]b 
non fappia, eh' a quefio mondo anch' egli faciimen 
te diuentarà valente chirurgo . 

Delle rotture del Cranio. 
Larottura dell offo delCapo èdìffolutione deU 
ta parte continua nell offo,& Auicnt o per caduta» 

è per^ 



S ^ C 0^2s( vD 0. ^7 
è ptnojjli/yuero sbmitunu & fi rompe in diuerfe 
jnamere.primarompefi alcuna volta l oJfo,& non 
la pelle y ma ne i fanciulli di tenera età per il più (i 
piega il Cranio infteme con la pelle > come fanno i 
y afidi flagnotò di qualoncjue altro metallo, & al" 
le y ohe rompe ft anco foloToffo della prima tauola 
nella fuperficie, feconda rompi fi il cranio facendo 
vna fifiuretta àguifa di capeglio o rima per cadu* 
pai Q botta riceuuta, terT^o rompe fi medemamente 
lofio con fpada,cortellOiO altra cofajche tagli ò dx 
faetta, o lancia, o ferro che punge, quarto rompe fi 
ultimamente l'ojfo della tauola di dentro fenT^aof 
fefa della prima di fuori per ripercoffione nella ma 
niera > che fa la muraglia di dentro per la percoJf($ 
fattagli dall ' artigliar ia , 

Della prima rottura del Cranio. 
In questa prima rottura auienne che alle volte 
fi rompe il C ranio,& nm la pelle, o cotica, però bi 
fogna prima d*ogn*4ltra co fa ricercare, come fu fat 
tala percoffa4ouey& in qual modo,fe da cofagra-* 
ue!,ò lontanalo da altro, & ogniparticolarità;poi* 
che il pit^ delle volte meglio fi trouanole rotture^ 
con taJiinuenigationi,che non fi fan^o con gli oc- 
cph^con il tatto; benché vi fi ano ifuolfignipro* 
prij d' e ffar ottura del Cranio, che fono per il più m 
yillihili,& fono qnefii, vomito biliofo del patientc 
heU'hora3chefi4^percofio,& chcperfatera neiprh 
^ìgiorni,il veder molti InminanT^ d.^'ocgf^ify.^ 

C 5 praiu'-- 
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frauenlrgliyertiginc con alcuna cecità ycaderein 
terra per lagrauer^ della per cofia,il fluir fangue 
dagV occhi, nafo, orecchie, ò palato; il perder dd- 
la fauella, lofpafmo.o conuulfioney ildiuentar(iu> 
fido,& immobile yil delirare yò '^auariareyilfopra- 
uenirgli i rigori con quajpitione di tutto il corpo, 
onero appopleffia, o parali fi a,i quali accideti deno 
tano la rottura d'effo ofio; peroyhauendo ilpatien- 
te alcuno di queftì accidenti fi dourà fubito taglia 
ire in croce,ò in triangolo ; raft prima i capegli, & 
iifcoprire Voffo rotto , o dubbio foleuando con le dt 
ta dall' ojjo ilpericranio il quàUfe non èleuato nel 
toccarlo coi ferri dipoi genera doglia intolerabile, 
inpammagioni& anco febrcyf atto qucfto s'empirà 
la piaga de lictnnif,o iiciamo tente, o tafte diflop^ 
pa bagnate nel chiaro £ouo , douefia poluere con^ 
fircttiua perflagnareil fangue ycheftmpre forti fc^ 
per ta inciftone, empiuto il taglio à fofficien:ì^a per 
far recare aperte te tabra ,fegtifoprap0rràilpi^ 
macciuoto di floppa , bagnato di detto chiaro , ta^ 
ìtando il fangue con vino tepido , & legato il capò 
con fajcie molli , & ben coperto per difefa delta* 
ria fredda, fi tafcierà coft perfpàtiodihore i^^M 
fequentegiomoftrouando ta rotturà apert^Àif^à^- 
4à che paM con la tenagliota pigliar l'offa roKtè., Ì 
hn altre psno cauarteyleuarai tutti quelli pev^i 
ch'offendqnola dura madre,auertedOyCauatiquet^ 
li y non leUMr tutti gt'ojjirotti, ma fare folotant^ 

d'aper- 
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gf apertura nel luoco fin baffo , fjuanto baili per e* 
/purgare detto luoco; ma ft folo rifoffero le fiffìire 
nell'offbf & ejjendo anteceduto alcuno delli nomi^ 
nati accidenti aprirai dette fiffure rafpate col trap 
fanoyO altro inftromentOyauertendo però di fuggi* 
re le commiffure ; perche aprendole caderia la du- 
ra madre [opra il ceruello,& anco il plenilunio,& 
qut'Jia operatione piti oltre del terT^o, ò quarto giot 
no non fi deue dijferire nan^ii foprauenga lafebrè 
<!rgl altri accidenti fatto quefto metterai foprdU 
4ura madre yna pe\^tta di ccndale cremefinù, 
tanto grande quant è l apertura del Cramo,hagna 
fa nel olio rofato caldoy& dipoi le taHe bagnate^ 
indetto olio rofato ^ & efp, emute , & intorno alta 
piaga onge) ai con diffenfiuo fatto d'olio rofato 
larminioy& vn poco di cera bianca: doppo il fcttk 
mo giorno , quando ft redranafcer buona fante , è 
marcia muterai medicamenti bagnando il cendalt 
fudetto nel mele rofato caldo fmMvnte, & U r ji 
fte ponendoci fopra vna boltrtta i unguento dibe- 
tonicay& paffando le cofe in bene,ce. cardi d'inca^ 
nare la piaga co polueri incarnatiue, come d*ìriou 
mirra,& aloe, ^ con cerotodi betonica/opra IcJ 
bolette, auertendo chefempre quando fi medicati 
H capo, che fi alteri!: aere con bragie di fuoco pofig 
in fcaldaletto, g altro yafo t tenendolo per alteT^:^ 
d*rhcubito fopra il capo o^efo > che fimilmentl 
tutti imeiicammi, ^e j€glTapplicaranno,& Ig 

C 4 pe:^7j: 
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pe's^Cifafcìeet ugn" altra cofa fiano calde, con auer 
tenT^però di andar circvnjpetti , quando apparef- 
fe alcuna infiammationeiCaueraffi ne i primi giorni 
[angue dalla vena del capOydelbra'2^ oppoflo.ca' 
fa cofa in contrario non lo vietiy& anco fi m jifii a 
ràilvcntre con clisileri communi » & hi fognando 
con medicine lenitine^.. Occorre alle voltt chela 
dura membrana, chefopra fìà al ceruello è lacera* 
ta dalla frattura delloffo del capo, & alle volte an 
€0 lafofian^a delljfteffo ceruello , le ffudi frattu^ 
rCifeben fono per il più mortali , & difficili da cum 
raìrfi,no fono però lipatlenti da effer abbandonati; 
dnT^icon carità Chrtjiiana deuono effer curati;poi 
ch*èpoffibile il poter fancogli, come fi legge de tati 
fanti da diurrfi antton, & bora alla giornata fi ve 
dono molti guariti da mano chlrurga &perlafciar 
gVeffempi de gV altri dirò che dalla Cafata noflra 
de '^ofchi che di continuo per ducento anni hanno 
tjier^itati arte ch^urgica fono fiati fanati molti 
(entanarid'huomini i & bora amo fe ne troueria 
in p errar a & fuodiflretto yno cètanaro fanato da 
noialtri de Bofchi,pcr tanto fi deue curare ogni pa 
tiente , con tutto eh* babbi rotto la dura membra» 
na, onero cffefa Ufofìdn':^ dd ceruello, fi procede' 
td donque m tal curadi.qiiefla manieraife dall^ 
membrana rotta fluirà fangue fi resiringerà con 
polueri cofirettiue , come aloe , & bolarnmio , fe 
neUa foiìan'siadd cerudlafi trouerà fitto alcun 

peT^i^ 
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b fe^^o d'offa [libito fi eHraerà;ina non con violen-- 
^^a^anT^i, fc nel eflraerlo doppo effer bagnato d'olio 
rofatOihuurà del renitente,o attacadiccio fi lafcie^ 
I ra tal operutione alla natura; accio tàlhor il patien 
1 te non gli mancafie nelle mani , come accade à gli 
ignoranti di tal arte , aprohibire l'infiammatione, 
leuare il dolore s^inìiilla [opra la membrana of 
fi[a latte muliebre caldo, com' e[cìe dalle mammel- 
Je^^ [opra la [oflan:i^a del ceruello fi pone il cenda 
lo bagnato nell'olio ro[ato omphacino caldo infie- 
. me, & le tafle [premute tongendo tutto il capo con 
.quello fino al [ettimo giorno , applicandoui poi fo- 
fra l'empiaHr9 di betonica caldo inè apparendo in 
fiammatìone [egli metterà il mei ro[ato mefchiato 
con l'elifiryO acqua di yita,& poi le[uepolueri ca- 
pitali i& le bolette di cerottodi betoni cat& accio 
n6[oprauengJ3Ì il[pu[mOiOngeraJfi la nuca con olio 
di ^amamillay d'aneto, & [ongia di gallina . 'He i 
fanciulli fi piega per il più l^offb del capo [en'^a rot 
turaycome fanno i vafi diflagno &aUe volte anc9 
fi ròpe 0 crepa l*offo della prima tauola^eno^a ojfc- 
fa dellafeconda; della cura delVun,& l'altro; dc^ 
quali diremo qui di [otto ; & prima alla piegatura 
4eWo[[o nel capo de [anciuUi li [opra porrai i infra 
feritto empiaftro caldo per quindici giorni, il qual 
hà virtù mirabile di riUuare ,& ridurre il cranio 
^eprefio:?i%Uaprepoleo,& mele c9mmean.i.iij, 

lapis magnete mcj pmice J. iij* abfmthio > corni- 
no 
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«0, folfaro an, 5. ij.fde f . i.femoU vno pugnò, 
ito buono libìre 4. we/c^w ogni cofa in fi ente in for^ 
ma (fempìaflro, & applicalo caldo, come di (opra, 
oueromettegliVempiaflro di centaurea, oueto l'in 
frafcritte. Tiglia noci di ciprefo , calamo aroma^ 
ticoan, 3 s cornino ahfmtio an J /. poluereco^ 
flrettiua J i . x. olio n fato J. ij. olio di camomilla 
f . iti. €onfapa à fufficien^a per far empiafirofoli. 
do al fuoco , con rn poco di cera bianca, il qual ap^ 
flicato caldo è mirabile in ridurre l'oJfo,& libera- 
re il fanciullo in giorni dodeci, ò quindecial p:k;fe 
per lempiaflro ilfangue,ch*èfono lapellenon fi ri 
foluefie.fi rifoluerà & difeccarà peri applicatone 
fopra il luoco d*vna fponga bagnata , & fpremuta 
della infrafcrittadecottione calda,\.rofe,abfwtio, 
mirtilli camamiUa an. m, s. alumedi roca onc. s. 
Calamo aromatico 3»iif noci di dprefio rottenu,9. 
vino montano Uh. ^.lifciuia lib, i.òoUiogni cojk 
Mila confumatione della ter'^^a parte, & di dettétj, 
decottioncfarahcomèdetto difopra;ma fe,per det 
tafomentatione, non fi rifoluefie Ufangue conglu^ 
ttnatoMfogna aprire il luoco,& applicargli medi, 
camenti , che mondifichino, incarningjkldino, 
faninoyde'cjHali rimedi di [otto dirèm^ nel capitolo 
dell a ferita fen^a taglio . Sé poil'ofio della primà 
tauolajarà rotto , & non il fecondo doppo il cont^ 
{cere c onme:^ de rafpi, & d^dkri fogni, che nóm 
faffi dentro digerirai la piaga finoifllafettimacifn 

0li§ 
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' Ww roptto,& dipoi con gli rimedi fopradettifegui 
rai la cura,con poner femprefopra l'offplapoluere 
capitale y& ilreflo detto difopraaggiongendo , cir 
linuendo fecondo farà bifogno . 
Della feconda rottura dei Cranio cliia- 

mara Sci (Tura. 
La feconda rottura del Cranio , che fi chiama^ 
^'tciffurarimularet o capigliare perapparerefoloil 
yefligiodà difefofpittione;peròy doppohauet pri^ 
ma aperto il luoco in croce, ò in triangolo con la /e- 
faratione del pericraneo^ & poflo linchiofìro nel- 
la fciffurayhifogna con rafpifcalpri, & altri inflro- 
mentii ciò accommodati , per longhe^^T^a della^ 
i|| fciffura^ rafpare fino alla parte fana,& quefio fare 
nella prima medicatura, fe farà poffibile, & fccon^ 
do farà detta rottura cofigliapplicarai gli remedi 
folli nell'antecedente capitolo. 

Della terza rottura del Cranio . 
La ter':^rottura del Cranio,che da taglio difpa 
^éà,0 aUro infir omento atto a tagliarCiò da faetta^h 
"lane fan cbepuge è rotto detta oflo, fatta l'apertura 
nella Cotica & pericraniotcome dt fopra colflillo fi 

J'itffiaraVindicatione delfuo penetrare,& hauuta 
^ Hndtcationey fi proceder inel reflo , com*è detto di 
tjopra negli altri capìtoli . 

Della quarta rotturadcl Cranio, 
Quarta,& rltimarottura del Cranio è^quando 
per rtfer coffa fi r^mpc di dentro fen']^ offe fa della 

prima 
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prima rabula deU'oJJò, & fi piglia Vepempto da^^f y 
muraglie ripercojfe dall* artigliarla, prro quefta 5i 
ra è difficile per ejfer occulta ; nondimeno in ciò di 
rò il mio parere & cura, fatta l'aperitivne dt Ila co 
tica, & pericranio, come di [opra, fe l'offo denuda- 
to , ò di [coperto apparerà^ per trafparentia del lu- - 
mt/ulc0y& ofcuropcr caufa de^ [angue yche Vedi 
fottOjchc comincia a putrefar fi cffi'ndoui ifegnijo^ 
pr anomi nati nel primo capitolo dell' offf.ja del cer^ 
uelloy ofue membrane , potrai tr panare l'offo , & 
efpurgato il [angue con far tcffire ilpatientelo cu.- 
varai del modo detto nel primo capitolo;mafe.non 
Appai irà tal ofcuriià nelL offo , non laudo iltrapa* 
tiare aliavcntura per non e/Jcr detto da gttàlianti 
poco perito dt:ll^arte , non riufcendo di ritrouare^ 
l*offi'fa col trappano . 

De gli Accidenti nelle fratture 
del Qanio. 
. K/fccidenti g^aui occorrono alle volte in quefle 
fratture del Ci anio : & fe preflo non fi taglia PapB 
ftetna nella lontufione della cotica y che nafcono 
quejìi accidenti; ciolui i inten fi ,febri, & dtlnh& 
fi putrefa Voffo rotto , & fi denigra la membrana; 
fero ile tioccorreffe hauere à tagliate ynopatie:^^ 
te p affai a la Intima, & ritrouata la negrcT^a dil 
la membrana dura con firmata fard indarrn ogni 
medìcdìnento & perciò prima p) edirai agì'a^an- 
tiìa quafi arta morte , & applicandoui alcun rer 

medio ^ 




S E C 0 7^ D 0, 4^ 

medio farà effìcante, come rtlifir ^ & acquadivU 
ta; benché creda ftanofrufìatorij. 

Delie Apottemc nelle fratture 
de! Crinio . 
^A pojieme occorrono anco alk volte alle fratfu^ 
re del Cranio aperto ^ letjualiprohegorm dafangue 
colerico caldo,ch'afcende al capo.pet o la prima co 
fa che fi farà s'api irti la vena i ephalica dal lato of" 
fefo j fi diuertirà con f egagioni, vento fe, criHieri^ 
/tropi, ó medicine leggieri, che purghino la cole- 
ra yfi /minti ira la dieta , & s'vngerd tutto il capo 
con olio rofato tepido; ma, quando per le fipradet* 
te cojeil tumore non fi minuefieiUi Jopraporrai l'in 
fìaJcritto,empiaiìro re/clutiuo, C2r maturatiuo ; 
cioè piglia radi ce d'ulthealtb me':^,camamilla me 
lilocoy iticados , betonica an,m.i, rofe m. s bollino 
infieme in acqua hafiante fino alla confumatione 
della metài dipoi a detta dccottione aggiongi fari- 
nad*orXOy& di fen greco an.^. tj.&conl tj di 
olio rofato completo , & vna di t amamiUa Cv' 9 
di Zafrano farai empiafiro il qual tepido porrai fo- 
f ra detta poHcma ; onero , per maturar più toflo 
L'empiash'o di farina di formento,olio rolato,& de 
cottione de fchi&^pajfule can mcT^o fcropulodi 
Zafrano, maturata,& preparata la matet ia fi fora 
tà, & aprila il tumore nel luogo più comodo, & ft 
niedicarà del modo , che dnò di lòtto nel capitolo 
de'tHmofi . In oltre, alcuna volta la dura-madre^ 

nei 
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ne i primi giorni diuenta negra > o da qualthejan- 
gueritenutoglifopra.o da botta» o da tintura dc^ 
medicamenti,& qualunque di quefie nonfiìno co- 
fi pcricolofcycome quelle che vengono da putrefai \ 
tioni, le quali fi rimouono con V applicargli il mele 
rofato > quando non fi rimoueno èfegno di mor- 
te^* 

Delli dolori nelle fratture del Cranio . 
Dolori fopranafcono alle fratture del Cranio 
eh* alle rolte fono tanto potenti che tirano a fe ma 
teriediuerfe , che caufanoinfiammationi , anco 
febri,fono diuerfe le caufe che mouono il dolore nel 
la caluaria rotta,come apoflema di qualfopra bah* 
hiamo dettoM mcdicameto acuto ò mordace ò cor» 
rvfiuo che caufa dolore qual rimoffo ceffa il dolor e ^ 
li mufcoli temporali offtfi quali perefierd'acutijfi 
mofenjòjono dolorifici,a quefliconuengonoTontio 
ni calde d'olio rufato amigdalino & camomilla, aU 
le vvìteanco alcun offa che comprime & punge la 
dura madre qual leuato o cauato quando fi pofi^^ 
ceffa il dolore, qual anco fe renird per male reggia 
mento nelle fei cofc non naturali fia corretto & or- 
dinato conueniente modo circa il viuere ,mafela 
caufa farà occulta, euacua il corpo con emmifpon 
difangue,ocon medicina che purghila colera & 
con cliflieri^ 

Della Siccità dc'Labri . 
Leficcitd nelle rotture del Cranio cioene'lahri 

allc^ 
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^Uerolte appar$no perfopraucnuta difebre ardi^ 
te fi di^ eriftpiUayO di herpete in quali il caloy riatu^ 
fde i occupa nelle parti inte. ne & k parti off i fe 
priue di quello fi e ficcano , alle rolte anco per troff 
fo gagliarda operatione de medi cametis'e ficcano 
i labri y alle rolte anco per la troppo fottile die 
ta ne'patienti/oliti a mangiar bene, qualunque di 
queHc 0 altra cau/afifia, deueil prudente Chirur 
go trouarla , & trouata rimouerla col fuo conerà-- 
rio , & il luoco e ficcato humettétre con olio rofitto 
roffo d'ouo,& trebcntinaifi mentando tutto il ca- 
po co decottione di malua, camamilla. betohicayfli 
cados,& fiengreco-, ma.quando la caufa delia ficci 
tafarlocultay & la carne farà liuidaync'li remedi 
indetti la rimouono farà fegno di mortc^ . 
Della carnc,che troppo crefcc 
in dcrre fratture. 
Crefce anco alle yolte troppo la carne fopra il 
C ranio rottOydi maniera, che be» non fi può efpur^ 
gare lafanie, che fi ritiene fotto di qucUu; lichen 
impedifce la cura,& conjolidatione,&cio auien^ 
ne ò per troppo abondanT^a di r/utìimcnto, o per 
medicamento troppohumidoyo per troppo lotìga 
'Pio d ynfimile;pcrò bijogna rimouer quefia carne 
bumidafuptrflua con medicamenti ciccanti Jèn^ 
T^a mor dicatione ; come alume di roccn adusto , ò 
alume Zucharino, o il calciterò il mi fi, cuerol'vn- 
guento ifis,o l'egitttaco, o altro fimile , 6^ dipoi le 

fila 
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flafciutteiOÌa [pongU riuoua; ma queflo accìden^' 
te è manco tìmorofo de gV altri , ^ per il più falu* 
herrimo. 

Del reggimento del pàtientencllcfeico*' 
fe non nat tirali, & prima dell' Acre. 
L'aere , che ne cir coda ne Ile fratture del capo^ 
deu'ejjere caldoy& [ecco; emendo il freddo nemico 
degli ojJiy& in particolare nimicijjìmo del cerueU 
lo ; nè maggior male gli può occorrere del freddo; 
€hegU caufaaponema)Ch'occide l'infermo; & per 
€Ìo la camera del patiente farà rinchiufa da ogni 
parte3& ofcurata^ & fopra il tutto fatta calda con 
arte, non ejfendonaturalmete, purgandola da ogni 
mal odore , fmilmente fi faranno calde le pe^T^e^ 
f anni, fafcieyflopp^ypelle,& egn* altra co fa, che fi 
yfarà; hauendo riguardo però di non pafiare i ter* 
mini honeJli,& far nafcere infiammationi^ 

Del vitto. 
Circa il mangiare i& bere dell infermo, con fide 
rara prima il medico V età, la cofuetudine,& effer 
citio del patiente, & fopra il tutto la virtù, & da 
i quefte indicacioni or dinar à la dieta,la qual ordina 

riamente, fe cofa in contrario non ofiarJ. , farà fino 
alla fett ima di queHa manierai ma panate Uà cot- 
ta in acqua con Zucharo o con mandole , ouero yn 
poco di cotognata, fatta con Zuccharo fOuero^no 
pero cotto, & il bere farà acqua cctta con alquan- 
to di ZuccharOiO canelia, ofcnocchi:paffata Jafet- 

lima 
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thna in bene yfe il paziente farà debile, ò malfano 
fe gli concederà il brodo del poUaJirello con pane 
gratatOy^ farro per mincflra^pafiata la quartade- 
cima nè apparendo accidenti y [e gli potrà accrefce 
re alquanto il vitto con poca carne di pollo , ò ca* 
pretto^ onero vn'ouofrefco; ma Ubere farà acqua 
cotta,come difopra fin'alCvltimo , fe potrà fopor- 
tarlo,& non potendo fcguitare,farà il vino piccio* 
lo,&anco bene adacquato,& in fomma teperata* 
mente stuferà qucfìa dietuytenendo però femprc la 
mano più flretta , che fi potrà , che più facile anco 
farà la cura,& la fanità, 

Ddlercplctioni & euacuation i. 
circa le repletijoni, & euacuationi; occorre alle 
l^olte y che il p attente farà pletorico ; cioè pieno di 
Vari i& mali humori mero cacochimo; cioèabon* 
dante d'vnfolo humoreima cattiuo,& pcff:mo:pe» 
rò il medico euacucrà quefii tali corpi con diuerfe 
medicine appropriate agli humoripeccantiima fo 
pra il tutto far àia miffion del fangue dalla vena 
della teflaydal braT^o oppofio. In ogni infermo, il 
fecondoyò ter^ogsorno,fjon vi effondo impedimen^ 
to di troppo fangue vjcito dalia ferita y ò didebil 
virtUyò di età puerile , ouero decrepita , ò di altro 
impedimento ragioncuole, s'haurà curaycheilpa- 
tiente babbi ogni giorno beneficio di ventre ,òna- 
turalnienteyouero artificialmente con fuppofitori, 
ò clifieri y le medicine purganti ne i primi giorni fa 

D ranno 
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ranno di cuffia y di manna di tamarindi di tlettua* 
riolenitiuot&difiroporofato, auertcndo ànon 
yfar medicine fcamoneate , ò troppo gagliardi per 
non rifcaldare il corpofuor di mifura y & infiam- 
mar gli humori. 

Del dormire & vcgghiarc. 

Del dormire & ^egglpiarefono da ejfer fuggiti 
lieftremiyilfonno longo non è buono, an^^i caufa do 
lore di tefla,& alle volte apoHema nel ceruello, ò 
fue parti ;il non dormire, & le longe vigilie corro- 
pono la digeflioney & fanno afcender al capo lifu- 
miy&malihumori, che generano infiammatione, J 
ò mala temperatura calda nel ceruello, ò fue mem 
brandii Jonno meridiano & dopo mangiare gran- ' 
demente fi biafma;ma il fonno. che fifa nella notte j 
quietamente molto fi loda;poiche la virtù anima- \ 
iey& naturale nel moderato fonno fi quieta,& co i 
fortay&fifà perfetta digedione nel fiomacoy & fi i 
genera ottima fonie nelle fratture,& auiene il con * 
trarioy quando il patiente non dorme yperòprocu 
rafi il forno quieto della notte fuggendofi il meri- \ 
dianOy& anco il notturno vegghiarc^. < 
Del Moto & della Quiete . 
Circa il Moto & la Qjàcte nelle fratture del \ 
Cranio ogni moto corporale y ancor che picciolo, fi '\ 
hiafifìia'ypoiche agitagli humoriy che facilmente a- 
fccndono a i luoghi ojfefupero l'infermo ftarà quie \ 
to,& p attente nel letto , in camera ofcura, di aere ' 

' tem- 
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temperata in fìto còmodo de chinando ver fo la par 
te ojfefayeccetto nelle graìidi fratture nelle quali ft 
1 inne deWeftto del ceruello,&fia curato due volte 
' ilgiorno nel tempo caldOy& una nel freddoyguar" 
|| difi da lungo ragionarcy&ftano moffe tutte le cofe 
che pofiono mouere iiranutamento, & anco [chi fi 
il vomito ; poiché fono effetti, che nociono d dette 
fratture del Cranio, 

Delle pafsioni deiranimo . 
TuttigV affetti deW animo, che pofiono mouere 
pafiioni neW infermo fìano fuggite; poiché aiteran- 
no il corpo,& peruertono quello dal fuo flato nattt 
ralcyperò lo flar di buon' animo in ogni male molto 
conferifce per liberar fi da quello , li ragionamenti 
fiano gratiy& allegri, nè cofy di fuoriglifia refer^ 
ta,ò fatta che pofft attriflarlo,ò alter arlo,&habbi 
fede nel medico che più facile farà la cura . 

AVTORI DELLE ROTTVR^f 
dei Cranio . 



Hippocratc Wh.yt, He ca- 

pit.vulneribus. 
Galeno de Methodo mc- 

deii.lib,^. 

Auicenalib.4.fen.v. trac. 

J.cap. I. 
Giouanni de Vigo lib. 5. 

cap.4- 

Giouanni Andrea dalla 



Croce lib. primo. 

Guido de Cauhaco libro 
quinto. 

Thcodorico Ccruienfc li- 
bro i.cap. I. 

Rolando Cirugia lib. x. 
cap.i. 

Lanfranco da Milano li» 
bro i.cap. s. 

D 2 Leo- 
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Leonardo Bercapaglia li- 
bro j.cap.^. 

Paulo Egineta libro 6, 
cap.9. 

Guliclmoda Piafenxa li- 
bro x.cap. I. 

Bernardo Gordoniopar. 
i.cap.ié. 

Cornelio Cclfo libro S. 
cap.4. 

Pietro Bairo libro ti. 

cap.io. 
lacobo Holerio lib. }. de 

matcr. chirurg, 
Antonio Chalmetcolibr. 

x.cap. 14. 



B K 0 

I Aetio fcrm.14.cap. U. 

Gabriello Faliopio in lib. 

Hip. de vuln.cap.c.i/. 
Pietro Martire Trono £9 

Ho 57. 
Albucafis Traft. |. capi- 

tulo^. 
Alfaharaaio traft.i# c t 
fol.U7. ^' 
Bruno Longoburgcnfi li. 

bro 1. cap.4. 
Amato Lufitano ccnt.i^. 

fol & z4<. 
Francefco Valcriola li- 
bro f obfcr. nona & ìu 
<.obfcr.4 



DELLA ROTTVRA DEL^ 
roflòdclNafo. 

ROmpeftalleuolteVojJo.ò cartilagine delnafo, 
li cuifegni manifeflamente fi conofiono guar 
dandoy& [emendo detto nafo rottOy il qualyfe faro, 
conferita renderaffi più difficile da curare, quefta 
rottura fi cura cofi • Trima fi lieua Voffo premuto^ 
ponendo i deti nelle narici fi riduce aljuo luogo, et 
fe i deti non fono baflanti s'adopru un legnettopo 
lito , &raJfettuto l'ojfoal fuo luoco vifopraporai 
faldelleyòpe'2^:^ bagnate nell*olioroJàto, & mir^ 
tinoy& fpremute ribagnerai nel chiaro d'oua sbat 
tuta con dentro boVarminio , & pingue di drago^ 

& 
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& dentro le narici fi porranno due tafie con can^ 
nelline dentro per respirare bagnate nel chiaro 
d*ouo con olio rofato dentro^ & fe yi farà ferita la* 
fcierajJipÌH che fi potrà aperto il luoco della feri^ 
ta per poterla medicare ogni giorno ipaffato il fet^ 
timo giorno della rottura leuarai ogni rimedio fo- 
praponendoui linfrafcritto cento: Triglia radice 
d*althea 3Mtf,bencotta,*^grippa,& dialthea,an. 
3.ij, bolarminiOi& fanguedi drago an,3.) s.mir* 
rha aloe an, S. j.incenfo i*s.findaU olioro* 
fato & mirtino an §. iij, trementina ì.j,piflate le 
cofe che uanno piflatCi & polueri:(atc con cera 
bianca à bafiani^ facciafi col fuoco ceroto > liga* 
tura non ri ficonuiene,ladieta & purgatione fi 
farà fimile , ò proffima alla detta di fopra nella rot 
turadel Cranio ,faffi lareftauratione diqueft*offo 
In uenti giorni. 



Hippocratc libro 70." de 
fradb. oHìb. 

Galeno lib. de metod. 
medcn. 

Auiccna li. 4. fca. 5.c.|. 

Guid. de Cauliaco l.j c.5. 

Thcodorico Ceruicnfe li- 
bro i-.cap.i. 

Lànfraucoda Milano lib. 
/.cap.J. 



Gulielmo da Piafenzali* 

bro ).cap./. 
Giouanni de Vigo lib. ^. 

cap,J. 

Cornelio Celfo libro f . 
cap.J. 

Paulo Aegioeca libro 6. 

cap yj. 
Albucalìs Tra(flac. |. .ca* 

pit.4. 



^ 3 
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DELLA ROTTVRA DEL- 

le Orecchie. 

NElle Orecchie anchor alle volte rompefì la 
cartilagine^infieme con la pelle, la qual peU 
le fi cufcie da ogni banda , & dipoi con faldelle 
bagnate in chiara d*om con olio rofato , mirti^ 
no fi cuopre il luoco ofefo, fitto il qual fi pone 
bambafoyò lana acciò la legatura , che farà leggic^ 
re non l^offcnda, & nel rejio della cura fi procede^ 
rà della maniera fcritta nel foprafcritto capitolo 
del nafoyla qual cartilagine, fe ben non fi confili^ 
da>vi crefce nondimeno la ca> ne di maniera j che 
V Macca, generando fi quel glutinamento detto 
jclirotico. 



Hippocratc libro 70. de 
Alexandre Bcncdido li- 



bro 4 cap. I 
Cornelio Celfo libro 9, 
cap.^. 



DELLA ROTTVRA D ELLE 

Mafcclle. 

T E ^4celleanch*cpefirompQnoyòd!%percof. 
^ fa,òda€aduta:ilche ficonofce per linequa^ 
^ta de i denti , &per depnffione d'vna mafcella, 
^ rileuatione deW altra :fi raconciano , & ritor-^ 

natio 
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vano al fuo luoco , mettendo il deto pollice d'yna 
mano aWofJo della maf cella didentro , & con VaU 
tra foUcuando il mento , tanto che l'efiremità del- 
le ofie fi ragionghino infieme , & allhorfi conofce 
ejfer ritornata al fido luogo , quando le mafcellefit" 
ranno fimili,& li denti yguali , fe vi farà dubbio^ 
chei denti non cadino li ligherai con vn filo d'oro, 
o di feda, ò refe alla meglio che potrai; Fatto que^ 
flo impiajirerai il luoco perfette giorni con chiaro 
d*ouo sbattuto con olio rofiito , & mirtino > & vn 
foco di farina uolatile , & ligheraffi con legatura 
conueniente, & cominci /otto il mento t&finifca 
fopra il capo. Se vi farr ferita nella parte di fuori, 
fi lafcierà fcoperta,& fi curar à della ma?nera,che 
fi dirà al capitolo de li e ferite della faccia; mafie la 
ferita farà dentro medicheraffi conmelc rofato, €ìr 
firopo rofato;neheflo della cura ricorrerai al capi 
tolo di fopra della rottura del nafo , quali offe fi ri* 
Bauranò in giorni ventiduc^ , 

tulo S' 
Giouanni de Vigo lib. 4, 
cap.4. 

Guliclmo da. Piafenzali- 

bro I cap. z. 
Thcodorico Ccraicnfc li 

bro 1 cap.i: 
Rolando Cirugialibro i. 

cajp.ii. 
Lanfranco da Milano lib. 



Hippocrate fcrm. ^9. de 
luzatis f, éi7. 

Galeno libro 6, tnecod. 
medcn. 

Auicena lib. 4. fcn. ca- 
pital.». 

Guidone de Cauliaco lib, 
f.cap.i. 

Cornelio Cclfo libro 9, 
cap.7. 

Albucaiis cra^« $, capì< 



/.cap.i. 

^ 4 
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DELLE SCONCIATVRE 
delle Marcelle. 

M lucnfi 0 fconcianfi anco alle volte Vojfa del' 
le mafcelle,o JmanQ^i, o di dietro; fe dinaw^i 
è Li fconciatura la bocca rimane aperta, & li denti 
delia maj cella inferiore foprauan':i;ano quelli deUti 
mafcellaftiperiores Se la fconciatura è di dietro, la 
bocca rimane/errata di maniera tale, che ilpatien 
te non la può aprire, & perde il parlare, nè puo,ft 
non con gran difficolta , mangiare cofe liquide , & 
li denti della mafceUa iì^eriore entrano [otto alla 
mafcellafuperiore, che pare s'rnifcano col palato^ 
& di fuori appare vn poco d'eminentiainfolita^ 
eonofciute dal Chirurgo dette fconciature cadau^ 
Ha ridurà al fuo luoco coi polici,fe potra;& non po 
tendo, meffi duci cugni di legno ai denti molar ii& 
fitto il mento accomodata vnafafcia, che fia tirata 
da rno aiutante , chehabbi le ginocchia fopra Ic^ 
/palle del patiente effo premendo detti cugni, & 
la mafcella di fotta la rimetterà al fuo luogo, & af- 
fettata dettagiontura,impiaflera(fi il l-oco di chia 
ro d'ouo sbattuto con l'olio rofato,& mirtino con le 
polueri coflrettiue, & ligheraffi rinouando ogni 
due giorni la medicina fino al decimo giomo;tal cu, 
ruft deue oprar preflo, accio no foprauenghino pef- 
fimi accidentiy come dolor intenfo di capo febrc^ 

acuta. 
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écutityfltifto di ventre i'pomito di coler a>& fpafimé 
iqudiyfoprauenendo, per il più, lipatientimorono 
il terT^Oiò decimo giorno, il cibo farà di cofe liquide 
per non mouere le mafceUe,& di nuouo Jconciarle, 
€^ beuerà acqua Zuccherata o melatai& nel reSÌ9 
fi procederà con ordine buono > & conuenientc^ . 



Hippocratc 1.70. dc&n^. 
ofli. 

Galeno hb. ^.mec.mcden. 
Auiccnalib. 4.fìrn.v.ca 7. 
Guidone de Caiiliaco lib. 

f.cap.x. 
Cornelio Celfolib. t. ca- 

pit.ii. 
Pietro Bairo lib. ii.ca.4. 
Albucafìs Trac.5. cap.xj. 
Paulo Aeginccal.^.c.i 14. 
Giouannt de Vigo lib. 6, 

cap. 1. 



Gulielmo de Piafenza li. 
j.cap.18. 

Bruno longoburgcnfe lib* 
primo cap. 6. 

Theodorico Ceruicnfc li. 
i.cap.j. 

Rolando Cirugia iib. pri- 
mo cap. 11. 

Lanfranco da Milano li* 
bro 5-cap.i. 

Amato Luutano cent. 
cur.yo.f.i/o. 



DELLE FERITE 
del Capo. 

T ^ ferita è vnafefca,&fan^uinolente aperta 
~ ra y 0 folutione della parte vnitay ò continuata 
infieme , le quali ferite nel capo caufatc da inìfrO" 
menti, che tagliano ^o che forano, ouero contondo- 
noyfe non arriuano alpericranioft chiamano ferite 
fmpliciych* alle volte da fe medefme s*unifcono;ma 
€iò non è laudabile, poiché Hippocrare , & anco 
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refperieno^a c'infegna, che non debbiamo fpre':^rit 
re le ferite del capo per minime , che fiano veden* 
dofi alla giornata alcuni fpre7:X^tori di tali ferite 
efferfene morti per l oro malegouerno,però qualun- 
que fi fta la ferita femplice, doppò illeuar de cape^ 
gli intorno ad efia per largo fpatio nei primi giorni 
v'applicherai lefaldeUcy o taHe de fili nell'olio ro^ 
fato tepido bagnate,ongèndo anco la ferita a torno 
fopraponendoui vna peTi^a di lino doppia, bagna^ 
ta nel medemoolio,& v?i'altra convn poco diflop 
pa y auolgendo con fafcie legiermente il capo ; fe il 
pericranio pannicolo di foflan'^a neruofo alligato 
per le fimre del cranio alla interior membrana del 
cerucUoydetta dura madre,faràferitOy& apparino 
dolori s'achetaranno , & conforterà^ il luogo con 
olio rofato completo, & olio de roffi d'oue;fe non vi 
Jaranno dolori yferanfi le medicine farcotice , o in- 
CAmatiue, comeHriosda farina d'orobi/olibano, 
Vmrtolocbia,roppoponacOy lamirra, l'aloejajar^ 
cacola,& altri fimili : & fe le labra di dette ferite 
farano diftanti , ouero vi mancherà foSlan?^ per 
riempirlevferairvnguentorafino^ o di matrefiU 
UAyO digomma cUami, ouero quello di betoHÌca,& 
le bolette fatte col ceroto di betonica, ouero conce- 
rno barbaro ; cercherai dipreferuar che non glon^ 
ga al loco ojfcfo , accidente alcuno con cauar fan^ 
gue dal braccio pppoflo dalla vena della teflaycua- 
cuando il corpo con clifìieri,o medicine lenitiueM 

yitto 
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yhto fard tenue fino f affata lafettima , cloepana^ 
teila con mandole, o Zuccharo , vno bocconcino di 
cottognatayO vnpoco di coriandoli confettitil bere 
farà acqua cotta con Zuccharo > o violebe violato: 
f affata la fettima in bene fe gli potrà aggiongere il 
polafirello col brodo , & il vino adacquatoci qual 
fi tarderà anco quanto più fi potrà • 



Hippocratc lib,7i.dc vul 

ner.capicis. 
Galeao lib. 6, de mctho. 

mcdcn. 
Auicena Ub.4.fcn. j.trac. 

primo. 
Pietro fiairo lib. ix.cap. 

primo. 
Actio Term. 1 4.cap. i6. 
Bruno Longoburgenfc li. 

primo cap.x. 
TKcodorico Ccruicnfe li. 
' primo cap.j. 
Rolando Cirurgia lib.pri- 

niocap.t. 
Amato Lufitano cent. 6. 

cur.vlt. 
Lanfranco da Milano li. 

i.cap.f. 



Leonardo Bertapaglia lib. 

i.cap.i. 
Albucafìs trad.i.cap.S4. 
Guiielmo da Piafenza lib. 

i.cap.t. 
Giouauni de Vigo lib. }• 

cap./. 

Antonio Chalmeteo lib. 
^ i.cap.i4 

Cornelio CcIfo|Iib. j.c.x^. 

Guidone de Cauliacojib. 
^.cap.i. 

Gabriello Fallopio in hip. 
lib.de vulcap.cap.|7. 

Bernardo Gordonio parr. 
prima cap.z6. 

Giouanni And. dalla Cro- 
ce lib.i.cap.6. 



£>EL- 
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DELLE CONTVSIONI, (> 
5batiturc dei Capo fenza nocu- 
mento del Cranio. 

CEmplice contusone auìcne al capo per ceffo da. 
^ ìnflromentoomfoy&graue alle volte^ fen\a^ 
rottura della cotica,& alle volte anco con rottura 
di quellay & de i mufcoli , & anco del pericranìOy 
fen\a nocumento del Cranio^ della prima contufto 
nefen^a rottura della cotica , la prima intentione 
curatiuaèdireHringer il luco ojfefo con medica^ 
menti repcì cujffìui , ef^endo più lodcuole la rifolu^ 
tiene che lafupuratione; pero, fatta la denudatiO' 
ne de capegliyongeraì il loco offefo d'olio rcfato on* 
fteinoyfopraponendoli faldelle difioppa bagnate^ 
nel vino negro tepide bollito con rofe, & mirtii& 
ilpdtientejiia con tal medicamento quieto z^.ho^ 
ye;doppo quali cercherai di rijoluerefenTia attrat* 
tioneiperoche l'altra volta gli fopraporraile fai* 
ielle bagnate nel vino nero tepido nel quale ftano 
bollite rofeymirtiybetonica,& Hicados: &fudette 
faldelle spargerai poluere fatta di rofe mirtii beto^ 
nicay& fangue di drago,& la legatura fia alquan^ 
tojiretta verfo la parte inferiore; per rifoluere an^ 
co qucfìa contuftone s* applica linfrafcritto empia, 
flrOyViglia rote, camomilla, betonica, meliloto an. 
m,i. abfmtiOffeme di lino an^JJaciafi decotto nel 

yin% 
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-^ìno negro , & pefio ogni cofa gli aggionger ai fa- 
rina difauai&d'or:i^oan, onc. ij. & con oliorofa- 
to,<T di camomilla quanto bafiafaciafi empiaflro, 
^he tepido s: applicherà al loco ofefi), onero yfa il 
€eroto di betonica o quello di gomma e lami , & fi 
->/ refiafie qualche dure's^a la rifioluerai col me^ 
dicamento diaquilon ; Ma fe la materia jottopoSla 
tendefie alla fuppuratione aiuterai à maturar lét^ 
€on Vinfrafcritto e?npiaIìro . Viglia decoition^ 
d'altea , malua , fichi graffi bolliti nel brodo, & 
f affati per tamigio an. lib. i . farina di faua, & 
formento an. onc, ij. graffo digaUina onc. i .olio ro- 
fato onc. iij. Zafrano 9. i.faccìafi empiaflro il qual 
caldo fi fopraponga al tumore, che fi maturarà, 
mero VempiaHro macedonico di farina di formen 
tOidcqua difonte, olio commune^Ó" fcor^^e d'incen 
fi maturato l'abfceJfoV aprirai nel fito più baffò,& 
la prima yolta yi porrai letale , & faldelle ba-- 
gnate nel chiaro d*ouo col rojfo dipoi il digefliuo, 
<!r olio rofato, & digerita la piaga li medicamenti 
mondificatiui col ceroto dibetonica/acendo circa 
ilyittOy&purgationi quanto nel precedente capi- 
tolo è detto . Delle contufioni con rottura delitti 
cotica, òmufcoli, ò pericraniofona prima daefier 
ben conofciute dal Chirurgo , guardando fe den^ 
troia ferita f offe fangiie adunato ,faJfoJegm , ca- 
fegli , 0 altra cofada qual cauata fuori s* appare^ 
copia difanguefi tefiùngerà con poluericofhetti- 
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ue nelNuù shatuto medicheraffi poi ne i primi gior 
ni con l'olio rofato maturo,òfoloy o col rofjotC ono, 
fino che app^ri^à buona fanie; auertendo, che ne i 
mufcoli temporali non fideue longamente rfar l'o- 
lioi 0 dltro medicamento humido^ per non incorrer 
in accidenti mortali, però aggiongerai a detti di- 
geftiuii 0 il ftropo rofato^ o mei rofato, o rodomelc^ 
purgata laferitaMfigna riempirla di nuoua carne 
€on Vinfrafcrittepolueri d*irios,aloe, mirTa,oliha^ 
no,& arifiolochia, & le ta^e fiano coperte d'un^ 
guento matrefìlud , o r afino > o di gomma ellami , o 
di betonica , & le bolette di cero$o barbaro , ò di 
betonica* 



Hippocratclib.71.dc ca- 
pir, vulnerib. 

Galeno lib.i. aitis. medi 
cinalis. 

Auiccoa lib.4. fen.4. ctac. 
i.cap. 1. 

Giouanni de Vigo Ub. |. 
cap. primo. 

Guidone de Cauliacolib. 
j.cap.primo. 



Antonio Chalmeteo lib. 
X. cap. II. 

Actio I1b.14.cap. 19. 

Gulielmo da Piafenxà liè. 
x.cap. primo. • 

Pietro martire Trono fò- 
lio éi. 

Theodorico Ccruicnfc li 
bro i.cap.z. 



s 



DELLE FERITE 
delia Faccia. 

y ole alle yolte e jfer ferita laT accia da arni /Uf 
che taglia jO pungevo ftromento, che contonde; 

però 
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feri varie fono le forme delle ferite :bìfogHadun' 
que^effaminata che silurala ferita, cercar fe den 
tro vifoffe recato parte dello fìromehto offenderti 
I ne,ouero offa rottelo fangue efirauenato, o cofa fimi 
le; & quelle cauar fuori potendo, fatto queflo , la- 
nata la ferita con pofca , o rino congiongerai Ic^ 
labra della ferita infteme , cucendola con punti 
eguali , & breui , ouero ; accomodando due pe^^ 
I 7^ di lino con medicamento tenace , & vifcofo , le 
quali metterai da ogni parte della ferita alquanta 
diftanti da effa; attaccate,che faranno tenacemen^ 
H dette peT^ealla carne; il che farà quando fa- 

ranno fecche , con vna cocitura in effe , a con cor" 

doncini attaccategli flringerai le labra della feri^ 
tà , ma non però affatto ne iduoiprimigiorni, ac- 
cio fi poffa efpurgare da ogni fuper fluita : detto 
medicamento tenace , & glutinojò fi fa di quesìa^ 
maniera :Tiglia [angue di drago bolarminio mafli- 
ce polueri:^ati,&con farina volatile, & chiaro 
d*ouo quanto ba/ia per far colla tenera da metter 
fopra dette pe:^:^e , ouero colla dipefce difcialta al 
fuoco con aceto fOuero congdmaarabica,mirra,&' 
pecepoluerii^ti con fior di farina, & chiaro douù 
facciafi colla , auertcndo di bagnar alle volti dette 
peT^e attaccate co chiaro d*ouo,accio nò fi diflac- 
chinotfopra la ferita per il fi imo giorno porrai vna 
falde Ulna col chiaro d'ouo,laf dado d'adoperarla- 
fic$ nò reder defforme la cicatrice lilfecòdo giorno 

fino 
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fino al quinto v*uferai l'acqtia di uita co detto chid 
ro d*ouo sbattuto , fe in detta ferita farà frattura 
i'ojfofef arato da ogni parte deflramete fi cautrà; 
wafe fi potrà far fen'^^yfarà meglio il lafciarlo,aC' 
ciò non fi caufi cauità nella cicatrice , la qual re- 
flando concaua , espurgata che farà fi riempirà cè 
Vapplicationi delle polueri incarnatiue, pergene-^ 
rar poi bella cicatrice uferaffi ò l'olio di formento, 
òdimirra;òdirolfid*oui,ò ilbalfamino. Le ferite 
delle palpebre deuonotffer cu fette con aghi d'ar^ 
gcnto crudoyòtenerotò di ferro dolce yche fi poff^^ 
torcere a commodo della ferita . T^ellafronte , & 
douenonnafcono peli la ferita accommodara con 
firettura s*aglutinay& fana facilmente. Trohibi- 
fcono rynione della ferita l'infrafcritte cofe, dalle 
quali fi deue guardare il patiente , dal molto ride^ 
rcydal frequente parlare^daviolentimaflicationi, 

da cibi humidi , da vino potente , da gridare , da 
mala ariaM corucciarfiy& dagli rfi venerei; &- 
dafmili difordiniy i quali tutti fuggirà ilpatien^ 
te iferuando vna honefia dietta ne i primi giorni 
per fuggire V infiammationi per diuerfione de qua 
li il fecondo giorno caueraflifangue dalla vena del 
la tefta dal braccio oppoHo,& fi euacucrà ti corpo 
con cli§ìieriy ò medicine lenitiue,f€ ncnobflarà co 
fa in contrario. 



I 



Già 

I 



SE C 0 

<Jio. <tc Vìg;o libro j.ca.<?. 

Anconio Chalrocteo li- 
bro i.cap.i j. 

Guidone de Cauliaco li- 
bro icap.i. 

Gulicl da Piafen.Ii.z.c.j. 



Giouanni AnJrca dalla 
Croce lib.t.cap.i. 

ThcoHorico Ceruicnfe li 
bio 1 cap. 

Lanfranco da Milano li- 
bro X. cap. 1*. 



DELLE FERITE 
degl'Occhi. 

LE ferite degl occhi, quantonquepicciolcy reca 
no gran faticaal medico , & pericolo all'in^ 
fermo fò di rimaner cicco,ò di perder la vita;per0'' 
che le fue memh rane, & nerui nafcono immediate 
dal ceruelloy&gli humorifono fiulfibiVh& le tu ni 
che tenuiflime 'Jianno in continuo moto;dourd du 
que Urne dico doppo il leuax ogni qualonque cofa 
ch'offendeffe Cocchio operare che gli humori con^ 
tenuti non e [chino per laferita,applicandoHÌ yna 
faldella bagnata nel chiaro dell' ouo sbattuto col 
deto , & fopra la fronte yn ripcrcujjiuo di chiaro 
d'ouo sbattuto con acqua rofata,& poluere di fan- 
gue di dragOy& bolarminio,& fatto que fio cauar 
fangue dalla vena cefalica del lato oppoHo : dipoi 
fi me di cara con Vinfrafcritto coUiriot cioè aggion-^ 
gerai alfudetto chiaro d'ouo sbattuto L'acqua rofa 
il fief bianco, fenT^a opioja tutia preparata, l'aloe 
lauatOi& il T^ucharo cando polueriT^ato formando 
con arte vn collirio :apprefio uferai l'infrafcritto 
fomento fatto co il decotto dirojfe, melilotiiCapi di 
^ E papa- 
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papauere,medolla dipancy & un poco di T^afranól 
Se il dolore foffe atroce deflilerai nell'occhio il lat- 
te di donna caldo, ò il [angue di colombo, ò di torta 
rai& di /opra la medoUa del pane macerata nel vi 
no nero, & ben esprefia , ouero le cime deWabfm^ 
tio verde trite-,& mifle con il bianco deWouo , af- 
fottiglia poi le cicatrici degli occhi l infrafcritto 
colirio.fatto colfucco di finocchio,deufragia. ru^ 
tAyfarapioy& rojè col mehyli faldellCyò pe'^^^e^ & 
Auolgimenti fianole^ieriy& jpeffo mutate; accio 
non fi jeccbinOy& diuentino dure : perche arecha- 
rianonocumei to ali occhio: il vitto ftatenuijjtmo^ 
& il vinoftaprohibitoy & anco ogni moto menta- 
Icyò corporale , &guardifi ilpatiente da cridare, 
dal uomitoydal Hernutare, dal fumo , dal S ole , & 
dal coito;& ftia in loco ofcuro , & col capo elcua- 
tOy& fta purgato il corpo con medicine , ouero con 
cliflieri. 



Giouanni de Vigo lib. j. 

Giouanni Andrea dalla 

Croce lib.i. cap. i. 
Guidone de Cauliaco lib. 

Gabriello FaMopio Hb. de 



▼iilncrib. oculorum. 
Gulielmo da Piafenza li* 

bro L.cap. 4* 
Antonio Chalmcteo lih. 
i.qap.xé. 



I Theodonco Cetuicnrcli 
{ bro l.cap 4. 

DELLE FERITE DEL NASO. 

IL Xafoy 0 è ferito tranfuerfalmente yV per obli- 
tluoyOuerQ contufo:Je la ferita non defcende al- 
la ca-- 
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la canità delle nari fi curerà della maniera , chep; 
curano l* altre ferite [empiici della faccia : ma fe li 
forami faranno offcfiyhifognaauertireyche V odora- 
to non fi perda , ò corrornpa :però faruffi cucitura 
della ferirà con ago curvo , & curuo fopr aponendo 
poi le faldelle bagnate nel chiaro d'ouOyOuero vfa- 
re le pe-^^e incollate , & cujcite: come fi è detto 
nella cura deUe ferite della faccia ; fe dentro bi fo- 
gnerà ponertajie s\%uolgeranno attorno a panne 
ò canne : acciò poffi ilpatiente rcfpirarc per le fU- 
ri,& fi bagneranno nell'olio mirtinq. Se il ìjajvfu', 
rà contufo^fen-2^ rottura dipellejò carne b fognan 
do ridurajji con le mani nella fua naturai forma, & 
difopra fagli porranno faldelle di tutto l'ono sbat 
tuto con l olio rofato : & per rimoucr la negrCx^a 
yferai l'vnguento d'^labaJlrOy ò di ceru/a , fc vt/a 
parte del nafo ferito farà me'^^o morto non fi deve 
tagliare, nègettaruia:ma vnirlo,& rifiaurai lo con 
medicamenti molto ftcchhrifcaldandolo fpefjo con 
panni diuerft caldì,ò con la mano calda dcl patien 
t€,ò con foprapon^gli un pollo allhora aperto caU 
do,ò tortora fino che il nafo ripigli il fuo calore, fe 
Vojfa del nafo faranno rotte ricorrerai al fuo capito 
lo detto difopra. 

Giou^^nni deVigolib. $. | Gabriello Falloplo in hK 
cap.é. de vuln.oculoium c.S^ 

CJuliclmo da Piafcnia li- ' Guidone de Cuuliaco 
bro i.cnp. %. bio j.cap.t. 

£ 2 Anto- 
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Antonio Calmeteolib. i. 

cip. 17- 
Giouanni Andrea dalla 

Croce lib. i.cap j. 



Albucafis tra^t. t. capi 

Tbeodorico Ccruicnfc li 
bro i.cap. 17. 



DELLE FERITE DELLE 
Labra . 

E ferite delle Labra della bocca^che fono com 

pofle de mtifcoli con fìhrey& riUi deuono ef 

fer cufcite diligentemente, & medicate con medi- 
camenti efficantiyche le posino agglutinare in bre 
uità di tempo.foiche il moto , che fi fà con effe per 
parlare y& lo sputo che le humetta, tardano la lo- 
ro confolidatione,cufcit€ dunifue doppò le fai delle 
delchiaro deWouo fegli uferà Volio mirtino con 
l'accfua di uita.ò dentrBt l melerò ftropo rofatOy & 
di fuori il ceroto barbaro . 



Guidone de Cauliacoli- 

bio ).cap.t. 
Gio. Andrea dalla Croce 

lib.i*cap.(. 



A ntónio Caimctco Hb. t. 
capiS» 

Albucaiis tta£l. t. capita- 
lo 1^. 



DELLE FERITE DELLE 
Orecchio. 

L* Orecchie compone di cotica , & cartilagine 
fe faranno ferite bifogna cufcirledall vna & 

l altra parte, quando pajkrà la ferita , & da ogni 

parte 
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parte applicargli le faldelle bagnate nel chiara 
d'ouo dipoi fimo medicate con medicamenti 
conflrettiui,& agltitinatiui y&ne i primi giorni 
adopreraffi il mele rofato : dipoi le poluere di mir» 
ra,& aloe,& fino alla intiera confolidatione il ce^ 
roto barbaro. 



Giouanni de Vigo libro 

Guidone de Caaliaco li- 
bro j.cap.i. 
Gabriello Fallopio lib de 



vuln.oculorum c. 9. 
Antonio Cilniecco iib. t. 

cip. 1 8. 
Albucafis tracia, x. capi» 

culo 16. 



^ Il ■ ■ Il ■ I I II ■ ■ Il I II ■ ■ ■■ 

DELLE FERITE DEL CAPO 
iatte da Archebuggi. 

LE ferite de gli ^rchebuggiricercanOyche pri- 
ma fi canino lepaUe,ò altra co fa che fia rima 
fia nella ferita:dipoi medicarle con l olio fambuci-* 
noi& rofatOyche Jeottino ponendo atorno alla feri'» 
ta il di jf enfino , procedendo poi col digefliuo sk le 
-tajh diì'ojfo d'ouOi trementina , & olio rofato: & 
digerita lapiaga fi pafhrà. all'ynguento mondi fi 
eatiuoyCr dipoi s'incarnerà & confolidarà della 
maniera,che fi fanno l'altre ferite del capo , rfan^ 
dofeprale bolette l*ynguentoQ ceroto di betoni-- 
ca. Il fecondo giorno dellafcrita t eauerai [angue 
dal braccio oppofio della uena cefalica, tenirai 
lubrico il corpo con clislieri 1 & medicine appKl^ 
^ E l ptiutc, 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



7 0 L ì B II 0 



p-rìatCy fecondo farà bi fogno .fcrumdo nel rcfio U 
cura dell'altre ferite del capo. 



Giouanni de Vigo iib. 3* 

cap.t. , 
Antonio Calmctco lib, x. 



Gabriello Fallópio lib. de 

vviln.fclopccoium. 
Barr. Magcrio libro 4e vai 



cap.ij. I ncr. fclopctomm. 



DELLA FERITA FATTA 
da morfid'Animaii. 

O, Che detta ferita fard fatta da animali qua- 
drupeditcotne cani, gatti yCauaUt' &fimiU , 
óuero d'animali velenofi,come cane rdhiofoffpido 
fordOyVÌpera,maraffh& altri ftmili animali :pero 
la cura della predetta fi farà di quefla maniera ;fi 
medicar à detta piaga morficata li tre primi giorni 
con olio fambucino bollente, ponendoui fopra leta 
fie del prefente digeHiuo fatto dirojfo d'ouiyd'olto 
TofatOy & betiroi con vn poco di ^^frano , & alla 
fettimayclfendo digerita la piaga^T^ferai l'vnguen^ 
to mondìficatino, &il re^o , come fi fa helie altre 
ferite . Ma fe il morfo farÀ d'ammaliyelenofi, co^ 
me vipere , cani rabbiofi,&fimili ;fubito Icarifi- 
ehcraffi il luoco morduto , &fe gli applicherà col 
fiiocovna ventofa, accio tiri fuori ilfangue col 
veneno ; dipoi fi cauteri^arà il luoco , ò conferr^ 
infocato , ò con olio fambucino bollente , & fopra 
^ detta 
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detta ferita fi porrà taleempiaflro, fatto di cipole 
cottey& peHe con vno poco di Theriaca , di boti" 
rOidifcabiofa,di ditramo, &gentiana con vnpoco 
di trementina, patiente fi darà il terT^o gior^ 
no3 )' s, di Theriaca in buon vino , & epithema" 
rafi la regione del cuore ; il reflo della cura s'a* 
dempirà fecondo l'altre ferite, auertendo però à 
non cauar fangue,nè meno dar medicine in princi» 
pio per non mtrahere dentro alle parti principali 
il velenosi vitto farà wiueJ'reddo,& humido per 
refiiiere alla putredin€,& al yeneno. 

Galeno lib.i. de Theriaca 1 Rogcrio pradlica libro &. 
Giouanni de Vigo libro ] cap 16, 

ì cap. $. \ Lanfranco da Milano li* 

AtitOQio Calmecco lib.t. r bro i.cap. 7. 

cap.9.. I Auiccna hb.4.fen^l. trac 

^aulo itginctalib.;. et..* 4.Cap./. 



DELL E SCOTTATVRE DI 
fuoco ò cole boglicntL 

SE la fcottatura difuoco,ò d'acqua ò d'olio boi'-' 
lente faranno leggieri fi medicaranno con fon:: 
già di porco, non filata , mefchiata con le foglie di 
rofe, che fonò nel fondo de i vafi dell'olio rofado; 
ma fe faranno grandi , & con dolore fi farà tale 
T*ngHemo . Piglia fcorT^a di me'3^o del fambuco 

E 4 libra 
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libra vita , olio commune libre due ; lafcia yentì- 
quattro bore dette fcor'^e difambuco infnfe nel fu- 
detto olio poi fallo bollire per due bore ,& fatta 
Vefpreftione col torchio ritornalo al fuocoy aggion^ 
gendoglì cera notial. ). incenfo bianco polueri:^^ 
tofottiUiffimamentel iiif.&leuato dal fuoco mt- 
fcedando , quando fi comincia ù raffreddire metti- 
le vna tnghisiara di vino bianco , & raffinnato, 
che fi faràl'vnguentofiprail vino lopiglieraiyVn* 
gendodi queflofpejfe volte lefeottature chefami 
rabile €ffetto;poiàleMarek cicatrici fatte per det 
tefcottature Vvngerai con l'olio de roffi d*oui. 



^ipporratc Jibro i . He ; 
jiiorb.feiuia.&Iib. 7J. ^ 

(jalcno libro %,Àc{ìm^. , 

mcdic.facul. 
Giouanni de Vigo libro^. 

AntawoC ti meteo libro 
j.cap.i 6 

Guidone de Gauliaco li- 
bro 6.cap6. 

Beroardo Gocdoiuo pait. 

, prima c. 19. 

Pietro Baif'-' li Ito it ca- 

rnfchio libro quinto ca- 



pitulo 9. 
Valefco de Tharauta lir 

bio7c.i5- 
Jaulo Jtijiaeca libro, 4^ 

cap 1 1 • 

A 1 faharau io Trait. . ca. 

TJicof^orico Ccruicnrc li 

bio ^.cap.-XD- 
Amato t, ufi tane cent. 4. 

ver.54«f ^49- 
Auiccna lib.4 t«"«-4 tra^ 

x.cap.ij. 
Guliclmo da Piafcnxa li- 
bro i.cap. S9* 



DEL- 

i 
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DELLE APOSTEME, 
ò Tumori non naturali. 

AVoftemaè tumore yò augumtto fuor di na 
mayche eccede la difpofttione naturale del 
corpo humanojimpedendo le fue operationi, di4fu,a 
le ve ne fono fei specie de fmpliciy ti primo fi adi-* 
Wanda ^pofiema Flegmatofoyil fecondo Eriftpe^ 
iatófo , il terT^o Qdtmatofo , // quarto Scirrofo , il 
tiuinto yentofoy& il feflo ^cquofo . L'^pofteme 
foi lompofìe fono in numeromolte, le quali hanno 
4 loro propri nomi da gli humori predominanti à 
gl'altriyde quatta fuoiluocbi fi farà m^ntionenel 
la feconda parte più diffufamente. fiora diremo di 
quefie fei specie d'^pofleme fimplici. 

DcirApoftcma Flcgmonofo. 
.V^pojienm Flegmonofo è vn tumore non naUté 
' rdle generato da fanguey ero y & puro,la cui cuKa 
fi fard di queHa maniera: prima fi applìcaranno 
fìnedic amenti foto repercuffiuipcrfarrifoluere l'a* 
poHema in una infenfibile efiatatione^ rifolutio 
ne potendofty& il medicamento fgrA di qu^ejia n^a 
niera;pigliapolueKe di rufe 3. j. difendalo bianco» 
& roffo 5 .).s, di bolarminio 3 iij chiaro d'ouo nu.z 
fucco dipiantagine 5 ij. aceto quanto balia per ri* 
durlo informa d'empiaÌìro,che porrai fopra la pò- 
ftemaperrifoluerla^cme sèdettQdifopra^ alter* 

tendo 
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fendo à mutai la fpejfo & far l empiaHro fittile^ 
<^ moUema fe l'apoBema non fi rifolueràimapià 
toflo tenderà almaturirftyilcheficonofierà dal ca 
lore,roJp)re,& dolore aiutarai la natura à generar 
lafanie quanto prima con linfrafcritto empiaflrot 
piglia bonauefchio cotto Uh. i farina dor^^ 5 ij y^» 
^ia di p<>r€0 , graffo di gallina an.l], olio di gigli 
bianchi^ & rofato quanto ba^ia per far empiaflro, 
che caldo applicherai fopra la poftema la qual ma. 
turatayC he farà aprirai col ferr», et per li tre primi 
giorni doprarai il digefiiuojatto dirojJid*oui , & 
dio rofatodifeguentivferai l'unguento mondifica 
tiuo fopra le tafie,& mondi ficatay che farà la pia- 
lo l*incarnatiuo , doprando nelle bolette il cerota 
di betonica^ ò il barbaro , intendendo però fempre 
delle poflernefemplici del capoMuitto farà di cp/e 
delicate , & poche,ilbere dì rinodebolefe non ri 
farafebre;mafe rifarà d'acqua cotta Ja vena fi ta 
gliarà dalla parte ifìeffa del male per diuertire; fi 
purgarà il corpo con medicine che purghino il Jan 
gue,&fiegma &fimantenirà il uentre lubrico, ò 
naturalmente,òconcli§itri,òfHppofttorij, 



Hippocracclib. 6. Epidc- 

miorum. 
Galeno lib. i.adglauconc 

&lib i4.Tcraup. 
Auicena lib.4 fcn ^.traft. 

primo cap.|. 
Tagaultio libr, de cum. 1 



Valeibo de Tharanta lib. 

7 cap.i. 
Alfaha'^auio traó^.tf . c.t, 

fii8. 

Gio dfVÌ£ro lib.i.cap.t, 
GabncjJo PallopioliK de 

Tu- 
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Tumdr.c.14. I Oribafjo , 

Fufchio li.v. cap. i %. cap. i . 

Paulo Acginccali.4.c.i7. Gio.Fernc 




DELL'APOSTEMA 



L'^pojlcma Eriftpdatùfo , che nafce dalla bile 
alias colera è chiamato anco fuoco [acro i I4 
^Halefe afialifce il capOy ò le fue parti è molto peri 
£olofa corn* afferma Hippocrate,&gl* altri intelli- 
genti di tal' arte: Vero lafua cura fi farà di queUa 
maniera : bagnerai fpejio il loco affetto con pCT^T^e 
bagnate infucco.ò acqua di latucay ò dìfempreui^ 
Ua,o diportulacayò difolano^ò di rofe.o di pianta- 
gine ; ouero piglia unguento populeon , &rofato 
tnefchianinftemey &lauatineU* acqua ro fata con 
la quale ongeraffi la parte offe fa : poi euacuerai il 
corpo con una dramma di rhabarbaro mefchiato 
col Tiucharorofato ouero conl infrafcrittabcuan- 
da;cioèy 'y di rhabarbaro inf ufo in ìiitf, d'acqua 
detamarindiyfiropo rofatofolutiuo Itj.an. non ca- 
tterai fangue dulia vena;poiche nella vera Erifipil 
la generata da colera non ui conuiene i l^el vitto 
guarderaffi l'infermo di cofe dolci, acre , & calde.; 
yfando latucheyOrT^atayrift '^ucchcy&altre cofe fi^ 
miliych'ingroffanoy& refrigerano ; il vino fia pro^ 
hibitoy&concefia l'acqua d'ofs^OyVhabitatione fia 
freddai& humida.ouero artificialmete fatta, /par 



Erifipclatofo . 



gcndo 
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gendo per la tninera acqua fìcfca, & frcndi di 
te,& fall ce i& nel vefto delle [ti cofe non naturali 
shaurà diligente confideratione,& perche l'imi- 
perle calida del fgadofuole acrefcereilmaleiVn^ 
gcrai la regione d'ejjh figado co Vmfrafcritto lenit 
tiuo:P igliavngiiento bianco di Galeno^ Hijjanda 
li bianchii^ rvffl 5 ij. rofe roffe^Hori di viole an.^. 
ifjemedi latuca^ i ridotte in poluere le fudette 
cofe con olio violato a bahaii^a faciaft linimento 
y daungerecome difopra:mafelaErifipillafttj]Hl 

ceraffè cureraffi con unguento bianco camforata; 
&fe detta parte diuentafieliuida per ejjerfi trop^ 
po refrigerata ytagliat a la peHe viponai fopr^l in 
fra ferii to empiafho:piglia una libra difrondid'd- 
thea ben cotte, olio rofato sHij- /puma d* argento 
iij.s.cerufa wc.ij, polpa di pane meo^a libra^cÒ fuc 
co di fempì'ouÌHa- forma empiaflro d'applicare, co- 
me difoprai& dipoi lanata la piaga con acqua cai 
da fi curerà con Vffguento litargirio y ò unguento 
bianco» T^afcono ancoy & ftg f io dalla t olerà 
Delle affinità con I ptlla,&ft xhia. 

Hcrpc ^^^0 Hcrpetimiliariiò , cioè che magiano 

te. & effklcerane il cuoio fino alia carne , & anco fui 
liari fi dicono per far certe puji alette picciole , cfl- 
vte il miglio che poi rompendo/} fanno piaga; l'ani 
male Herpete4al qual ha prc/o nome qui fio turno 
re applicatoui fopra loguoì'ifce; ma^ perche non fi 
bay sta cognitigne d*eJ]o atiimak porre li fotto^ 

ferini 
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fcrrttt rimedi pend cura: TlgliaT>mo dolce , nel 
quale funo bollite fcorT^e di pomo franato dolce, 
& vnpoco d,mele,& con farina d'orbo fà v„ ca~ 
taplalmalt^utdo dajopruporre aUa parte tffcrj la 
qualfuol d'leccayfiftn--a altro medicamento; ma, 
finonfirifanara colfudetto adoprerai vtiremedi 
detti dtfopra nella cura d'eU ErifipiUaa' quali ri 
corrcrahper le euacuationi, & vitto , tome per il ■ 



HippocratcIi6. 6. aphor. 

lib.7. aphor. i^. 
Galeno libro i. ad QUnc. 

& libro i4.Thcraup. 
Auiccna li. f fcn.i.c.z». 
Tagaultio libro i.dc tum, 

cap.8. 

CprueUo Cclfo libro 

cap.i6.& z8. 
Gio.dcVigo lib.i.cap. s. 
Gabriello fallopio libro 

de tum.c. i8. 
Fufchio lib v.cap 5. 
Bernardo Gordoiuo part. 

prima rub.x. 



Valcfco da Tijaranta li- 
bro 7 cap^. 

Paulo AecTincra Ii.4 c.1r. 
Alfaharauio tratì.19 c.y. 
Onbalìo Sarcfìano libr.7. 
capj A. 

Rogcrio Piatjca li. %. c 4. 

Thcodo;ico Ceruicnfcli 
bro ycA\ì.s. 

Leonardo Bcrtapaglia li- 
bro # CAp.).. 

Amato LuHtano cur. 
fol.<»oi. 

Giouanni FerncIIio libro 
7cap.4. 



DELL* APOSTEMA 
Oedematofa . 
XT^fcerOedemate da concorfo dihun.vrefle^ 
matico,ch'èfreddo,& humido;lafna aoaè 
di ripercotere , di difcccare , & rifoluerc l'humor 
concorfo con applichimi [ponga nmna bagnata 
• mi 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



7* LIBRO 

nel decono d'aceto,& acqua nella quale fta bolli- 
tp aloe,mirrhaibolarmimo,& alume; mayfe non fi 
YÌfoluerày& tnofirarà di voler amar ciré , amarai 
la natura con Vinfrafcritto empialiro ; Togli mal^ 
ua,radice di altheayradice digilio cotte^ & ben pi 
fìe,0' conmele,butiro,& olio camamcUno , & de 
gilij quanto baHeraiFanne empiafirOy&applica^ 
lo caldo /opra lapofiemajla qual maturata che fa^ 
ra,non aspettando,cbe dafeft rompa , che è opera 
troppo longa^ l* aprirai , ò con ferro affocato , ò con 
medicina caujlica; ouero colgamauto , & aperta 
la curerai con vnguento mondi fi catiuo fopra le ta 
fie cor^ le bolette di ceroto diaquilono;purgando il 
corpo con medicine, ch'euacuino l'humore flegma- 
tico;cioè,ò con la Hier apigra di Galeno^ ò col Dia- 
fenicon ò colelettuario ElefcophyOHero diaturbit, 
C^fmiU , di qualonquc de quali fc ne potrà dare 
fino ad un oncia in bolo, il vitto farà mangiar poco 
&piu tofto arojlo, che alle fi a, & carne de polii , ò 
augeUetti,&il vino bianco^q chiaretto fia puro te 
nendo la via di me^o, Vhabitatione fia in acre ft c- 
co,& caldoy & nel reflo delle fei cofe non natura- 
Ufi ferui il temperamento conueriirmc^. 



4 ^ 



Gateno lib. i. ad GÌ4uc.& 
liWoi4Thcraup. 

Tagaultioli.i.de cum c.x. 

^jaSriello Fallopio lib. de 
tum.cap. 19. 

Gio.dc Vigo tracM.cx- 



lufchio itu.v.cap.i 1. 
Alfaharauio tx^iì. i^.cap. 

1} f.iti. 
Oribaho Sardiano libi. 

cap.^y. 
Gio.Fcrnciiio lib.y.c.i. 
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DELL'APOSTEMA SCÌRÒSO^ 
hJ-^fie il S tino da humore melanconico, li cui 
A Jegm fono ti tumore duro, & fon e renitente 
al tatto vn colore bruno, ò liuido, & mfentimèto 

formauato,&fordoMl principio appare piccia 
lo,& col tempo crefce,& fifamaggiZ; H Scino 
chèpnuo d ogni fentimcnto non fi deue curare, fi 

«^>lrneje^Hello,<h'èdiuentatodurodutr„ppartc. 
ttta,& anco queUo^a' quale najconoipeli^ èdu 
ro,& dt colore del reno del corposa cura donZ 
del vero & Icgitimo Scirro . non però perfetto 

f '"'""o i^''me:^^a infenfibile fiUràdivue. 
fi''»>''«'<^ra:ong^^^^^ 

»o»dqualfiaboll,toradicedalthca,&dipoiba. 
fllt"fr '' """'"'•'^o graJJiffimod.fciol 
to mfort,JJimo aceto; auertendo à non ufaremcdi. 

K'^'»f^f'l"le;nè meno moU^fi.atmi,cheli corrom 

RZTTt '"'"V""' ''''pano mifli,come 
tt ffdett,,ofirn,l,:g,oueràancoaljcirro v„ vapore 
caldo d. aceto fort.ffimo, nel qualfiapcfia pietra 

ruto,ruacuera$ il corpo cò medicine.che pmvbi, 
thumor melanconico , comefonogU tnfrafcritti, 

lupulo,U ta/Jia,i mmbolaniM lapis la^uUM d.a, 

\ i"'f>f''>i'a(atuUcon,e altri fimUi,deqHali«epor 

ro mia 
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ma potloiie fola: piglia infufione difena/att 
conpolipodio ,lupulo& Ycflo fecoìido Varteliivi, 
firopo rofato folutim an. il -vitto fora de' cibi 
che generino buono [angue, come ouhpoìliycaponi^ 
gdllineypermcijfagianiy quaglie y caprioli gioueni^ 
i^tellii& i loro brodi, il vino farà bianco fattile y€( 
odoriferOffuggirà ilpatiente firaja meflitiatle vi 
gilieje anficta y il fmifurato ejfercitio, cercherà il 
diletto dell'animo con Har allegro , & haurà ogni 
dì beneficio del corpo,ò naturalmente ò artificiale 



Galeno libro 1 ad glau.S: 

lib.i4 Thcraup.& 4- 
Gabriello Fallopio de tu. 

cap.^o. 

Pialo Aeginera li.4 e )^ 



Gio.rerncllio lib.7.cap.2, 
Tagaultio iibr.i.de cum. 

cap.z4. 
Ralis ììb.j.zd almans. 
Fiifchio lib.j. cap.i^. 



DELL*APOSTEMA VENTOSO. 

Lt>£ Toftema ventofa nafce da fpirito ventofo, 
raccolto fotto il qHOÌóy& è renitente al tatto 
con un cert elucido splendore jcurafi con l applica 
itone di fopra di lana fnecida imbeuerata in decot 
to di nino potenteMfciuia,aceto,& olio camameU 
linoni uitto fta dipolliy& augelli arofìiuralafcia^ 
do le cofe vifcofetCraffei& vèto fé, come le cofe del 
itili frutti y le rape, le cafìagne,& li fegumi; & al- 
tre cofe fimili che generino vetofìtà: il uinofia bi^ 
cOiCh'habbi (come fi dice) polfo, & vft il patiente 
eonfettioni aromaticc, come il Diaciminoy &aro^ 
matico rofato & fimili • Ga- 
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Cidlcho lib. i4.Thcraup. . 
Tagaultiò lib. primo de 

tum.cap.ii. 
Gabriello Fal'opio lib. de 

tum cap z^. 



Si 



Gio. de ViìTo lib.i.cap.ii. 
Oi iba/ìo Sardiano lib. 7. 

cap.j4. 
Giouanui Ferneìlio lib.7. 

cap.x. 



D E L L' A P O S T E M A 
Acquofa. 

'\J^fce qucHo tumore da cocorfo di ferofo efcrc 
^ ^ mcmoj& lafua cura farà fimile alla detta di 
foprameroyjèrai Vinfrafcyitto cmpiaflroychehà 
ifitentione più gn-Jiarda in rifoiucre la materia^ 

contcHuta:piglialm'ed'vrtiche,difenapiyJolfaro, 
fpuma dimAYe,urijU(ìchiarotonda,et bedeliio an. 
onc. i. ammonìaco olio ■pecchioy& cera an. onc. ff, 
&fane empiaHro, applicandolo caldo fvpra la po '-. 
ftema , &fc per qutjtj empialìro non fi rijoluera^ 
V aprirai col ferro , curando la piaga della manie^ 
ranche fi fanno l altre fordide piaghe. 



Galeno lib. 1. ad ii;!auc, & 
, Iib.i4.Thcraup. 
Giouarmi Tagauitio lib. 

primo de lum. cap.ti. 
Lionello fauentiiio libro 



dejmor. puerorum ca^ 

pu.i4. 
Gabriello Fallopio lib. de 

rum.cap.t4. 
Gio.fcrnelliolib.7.cap.i. 



DELLI ABSCESSl MAXI DI 
niatenabiegmatica. 
\^^fconoefcrefcentie Flegmatice djettiMfcef 
-^-^fi chiamati fiotto diuerfi nomi come fi diraiLa 

F CUn^ 
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Glan- 
dola. 



Lupia 



Nodo 



Atheo 
roma- 
te. 



L T B \ 0 



ccride 



Steato 
mate. 



Tetta- 
rne . 



dandola cofi chiamata per la fimiglianT^a chc^ 
ha con la gianda è rn congcUamento de nerui , 
the nafie da per coffa > o da Hanche:^^ , & alcuni 
vogliono che fottoqueflo nome di glandole fiano 
tmiprefe le forofole alias fìurme , Lupia è abf ceffo 
fattoaguifa di lupuloy& è molle & ritóda nafcen- 
do in luoghi duri , efecchiy come nelle palpebre^ o 
in parti neruofe , ilÌ(odo è a fimilitudine d'vn no- 
do di fune , & è duro, & ritondo ; nafcendoper U 
più circa i luochi neruofi , *Atheoromate è fn tu^ 
more di figura longhetta,che fimofira alquanto 
inal7^r0i& è d'vn colore,& fen'^a dolore,& con- 
tiene nella membrana , o neruofa tonica vn humo- 
re lento fimilea^na pi'^^etta , che di farina cotta 
fi faccia , compreffo dal deto tarda à cedere al tat- 
tOy& a ritornare perla crajie:i^i& lente^i^a del 
Vhumore^ LaMelicerideèyu tumore fenT^adolo» 
re, ritondoyche nella tunica neruofa chiamata Cy* 
ili tiene rinchiufo vn humor fottilc informa di me 
le; onde da alcuni èancho chiamato meliflauioy& 
cede al tatto ritornando nel fuo privino fiato . La 
Steatomate è tumore tutto d*vn colore di lene^ & 
piaceuol tatto nel principio picciolo; ma col tem* 
po crefcey & diuentagrande^ & contiene in fe pur 
nellamembranavn humore fimìlealfeccOy& è re- 
nitète al tatto, nè cede punto al deto che lo preme. 
Test Udine è vn ab fcefìo grande molle di forma la^ 
ta àguifad'vna teftudine animale dal qual hà pre 

foil 
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fi il nome ; fe nafce fui capo fi chiama Talpa, fe nel 
collo Boccia , fe he i tcfiicoli ticrnia. La T^ata è ^^13. 
v?ia cCcrefi enfia grande carnofuy come la carne del 
le natici) e i& l)a ditierfe forme y per le quali piglia 
rari nona , & è fenT^a dolore ,faluo nelle grandif- 
fjrne che per l^attraher del membro cauja dolore 
alle parti c ir così anti . Li Buboni fonofemplicìin" Bubo- 
jiammationi fiegmatice delle parti difcioltey & 
glandolo fe chiamate ^dene , ma quelli che nafco^ 
no dafebripcjiilentifono peffimi Parotide è yn*af 
fetto, che nafce fotto le orecchie^ la cura defudetti 
^ bfcpffi fi farà di qucfta manìerayquando pero fa- 
ranno nelle parti del capOy del quale intendo filo 
trattare in quella prima parte, cercheraffi di rìffol 
uere li fudetti ^bfceffi con l'infrafcritto empia- 
fire fatto di farina di lupini cotta inoximelecon 
yn poco difilfaro pillo; ma ,fe non fi riffoluerang 
per efialatione colfudmoempiajìroytentarai d'a- 
marcire la materia contenuta con quell'altro :pi'^ 
glia radice d'irios onc, iif , cotte perfettamente in 
aceto , & mele an, onc. yiij, trebentina refina , 
dialthea an, onc, iij, poluere di cornino di corian- 
dri,& di feno greco an, onc,'], olio de gii i^ quanta 
hafterà per far empiaftro , & fi detti ahfcejfi n»n 
iforraiapiire col ferro gli aprirai col rottoria^tr 
nettarai col unguento Upo/iolorum, oue^ con 
lEgiptiac^y &fe non bafierano v'uferai l'aqua4i 
filfaro, &fopra kholem porrai decreto diacìw 




F 2 Ione, 
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ione, Quero dìapalma^ il 'pitto farà mediocre frJfil 
, tenue j & pietio; rfando cibiy che nonfiano di fugo 
iraffo; il bere farà vinogenerofo,& ottimoydiuer- 
tirajji la materia fluere con cauar fangue dalla ve- 
tiay & con medicine, ch'ettactiino il fiegma , come 
fanno le pillole d'agarico , d*Herniodatili , ^ m 
lii&ajouero altre informa pot abili, o boli defcritti 
iàdiuerfiauttori. 



Galeno lib. i.ad glauc & 

lib.T4.TJicraup. 
Tagaultio lib. i.dc tura. 

cap.lj. 
Wt^ctciib.^. 
Paulo Acgineta lib. 4. ca- 
piti 6. 
^ Actio lib. 6. cap.59. 
^Ant. Calmctco lib. primo 

cap.i^. 
Giouanni Mauardo lib. 7. 
Gabriello fallopio lib. de 
tuxn,cap.i4. 



Giouanni de Vigo lib, j. 
cap.primo. 

Bernardo Gordonio part. 
prima rub.i. 

Valefco de Tharanta lib, 
7.cap.x.f.2oo. 

Oribauo Sarbiano lib. 7. 
cap.iS. 

Theodorico Ceruicnfc Ji 
bro J.cap.tT. 

Leonardo Ut- rtapaglia li- 
bro primo cap.i 1. 
Gio.fancllio lib.7.cap./. 



DEL CARBONE. 

XL Carbone, 0 carboncolo, chiamato da Greci 
Antrace, nafce da concorjò di fangue negro,craf 
fo .feciofo , & fortemente caldo accompagnato da 
febre che ne tempi peiìif eri feguitano detta pefle, 
&fòno alhorapericolofi£imi,U carbone prima rof 
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fp & poi citrino è per il più fanabile ; mx il liuido^ 




, frafcritto empiaflro: piglia fermento 3. iij fichc^ 
' Z^^ff^ numero quatro,& con [ale fà cmpiaHro per ^ 

\ il quale fe non fi romperà aggiongia detto empia^ ^ 2L 
" ... ^ . ^v^- 



ciò non fi congeli il fangne,& foprafe gli porrà vn ^ 
guento egiptiaco , il qual genererà refcara , o ro- " 
glianto dire crofia y che fileuaràpoicolbutirok-, K 
nato , ouero con tale empiaflro y che mitiga anco il Ik\ \ ^ 
dolore : piglia althea , malua , viole an. m. s.fari-' ^ 
fia dìformentojongia di porco an.onc.ij. duoi roffi^ Vx^i 
d'ouian,etfàempiafirQdafopra porre adettaefca 
ra y che tofìo la leuarà , la qual leuata fi curar a la, 
piaga con unguento mondi ficatiuoy & dal princi^ 
pióÀelmdefi deue cauarfangue dalla retta del 
loco offe fo fino al macamento dManimoy o tramor 
tire , che farà di grandifjimogiou amento in quefto 
male , & dui giorni doppo detto fangue caUaio fi 
farà, pigliare al patiente l'infrafirittamedicika: 
Togli infufione di rhabarbaro in acqua d'endiuia, 
fi^òdo l'arte onciiif.firopporolàto fvlutiuo.onc.j^ . , 
Sian. &fàbeuandadadarc y come di fopru^&fe ^ E 



r4\ 



gh accidenti faranno grani fat ai al patrenMyna \^ 



ephhima cordiale circa detta regione del cuùrep 
& anco gli darai vnameT^adrama diTheriaca in 
acqua dibuglofa , & al dolor del capo , fe vi fard, 
farai vno oxorodino di latte di donna^. ij. d'olio 
rofato 5. iitj, d'aceto con il qu al bagnerai la 
fronie,& le tempie, & nel vitto, & nell'altre co^ 
fe non naturali s'haurà vna debita regola, &offt 
nan's^iLj . 



6aIeiio lib. i. ad glauc.& 

Iib.i4.Thcraup. 
Tagaultio libro primo.dc 

ium.cap.7. 

AntCalmctco lib. primo 
cap.j. 

Cioiranni de Vigo lib. 1. 

cap. primo, 
Gabriello Fallopio lib. de 

mrt.cap.i5. 
¥urcliiolib.x.cap.4. 



Bernardo Gordonio part, 

prima rub i. 
Paulo Aegincta Iib.4. ca« 

pit.iy. 

Olibano Sardiano lib. 7. 
cap. 1 1. 

Cornelio Celfoli.j c. xZ, 

Leonardo Bcrtapaglialib. 

primo eap. 10. 
Amato lufitaho car fo« 

ilo 604. . 



DELLA CANCRENA 
& Sphacelo . 

T ^ gangrena è ma mortificatione comincia^ 
ta;ma non anchor flabilita la qual auiene , 0 
fer troppa frigidità patita nella parte offefayO per 
grandiffima validità , & venenoftià delle infiam* 
ntatÌQni,& maligne puflulé,^ fi otturano di ma^ 
niera le vene, le arterie & ipori del cuoio, che non 

foten^ 



S E C 0 l^D 0. 8^^ 
potendo trafpirarey& euaporarelofpìrhoyVengo^ - 
no àjìranguUre , & fuffocare la vita in quella par 
te,& ciò fi conofce ; poiché la parte ojfefa, lafcian^ 
doilfuo folito colore diuenta negra molle putrida, 
& pu^Tiolente , nè fc gli [ente moto alcuno ; an^ 
fremendo ft ri refla la fojfetta fen\a rileuarjfc^ pe- 
royfe non fard tofio curata da mano chirurga, detta, 
parte off efa ft mortificherà deltuttOyolias inchan^ 
cheriràt & Aggiogandole parti vicine amaì^T^enl, 
ìlpatiente.Moiti vogliono, che il sphaolo fia l'ifiéf 
fagangre?ìa; ma, perche altri pongono dijfercntia 
fra Vvno& l'altro ; dicendo , che lagangrenafoh 
nafce nella carney& il fph acelo oc cupa anco l'offa, 
anch'io vilafcierò detta differentiay &folo porrà 
la cura la qualfara fmile alla fùdetta del Carbone 
nel capitolo antecedente,folo y'aggiongerò quefti>p 
ch'apparendo detta gangrena s'aprirà col ferro il 
cuoio di detta parte facendogli molti taglietti per 
far vfcire il fangue congelato , & a ciò confcguire 
^adopraràla pofca calda fino tre volte il giorno, 
&doppo detta fcarificatione t' applicar à l' infra* 
fcritto empiaflro caldo: piglia farina de lupini, 
aceto quanto bafla, & al fuoco fanne empiaflro^ 
mettendogli nel fine vn poco di Zafrano^l qual cai 
dovferai ne idoi primi giorni , mutandolo difei in 
feihore; doppo il qual effendofi Talentata detta fu 
ria di male v'uferai l*vnguento Egittiaco , &f<L^ 
fon quefio vnguento , o con qualche altro caufiìco 
0 ' ^4 ^^^^ 
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non ce fi afa il male, fi potrà toccare col fen^hfac^'t 
cuto queUOiCh*è tra il vitìato,&il fano, & per le- \ 
unre la crofta, & mondìftcare^ iÙT nettare Ufn':^ 
re applicar à quello eìnpiajlro fatto di farina i*Or.. 
Yobo con mele , & incenfq , & nel refio dtlla cura •■ 
ricorrerai al fapra detto capitolo. 



Galeno Ub i. adglauc. & 

lib i4.Thcraup. 
Tagaultio lib. primo de 

tam.cap.7. 
Atit.Caltncrcolib. primo 

cap.^. 

Cabri clip Fallopio lib.de 

tum cip. 2 6, 
^io.de Vigo lib.i.cap.iT. 



Bernardo Gordonip pare 

prima rub.4. 
Paulo Aeginetalib. 4.ca- 

pie. r>. 

Oribafio Sardiano lib. 7* \ 

cap.tj. 
Xeon ardo Bcrtapaglia lib. 

primocap./; 



DELLA POSTEMA 
Caiicrola . 



T ^ poflemacancrofa è rn tumore duro inequA 
le ritondojcbeha le uene intorno gonfie, & di . 
colore liuidOy& brunoyè caldo, & in vn fubito ere 
ffCy&con quaft perpetuo dolore affiiggel infer- 
mo j è detto cancro dall'animale cancro , oprando 
acquatico ; fi per la fmilitudine del color negruc- . 
» ' ciot com'anco per haucr queflo male le vene intor-^ 

no gonfie à ftmiglian'7^ de' piedi d'ejfo grancio^ 
fit'fio tumore cancrofo generato da himormelafh 

colico^ 

f 

\ 
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eolico, detto atrabile nelle parti del capo è cfjia^ 
tnato nolimctangere ; cioè non mi toccare , allu- 
dendo air opinione dUiippocrate di Galeno y&. de 
gl'altri dotti di tM arte, che dicono effer meglioa 
nò toccare il cancro occulto, che a volerlo curare, 
vededoft per efperii^a; che più lógumente yiuono 
quelli che gli lafciano seT^a curargli.che queUiyche 
rifanno por mano, cercando difanargli con medk 
irnienti ; lodo anch*io anon por mano nel tumor 
^ncrofo; ma fi bene ad euacuarcl humormclancò 
IjCQ, caufa di d etto male,& ciò non fi può adempia' 
re in ynayO due volte ; ma con intcruallo di tempo 
cominciando prima, cqn deboli euacuationi , & 
poi feguendo con più gagliarde della maniera, che 
qui fitto fi dira; Viglia firopo di fumoterre di due 
radici an.oncj decottione difumotere epitimo ypQ 
lipodio,&UpulioncMÌj, m. & vfa quefio firopp[ 
per otto giorni,poi piglia Hnfrafcritt a medicina.'^ 
Jnfufione difena nella qual fia il polipodio , epitl. 
m,fcolopendriai& fiori (Cordiali oncMtj. firopo ro 
fitto folutiuo onc. ij. m, duppo detta m€dicina,opil 
Iole d*agarico , o a'^regatiue ritorna di mouo a pì^ 
gliar li infrafcritti firopi, piglia firopo d'acetofa di 
fumoterre di epitimo , &, di mele rofato colato ani 
onc, y, acque di capei venereyfumoteret atetofn^ 
& buglofa an, onc, \, m. di qual fe ne pigliar à per, 
dieùmattine , ér doppo pigliara quejia medicina, 
elettuario lenitiuo diacatolicon an, 5 v. con^^ 

fcttÌQ* 
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fmione^mech. 5. ìj, con decotto di mirabolani 
chebuli y & emhlici , & fiori y & frutti cordiali 
quanto baHerà facciaft beuanda , o con pillole di 
hieray& agarico, ofetidefifard l*euacuationc,& 
fe quefte non bafteranno ò le rinouerai onero ne fa* 
fai d'altre y ch euacuino detto humore meiancoli^ 
eo;al tumore poi cancrofo fenT^a piaga per rifoluer 
loy 0 piaceuolmente rimouerlo aquietando il dolo- 
re^yferaitale linimetOy piglia malua,rioley altheè 
fiantagincyfolanom. i. ranererdi numero ^.&if0 
libre tre d'acqua bollino fino alla còfumatione del 
la meta, alia qual colata aggiùngerai olio rofato on 
facino y & violato an, onc. ij, P'nguento populeon 
rofato di mefue an oìtc. j .pofta di nuouo al fuoco a 
bollire yi porrai polueri dilitargirio d*oro , & di 
piombo brufato an. 3 . iìj. cera onc, ij. & nel mor^ 
taro di piombo li menarai,fino che piglino forma 
dilinimentoyovngento tenero , che fopra porrai A 
detto tumore cancrofoy che ne rederai effetto mi* 
rubile; circa il vitto ofieruarà in quefio, & nel re* 
fio quanto è detto di fopra nel capitolo del Tumo^ 
reScirrofo. 



Hippocratc lib.é.aphorif 

niorum aphor jS. 
Galeno, lib./4. Thcraup. 
Giouanni <fc Vigo lib. i. 
'cap.i6 



Bcijoardo Gordon io pare. 

prima rub.S. 
Paulo Acginccalib. 4.ci- 

pic.itf. 
Al/àharario trac, i^.cap. 



Gioaanni Scrapionc trac 1 j6.fol.iii. 

/.cap.xj. ^1 Oribafio Sardiano libro; 

7. C4' 



7. capitolo 

pitoJo rt. 
Rogerio pia'tlija libro %. 
capitolo f. 
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u , . 
Bruno lo^igobur^cnfe li- 
bro primo cap.4. 
Thcoao» ico Ccruienfe li. 
l>ro j.cap.i. 

Gio.Fcrnclio lib.7.cap.7. 



DELLE PVSTVLE. 

\J^fcorto altri piccioli tumori, o puìiule neUn 
^ j tipe,' fi eie de cuoio chiamate fotto diuerfi no- 
mtrcome fcabie^pfore, lepre, impetigine, o volatiti 
^^^^norf^^^^^^ 

btlli. f'ario e, (crepoli, &pufiule di mal franca 
fe ma^ptrchefigenerano da diuerfi humorijiuer 

J^anchorfar^ la cura d'ejji Jecondo faranno gUhH 
mori peccanti, de quali parlerò diflintamentt neU 
la Jeconda parte di quefla noflra opera 
pelle Piaghe, ò Viceré. 
Tm^j, 0 viceré èfolutione della parte cotinua» 
tr vnita conputrefattioneAa qual fi genera , odt, 
tumore^cr poficme,o daferite,& le Jpecie dellc^ 

I PjWpigliuno,odaUecaufe,odagr^ccidenti, 
« daUe caufe, come piaga putrida cancrenofa corro- 
P^a, ifjhlita,&fimUi: dagl'accidenti, cornea 
piaga dogliofa,pofiemofa, diHcmperata, & fimili; 
fono anco due le caufe cl/impedifconoilrifanarc^ 
' ^^^^ Praghe; cioecaufeantecedenti,&congionte, 
-^^tecedenti fono gli humori»che peccano in qua/t 

titù» 
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titano qualhàyin quanta, come molta fanìe^o mxf» 
ciafìagagradeìO modayO fiflolofajet fmili in quéC 
lìtàycome fanie acuta9& corroftua.o da fcyO per ac< 
cidente; Caufe cÒgiontifono doglia,malacÒpleJJìo 
ne 3 poflcmaojjoguajìolahra dure , cuevo caUvfc^ 
carne cattiua, ofuperfiHa;ficHole'7^a di labray& 
di(ìcf€ra$urd di piaga in troppa caliditù , firìgidi- 
tày figura rotodayO profondayCt ftmili. Segni buoni 
di rifanarfi tofto la piaga fono; la maroso, biava m4 
ì le €gualcy& in poca qHatitày& le labra della pia» 

ga fimilialle granelie de pcmigranatiy & Urinai 
fcer de peli ca duti , Segni cattici fono la marT^a^ 
grofia i vifcofa i o fottile , & 'Penenofa di colore di 
lauature di carne o negr uccia i le labra d^efja pia*' 
ga biachws^yO citrine yolmdCiOnereyO callofe;& 
f^ffimo fegno è il feccarfì dclmttò la piaga rima^ 
nendofeccbe, oliuide le labrayche dinota mortc^ 
proffmA^ : ■ I4 cura in generale di tutte V ulcere» 
c piaghe inquanto piaghe è difec carie ^ ma fe Jòno 
congiùnte co alti o affetto da qual fiano generate^ 
onero fomentate non fi pofiono fanare fenyt rimo* 
uere detto affetto ;però hifogna curare prima det» 
ta caufa obitante qualùnque fi fia,che poi facile^ 
farà la confolìdatione dcUa piaga, quattro donquc 
faranno l'intentioni di curare ciafcuna piagay pri- 
ma ordinare al pati ente il ritt^conucn 'untc alla 
ifUalitd del male^ feconda diuertircy & troncoj'Cj^ 
la materiaamecedmeitertia emendare & rimo9 

nere 
* 

\ 
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■i'rtgliaccidmi,&difpofnionicong^^^^^^^ 
f'aga,nuam digerire, moniifiarejncarnare, & 
confohdare dettu piaga fecondo fari bifo^na. ^Ua 
prima del vitto s'haurà riguardo allcforle deirin 
fermo, alla qualità ddl hmarpncantel di tuZ 
Il corpccomcdi quello , cbefi,ifce nella parte offe 
fecondo dette for7ie,& bumor peccante, "or 
dinara ti vitto conueniente; alla feconda del diuer 
tire. & troncare, la materia antecedente: ciò Ct Ci 
"dcmpira con purgare euacuare, & divertire iL 

^•ftertafiuenteaUapuigaconmedicìne.ehccaui- 
no I humorpeccante, come s'è dett o, & dirà afuoi 
P> opri, capitoli : onero col cauar fangue dalla re- 

•f fi'S^'S'om.o con fomeati fatti al luocovlcera^ 
to, ouero con difen/iui,^^ rcpercufinifatti con m 

guentodibolarminio.é^fJu; alla ter^a dilT„ 
<l^re.Kjrnmouéregliaccidcnti, & difpofmonicèn 
Pont^conlapiaga,quejìolìfaràc 
accidente^ affetto congionto con l'ulcere Lari 

Jolidare la piaga ; in quefio shaura da gouernare. 

[''f»ig''.ndolorncUc fughe per il piuècaufato 
memperire calida con actimonia, l corr^Se . 

^'■''O'^'Ppt'cargknnfrafcrittoemfiaJìroJatto 
' di 
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di malue , & piantagine cotte mefchìate con olio 
I ofatOyCt remi'KolOiO fmolUiV fondo poi l'unguento 
bianco canforato, odi piombo ;Je farà da itit erupe 
rie fredda fi leuarà con qMeJi*altro '^piglia bonaue- 
fchiom. }.s. farine di feme di lino y difeno greco 
d*0r7^ an, onc, v.Olio di camamila & degigli an. 
5. V i . olio rofato onc. iij. mucilagine di fementt^ 
d'althea onc, s. rojji d*oni numc.z^cjuali co/e me 
fchiate con arte alfuoco,faccìaft empiaflro daap 
plicar caldo ; fe l'intemperie farà humida efjicca* 
raffi convngueto gratia Dio o jmile;fe fera jccca fi 
fomentar à con acqua calday& olio rofato rfando 
ui l'unguento baftlicon\de gl'altri accidentiych' oc* 
corrono , o poffono occorrere alle piaghe del capo; 
ferche fono fmili alli fopradetti nclU ferite del cu 
fo rimetterò il lettore a ifudetà capitoli* 



Hippocratclib.7J .de Vul 

ner.& vicer. 
Galeno lib. i. a(lglauc*& 

lib.H-Thcraup. 
Tagaultio hb. | . de tum. 

cap.té. 
Gabriello Fallopio lib. de 

Tlcerib.cap.i/. 
Antonio Calmeceo Iib.|i . 

cap.i. 

Valefco de Tharanta lib. 

7.cap.i6. 
Bruno longoburgenfc li' 

bro primo cap. primo. 



Pietro Martire Trono li- 
bro primo foli. 
Giouanni de Vigo libr.^4. 

cap. primo. 
Bernardo Gordonio paK. 

prima capx^. 
Paulo Acgincta libro 4* 

cap.j6. 
Lanfranco de Milano'lib. 

4.cap. primo. 
Leonardo Bcrtapaglia li- 

bro 5. cap. primo. 
Giouanni Fernellio lib.>. 

cap.9. 
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DELLA PIAGA DEL CAPÒ 
con corruttionc dcll'oflb . 

piaghe antkhe,& diperuerf» tMum,4 
^ k volte f, vitù,& corrompe lofio^l che fi co 
»ofce per dmentarnellafuperficie graffo, & poi,0 

"'iS'-o.ocariofo; pero, ordiuandofiprma il come, 
niente ordine del vitto,& l'aprir della vena.refa. 
ra bifogno, & Upurgatione deglihumoripeccan. 
y'ff''M detto ojfo,o con taglio, o con medica 
menti, eh aUarghmo.o mangino la carue,che zìi Co 
fra ìiaraspoi col /carpello fi raderi detto od fino 
(he apparerà qualche poco difangucfiuerofitoc- 
tbera detto ofio con l'olio difolfaro pcrfarfquama 
te II ynmo;mapiupreSlante rimedio farà il cau. 
teriTiarlo col ferro infocato, che più toiìo lo fari 
m'^*re,&efficcare,doppoilqualcauterio,fegli 
fo'r anno le tafie bagnate neW olio rotato per liire 
f"»''&'orni:dipoilcpolueridirios,ariftolochia, 
frra.& aloe;&fopra lepc^^^e o bolette il ceroto 
fx^baroj ouero di betonica, mondificando, incar. 
nando & confolidando,fecondofaràbijogno, detta 
maniera che fi fanno l'-altre piaghe del capo. 

•Tapultio lib. j.cap. ,4. I Giouanni de Vico lib j 
»lccr.cap.jt. I de ^Icer. 

DtL- 



9^ 
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DELLE PIAGHE MALIGISIB 
inuecchiatc chiamate cacocthe . 

LB piaghe inue echi ut e iChe con difficolta ftguét 
ri/cono fono chiamate dagréci cacoethe;& dx 
Galeno ì)yfcpulote, & da noi maligne , conti 
€i,& ribelle; nella cura de* quali piaghe fi deue pri 
tna conofcere la cauja della malignità d'ejfe ; cioè 
fe il corpo farà pletoric$,idesì che ahondi sì fouer^^ 
chia copia d' humorhouero caeochino cioè pieno di 
ritiofifughiyO il fegato vitiatOy o la mil^a mal di- • 
fpojlayO il ventricolo indifpofloy o la dure^iT^a de Ili 
labri della piagalo la imbecillita della parte offe fa \ 
contratta per la fiuffione del male humore, o altra\ 
tofa fimile,le quali caufe conofciute prima effe leut ^ 
remo fec^do la loro natura con il còuemete vrdiné* 
del viuere > & dell'aprire della rena , & con eua- 
cuatiotie de gli humotipeecanti,& con leuarel'in 
temperanT^a qualùnque farà,&in ciaftunafane; 
dipoi fi cureranno dette piaghe maligne con medi-' 
camentiychc difecchinoyfenT^a mordicamentOy ba- 
sendo riguardo a i corpi de patienti , de quali alca 
ni per età,& qualità fono più molli j & teneri^ ^ 
diri più duri , & di più forte c ompleffione 5 pero, 
feconda dette compleffionipiu & manco fortiyr fa- 
remo più gagliardi & meno gagliardi me die amen 
ti, fecondo farà bifignoj 6" prima kueranfi dette 

pia^ 
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piaghe con àcqua alumino fa due volte ìlgiorno,& 
fi med icaranno con quello vnguento ; piglia ccru. 
fa onc.itj litargino d'oro, 6^ piombo brufato, & la 

^^toanxnc'imiapreparata.bokì meno an,drag. 
à canfora difciolta in acqua ro fa drag.ijAio rofa^ 
toonc y],olio dipapauereonc.tf. cera bianca.qua 
to ballerà per far al foco vnguento da adoprare.co 
jedifopra;ma l'vfareil decotto del legno fanto 

(joppolcpurgatiomèpreflanti(fmu rimedia per 
Janar dette piaghe. 



Galeno Iib.4.Theraiip. 
Tngaultiolibro ^cap.i;, 
Aut. Canicltco li. ^.ca, 9, 
Giouanni de Vigoiib.4. 
cap. 7. 



Pietro Bairo lib.i j.cap.f. 
Leonardo Bcrtapaglu li- 
bro 

Lanfranco da Milano li- 
bro i.cap. 



I/. 



DELLE PIAGHE CORROSIVE 
^i»! ócveienofe. 



^^r^^^^ <:oJToy//<<r chiamate da Greci 7\(pmo 



éi JLj dejono caufate da humori colerici acrì^, & 
mordaci.cheperla loro aduHione aquifiano praua 
à malignitàyche va pafcendoyO- corrodcndo,& per 
il più nafcono doppo l'herpete , ò puntole eccitate 
da humor colericOy& acre;^ ancoaUe volte dop. 
po le feri te dtuentano piaghe corroftUi: per effcrjU 
re inacerbite con medicine mordaci :La cura dUuìe 
piaghe farà fmileaUafcritta di [opra nel cavitalo 

9 ddU 
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della Ertftpillay & Herpete,però non dirò dtrOyfe 
non che il lauare dette piaghe con V acqua alumi^ 
nofa farà di gran giouamento doppoUqualfimc' 
dicaranno con l'infrafcritto t^nguentOipigUa tutta 
preparata onc,s,pidbo brufatOy&lauato.cerufa la 
nata an.onc. \,fiano ben menate nel mortaro di 
piombo con acqua dipiantagine ; dipoi aggiùnge- 
gli bolo armenOy& terra ftgillata an, drag, ij, olio 
rofato , & cera bianca quanto baderà , &facciafl 
ynguento da vfare ^ comedifopra nelreflo della, 
cura ricorrerai al capitolo detto della Erifipilla. 



Galeno libro j de comp. 

med. fccgen. 
Tagaultio libro |.cap.i<. 
Giouanai de Vigo lib. 4. 

cap.4. 



Ant-Camcltco lib.^.cr. 
Leonardo Bertapaglia li- 
bro j.cap. 9. 

Pietro Bairo libio %$. ca- 
pitulo 1. 



DELLE PIAGHE PV- 
tridcj&fordidc. 

LE piaghe putride i&fordidcnafcono per fu. 
ghi praui veleno fi, & maligni, che fi putre- 
fanno nella parte offefa a modo di vn fangue grof^ 
io; la cura delle quali fi farà co fi ; prima laucr af- 
fi il luogo conpofca calda; pdf e gli porranno le ta 
fle coperte d'vnguento egittiaco , & d'^pofloli 
mcfchiatoy ouero poluere di precipitato , & [opra, 
empiajiro fatto de farina de lupini, poluere d'^b- 

fintioy 

\ 
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ftnfió.eòìt à€etojmondìficam,chefarà la piaga in^ 
Cam eraffi , & confoli deraffi della maniera, "che fi 
fanno Vaine piaghili vitto farà de cibi.che gene-^ 
rino buon [angue Veuacuatione del corpo 4oppo il 
prepararlo confìropi,che purifichino^ &efienui* 
noejfofangue ingrojjatoycome fono firopi de lupo- 
liydtfumoterre,difucco d'endiuia, & dacetofo fi 
farà con diacatolicon.con caffta,con diafenicon , à 
lenititiofi conpillole aggregatine, ò difumotcrrc. 



Galeno lib. j.Theraup. 

Tagauliioiib.j.cap.t?. 
Ci' nanni de Vieo libr. 4. 
cap f. 

Antojjio Camcitco lib. >. 



cap. I r, 
Pietro Bairo libro ij. ca- 
piculo j. 

Leonardo Bcrtapaglia li- 
bro ^.cap.j. 



DELLE PIAGHE CAVERNOSE, 
& profonde chiamate Seni. 

I laga cauernofa chiamata Seno è quella,che hà 
la bocca Hretta , 6^ profonda ; occultando il 
Juo efferedi dentro alla rifiasnafce da poficmay&' 
anco da ferita poftemata: cura fi più facilmente 
aprendo detta piaga, cafo , in contrario non ohfii. 
mafe non fi potrà fi mondificarà dettapiaga ca . 
uenwfa con acqua aluminofa, & mei rofato mc^ 
JcbiatiMuadola col [cri^ottino, poi s'incarnerà 
con tale unguento: piglia acqua d'orcio libra vna, 
mie rofato onc, itj.farcacoUa drag.tf, mirra, aloe, 
f ^2 incen- 



\ li ' M 
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inceri fo an.$,\.vino odorifero oncv], cuòci ogni co 
fainfiemeftno uUa confumatione della ter^a par* 
tCidi qual imbratterai le taile di f iomboi che/èm 
pre anderai [minuendo fino alla incarnatione pro^ 
pinqua d'ejfa piaga , &fopra le pcT^e , ò boleti 
porrai il ceroto diapalma, ouero barbaro ; nel refi^ 
del vitto , & deUepurgationifi fari della manie, 
ra detta nelT antecedente capitolo^ 

Giouanni Tagaultio lib. | «pitti, il. 

r^*"^ '5 „. ..^ Pi^'-o Bairo libro t^.e*. 
Giouanni de Vigo hbr. 4. • pitulo 4.- 

cap.U. I Leonardo Bertapaelia Ji- 

Antonio Calmetco lib. j. | bro^.cap.4. ^ 

DELLA F I S T OLA. 

FrHola è piaga cauernofa con bocca picciola cai 
lofay& profonda Ja qual nafce da piaghe ma 
le curate: primaintentione del Chirurgo farà leua 
re // callo generato in effa fiHola, ilche s adempia 
rà con Volto di solfaroyò con acque fortCyò con vn^ 
gHentoegiptiaco.òd'^pofloUy è con polueredi 
piecipitatoyòtrocifchidi minio: leuato il callo 
Vuferai il taHo di piombo, come nell'antecedente 
capitolo è detto > imbrattandolo di tale unguento, 
che purgherà la fijiola generandoui bona carne; 
piglia termentina lauata in acqua vita onc.Hjfw 
go di appio di cinoglojfa an. drag. vj. mele rofato 

colato 
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€oUt(>onj s.bollmofm'alla còfumatme dilla me 
'z7fllff1 ^^f''"S"-^\'"'ifiolochia monda 

l adopre^rai comcdìfopraauertendoche 
quando porrai alMei fopradmi mcdicamen 
tiiChe Uuam il catto hauerai da circondm-c il luo . 

f .l'5r'"/' "''''''■'"'''''^'^ ''^■^'^'''*'»o« 
fi generale infiammatone per il dolore, ordinan. 
do lUonuemente ordine del yiuere, &le euacu» 
tionificondo la natura deglihumoripeccanti.dr 
A corroborare, & difeccare le parti interne rf rai 
ogni mattina nelFaurma un bichiere deWiufra. 

fnomo,p,antag,ne .foghe d'oliua an.m.\.le Lu 
€ocerai inrino bianco darfare.come difiprl- Z 
mighorefurebbe il decotto del legno fumo inZ- 
qua^ oymo, hauendo riguardo alle forze, & agli 
f>«mr, circa l'efficcarepià& meno. ^ 



Hipp.hb. 74. de fiftuJis. 
Galeno lib. actum. prx' 
' tcrnaturam. 
Tagauitio lib.|.c«p.i^. 
Antonio Calmcteo lib. j, 
cap.i|. 

Gio.dcVigoIib.4.cap.8: 
Gabriello Fallopio lib.dc 
ylcer.cap./f. 

I*ictroBairolib.zj.c. io. 
Valcfco de Tharaaca li- 
^>ro7.cap.2X. 



Paulo Acgincta li.4.c.4>* 
Cornelio Cclfo li. y c.iS* 
Leonardo Bcrcapaglià li" 
bro j .cap 10. 

Rogcrio Pratica libro i. 
cap ;r. 

Lanfranco da Milano li* 
bro I cap. II. 

Theodorico Ccruicofc li* 
bio j.cap.ii. 

Bruno Longoburgcnfc li- 
bro I - — - 



1/ 



<ap.f. 



I 



DEI 
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DEL C A N C R oT"*^ 
VJccrato. 

IL Cancro impiagato , oltre il dolore , & dure:^f 
\ci: la piaga èfordidaycorrofaiinegualet & fpia 
cenale a mirarUygenerafi il Cancro da obflruttio- 
ne fatta per frigidità. la qttal ingrojiando oppiUa^ 
di maniera ipori y & meati deUaparte offe fa , cht 
non potèdoui pafiare gli /piriti uitaliforq;a è che 
fi corrompdi & ancomoia detta partenon effendo 
foccorfa . Caufafi n.ìicoil cancro per troppo fìrin- 
gsre qualche membro offefOiCome cofciegambc^ 
& braccia rotte alle quali , uietandoft concetta 
firettura il trafcorrer de i spiriti vitali 9 nafce la^ 
corruttioney& cancro: generaft anco da mala cu- 
ra de medici in piaghe veleno fey & maligneyappli 
candouimedicamenti troppo acutiycome fono l'ar 
fenico rifgallo y&fmili; caufa è anco del cancro 
vnagrande calidità , & venenofità infiammata 
nel membro offefoycheotturaj&Jluinge in quella 
parte di maniera le vene arterie,& pori del cuoia 
non lafciando euaporarelo spirito,ne traergli den 
tro aereyche fi /affoca in quel loco lo spirito , & vi 
genera il cancro, Curafi detto cancro con leuar 
quanto prima la parte cancherita colferro,ca/ope 
rò che la parte offe/a non fìa in luoco , che non lo 
comportiyche in tal cafo figouernarà diquefla ma, 
nicra: T?rimo /egli ordinar à il uitto,& le purgati 0 

\ 
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ntdentdifopira nel capitolo del tumori c<mcror9: 
poifiUuarulapiaga conUfciuia netta qualfiano 
cotti lupin i, & doppò detta lauatura v'appLar. 

«\l indento Egiptiacofopra le tafle.&àtorno 
via l vnguento di bolarmeaojopraponendoui poi 
tdea>ipiafiro:VigliafarinadifaHa di orobojlen 

t^^^h'e.dilupmianMUruccod'afienzoonc.i.ra 
leone ì -con fapa,&lifciuia quanto balìerdlc. 
ciaftempiajiroda applicar , come difiprama.k 
l ynguento Egiptiaco non kuard la carne cancri- 

''«t'iS'aggwngerairarfeHico.oueroroliodirolfa 
ro,j leuata l efcara col botiro, ò con cofa fmile fi 
medicava la piaga con tale moudificatiuo: pigli 
trementina onc.iiif.mele rofato colado l.ij. fiuto di 
Puintagme,d ^pio an. i.j.boUino infiemefmo atta 

fìtTJrT 'Sgiongendouipoi doi rof 

fi douo^^fanna d'orbo, & difamtamiciataan. 
%} .Kfrano o i-m.mòdificatoilluoco incamerar, 
co tale incarnatiuo:piglia mele rofato colato on \. 

ZT"" Tf^- '"fi""'P'>' scongeli fL 
rmad or^oMopnento,difen greco an ^.i^.incen 

^■^'"•fonjol'dcrajji poidtUatnanierachefifa,,. 
noi altrepiaghefacendofìl-tuacuationi , & il, e. 

TancrTo '^''^'^ '"P"'^" 

•"™olib.i4.Thctaup. / Paulo AcgiacMlii.c.+f. 

<5 4 Ciò. 
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Gio.de Vigo cap. 17. 
Anc.CaImctco li.j. c.14. 
Gio. Scrapionc tra<5t. /. 

cap.i4. 
Fulchio lib. J.cap./y. 



l I B II O 



Valcfco de Tharanta lib. 

7 cap. 1 5". 
Albucafìs trad. i.c.|j. 
Lanfranco da Milano IiW» 

i*cap. i^. 



DELLE CROSTE DI MAL 
FrancefencI capo. 

LE Crofie nafciute fopra il capo , 0 faccia , che 
hahbino origine da mal Francefe ricercano^ 
che il patient e faccia le debite purgationi^piglian 
do il legno Santo; cioè il decotto d'cjfo, onero la fai 
Ja pari^Jia della maniera , che fcriueremo nella fe^ 
€onda parte, trattando della cura del mal Trance^ 
fe;doppò le quali purgationi laueraifpefio del fu* 
detto decotto le dette croUcy poi v'vferaitale vn» 
guento. viglia olio di camamilla bianca prepara- 
ta , litargirio , tutia an. onc, j. il chiaro d'vn^ouoy 
ogni cofa metterai in vino à fufficien7^ay& lo farai 
boUirc fino à conftjientia d*unguento il qual vfe* 
raiycome difoprajl vitto farà di cofe , che faccino 
buono fangucycome vitelloyCapretto,polli, galline y 
pernici y fimiliynel rcflo ricorrerai al capitolo 
della cura del mal Francefe^, 



Gio.tic Vigo lib.j.c. I. 
Ant.Calmcico lib /.ci. 



CJiomnni Battifta Monta 
no confult. 6 f . 



11 line del fecondo Libro. 
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PRATI c'a 

VNIVERS ALE 

DI MEDICINA. 

'DEIVECCELL, tJM. ^T^DI^Ea 
'Bofco Ferrar e fc Dottore in Medicina. 

LIBRO TERZO. 





Della Alopccia,& Ophiafi detta 
Pcbgiono. 

"v^'L o PI s I A yOpìmftyMiibrayò Ty^ 
ria detta yidgarmente Telagione è 
male , che na/cie nella cotica del ca^ 

pOyrendendolaglabrofa,& deforme, 
poiché noti cadono affatto tutti li capelli : mapià 
in vna parte che in vnaltra;Et cauja di quefio ma^^ 
lefonogìihumoricattiuiy& ritiofhche corrodono 
le radici de i capegliji quali humori alle Volte ha- 
no ot igine dal primo feme de^Tadri;alle uolte dal 
V inordinato viuereìallc volte fi corrompono da hu 
mori alieni dalla fna natura; &anco da carefiid 

dtUi 
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deìlihumoriydi quali ftfóieuanù nutrire, óuero per 
la loro malignità fi corrompono: & quefli humori 
[jUI pojiono efere diuerfi , quali fi conofcono dalla di- 

toni ^^^'fi^^ ^^^^^^ ^^^^^ cotica; perochefe -pen^on^ 
* da humori pituitofi, ò flemmatici la cotica è bian-- 
cayfe da malenc olici la cotica è negra; [e da coler i. 
ci èpallida.&fe da f angue corrotto è roJ]a,però fi 
può direnò prono§ìicare diqueflo male , che la pe. 
lagione inuecchìata è infanabile ; la pclagioncdi 
poco tcmpoyfefricando la cotica diuentarà roffa fi 
rifiinarà.C^ quanto più tofìo roffeggiarà tanto pri 
maficurarà,i& guarirà jma^fef mandola doue no 
fono capegli non diuentaràrofia /ara difficiliffima, 
per non dir impofiibile,come tengono molti à rifii. 
nareSacura deUa Telagione fi fard di queiìa ma 
niera:primafigli or dinar à un vitto regolato, cioè 
de cibiyche generino buonfiicco, come de carne de 
poUiydipernice,&ycelli,che non fiano acquatici, 
de caprettiyde cafirati de vitelli, ouifrefchi,&pe^ 
fcidefiumifafiofiy&fimili^&il vino fia picciolo, 
chiaro y& projfimo al dolce; & fi guarderà da cibi 
acri, & acetofi, & da uinograndc^da coitola re. 
pletione , & da corucciarfi, 0- atriflarfi-, dipoi, fe 
Vhumor peccante faràfanguc corrotto , fi cauarà 
fangue dalla uena cefalica del braccio deflro, & fi 
purgherà il corpo con cajjia.ò elettuario lenitiuo.è 
fimiliyfd'humorfarà colcrico,oltrelcfudette ojjer 
uationi, s'euacuarù il corpo con rabarbaro, aloe Ju 

motare. 
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moterre, pr eparati y òfmili . SefaràfiegmaticoCi 
furgheru il corpo con ^Karico,Turbh,mirabolL 
mjnera preparati, òfimili. Se farà malencholico 
s emcuerail corpo con Sena, con Epithimo, poli. 
podio,Confetto,^mcch preparati, fecondo larir^ 
tuy& compkffiotìe delpatiente, ouero con fimili; 
ìattalapurgationeftfregarà la cotica del capo c6 
peTi^id nuouayfin'à tanto che diuetarà roffa ; dipoi 
s yftgera detta cotica con l'infrafcritto linimento: 
f iglia fcorTie d'aueUane brugiate , radici di canne 
àrugtate yfchiumadimarey nitro, ^er co difor^o 
mandole amare brugiate, nafiurcio, tapfiafolue- 
n^^ate an.onc yfoìfaroviuopolueri's^atooncs Eu, 
forbio,fierco di colombi, polueri^ato an, ìlgrafTo 
danetraonc.if .OL anethino quanto bacerà per 
far Immento alfuocoycon il qud ongeraffi la coti- 
ca del capo, lafciandolo cofivnto , &ben coperto 
la notte, lauando poi la mattina il capo con acqua 
neUa qual fia boUita bieta^&femola difaud,&cil 
ritornerafià fare, fino che hauerd adempiuto il 
tuo defiderio. 



Giovi, de Vigo lib, 4. ca. 
piai./. 

Dominico Leoni libro i, 
cap.j. 

Bcrn Gordonio par.i. ca- 
pi cu. 1. 

Antonio Chaimcteoiibr. 
J.cap.i». 



Paulo Acgincta libro 2, 
cap.i. 

Chriftof. à Vcga libro ?. 
cap.i. 

Gio.Scrapionc trait.i.ct- 
pitulo I. . 

Pietro Bairo li b.i.c, ^T" 
FHfchiolib. i.cap.j. 
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Valefco de Tharanta lib. 
' Xcap.ji. 

Alfaharauio tradì, i. cap. 

t,(o\.xi. 
Culiclino da Piafeoza Iib. 

i.cap.j. 
lacoboHoIlcrio perioche 

i.fol.i. 
Oribafìo Sardiano lib. t, 

cap. 11. 
Accio lib.^.cap 



Guidone de Cauliaco li* 
bro 6. cap. j . 

Lanfranco de Milano lib. 
I.cap.i. 

Galeno de comp. fcc. loc. 
lib.l. 

Amato Lufitano curati» 

cent. 4. 14. £f 79. 
M i cola Fifone lib. i.e. I: 
Gironymo Mercuriale li. 
i.dc morb.cuun. (. 4. 



DEL 



CADER 
Capcgli. 



D E 



C*yfdono anco li Capcgli del Capo fenv^a Ophia 
fhòpelagionef & queSìo auiene cadendo à 
pocojà poco,fen:^a vitio d'humor corrotto; & due 
C^ìifc, fono leCaufe di quejlo cader de capegli;vna , eh* è 
priuation^ della materia, l'altra l'inetta dispoft^ 
tionedei pori della cotica ; la priuatione della 
materia ftfà nelli eflenuati dal troppo digiuna» 
re 9 & nelle febri acute , & longhe, & fmìli; & 
li pori della cotica fi rendono inetti, ouero perche 
fono troppo dilatati per la mala complefiione cai* 
da y nata ò da bagni, ò da unguenti caldi ; ò fati- 
€a > òfmiliy che caufano che il vapore non fipuè 
condenfare, ouero alle uolte i pori fi condenfano 
per lafiigiditd dell'aere delld neue , ò d'vnguen'' 

tifred* 



V 
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'on^ceperil conmHo cadere de caPegli ; & ' 
^^fi*.'''prcheapenan4conoc.dend^^^ 
tndu,delpanem^^ Lafuacuraft farIdiZ Cor.; 

re. Prima ordinando Udieta regolata, cheten. 
<Ujll humdof.fari Slareil pJeme inoÌL l 

tZmru'T'Z''' ^"Po^onolioSdaTo, 
fyfl'ce, che fi raffermerà il cader de capelli, 

Tàl":^"'"""' '1'fi^'"irddallatrcppaZu 
cilT"J ' ""S'rMcapococlio rofatomZ. 

TJTy ^'^'"'^'^oP''opP'll<'tione,s'inmi 
'^;f<>j' Leonardo, & Jf,„,hio cònpSe 
dentro dt mandole amare brugiate,& ni/elu Zl 
S'^taJauandopoi, ^feguendoilnflodmonct 
l antecedente capitolo. 



Bernardo Gordonio p«r. 

l.C»p.l. 

Ioan. Scrapioni Trafl. i 
«p.i. 

Pietro Bairo libro primo 

cap.i. ' 
lufcliio libro I. cao i 
Uaharauio Traa. 1. ca- 



lacobo HoIIcrio pcriodc 
i.fol.4. 

Otibafio SarJianoiibr t 
cap.ij. 

Actio libro fcxto cap.U. 
Cornelio Celfo hb. 6. ca* 
pitu.i. 

Galeno de comp.mcd.fe«, 
loclib.i. 

Amato 
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Amato Lufttano cuiatio 

Nicolo Pifonc libro pri- 
mo capitalo t. 



Gironymo Mercuriale ìi 
bio primo le iiiorb. cu 
tan.cap.|. 



DELLA CALVEZZA. 

^ Caluc^a del capo deirhumo è di due for 
1 tiyVna naturale;& V altra accidentaleda na, 
^ , turale è caufata dalla età neWhuomo il qualhaulè 
^' dola cotica del capo calda , & humida i mentre è 
nella età florida;efia cotica per la mutatione deli* 
età diuentafredda,& fecca^ & cofi, mancando la 
materia, che nutrifce icapeglifeguitala CalueT^- 
li colerici più tofìo diuentano calui de gl'ai 
tri,et quelli ch'rfano molto il coitola qual Calue:^ 
V^ftfa nella parte dinan':^ del capo per effer quel 
la parte più caldai&piu fattile delle altre Vhumi 
dità della quale più toflo fi finifcei li puttije don- 
ne,& li cajìrati, chiamati Eunuchi, non diuenta- 
no caluiinon efiendo tanto il loro calore , che poffa 
confumare la natura de i capegli , la qual calut'Ài' 
naturale è infanabilc^. Ma la Calue':^ acci, 
dentalcyò non naturale,che viene a i conualefcen^ 
th a ifamelici,aUi incarcerati , & a quelli ch'rfa- 
no troppo il coitOy&anco a quelli ch'applicano al 
capo medicine fredde, facilmente fi cura con ilfu0 

con^ 
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€mrma,ettacuando douefiabifogno,ilcibofiadÌ ^ 
buono »utrtme»to,tempemo in calidità, & fmi 
dnà,ft <óìcngadd coito, & anco, yenendoduot 
flruttioneper medicinefndde applicate s'aHen 
sa da quelle; poi i far rinafcere li capali JaU 
l<>"cl-nUcrittotinment^^^^ 

gMlantafiicean.onc r 
f con oUo di ladano,& di ma/lice quanto baH^A 
faraUmmemo da ufare,come di fola, m'^f 

Io, Serapionc tradì i, ca- 
pitul.i. 

Alfaharauio tra<5l. i. cap. 
4.fo].2x. ^ 

Gironymo Mercuriale ii. 
l.dc morb.cutan.c,/. 



Dominico Leone Ji.i.c.4. 
Bernardo Gordonio par. 
t.cap.i. 

Pamphilio Motio meth. 
mcd.cap. 17. 

^^"^Q Aegincta Jij.c.i. 



DELLA C A N V T E Z ZA 

de Capegli, 

T ^Canutexxakuna certa bianche^ra de ca- 

turale,quafi mortificato netceruello.doue deu?l 
fo calore tirare queUa parte del fanZchil' 
ta vntHoJaper niurìfeicapcUi, PerimL.J^ 

JJaT/''i''''''^r^^^^^^ 

(Imma Canutecì^t^a,la qual perà è di due forti 21 
naturale.^- non nati:ìaula,urautteutt 

haU 
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■ ha la radice de i capegli negrdy&l'eflremìtà d'ejji. 
bianca affimigliata alla morte, che comincia dalli 
eflremi : la non naturale è quella, che hà la radii e 
de i capegli biancha,& Veftremità d*ejji negra,& 
fUù nafcere,ò chel'huomo hà il capo naturalmtte 
debile,ò il flomaco,ò che è di male regimentoyoue- 

Ciufc. ro,che fu generato nel tepo della vecchiaia,6^qua 
lonque diqfle caufepuò riempire il capo diflegma 
corrottOyche produce la canute'^^a:pronoftico,che 
la morte comincia à entrare in tenuta , hauendoui 

Cara, piantato il fuo flendardo biaco. Per curare quefÌA^ 
canute']^ non naturale, bifogna che Ihuomona^ 
^ il cibo faccia cffercitio,il qua! cibo poifia dico- 
fe che generino buono humore, & che teda più to» 
fio al caldo, che al freddo, fchiuado tutte quelle co 
fe,chefigliono generare ficgma,& ufando le frega 
gìoni del capo,d\poi digerirà la materia con oxime 
le cÒpofio,ò squilitico,^ poi lapurgarà con hicra 
ò agarico cÓpofte,ò conpilole auree, ò cochicpitr- 
gate il corpoyà tingere li ca p egli negri : u/erai qji a 
tdtura;piglia galla, noce di cipre/U,fcor^aff Cjca 
di noce-fiori di faua,agrimQnio , fcorT^e d^auc liane 
bruggiate, fcor^^e di pomi granati dolci , draganti 
brufati, & pidate tutte qucfte cofe infime co olio 
di noce farai tentura; ma fc vorrai farli biondi per 
le donnemettili floridi ft€cados,ó-gcneJirain det 
to olio dinoce con un poco d'alume dirocca^. 

Ber.Goiaonio par. i.c.4. 1 Gironymo Mercuriale li. 
VaJefco de Thar.li.7 c. f 6 I l.dc nmib.cutan.c. 6. 

DEL- 
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DELLA TIGNA DEL 

Capo. 



■T.v^ tigna cìmmata^chorhi Saphatida Grc^ 
^ ci è rogna del capo con lqkamey& crofle & ca 
uamcnto de capeglì e di colore di cenere i& di odo 
refetido.& di tfpetto brun^ffimo . La caufa della Cati 0- 
tigna fono gUhumongrQffi,& con otti, i quali alle 
volti fi portano dal ventre materno , alcuna volta 
vengono dal viucre mal regolato , ouero dalla po- 
ca cura delle madri > o balìe nelli mali de capi dc^ 
fanciulli, ouero anco per effer effe Hate, o effer dif^ 
fcttofe di tal male , o d'altri che generano quesìos 
La tigna giouane.cioè di poco tempo è difficile a ch 
tare; ma la vecchia , cioè di molto tempo è diffida 
Uff ima nè fi curaje n^n con gran fatica, & con lou 
ghe^iT^a 4i ti mpo, & per queflo fi dimanda tigna; 
pi^rche fortemente fi tiene, & con difficolta fi Jw 
^ta. <:on tutto cbedmerfefiaaolefpetie della Ti. Segni. 
gnaalcunadettafquamofa^o crofiofa, a^rafurfiu 
rea, altra vifcoja, alcuna lupinofa, altra ^cca, aU 
trahumda, ó^alcuna vlcerofayO impiagata, & 
aura Jtn:^a:.piaga; noìidimeno tutte quefie fpecie 
ftp f 0^0 ridurre Jbtto due, cioefottolafpeae bu 
m^4^y&fecca;,daU'bumida viene la tigna con PÌ4. 
ga; daUaJecca tutte l'altre fpecie . La cura di que^ Curu 
)f tornale fi farà di quefia maniera.^ Ufiatientc^ 

H ^ farà 
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farà fanciullo , eh e latti s'alterava il latte della nu 
trice con purgationi di hiera, agarico^opiloleagre 
gatiue , ordinandogli il viuere de cibi che faccino 
buon fuccOiCt nutrimentOyfe farà ilpaticnte di età 
adulta fi guarderà dell'aere humido , dal fole , dal 
freddo ; lafcierà i frutti , s* allenirà dal mangiar de 
pefcifda cofefalfe,da carne diporcoydiboue.da co- 
feacetofeMformaggioyda latte, da cauHM legu^ 
mi,dafongi;fchiueiàViray lattrifiarfi et l'intenfo 
penfare; poi purgato il corpo fecondo Ihumorpec*: 
caute ;fe la tigna farà difpecie fecca, come quaft è 
la più parte & il patiente farà di tenera età fegli 
\ lauarà il capo per quattro giorni del decotto difU- 

motcrre , camamilla, melUoto , Hecado , elera, & 
acetofaipoi fegli ongerà il capo dell' infrafiritto vn 
guento: piglia fucco difumoterre^ di lapacio acuto 
an oncìfjarmonracodifcioltoinacetoonc.ylitar^ 
girio onc. ] .sxon olio di noce quanto bafierà^& vn 
poco di ceràfatciafi vnguento dnadoprar.come di 
- fofra . Ma fe il patiente farà di età adulta , doppo 
hauer fatte le fudette purgationi, etgouertioJiU^ 
tterà il capo per feigiorni,odeì fudetta ouero di de 
cotto di lupini Ji lapacio "acHto'.feme di linOyfumò 
terre motile de fiihi,& femolay & radice d'althea 
poi la ferà s'ungerà il capo di talecop&fitione. T>i^ 
glia fièl ditotà libra mtT^Xy fùcco di bicta , & olio 
irino an.oneéiif,al foco mefchiandolofane linimcìi 
io da vngèri cirme difopra , & y mattina laua H 

capo 




I 
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capo dì decatto de Lupini , & fiengrego ; ma je la 
l^igna farà humida.o vlcerata, doppo la lanatura 
fi rferà l'infrafcritto linimento: pigUalitargirio, 
& bacche di lauro equalmente & piflate aggion- 
gegli aceto, & olio mirtine quanto bafleràl^ on-^ 
giilcapo,come difoprarMafe la Tignajaràanti^ 
qua , & di molto tempo reiteraraifpe/so le purga^ 
tioni di Sena, di confettoUmechy &pilole agma 
tiue ;friccato che s'haurd il capo delpatientc clih 
drappo grofio nono l'ungerai con l'infrafcritto vha 
guento . Viglia Hyfopo yerde.grajjo d*anedra an. 
3. ii p^pa di colochintida Si if. olio chtirino^% tifi 
tapjia3 i. ladanoi, v.&ialfoco fa unguento dà 
adoprare ogni fera, & Umt9ina lauare il capo di 
decotto di fiori d* miche, & in ciò perjeueraraift^ 
na tamo,che hauerai confoguito il tuo intento. 



Giàcobio Ho Iter io perio* 

che priin^ivl.7. 
Gio.de Vigo lib,4.cap.4. 
Ant. Chaìméteo lib.^.éa- 

pit.i^; 

Domìnico Leone iib.pri- 

mo cap.j. 
Ber. Gordojjjiip part. x.ca- 

pit 8. 

Chriftoforo a Vcga lib. j. 
cap.4. 

Paulo Acgixieta lib./.c.j. 
Fufchio lib.i.cap. 
VaicGo deTharanta Jib, 



' 7cap.5|. 
^ Alfi^haK^cio traiV. pn^u^ 
cap.|.ft^.ii^. 

'Ciulielmodà PìatÌA*à tiì 
bro i.cap.^i 

Onbafìoiaxdianolib. |. 
cap.17. 

Accio Ub.rcxto cap.6«. 
Lanfrancbo de Mikno K 
bro j.caf.i. y\ ^ • . 
Rokuidò cirugtalib. pri- 

Giiicionc 4c CauUaco Ub. 
<.tap.i. 

H X Gale 
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Galeno de compof.mcd. | Nicolo Pifone lib. i. c.y# 
fec. loca lib. prirao. . j Giir. Mercuriale lib. pri- 
dìioua. Baprifta Motahiò ! mo de morb. cutau.ca- 
■ confulr. ii.fol.ii^. I pit.9. 

DEL MALE PEDICVLARE. 

y^^fcono ipedoccbida putr cf anione d^humo^ 
ricononi, i quali fono di tre fpecie; ma che 
nafce ne'capegliy & nelle veHifordidej l'altra che 
nafce ne' cigli, barbaylafcney& pettenecchiattac* 
candofi di maniera alla pelle che dificilmente fi ca 
uanoy & fono chiamate piattole) 0 piattoni; la ter- 
V^a fpecie nafce foprala faccia & fra gli diti delle 
mani & de i piedi fra ma pelle & l'altra & fono 
di forma delle oue de i parpaglioni & fi chiamano 
fediceUi ila cura di quefio male fi farà aquelia 
manieraiprimas* or dinar à al patiente regolata ri- 
ta nel vinere; cioè buon pane, buone carni di polli, 
galline tortare & fmiliyche generino buon fangue 
'pfera l'aceto con le viuade eh' è ottimo , s alìenirà 
di mangiar cibigralfi,& dafruttiy&fpecialmen- 
te da fichi fecchi,& frefchi,da vueydapomii&fi- 
mili : fc l'età , & leforo^ lo comporteranno fi ca- 
uerà fangue nella quantità, che parerà al medico; 
-poi fi purgar à il corpo con Bjpabarbaro , 0 con hic- 
va, & fimili : fatto quello per amaT^are ipedoc^ 
thi del tapoVongeraicon tale linimento, piglia^ 

aloe, 
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Aloeifandratha,& nitro ana parte eguali^ ^ con 
aceto, & olio me fchiati fanne ImmentOyalli piatta 
nivfa queft'altì o;p:gliaolio communi, iij. cene- 
re di querce 3. iij. fale bolire in vafo ritriato ; poi 
ongi il fuoco infettato , & doppo alcune bore lana 
c on lifciuio , &fdpone negro; ma , fe faranno nelle 
palpebre de gli occhi, pigliarai il bianco dell' ouo 
cotto duro nel aqua et macerato poi nell'aceto per 
fpatiodifeihoreyilqual porrai fu le palpebre del 
patiente y quando andeì'à a dormire , che la matti* 
naritrouerai li piattoni morti , attaccati a detta 
OHO . ^llipedefelli vferaiVacetofquillitico,&ai 
piedi defanciulli infe fiati de' pe de felli porrai f et* 
téle di bianco d'ouo cotto duroUgandouifopra due 
foglie di vite lafciandouele per molte hore^che tro* 
rat li pede felli attaccati alla viteM che conofcerai 
fquajfando detta uitefopra le bragie doue nel bru^ 
giare fchioperanno . 



,NÌ<;olo Fifone lib. primo 
cdp.4. 

Galeno dccomp.med.fcd. 

loca lib.primo. 
Dominico Icone lib.pri- 
mo cap.j. 
Bernar. Gordonioparf.i, 
cap.^, 

Gcorgio Riifnerde moib. 

puerorum cap. 
Chrifto. aVcgalib. 5. ca- 




Gio.dc Vigo lib,4.tradtirf 

fol.i<8!& 190. 
Gir.Mtrcuriale lib.primo 

de niorb.cur.cap 7. 
Ciouanni ^erapionc {rao; 

primo capi.j. 
itti) lib.^.c.ip <7. 
Pietro Bairo lib.primo c4 

piM4. 
Fafchio lib.primo cap. 4, 
Valcfco de Tharanta liù 

7 cnp.jj.foI.1i4. 
H i Alfa. 
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Alfaharauio tradì, primo 8. capitolo lè. 

cap.i^.fol.i;, Amaro liifttaoo curati(> 

Oiibafio SarJiano libro jS.fol. J07. 



DEL DOLORE 

Capo. 



DEL 



' L dolor del capo è vrt mfloy ingiocondo, & mo^ 
leflo fenfo d'ejfo capo ; caufedel dolore fono U 
mala intemperie , 0 cempleffione diuerfa i&lafo-- 
lutione del cÓtinuo,o Vun'& l'altra mefchiate in- 
fiemejl dolore fatto dalla male intemperie , ò farà 
con materia, o fenT^a matem,fe co materia ò cald* 
fanguineayouer colerica, 0 fredda ò pituitofà, ouer 
melancolica ; fefarà fen':^ materia, 0 ftmpliceyco- 
me da caliditày 0 frigidità 0 ftccitàrO compofia, co* 
me da ealidità humidità calidità & fiuitayfrh 
gidità & humiditàyfrigiditày & ftccità yil dolore 
fatto dalla folutione del continuo, 0 farà per incifio 
ne y ò contufione , ù corro fióne il qualò jarà nella 
fq^iantia d'ejfo Cemelloy che con tutto che manchi 
difentimento; nondimeno fe gli eccitaper learte^ 
rie venetttyct rillifparft per quello, ouero farà nel 
le membrane intrinfcchc , come nella dura , 0 pia 
madrey ouero nella membrana e^irinfeca, che cir- 
conda cfio craneoy de* quali dolori alcuno è inten^ 
fo>& alcuno è remittetey& alcuno è da fe per caH 
fa intrinfi'ca, et alcuno per cortfenfo da caufaeflriu 

feca, 
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jeca, n venuto da caufi wtrinftca , oche occupa 
_ tutto il capo,&fi dimanda ouo, ouerofoda ; onero 
filo il meT^o, & ft dimanda hemicrania, ouero fard 
fijjo m vna fol parte pongendoy & fi dimanda chio 
do y ouero occuparàfolo la quarta parte del corpo, 
& fi dimanda monopagìa^di quali alcuno è termi, 
natolo periodico, & alcuno nubilc,& longofecan 
d 0 la diuerfità del tempo deWanno , & alcuno aU 
tro farà congionto cori accidenti, come è vomito 
fingulto,tntenfovigilare,& fiiuerfione del ventri 
colo , il venuto da caufa eflrinfeca hi molte caufe. 
Cime , da Cibo vaporofo , &flattuofo , come fono li 
agltj, le cipole, ti rafano , & fimili cofe acre , 6^ li 
legumi, come cauli lattuche.nuce latticini, & tut 
tigli dtrifmttimangiatidoppogV altri cibi didu 
ra concottione,che corrotti non pofiono poi defcen 
dere albajfoMl beuerefuperfluo di vino potente, 
ouer moflo , ouero acqua fredda beuuta a lìoma-. 
iho digmno.Dairaere corrotto torbido,Da troppa 
^filftaMfoU^^^^ 

$aldo applicato alla teiìa; Da troppa frigidità dei 
l aere deUa Lunato d'vnguento,Da troppa fucita, 

^atroppahumiditàdaeredipioggie,etd'Tn^Hen 
tiy Da venti meridional i reimpiendo, o da Setten^ 
trionah troppo HringendoMa vapori fetidi eUua. 
ti y da cadaueriyda afia/etiday^ daaltre cofe puz 

ti ^ r^'i '''^^ ^''^PP'' odorifere . comemufchioy 
M ^ibray& limili. Da troppa agitatione deWanimo, 

WèM^^. 
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ionie ira furore, penfamentoìntenfoy & trifleT^^u 
'Dal troppo mommcnto del corpOyCome correre y& 
Affaticar ft . ^Dd efftrcitio immediatamente fatto 
doppo il cìhOi Dal coito fuperfìuo; Dalla retentio" 
ne del fperma.Dal fanno profondo, et dame:(pgior 
no ; Dal vegghiar ch'tfficcail ceruello , Da bagno 
fuor di tempo,c:i^ maffime doppo il cibo. Dalla Cra- 
pula Dalla imbriachcT^a , Dafuono terribile, co- 
me di campane , d'aYtegliarie,di trono, di trombe ^ 
& fmili: Da troppo graue coperta del capo, come 
beretta,capellograue,et fmili. P er confenfo fifa il 
dolore del capono da tutto il corpo come nelle febri^ 
f^T nelli altri mali rninerfaliyà quali o il dolore an 
te cede, o comincia con laftbre,o col male, & V ac- 
compagna crefcendo, & fminuendo, fecondo fa e/- 
fo male, onero detto confenfo viene da membri par^ 
ticolari.come Dal ventricolo,Dal fegato,dalla Mil 
7^,dalli inteflini. Dal Cuore, Dalla matrice, Dalle 
reni, ^Dal Diafragma ,&dai Vermi, Lifegni del 
dolore del capo per propria ejfenT^ fi conofconoy 
perche di continuo infefia ilpatiente , ó^.feallc^ 
volte fi rimette,poco fi rimette,offendcndo le opc 
vationidel ceruello,come tardità nelmoto,&gra 
ucT^ del capOyinducendo ancor alle volte vna nn 
uola ne gli occhi & impedendo il retto difcorfo . 
Segui, ti fegni del dolor del capo per confenfo fi cognofce 
facilmente da colui che ha notitia de IV affetto di 
ciafcuno membro, verbigratiafc venir a ^alFen^ 

tricolo 
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MVò/o quejìo il primo luogo fra gV altri 

membri di comunicare le Jue indifpojitioni al cer- 
• Uello , -vi farà con ejfo dolorCy o anfictà o naufea, o 
gHaflal'appetitO'i o mala concottione abondado di 
pituita; ma ftgnor€%giando la colera in eJfo ventri 
colo y ri farà col dolore l'amarexr^ della boccayla 
nauft'a^ la mordìcationéy iltremordel cuore la in^ 
fiammaùone , che fiacrefce più doppo il fonno: ma 
vomitandofi l*humore yS^aquieta il dolorey il qual 
fubito doppo il mangiare fi fente meno in ogni forte 
d'homore cb'infeHail ventricolo y fe ben poi col 
tempo ritorna nelfuo efiercy Ver confenfo del figa- 
do fi conofce per ri- caldarfi generando oflruttione, 
0 graue^ nel dejira hipocondrio, che fi fente, & 
ildolorcyèpiu dal deflro lato, che da altra parte iOl 
tre che l'urina è citrina, onero molto roffa, & Ic^ 
yfcite cattine incolore, & in folìantiaiVer confen- 
fo della Afilla il dolore farà nella fi ni flra par te del 
capo, &fifentiràgraue's^anel finijlro hipocon- 
drio; Ver confenfi) deUiinteflrinieJ/i intefl ini fono 
circondati da vno certo pannìcolo, chiamato Mi* 
rachyil qual è poflo per diritto alla fronte , cht^ 
manda i vapori cattiui , ch'eccitano il dolore nella 
parte an teriore del capo , doue fi conofe da quvjlo 
fegno,& anco infiemefuol ejfer negliinteflini vna 
certa contorfione, & agitatwnc . Ver confenfo del 
Cuore fe col dolore farà frequente fincopcypulfatio 
7te, refpiradone laboriofa t & intercetta anfietà . 

Ver ' 
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Tcrconfenfo della Matrice il dimore fi fentepift 
nella parte dinanzi prejfagli offitemporaVh& pt r 
ilpiufifàperfminutionco cejjuffione de mctiflrui 
oper venire fuor di tempo , & anco doppo Vhnuer 
partorito, o difperfoy che in que caft le humiditadi 
fetide, & corrotte vaporano al capo, & generano 
il dolore.? er conferì fo delle ì{ene il dolore farà nel 
la parte pofieriore del capo , & nelle reni far ama. 
la difpofitione, comegrduex^a^nfiammatione, & 
dolore: Ter confenfo del Diafragma queHo dolore 
èintenfo con qualche alienat ione dimente con dif 
ficolta del rifpirare con affano con battimento di 
cuore , & alle volte con fincope . // Dolor del ca- 
po peri vermi i quali non folo generati nel cerueU 
loma anchor nelle altr^ parti fogliono generare^ 
& il dolore del capo & l'Epileprta, il qual dolore 
fi cognofce dalla moltitudine della faliuaydel pu:^^ 
Tiore della bocca , da gran corrofione , dal fpirirar 
del nafOi Segni del dolore del capo caufato dal fan-- 
g^e jonollfiequente battere delle tempie, gran ca 
liditàje Vene circa la tunica adnata gonfie, et emi 
nentiyla faccia roffa, lyrina roJfa,& fpeffaM poU 
fi grande la temperatura del patiente Jànguinea, 
rhabito carnofo,il fonno profondo il precedente^ 
difordine nel vitto. Segni dalla Colera, il dolor più 
^ ^ (l^^ S^^^^a*"^^ delfanguineo,&acuto,& mordicatiuo, 
I / ^^fi^^f > ^ l'amare'^:i^a della bocca , lafac eia citri^ 

na, ilpolfo veloce frequente i & duro, & l'urina 

bian- 
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hmcaS egni della jlegma graue7i:(a del capo, pi^ ^ fhl^ 
^^e'^a, bianchcQ^Tià&paUore dtUa faccia, pota ^ 
fete,poca inflammationejonno profondo & hngo 
lifenfillupidiy ilpoljo lento, & tardo Irrina hian. 
ca , & graffa & la temperatura del corpo phuito^. 
fa, S egni dalla M alene olia il color della faccia^ Jn--^ 
\liuido,ficcità, Ùrettura di petto, vigilare, il polfo "^'^ 
fottile,& tardoM dolor rerneffod habito del corpo 
melancolico,& il vitto precedente di cofe genera- 
trice di detto humore.De iVronoflichi di detto do r^-^^-. 
lore,feil dolor del capo leuarà al patiente il fon^ h^ZÌ 
no , & il cibo è pronoflico mortale , ilfuhito dolor 
del capo acutiffimo è cattino; perche pronoftica^ 
lapoplexia : Ogni dolore con rheuma , o fiuffione è 
.kattiuo; poiché la fluffione impedifce ogni buona 
operatione, Ogni dobre del capo confpafmo, ù po- 
flema , & con vfcita, ofummerftone troppa de gli 
occhi è pronoflico peffimo , & mortale ; fe nelle fe^ 
brù acute non rifarà il dolore del capo è pronoflico 
cattino perche fignificaflupore.iyrine turbate co j 
me quelle degiumeuti,fignificano, che Vò il dolore ' 
del capo, ò che vifoprauerra , & quelle, che tolio 
fanno ilfedimento craffo pronoflicano labreuità j 
del male ; ma quelle, che non fanno fe dimento .fi- 
gmficano la longhe^^i^a del male , & nelli infermi 
debill la morte . l'Frina bianca & fittile nrllefe- 
bri acute figni fica la materia efferper afcendere al 
capo,& caufar dolore , la Vrina granulofa per il 

più 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



124 l I B 71 Ó 

pia fignifica la flufftone , & dolor del capotta eurn 
del dolor del capo fi farà fecondo le caufe d'efio & 
prim/L^ . 

Del dolor del Capo caufato da intem- 
perie calda . 
Il dolor del capo da intemperie calda , o che for 

caufe. rà naturale, o accidentale, naturale, portandolo il 
patiente dal primo feme, o perche i parenti patina 
no quefio male,ouero, perche nel atto del generare 
erano mal compleffionati; l* accidentale viene d/cj 
caufa prò catartica come dal ardor del fole; da trop 
po effercitio, da bagno, da vino potente beuutOy da 
imbriache:^7ia,da cibi vaporofi, da crapula jda ira 

^ . da furor e, da caldi odori; il naturale ficognofce, 
• perche co tutto che alle volte fi fminuifca,et aquie 
ti per remedij applicati non fi può però perfetta- 
mente curar e,remanendoU fempre qualche por tiO' 
ne,V accidentale fi cognofce dalie caufe fopra dette 
referteyòdal patiente ò da gli aftanti . La Cura 

e-ura. donque di queflo dolore fi fiord di quefia maniera f 
cominciando à infrigidarc; imprimafuggirà l'aere 
caldo, 0 pieno de vapori, eleggendo il freddo per na 
tura 0 fatto artificialmente con fr ondi et fiori fpar- 
fi per la camera con aqua fredda ,il cibo farà frigi* 
dooueroche tenda al freddo, come farà la latuca 
laportulaca,la Zucca et ìaptifana d*or:<io,l ouefre 
fche & li polafirl cotti con l'^grefla & i pefci de 
fiumi fajfofi & fimili , il bere faraacqua d'or"^,^ 

cotta 



T E \ Z 0 



€Ótta con ìfnpoco di cannella, je abbonirà iac» 
qua le gli darà vino bianco piccioloy& bene adac^ 
quato y dormirà il patiente più longamente chepo 
nà, & s'allenirà da tjfercitio, da fregare il capono 
lanario, dal coito ydaW ira, & da meflitiay(& da ttit 
ti gli accidenti canini dell animo, fi tenirà lubri^ 
€0 il corpo , 0 con clifleri, o con medicine lenienti, 
al capo, poi cioèfopra la frantelo commijJUra coro, 
naie applicarai yna benda, ò peT^^a bagnata nelta 
le oxorodmo, auertcndo, che vi fono alcuni capi d' 
quali bafla poca refrigeratione,com€ de'uecchiydel 
le donnCydeUi eunuchi^ dc'pHt£Ìy& di que'di che Co 
no di carne moUe,&, di color bianco : à quefli don- 
fefrailinfrafmtto:pigliaolior^^^ 
f a£i Unno onc, ij, acqua rofa l , i, aceto onc, y.me 
jcbia or sbatti mfieme ogni cofiy& yfaloy come di 
iopra onero qucH'altro, volendo rifreddare pi u:P i 
glia fucco difempreniuay di lattuca , di folano an. 
me olio rofato onc. tj, aceto onc, v. & sbattute 
injieme.vfaloycome difopra. 

Del doler del capo da intemperie 
fredda . 

// Dolor del capo da [intemperie fredda è come 
^ffecedentenatnralcy&accidcntaU^^ 
jiìa dal primo feme ,fi come & gl'altri mali natn^ 
rally l accidètaleè caufato daW atre freddo, che ne r^^Ce 
circonda, & fpecialmcnte quando fe gliJU longa. 
mnte col capo fcoferto; &anco da ignorante^ 

admot' 
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jcgni. admottione interna o eflerna di cofe fredde . lì fe- 
gni di quejìo dolore da frigidità fono la faccia fen- 
7^ colore.gU occhi palidi, & il nongiouarli cofa al 

Cura . cuna fredda ; perà la cura di queflo dolore farà ta- 
* h;il patiente fuggirà l'aere freddoy&flarà nel col 
doahenendofi da cibirefrigeratiuiiVfandoquei, 
the tendono a rifcaldare ; ma però in poca quanti-* 
$à;accio fi pofia fare la concottione dal calore inna 
to già debilitato dal freddo jnel bere yferà modera^ 
tamente vn vino odoriferOy& fittile, conferrir agli 
ogni effercitio del corpo per eccitare il caldo,& fi^ 
milmcnte li bagni caldi y il fanno farà mediocre y & 
anco minor del [olito s'aflenirà dal coito , come da 
€ofapernicioftj]ima,f uggendo la trifte':!^ lefolitu 
dini gli intenfipen fieri <cr tutti gli altri mali affet 
ti dell animo ; fipurgarà il ventre o con medicine 
fropriate , o con eli/ieri , dipoi fi venir à a far tale 
epitima al capo : Viglia ^qua di vite lih, i, garofn 
ligalanga , & nuce mu fiata an, 5. u (aldafacciaft 
come di fopra ouero vferai l'infrafcritta ontivne;pi 
glia olio di rutaydi nardo an. 5. v.pulegio amaraco 
tanellagaroffollian. 3.t. cera quanto bajia& fac 
elafi vnguento da vfar come di fopra. 
Del dolor del capo da intemperie fccca . < 
Benché la ficcità , uè la humidità da fe file caU' 
fino daloreyfe non congiùnte col freddo 0 caldo; pe- 
ròycome accidentali lopoffono caufare, & le caufi 

^ ' di queflo da intemperie fecca fino , oX aere troppa 

ejfican^ 
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efflcante.o i chi, o imedkmenti c$canti; o laftc 
tne,o l effen,(to,oil coito, o le ferturhatìonìdeU'a c • 
»'mo,& tal dolore fi cotrofce per appanre glioc 
cbt concaut , per non mSdare humidità alcuna dal 

'J^'Mo/iartlpatiiteinaerehMmidomn ^ 

«''lodectkhumettanti&ripufaràydernurajara^''''- 

'f'"^" ''"""M^'rf''' coitoMll'ira, 
datroppoefiercmo, &datutte le pertUrbationì 

ilr/r"- * ^ ""^'"^ P'^'^ d'^^Ki del capo 
con tal Immento ipigliaOlio f^otato > dinin. 

f^a in. ^Ufajfo <iii,lttllo,digalina et buttrofre 
/coan.^ i.r,.m. & fa Unimtntoda yfar come.'h 

■ Del dolor dei capo da intemperie 

humida. 

W riueflo dolore q„alf, caufa da hnmidita, da Cauft. 

l'^^'f^damedn'amcntihumcttanH.&fico. 
nllfr T-f ^f^ren^ti che vengo 5cgni. 

•^^1^5 T^'^*''^'''''''''"^ "ip^fièntetuocofec. Cura. 

n "'''"'^'^do mmedicine 

th S^J- ^".'""^""P^'^'^f^i. & il capo ongendo 



Del 



Del dolor del capo caufato da fopi i 
bondanza di fanguc . 

Ancorché non fi troui neW huomo [angue pu- 
ro ma mefchìato con gV altri humor 'h nondimeno 
quando il fangue conia fua copia fopra auanT^aa 
gl*altn humari cauj'a que lla repiene'T^a chiamata 
pletorica, quefio dolor donque caufato da tal repi^ 
ncT^ auienne o per troppo mangiare o troppo he 

Segni. Yc 0 p£r entrarne* bagni doppo il ciboy operftar 
troppo in otto fen^^a mouerfh Lifegnifono il dolore 
grauatiuo, la rofiex^ia dellcf, faccia, la tenftone & 

Cura . la graueT^^y la caliditi grande del capo , // polfo^ 
grande, & ì urina roffa& fpefiaMcurafifara di 
queflamaniera^prima ft metter aregola nelle fei co 
fenon naturali elegendo T aere moderatamente^ 
freddo fi come & i cibi che perofiano di facile con 
cottioneyil bere fia aqua cotta o yino picciolo ada^ 
quato, VEnacuatione fi farà con cauar fangue dal- 
la rena cefalica dal bra^i^o parte dolente, cafo che 
cofa in contrario non impcdifca , la medicina Jura 
0 di mana o caffia o rhabarbaro o eUttuanoo difuc 
co di rofe 0 fimile , Vox or odino da applicare alla 
fronte fi farà con oUo rofato ai (IHAMataÙ' aceto 
raffreddandolo nel giaccio o acqua freddai ffi fi 
yorra più frigidantefc gli potrà aggiongere fu(;c0 
di femprcuiua , o folatro , o hiofciamo . 

Del 
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Del dolor del capo callidio da colera. 

. 'Q!te^odolart diCa)ìe canfatodacolera,fuole^ Cauf 
tilit -volte effir intenfiffimofer é>ondan':;^a di cole 
rnyfi ^lalec/fcndo di fuanmra leggiero facilmen- 
teifcende alle parti di filtra, doue eccita il dolore, 
J / f dalU mordacità , dal folfo. veloce. <. . 
'dalla p.Mf^7^a della faccia, dalla amarcTiZa del- 
la bocca,dalla /lecita dellalingua,nafo,etofchi,& 
a» ebora dalla temperatura calda del patiente no>. 
uane, efimiU, £ u cura farà tde^ftfarà flore detto Cura . 

Pf'<>»teMiaerefr^do,&-hUmido,tà-nony'efien 
do„atMr:^ir r- <:... . ntificiale con acqmfrefck ,• ©- 

??^J''^Jj"-']'Jt'-'J'Perlacamc,.u,finutrirÀdtci 
bi.freddi.& humidi,beHendo acqua d'orbo, 0 ca>. 
tieUata.dormirà hngamente vfando la quiete , & 
>l bagno d'acca dolce tepida fuggendo tktioU:, 
ferturbationi deWartimo-, circa l euacuatione/è,, 

'''ferafaramefchiatacolfangt<e,ouerofidub^ 
taf e d apoiìcma fi fari l'imifione della rena, m» 
Je cto non rifarà s'euacueri la colera peccante con 
medicine apropriate,p, , ,Hdo prima l'hitmore 
cmJyMEniiutade cicorea de latMC^ di ro/e 
d'mleeÌ!-Jm,h,eon le fueacqne,ò decotti; poiL 
mcuera cm rhabarliari> aloe J-lettuanodi lucco 
fmxetfmili dcappfif^A intima co».oUot>ù, 

l'il'i'''''^^^^^^^^ pa- ..... 

i Del 
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Del dolor del capo caufatòdafìcgmà. 

E Siato di [opra dettOy che la fmplice humiiìti 
Caufc ^^^^ caufare dolore ; pero benché la flegma^fia 

' più humida di tutti gli altri humori, nomaufa per 
ciò il dolore per i humidità ; ma per caufa ddla^ 
fiegma talmente muitiplicata che fa la folutione 
del continuo. Segni del dolore caufato da flegma fa 
no , il dolore grauatiuo che fi fente più nel occipi^ 
tio, che in altra partei& majfime dalla ter-^a hora 
di notte fino a nona in qual tempo fuol dominare^ 
la flegma , // fonno è longo & profondo con fogni di 
cofe bianche , fiumi , laghi y&pioggie ; la faccia e 
hiancaygli occhi gonfii.vna certa ofcure'2^a^&flu 
foredefentimentiyabondanT^a de fputi , &faliua, 
f urina palida &gralfa;& ilpolfo lent0y& tardo*^ 
fc farà da flegma dolce ii fputo farà biancoi & me- 
diocremente cotto còil fafiidio del mangiare 3 & 
berjt ; f e farà da flegma falfa vi farà la ficcita della 
boccay & la fetCyl'appetitoguaHo , la naufea il to- 
mitOy&ad alcuni f madore circa la fronte, & V uri- 
na flaua ; fe wrada flegma acida fi cono/cera dal 
rutare acido , o acetofo ; dal ventricolo gm fio > & 
graue per frigidità dal fiato & rugire dalla r rina 
pallidaitt fiottile : mafèvenirà dalla flegma vitrea 
io fputcffard non cotto, infipido bianco jpejforoton 
do & lucente a modo di vetro,et il dolore farà più 
€ara . ^^^^fi y li efcrementi faranno muco fi , la Cura fi 

* fark cofhil patirne Harà in aere caldo , & ff^cco; 

li cibi 
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li abil^ranno di facile concottioncyet di poca efere ' 
mento conditi con cofe aromatiche,il vino farà pif 
cioLo,o- l\fiercitio mediocre.il fanno notturno óre 
tie , ^ di giorno nijfunt,^^ il corpo fi tenirà luhric(, 

0 con elisi eri , o medi cine ; fuggirà il coito le per. 
turbatiom dell'animo come me/iitia,et intenfo peti 
jare.ll corruciarfi alle volti farà digiouamento:per 
incidere , & attenuare poi la flegma sufera l oxi- 
mele fimplue , o compojìo , ofcyUitico , o Hfyropo 
di decade o d'Hyfopo o di liquirita con i dccotù 
pettorali, & preparato o cotto tumore s'euacue- 
ra conhiera agarico o pilole coehie o agregatiuf. 

1 occtpito fi fomentar à con decotto dicamamil^ 
^neLiLotoliecadoamaraco abrotano & folie di Uu^ 
yo^s ungerà poi con olio di [pica o di camamila. 
va dolor del capo per conicnfo dei vca- 

tricolo, del fegato & de gl'ai tri 
membri intcriori. 

, Weflopared€neruid€lcerueUQ,chehdColiga» 
tia con la bocca del ventrìcolo & con gl'altri mem 
bri interiori e caufa , che quando il ventricolo fe^ <^««^c. 
gado TtiilT^a 0 matrice patifcatw ofouoinfeftai zia 
qualche male affetto, come fonano humori auri 
tranfmettano al capo li i:attiui vapm, che mouù- 
no H dolor del capo.&fi conofce daUaMufaa.dat^ Sc^nL 

^"^^ordacità.dagliocchhttenehmti^&MU^apér 
^crefcerfi più con la dieta la cura di queflo malc^ Cura , 
generato nel Ve(ricolo,o da humore idiofono pitui^ 

I a sofo, 
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toJò,opt<tndò; ftfarà di quefla nianiera:pnma t*e^ 
katuerù^ietto humore peccante con lPòfnttù,fe non 
yifar^ difficultàyouero con medicina purgante dal 
k parteinferior : fatto qtrefio fi nutrirà ilpatienpt 
de 4nbì buoni, & di facile còcottioncyet pocoefère-^ 
mentofh sfondo i confetti di coriandoli,& di cotto 
gni nel fine del mangiare ; ft confortarti poi datto 
fiomacù cÒontion^ d'olio niirthtno^& maflice^con 
f<ÀUeKÌdegàirofaU,mentay mafticey& ab(int.hioyfe 
-<onddia connement^ dofa dell' òlio^ne al c4po fifa* 
raàhrdfenon le fregagioni fopr a lefpale:póichcjt 
rcmofyla caufad'effomale firimouerà anco l'af* 
feito^Verconfenjodel figado fi curala con cofefli^ 
ptice che pvobibifcanoVxtfccrder de'vapori al ca^ 
pof purgando cm medicine, o per vi^d'orinàme^ 
to dely entì^ inferiore ; P er cù9(fenjh d^la Mil\a» 
matrice o diafrag/nayù altre parte iiaerne fifarà la 
cura fecondo l'àffettù di ciafcuna parte de' quali 
parlamnodiffulamente nella fcconds partafàpen 
do fi à tanto che faranno digiùuamentùle diuerffo 
ni fatte 0 concliihrify o cùrcMfregagi&ni li bagni 
delle eHr entità (^le :pètofe maffime -applicate neji 
leeftremità de jpmdilij preffo il cullo & alle co- 
fcie nel dolore caufato daìla matrice^ & toxorodi^ 
no per ii capo fi farà d'olio mirtina & cnmamilìd 
rnl quale^fià bolliti grani dì cipìxffo. 



Del 



I 

ih 
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Dd dolor del capo caufaró da fel 



li ftbmitanti, foglietto il più delie volti hauer 
dccompagnato con la febre il dolor del capo, il qud 
fi nel principio farà con.U fibre fi curard facendo- 
l-inctfione della vena cefalica nella prima o fecon- ^""^ 
dammfionedeUafebre; cafo co fa in contrariovm 
cbjti; ma fe d dolore venirà neUafettima, 0 doppi 
S auertiranno tutti i giorni critici; poiché aUe voi 
te faci effer nontio deUa crifijn qiial cafafi trala^ 
jciaranno tutti t remedij per non impedire alla na- 
tura il compire deUa enfi ; ma fe mn farà critico 
toppo l euacuar il corpo con vno cimerio fi tori a ■ 
no le ventofe alle fpalli. facendo uUafrmteepitime 

Del dolor del capo caufato da flato, 
o vento . 

^j!'!''^rT^'''^'''''^''f'"''S''jT>>Senerati nel 
y''t>-'colo,&tranfineffiallatefiaficurarda/ìeneH C«r,. 
do il pallente da tutti i cibifiatuofi,& difiutendo 
It generati net ventricolo con hicra , 0 diacimino, 0 
aromatico rofato; ongendo il cupo con olio manici 
«p;n>afe detti vapori fofierogenerati nel capofcn. 
\a èfier [iati mandategli dal ventricolo; il che Ci 
cognofce non fi [emendo in elio ventricolo infiat'o 
ne, 0 rugito alcuno, chefipoffa credere che radi al 

'J'^''<:Uo,nèperrepletione,pinatritìonedecibiau 
Xummo 0 decremento fi conofca . fi curari dvpp» 

^ } fatta 
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fatta lapUYgatione neceffariayCon fomento al capo 
di decotto di camamilla aneto, cumino , calami?!-^ 
ta , maratro oiier f enocchio; doppo il quale fi farà 
tale ontione d'olio rofato , di fpica , & d'aneto an. 
odorando cofe odorifere attenuanti , come poi u ere 
d* ireos y amaraco , rofmarino , &garofali ; t4a yfe 
il dolore farà da venti cflrinfechi > o che farà caldo 
come l*^uflro , ò freddo , come la I{pra ;fe caldo 
s'ongerà il capo con olio rofato , & di camemilla ; 
Se freddo con olio di Cajloreo , & di fpica con fo^ 
mento di decotto di camemi Ila yd* amaraco ydi beto» 
nica/li ruta di foglie di lauro, & di calaminta, odo 
rando cofe odorifere^ . 

Del dolor del capo.caufato da odo- 
ri cattiui . 

Oli odori cattiui y che caufano il dolore perii 
più fono calìdi ; poiché il caldo caufa le cuaporatio 
ni ; però nella cura non dobbiamo far odorare al pa 
t:c?ecofe affolutamentefrcdde;perche nò lafciaria 
no far fi la rcfolutionedevapori; ma v faremo cofe 
temperate coinè la canfora, & ifandali; lauando il 
capo di decotto di malua; ma fe la calidità farà ac^ 
compagnata conia fi c cita come auienc à quelli, 
che manegiano la calcina Jòlfaro,arfenico,fandra^ 
ca , 0 calcamo & fimili , a qucfli s'ungeranno den^ 
tro le narici d'olio di cucurbita, o difalice con poU 
uere di canfora dentro ,fpargendo la camera difo» 
glie difalice,dilattuca,dirofe,& di viole,& fimili 

per 
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per alterare l'aere 

do, & humdoJolóilZu}:;:^^^^^^^^ 

gemo vtuo , 0 carboni defabri, chefà diutnure il 

patirne paruUtuo richiede l'efficcatione& nò» 

'>>*!"'ttajmne per ejferi vapori afccfigram,^^^^^^ 

^'d'i^^nchcraaUevolteibuoniÀoripcZ^^^^ 
^Hanma che riempie troppo caufano dolor 

Pf^'^V'd fi cura con odori contrarli, come a' Cd 
'i"/redd,&arecciglihumidi. 

Del dolor dd capo caufatodaim- 
.... biacchczza. 

La f ''"'""'"'"''Ititudine deva. 

f'ff'fi'''»don,erm,&caufadeUacmbrachezC,,,ù 

to dgufiodqual , pcrlafua calidnlfubitopL. 
tra,& beuiito m quantità è difflciU lafua SI» 

do le comphjfwm; onde nafie cheiyapor zroIR 
^gl--'0'''digcfioafien^^^^^ 

jo,& la ymu irnagmatiua,contatiua. &L, 
ntoratiua ; & fono califinnC, Jt ^ff ■ 
f.^ I , ■ '■"t'g'noji a ejsa anima, comt j 

M nmoU al fole; & carfano dolori di 7a^, 

' ^'ff^"]''''^''*''^'"''^^^fonoil»^ 
^merarclc cofe remote , ^lontane, lalinguabat. ^ 

^ 4 hatien» 
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1^6 t ^ ^ K O 
kuientPy & di erra. nelpofsYirt'pefhauermpt'^^ 
dite le fue op er adoni Ja qual efjhido di carnei 
fpongofa , & Mmnpiena dalla humidità del vi-- 
no sÌKgroJfa , & gonfia di maniera , che diffidi- 
mtnte& male fi proferifce il parlare anco al^> 
le-yoUepar ch'ogni cofa fiinottd:& vàdi àtvm^r 
effendo dal calore del vino commofiOi& Djft/o lU-' 
/petto , fencH'imbriacheT^T^a il patiente perderà , 
la voce y & non la recuperando presio ò nonglifo- 
praline n do la febre morirà di conuulfionc ; Udo- 
lordel capo, mentre dura l imbriache^^a ^non fi 
fente per e/Jer la mente inferma ; ma declinandoy 
à cefi andò dettaimbriachez^a il dolore fi fa fen^ 
€ura\ tireilqual fi cmarx di quejia manicrarprima fi 
euacnarà il vino retenuto nello flomaco con vo-^- 
mito, che fi procurar à con beuanda d'acqua te-: 
fida conacetoiòcon acqua d'orbo ofuccodi raffa-i 
no con oximele ; ma feil patiente abl?orrirà, ouero 
non gli piacerà il vomito /euacuerù il corpo cotk 
decotto de- mirabolani , ^ tamariiidi in dofc^ 
dì onde v.cofi vna oncia di caffìa difciolta in efic^ 
ouero grani vi, <// diagridìo; ma fe vi farà impe^ 
dimento, o per cfjer il patiente putto delicato , d , 
donnagrauiday o fimiUfi lafciarà fare la concotdo 
m del vino col d ormire , & fi nou potefie donnire 
per cauft dekdulore , prima euacùato il corpo con 
uno ftruitiale o clifieie fregar d li piedi con fale* 
K^Tolio yìoUto tepido i omo gli farai vn bagn9^ 

d'acqua 



^ E K z o: 

d'acqua calda ponendo fu la fronte fon ynapezz^ 
di lino bagnata nell'acqua rofa &fucco de cauoii '^ 
euervie con -vnopoco dUccto:il vittofard de cibici 
buono fucco,& alquanto refrigeranti, come la pti^ 
Jana, tlpane col brodo de polla/hi ,gl' cui nafciuti. 
& anco da forbire &fimili^ nel fine delmangU 
te i ufare h comgni cotti , 0 confetture d'effi Lo 
ottime ; il tumore nel principio farà acqua cottx 
con vino dipomigranati;& neUaremiffionc il W.l 

manco 0 nuaft nS 
mai imbriacano fono li vini brufchi , // dolci & H 
moftiiUbrufchi, perche poco evaporano, & anca 
per ajlrengere U bocca del i^entricolo, & le yi^^ 
per le quali fi mandano li vapori^ li dolci per effer 
amcideUa natura.come fono tutte le cofe dolci fu 
bito che imo gionti nel lìomaco fono con auidità 
tirati dalfegato,& da gli altri membri; onde fa* 
tendo poca dimora nello flomaco, non poffono eua^ 
forare al capo , effendo anco di foflantia ^ro/fi , ^ 
temperatilo mediani nel caldo.&freddo]an'zimol^ 
te yolte beuuti doppo gli altri vini deprimendo i 
vapori, probibilcono l'imbriachc:^^^ ; ilmoflopoi 
rare volte fuolcimbriaccare per fatiar preHo & 
tjjer gi'offo, appoco penetrante per la fuagràuer 
^a ; che preflo lo fa defcendere nelli intejimi , & 
per effeìr piufreddo,& humido del vino vecchio 

13el dolor del cap o c2u(aro da coirò. * 
il coitofuperfiuo.fHok indure il dokr del capg, 
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Caufe. &anco alle veltCjfeben non è fuperflnOj^fg caufa 
il dolore per mouereil corpo, agitando le materie 
incotte yerfo il capo , & majjìme,fe frguirà il coi- 
to doppo I hauer pigliatoti cibo ; alle volte perii 
fuperfluo coite s*elJicca il corpo , che poi riempien- 
do fi di innaturale y& inconcotta humidità caufa 

*cgni- il dolor del capo. Segni del dolore, cau fato dal coito 
efficcanteyfono gli occhi profondi, & liuidi,& la^ 
faccia pallida , & efitnuata ; ma cau fato da 'pa-' 
pJOYX crudi y & incotti per agitatione del coito è U 
faccia gonfia & edematofa , la cura diquefiodo^ 
' lare fi farà di quefla manierai prima il patiente^ 
allenirà dal coito, più , che farà poffibile, & 
maffme nelThora che farà voto , & haurà fame, 
& anco non fuhitodoppo il cibo , il quale cibo fa* 
rà humido ; ma di molto nutrimento , come carni 
di poUaftri galline capretti , & oue frefcht & /7- 
tnili ; il vino farà chiaro , roffo , & tenero; mn^ 
nonajfattodolce,in fine de' cibi Vufare piflacchìp 
pignoli , 0 qualche elettuario reflauratiuo farà ot" 
timo ; doppo il mangiare il ripofarc & dormirci 
giouerà , com' anco l'unger le reni dell infrafcritto 
vnguento piglia graffo d'anetra, d*occha, digalli^ 
na an. onc. i. olio violato onc. iij, cera onc. s. me- 
fchiate infieme facciafi vnguetito al foco da vfar, 
come di fopracdel corpo poi fi farà hauer il fuo foli^ 
to beneficio ogni giorno, o naturalmente o artifi^ 
€ialmente con difleriiO curcU capo s'ungerà d'olio 

rofa» 



r<^,&mirmo,ij- ancoillauarlocontmoil 
corpo d acqua tepida farà digiouamento, 
■Del dolor de) capo caufato dal 
fbnno. 

// fonilo meridiano , & ogn' altro fHperfiuo 
fucle aUc volto canfore dolor di capo o perra- 
pm chmfì nel capo, nel tempo che fi dorme ,o 

Pf'-'^olerjtrafiunatainciuelternponelrentricoo, 
cf>^po'finito,ifonnos'eccita,&moue,vaporando 
"Icpojdoue genera dolore, la cura dd primo ft Cura- 
adcmp,e,refol,,eado i vapori ritenuti, & prohibm 
do l ajcender d vjji , con porre sù la fronte empia- 
ftro t atto di cenere di Ugno de fico , & di aceto; il 
fif<>ndor,mmgafubitoconpigliareperhoccan„al 

che cbo aiìr,ngente,&cbe prohibifcal'afcender 
de vapori. 

Del dolor del capo caufato da per- 
, colla, o caduta. 

. dolor del capo caufato da caduta , o percolTa 
«J"rarlovlfirichiedonoquc^etreinteHt,oni,Lc^r^. 
mammgare d dolore con olio rofato, & dimando- 
le dolci neUa lana foprapoflaal loco patient,^; 
fecondo prohibirela poHema con cauar fangut^ 
dal a vena cefalica, & euacuar il corpo con rerui- 
t'dt gagliardi, 0 medicine; dipoiaUa parte con- 
tufaappUcarai Vinfrafcritto empia{iro ajiringen. 
te& repercutiente: piglia meUloto & r.:irtl>an. 
W». /. balaufit drag. ij. rofe ro/k fecche m. //. & 

con 
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con vino odorifero quanto batter a f accia ft mpid" 
firo da rf/trc.y \(on:e di fipray & alle-polteanco 
foto baliak^lioir.o fato i & mirtino a rìfoìuerc,tCY^ 
t^o , (e vi farà ferita , bifognara fanare ejfa ferita 
ricorrendo al capitolo d'efia ferita del capo . 

Del dolor del capo chiamato 
Cefalico . 

ll ddor del Capo jcbeè grane longo , & diffi^ 
elle da riffoluere , è chiamato \da Greci & latini 
C<fal&& dalli tarali ouo fuda onero celata; iU 
quul dolore da ogni picciolo, OiC,caftone fi mmne^, 

grandemente tr ait agliai iiffmo , che nonpuo 
le tolerare lo fplendore deU4 Urne lo firepito i Ik^ 
"Voce alta t ilmouerft , nèjl bcuervino; ma ^ per 
lagrandeT^T^a del dolore , de fiderà flare quieto nel 
CAufe. le tenebre:, Canfxdi queft-o dolore è Vhumor cat^ 
tiuo contenuto y o in tutto il capo 3 0 in parte dì 
quello il qual humore , efiendo graffo , & la virtù 
debile & impotente a ^cacciarlo caufa il dolore^; 
alle volte nafce da poftema fifjo , &■ perdurante^ 
0 calda , 0 fredda che fia i benché , perii piti , U 
postema fia melanchoUca , & quafi fetupre pò- 
§ìa in meT^o la membrana , 0 elìeriorc , 0 interrio^ 
re ; di doue ccmmunica quefto ometto à tutto il ca* 
po il qual affetto molte volte auiennc per caujtt^ 
delle precedenti malatie^ihe talmente debilita- 
m il capo i che lo difpongono à riceuere ogni maU 

;nrem^ 



I 



li 



; „ukne aL da catfa efniJct \a 
me dal molto maimar^ //; / | 7 , ' 
tecoDernrt- f,''^'f'' 'ofi fumale , òdamol- 
y coperture fatte al capo, oda troppo fremente 

Si teS '^f""'''"' Miented'ef. 

ilu/l^^T' f '''^^Z""' ^'^à 'thriildoU^, 
LnJJT - i ' ^ ^P^^ piu famiglia- 

'nedicamentiefevio ihe t^n-TJa^ "edere a 

f fa flrepito, di cHdZ^^tt:'' '"■^'^T- 

P'/f'^itói. 0 ^ itcÙ.r "f'T- 
farÀbifiznoPerr.m, 'V'^f"": fecondo ch(_, 

faranno Uml '"'/f'"":' l^^tità , checau. 
'■ '^''.da furore d^ZTn '^' ^J'P^fi^à lìbero' da 

''fi'r''nnodifi^Hr^^:^^^^ 

inerito dti^rdti ^^^^^^^^^y ^ buono nutyi- 
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fa calida , & da fredda V acqua di melc;poi,fe tale 
affettoverràdal fangue i o dalla colera mefchiata 
colfangue , caueraì fangue dalia rena del figadoyO 
dalla communeM quella quantità, cheti pare con 
iienientepcr le for^t. facendo anco la reuulfwnc^ 
con cliUeri con fregagioni delle parti inferiori , & 
conrentofcy&con ligature delle ejìremità; mai fc 
la colera farà da fe fola , ola melancbonia, o lafleg 
mabifognarà euacuare cadauno de detti humori 
peccanti con medicine apropriate à ciafcheduno 
d'effiipr eparando prima gli humori con firopicon- 
ucnienti; riccorrendo in tal cafo a* [noi capitoliyfat 
fa detta euacuatione,& reiterata ancora fe farà hi 
fogno, per purgare il capo fi farà dal patiente tirar 
fufoperii nafo l' in frafcritto medicamento. Viglia 
fucco di cy clamine 5. i.fucco di folie d'hedcra §. j. 
feucedano elaterio an.drag.i» difcìolti con latte di 
donna rferajjl , come difopra,Ouerofoffiarai nelle 
narici l'infrafcritta poluere di ciclamine feco\,s, 
& di elaterio ^.ij.m.Se poiverra il dolore da ma- 
teria calda s*vngerà il capo con olio rofato & mir- 
tino ; &fe da fredda con oliod'EuforbiOf& poluc 
re di noci di cipreffo,& anco -alla fronte^ & aìlc^ 
tempie ft farà fomento tde^Viglia'^afrano ^.ij.gal 
. le onc.s.trocifchi di biella onc.i.mefchia con acqua 
rofata nella materia calida,& ne Ha fredda con ac 
qua di betonica. 

Del 
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Del dolor del capo diiamato He!^ 
iij I micrania. 
Jl dolor Hernkmna cofnhiamato per occupa. 
''^-^^^^ de Cranio alle Volte fif^^irZè- 
}^ '''Poj Me volte dalle pani, cioè ne- m,, Culi 

cicutti r rì-'rf' ''"'"^^ '••""cerbifceL 
mL 7'"' ''" P'^'^dopcrleveneU 

7^ilVj^ eccitarfi il dolore.o in me- s«„i 

f/';P'>'0'nv„ode'doUatid-efo,&pert}a7!li ^ 
fi/io il dolore con lowerr , di t,J^„l ^ F^'^Jffglt 

fdiitaaCT'i^ 

1 i ; . ?1 "lunato in vnoluoco , elicnda 

iiloTfi ^'""'"'(^'•"om-'rd la frigidi 
l^f « 'f f ' "'f""^ dahumorca- 

'"^""'o ordine d,v,uere,ll,p,aì più nonji^i^,^ 

ripe. 
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rìpctere,haHendone detto difupra(thaflan:(iifc h 
detto dolore il fangfic ab^nderà > onero altro hum9 
rcmefd7Ìatoicd::faHgueftta'^lieràlaye^ 
ne dal medemo dato cauatidone quantità fe cofa in 
€ontrmo non impediray & non ceffandoyitdla -ve- 
rna delUfrontf,&anco dd nafo;mafiU cokra fo- 
la y 0 U mdancholta o la flegmacaufmnnadetto 
.dolore purgh^rapfi detti humori peccanti con me- 
Heine (i;pYQpxÌAtCAi4euacuar ciajbmù l;Hmore,di- 
foije detto dolm rmà daintempme fredda rfe 
raiperfoìnentar/!Ìa tefla l'Mìo di naréò. mifcb.ia- 
to con yjHOJ^otenteyfe d a intmperiÀcddaF acquei 
rofàta con aceto Órpolueri difànd^lo.& camfora i 
fnal'kfare Veuforbio difcÌQ.ito co^ aceto yngendo 
jijstn q^o la tempia contraria a. quella che duók fa 
f libiti^ cfffar e detto dolore . 



Paulo Acgincu iib. 5. ca- 
^7 •pit.-4'& ' '"■ ■ • ' 

Gio.lcrapionc tracprimo 

cap 6- 

Jaulo Ae«mcta lib. 3. ca- 
pitolo 4. 

Chriftoiofo a Vc^a li. 3 . va 
pitelo f. 

"Aretep Cappà^ocio ce 

• ■ " Diwturiìis morb w lib. 
primo ^ap i 

jPquaV^ Ancoma Altom> 



ro cap.ioa i.5w 11^ 

GÌ'ouanncf:rr!C;^' o !;*- 

capri! - " 
Leouello.de Vx^bris c^p. 

primo foUiy. 
<3i ' cario i' iiud. 

■ il . ' oap.ti 

o cip. 6, 

Valckho de Tharintan- 
brò primo caf^. I . 

Alcx.Bcncdcttiò lib.^. ca- 
pitolo 1. 

Gio. 
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€Ìo.(!c Tojuiamira cap.i. 
fbl.i. 

Gio. Matrheo de Gradi 

conC4.s. 
Al'faharauio tra^l./, cap. 

Aggrc-gatorio Lugduncn 

K-Ii.i,C I. 

lacobo Holleno libro i. 
capi. 

Benedetto Victorio cap.i. 
fol.j. 

Oribafìo Sardiano lib. S. 

c:ip.ìf: ' 
Dionifio Fontanonc lib. 

i.fol. I. 
Actio Uh. 4. do. 
Bartìholomco Montagna 

na'conrz. 
Sauoriatoia cap. 8.rub.i4. 
Gio.Meruae foJ. 7^. j 



Theodofico CcruicnfcH 
bro4c.i. 

Rogcrio Pratica libro i. 
cap. 1. 

Antoijio Ccrmifoiic fo- 
lio |6f. 

Hipp.de fcmi.morb.Iibf. 
J (oì.n^Aih.i.fol.ìjf^ 
& de morbislib.i fol. 
i8j.& foi.t8/ &l,b.|' 
f.ioi x04. 
Galeno de conip. mccf./c 

loclibi. 
Amaro Lufìtano cent. 4^ 
cur.5y. £ 740. 

Auiccualib.j.fcn, i. ca- 
pir 11. i 7. 

Nicolo Pifonc libro i. 
cap.<;7.& t. 

Giacomo Siluio libro i. 
fol./. 



DELLA VERTIGINE. 

yertigine chiamatA da i greci ScotomU 
t male officialcy che corrompe l anione del >e 
I dere , deWimaginare, & è chiamata vertime 
I per rotare & voltare atorno il vifo,& imaginatiù 
L 7/1 ^^^n^era, che fono voltate l'in giro l^aqui 
i -voragine , C^^ dal vento tifon , ò^ 

^<^otoma dfcotos , thefignificano tenebre , v7 
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^ìffcren^afra la f^ertiginey&' Scotoma;fc ben al 
cuni vt la pongono;poiche à cadauno di queiiiniét 
li vi fono congiontele tenebre, V agirare d tor- 
Caur- vedere, taufe dellaf^ertigìne,alc une fono pri 
^' mitiue , & alcune antecedenti primitiue ilgirarc 
atornO}Ouero il guardare , ò confiderare le cofe g/- 
rate\atorno è la percofìa del capOy ò del dorfo , ò 
l'andare fopram ponte diretto & tremante il 
guardare il Sokyò rote dimolino ò precipitiy ò ac- 
que correntijjìmcyò flrepiti grandinimi > ò latrai 
puUiò la imbìiache^yò ilfonno immediato dop* 
po molta & varia rcpienc^ de cibi , ò ilfuper- 
fluo vigilarlo il troppo corucciarfi, ò il troppo ej- 
fer rifcaldato il capo , ò dal Solerò da panni caldi, 
le caufe antecedenti fonoy òper propria e fituT^a 
nel ceruelloyò per confentimento per propria effen 
^(jifono li quattro humori cotenuti nel capo i qua- 
limoffieleuandoi vapori y che nontrouanoejfuo 
ptrlalorogrofieT^T^a caufano la vertigine, la quat 
fi genera anco per confenfo:come nelle crifi delle fe 
bri y & nelle euacuationi per medicine , ouero da 
membri particolari ;come dal ventricolo dalla Ma 
trice dalfetto tranfuerfo dalla vcficay& dal ci^ì- 
fclleibenche per il più euenga dalla matrice yCr dal 
ventricolo da quali cleuandofi vapori grojjì & te 
nebrofi , & afcendendo al cerucllo caufano la ver- 
^ • tlgine. Segni dellaveìtigine fono limaginar fi dal 
^ patiente 07rti cofa ejfer voltata atorno ^& ginocchi 

ejfer 
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ejfer tenebrati ,& Apena contenerfi di non cade. 
H.Semfcerà dal [angue rifarà la rolfe^Ka delia 
ìaccia,i gonfiamemo deUe vene, il frequente bat. 
tere delle tcmpie,ilfimo,k figre:^7a,il dolor pul 
Jatiuo,! tmagmationirojfej vrinaro/fa,& spella 
Se dalla cotera,d color flauo , c^- le cole oppoSteàl 
veuerec,trine,yijarà il v,gilare,ta naufea. l'ama 
re^Kfi dcUa boccn,Vyrma{ottile,& flaua:St dalla 

tH^^f'raacoUrdeliafacciabianco.òvamoM 
graueViamateltaril timore lajlupiduà dei/e» 

J'>'fi'»»<>lo,igo,&profimdo:ilsputarrnolto,l-vri. 
na bianca,a- non cotta, & la lunghezza della ver 
ttg,ne:Se dalla malencholiajarà il celar della fac. 
cu ojcurojanegre^^^a de ipeli.i malipe^fier.. & 
ijmagmatwm di cofe negre, il timore, li rutti aci- 
dij m-,na lottile & lucente; Se uerrà dal cervello 
affetto,vtjara il dolor del capo con Vauezza & 
fuom nelle orecchie,che precederanno . ^ur'farà. 
fela neti odorato.ouero in gualche altro renio, V 
durtratlmale. Seperconfenodelventricolojen. 
ttrurr,orfidelcuore,dolo>etreinore,& naufea, &■ 
fer Upmfara d, temperatura colerna.òacctfo d» 
tra,o eccitato da dieta, ò agitato da fatica , alle 
Tolte mangiando fi parte,^ aUe volte f^aviene 
ma non dura. Se per confenfo detta matrice Ikraii. 
no proceduti inan:^i mali d ejj'a matrice, come p> e 
focattoru,opofìemad effa , ò retentione de md,,i 
difperma. Et ilfimile/àrd per confenfo del figado 

*^ » .del 
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del CiHifelle della ueftcha , ò di qualunque altré 
membro ; poiché prima faranno preceduta mali 
del membro confentiente, che daranno ifegni. Se 
da mala intemperie pura fen^a materia far àinan 
anteceduto freddoyò caldo,ò qualch* altra caufa 
primitiuaperla quale fubito è fcguitata la vertigi 
ne la qual fuol uenire più neW ìnuernojche da altri 
tempi,& è ambafciatrice della Epilepfiayò ^po- 
plexia;fe preflo non vien curata , // dolor del capo 
foprauenendo alla vertìgine la manda via;peroche 
il vapore iCh*era nei ventricoli del ceruellojejfen^ 
do prima in motOi& caufando la vertiginefcaccia 
to alle meningiy& iui entrato non più caufa, verti 
Cara, gine, ma dolore. ^ curare que^o male ft farà di 
quefla maniera : prima fuggirà il p attente l 'aere 
groffoMntido , nehulofo , notturno, eleggendo 
il puro , & temperato , fi guarderà da i uenti > & 
maffime dagli ^uiìraUynon dimoraràfotto i rag^ 
gì del Sole , ò della Luna , non guarderà le nuuoli, 
che corrono per V aria iOuero i fiumi y che corrono 
impetuofamente nèlerotinè altre cofe chefianù 
moffe ingiro,ò circolarmentc;n'anco imaginando ^ 
fele fuggirà il guardar voraginiyò profondità ò ci* 
me de monti y ò de torri y nè udirà strepiti di trom^ 
beyò bombarde . f^farà cibi di buono fucco , & di 
facile concottioncy & niente fiat uo fi fuggirà la va 
rietà de cibi,& il molto fatiarfty douendofi Icuare 
dalla menfa più toiìo coitf^me > che fatto ; il pane 



T E ì{ ^ O. 

farà di buona farina ben leuato,& ben cotto, ma» 
gierà carne di capretto , di caflrato; di vitetto , de 
poUi,dcgallme,de caponi, dt colombi, de tordi,de 
Mciam je pernm,& de uccelli de monti.fmilmt 
le 01, t ficchi , pane baciato, ò bollito nel brodo 
dnrìiofcor7iato,farro,& brodo di cefi. Fra fherbi 
eleggerà la ruta,Vamro,k menta , l'origano , il fe. 
mccb,oMoragine,la buclofa . l'abrotano, l'ania- 
raco,lajalma,lolpargo,il thimo,il rofmarìno,& il 
}erpiUo;de t fruttile mandoli confette, lipni cot 
ti,i cottogm , li pignoli, U fiche frefche,&fecchè, 
te vuepaficle brogne damafcene, & l'oliue condi 
te,f uggendo tutto ilreHo de i frutti ftatuofi yaPo- 
■ r<>fi,cr nocmhiel tempo deU'inuerno còdiri ifuoi 

ftarda,& lafaba lagrcfie cotta,& ipomiaran^. 

^'""»<l'boue,d,porco,dilepore,d'anatra,d'oca.d4 
Jfgue danmaU,da UtteM formaggio , da fungi 

^/^''J'Mci,datuttcUviuandeTott:neS^ 
Mla,daforme„to cotto in acqua, da ri fi, da lente, 
f^mglioM lajagne , & fuggirà la latucha,i cau. 

!;Z^Ì^T^'''"'''>^ l''"'^' ('"S'io, la cepola, 
f {««c le cofe atri, che caufano vapori .• il beuere 

■M''ac^uamulfi,ò vino picciolo bianco inpoca 
r^'na,l'efiercitio farà piacevole, & nan/iZ 
bo,ouero m luoco di queUo fi faranno le fregai ioni 

'•'"'«"indtdaUefopreme parti fino aUcinfime, 

1^ 3 a 
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Ilfonno farà mediocre i& non immediatamente: 
doppo il cibo ; ma due bore dipoi d'efio , &fchife' 
rufsi il dormire di giorno , & in luoco malto caldo. 
Ogni giorno s haurà beneficio del corpo ò naturai- 
tncntCyò artificialmente con cur€,& clifleri:Dal^ 
leperturbationi delibammo figuarderX.specialm^ 
te daira,trifle7iza,& timore ;& ùmilmente da co 
tefe da cridore , & dal canto. Ordinate quefie /ò- 
pr adette fi pafierà al resto della cura la qual è di 
due forti, cioè ma , che fifa nel tempo delparocif- 
moy & l altra nel ttmpo della quiete ; nel tempo 
donque del parocifmo fi mouerà il patiente , & fi 
fregaranno le eflremitài& lauate legambex & pie 
diyfi fregar anno con aceto, & (ale: fi lauerà la fac^ 
eia di vino fi bagneranno gl'oc chi con faliua difc 
nocchio mafiicatojodorarà mufcbio, euforbio, ca^ 
fiorio, ò fmili ; fegli porranno cure fatte di mele 
con hiera,& agaricoy ò feruitiali con decotto di ce 
tauraymaluayyioleymercorellay camomilla^con 
oncia mcT^a di hiera, melerò fato onc.ij.oHo d*ane^ 
tooficiif. i& le tempie bagnate di fucco di bieda 
negra fanno cejjare la vertigine:Ma nel tempo del 
ia quiete fe la vertigine fard da cauja primitinx^ 
doppoilrimouereìacaufa tutta Cintcntione farà 
l alterare l'intemperie impreffa, à corroborare 
il ceruello con cofe odorat sfacendo rifoluerc i va^ 
pori eleuati al ceruello con fregagioni , petinagio* 
viiUuaride/:pitime vntioni, & altre medicine re^ 

foluenii 
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foluent, tmo interiomente:com eflemmente- 

Z'^"ÌZ i' ■ *»ltridato, il Dia. 

nofio.U D,<mbra,ilDiacmmo , il coriando. Uni. 
fi Ja noce mofim/amaraco, UfcorXe dicedro,n 

f"»'l\!f^r>ormntt sceranno facchcni con kle 
& m.^,ofcédMÌ nella pateuL ^ sbruSitn 
aceto er y,„o,& anco farà b.ono il cauteri fatti 
«elUjartepoaeriorefopra luna &laltraemi. 
Selavertiginefarà con materia ,&ilfa„. 

ZlUf , ^'^^7'''* C'fhdica, òlayena 
della fronte . o delnafi .0 dette orecchie . onero à 

^^^Uepart,s'attacaranno lefanguettolt^; mafc 
'''r-r^''''^r''OMbifcailca^^^^ 

fi ''^'^cueraU corpo con cliflitre acro JpoiWn 
medicamento pury,ante:&,fe la colera peccafTe f, 

PjJP^l-ràconfiropid-endiuia.diroreJ 

rtoiifuccodtrofe con diaprmo, conmirabolani 

''^>'>>'>(onrh,éarbaro,&fim,ii.Mafelaflem^ 
foprabondarà doppòladJbita prep'arationf^Z 

'^mra.&fimilu'euacuerà conpilole cochie òfeti 
^">f'h,era ofmii.-doppòle <iualipurgmoL. 
P»tenopornopigliarà neU'andareà dormir<^ 
y''f<!rtdoppotacena,me^adramad-aurea^lef 

»Ì€Ue né yoUffe ciedereMjognarà in tal cafo pi. 
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glkre il decotto del legno fanto > che farà femedw 
efficaciffimo. Se la materia verrà da humore me^ 
lancbolico fi preparerà la materia confiropo dibù 
raginey difumoterrc,dì epitimoÀe pomi, & fimi» 
li;& fi euacuerà ion iìifufione difenay con eleciua 
rio hamcch con pilule de lapide la':^uliy& fimili^Si 
faranno poi k diuerfioni con difteria coìifregagio- 
niycon ligaturey&con rentofcy & fi v faranno ap^ 
flegmatìfmi per cauare dal capo laflegma per la^ 
bocca, & anco igargarijmi fatti con decotto dip» 
legio,& origano con l'oximelcy & per ii nafofiti- 
farà fa fo l'acqua d*or'^0ycon il fucco di bieda,il ba 
gno anco fino al collo fuol diuertire la materia maf 
fime canfata da coleray& malencolìa: efleriormen 
te s'applicar anno cofcyche rifrefchinOy& riperco^ 
tinoscome Vaceto, & l'oliorofato, & inproctfio 
di tempo fi mtfcbiaranno cofe che rifoluino; come 
Volto camemeUn4h& fe con la vertigine fiirà lafe-^ 
bre^raduto il capOyfe glifopraporrà uno cagnoloyO 
gaUoyò gallina, òpolo aperto per ine73 ^ <^ ^^Jf^ 
gli cofi culdoy& palpitante. Si corroborare anco 
il cerucllo con cofe odorifere ycome faranno le infra 
fcrittepolucripoftein uno facchetto d'oìmefino. 
Viglia ambra j.)Mufchio grani 2. mace j.s, car^ 
damomo minore Ugno alocypeonia amaraco an 5. j 
rofe rofje i.ij mefihia Jacendo poluerefottlliffimo 
ponendolo in detto facchetto da odorare fpejjoyche 
eonfortarà il cerueUo confumarà ivaporiflegma^ 
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tòfh& nKla?f colici, & aprirà Mftruttioni. Se h 
vertigine verrà per debole:(;^a difor:^e,& refolu* 
none de [piriti fi curarà con quelli ifìeffi rimedif, 
che fi curano li conualefienti.cioè con cibo laudL 
bikycon boni odori con quiete , con allegreT7ay& 
fonno; S e poi verrà per confi^ntimento del ventri^ 
colobo per troppo mangiare.ò per corruttivne di ci 
àoyo per acredine d^humore contenuto in quello yk 
Sf^rardcon iLvomito prouocato con il decotto di 
rafanoyV^ aneto mefchiato con oximcle,o firopoa- 
cetofi> beuuto tepido tk due bore nanTii il cibo , & - 
dipoi il giorno fvquente s*euacuerà il corpo con pi. 
Itile cochìeyO di hiera;fe cofa in contrario non oblia 
ru, & per corroborare il ventricolo s'vferannofo^ 
menti d'abfinthio, menta,& rofe^o ceroti^ò vntio^ 
ni imili,& per aiutare la concottione, & difiote- 
rei vapori vferà l infrafcritto clettuario . P/V//* 
specie dtagalangaydiacinamomoydianifo anapart$ 
eguali,& con Tiucharo, quanto basta: facciafi clet 
tuario. La vertigine per confenfi> della Matrice , o 
de altri membri fi cura della maniera , che fi fanno 
I mali deUa matrice, & degli altri membri. Ver ri^ 
nhuerepoi le tenebre daUi occhi fi farà entrar, 
nell occhio fupino delle goccie della infrafcrittaac 
qua/Pigliafncco d'dmaraco,dirofe di'verbena an 

l'! [accodi fenocchio^.tj.legnod'^loeonc,if.fieU 
di luccio di fiume j. ogni cofa fiano ben menate 

^nnmtaro almeno diecivolte in vno giorno ,^ 
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poi colate , ^pofle al Sole ftano feruate per que* 
lìovfc 



vjo. 

Dotti ini co Leone li broi. 

cap. 1 4. 
Bern. Gordonio pare. i. 

cap 1. 

Donato Anto. Altomare 

cap. 17. 
f ernellio Ambiano li. |. 

cap.4. 

Chriftoforo à Vcga lib. j . 

capi/. 
Ciò. Arculano in f . Al* 

man.cap.t. 
Paulo itginew libro 

cap. II. 
Cio.fcrapìone cra^a. i. 

cap.i|. 
Leonello de Vidori cap. 

i.f 17. 

Pietro Bairo libro», ca- 
pitu,/4. 

FuCchio lib. i.cap. 1^. 

Vajcfco de Tharanta li- 
bro i.cap f, 

Alex. Bencdicto libro t. 
cap. 17. 

Ciò dcTornamira cap.t j 
fol.4 



Gio. Matrheo de Gradi 

conf.io.f.S. 
Alfahaiauio tra^t.i cap, 

6 fol z8. 
Aggregatoric Lugdunc. 

lib.t.cap. |. 
Giacobo Hollerio lib. i. 
cap.;. 

Oribafìo Sardiano lib.S. 
cip. f . 

Diooifìo Fontationo fo* 

iio 1/. 
Actio lib.^.cap. 7. 
Bartol. Montagnana ctm 

ni. 11. 

Antonio Germi fono fol. 
367. 

Amato Lufìrano cent. i. 
Gio.Batt Montano con* 

(ult.4 fol. II. 
Auiccna hb.j.fen.l.caf. 

i.trac.y. 
Nicolo Fifone libro i. 

cap.f. 

Giacomo Siluio libro i. 
fol.i6. 



DELL'INCVBO, O GRAVVGINE. 



L 



'incuboyò GrauugineiChiamato dallaplebe F# 
lettolo Ma'^pegiìk è ^na certa ihfermità 

nelié 
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neUaqtulel'huomo, quando dorme fifenteejfer 
aSgrauato premuto & priuato de tutti ifmimen ' 
ti davna co fu , laqud non può gettar fia , & per 
luelto alcuni hanno creduto che fia vna forte de 
<lemomichiamatifolletti,ò MaT^apegoli che facci, 
no quefio effetto d'affalire quei, che dormono , & 
premergli di maniera chenonfipoffononemouc. 
re, ne parlare ;ma s'ingannano;poiche qucflo male 
è precurfore,o parente del male comitiale . ò della 
PjtY^a,o deUa apoptexia ; La caufa d'effo male ^ Oufc 
di due forte vna csìrmfcca, & l'altra imiufeca: 
J- eUrinfcea e quando ad alcuno dormendo foùra- 
»"cnevnafr,giditi alla parte pojleriore del capo, 
In^'T'Tf] T'^" dimaniera gli spiriti che 
mrohw'fcfddcfcendere alle parti inferiori.oue 
rcquando alcuno doppò vna grande ripienezza 
di mangiare,& berefubito dorme:percheaUhomi 
■"tporigrofTiafcendonoal ceruelh, doue gli spiriti 
ammali non pofforw dcfcendere. nò dare il moto a i 
fnembnmfnioriXaufa intrinfeca è il vapore cor- 
rotto refolto dagli humori oppiando, & grauando 
il cerueUo,&il cuore di maniera,che gli spiriti nS 
puonno pienamente dijfonderftà tutto il corpo & 
coji cominciando il defetto daU-ejlreme pa. ti pare 
alpatiente,che quelfantafma comincia afcendete 
dai piedi, &cvftÀpoco à poco occupare tutto d 
■■ 'orpoaggrauandolo, & fcomentendolo , detti hu. 
mori poi pojfono ejjere òfanguineiòpituitoft.ò co- 

Urici, 
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,dyò malenconici ò mtfliy che elemndo vapori 
%ni . grofjiycaufino tale obHrhttioni : Lifcgni di (jtuHo 
* male fono , quando alcuno fi fogna difentirjì à ca- 
dere qualche cofa di grane adoffo, cucro difcjfocar 
fi fi può predire , che inccrrerà in qucHo male, il 
qual venutole doppoglifoprauerrà fudor freddo, 
timorei& tremor di cuore farà ftgno catmo,ó'le 
Qrutz, non ritornerà in fe farà prvffmo alla wo) te; La cu- 
ra di queflo male fi farà co fi P rima il patientefla- 
rà in aere lucido /he tendi al cald0i& feccoylonta* 
no da mali odori :fchiffarà l'aere nehulofo , humi- 
dò,vaporùfo,& espoflo à uenti; nè fi fermar àfotto^ 
iraggi delSole,ò della Lurra^nè appreffo il foconi ci 
' hifianofottili,nonflatuofi , nè vaporo fi; ma facili 
à digerir fi, & di poco alimento co quali fi mcfchia 
ranno cofe , che hahbino virtk di cftenuare come 
VhyfopOyilfcrpiUoylafatureiayV^maracoy&fimi* 
U:per molti giorni non cenar ày ouerpocoinfin del 
mangiare ufaràpcriyò cotogni cottiyò cotognate^ 
s'aflcnirà da cofe dolci,chc generino molto fangue; 
<& dal vinoyò almenoyche fia pie dolo hianco^&ac 
quofoy& heuendone poca quantità yferàVeferci" 
ito & fi farà fregare le membra infcrìorifiguarde 
rà dal jonno meridianOy& da ogn' altro fubito dop 
po il mangiare ; il coito ufato per interuallogioua^ 
ràyfimilmente la continua tranquilità delibammo. 
Sepoiilmalefarà caufato da troppa friggidità di 
capOyS^ongerà con olio ImmnOi ioftino, & di ruta 

caldo» 
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tatJo , ofmdts &fi veni da troppa repieneZTM 
di(lomaco f,prouoca,àil romito, & doppoef» 

tc.raa/e,lfans»e abondarà aprirà la rena del 

''J^TrT'^^'r " ''f''''"' meglio parct 
ru &fc l età ò a tra c.fa prohibiri detta feSne 
m uer.a m tal cafo uferai k uentofe, òfanLttoU- 
2Hl'h.mori vitiofì pcccarÀnoLSai 
'^J^'''>>cnt,Mndopri-maUfi^^^^^ 

ranno, Ufiegma conpMe cocbiedatepiu volte, 
f ^'era pura con agarico. L'humormlancolico c^ 

K^U.&fimUda colera con rhabarbaro .manna, 
ttjd T '^fi'»'l'>''oppo dette purla' 

dmna di tnacatn oncteqmttro d'acquaditeo 
^^^olra,6-fenon AfferrnaffedetìolThl 



Domenico Leouelibr. z 
cap.,|. 

Bcrn, Gordonio pnrt. x. 

Donato Anto. Alcomaro 

rcrncllio Ambiano libr. 
J'cap.4. 

Ciirift,aVegalij.c.ij. | 



Paulo Acgincta libro 3. 
cap 15 

Leonello de Vittoria car. 

Ji.foi.ioo. 
Pietro Bairo libro a.capi 

Fufchio lib. I C.5 I. 
Valcfcodc TliarancaliK 
t.capao. 

Alex. 
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àlcx. Benedetto libro i. 

Gio.Arculano c.iy r 4J- 
Qio. de Toraamira cap. 

Awrcgatorc Lugdunen 

1?b.x.cap.7. 
lacomo Hollcno libr. i. 

cap. 1 4. 



Dionilìo Tontanono ff»- 

lio 41. 
Aetio Ub é.cap. ii. 
Auicena lib. J . fcui.tradt^ 

f cap r 
Nicolo Fifone libro i^a- 

puu.il. 
Giacomo A'iluio libro i. 

iÀ)1.40- 



D E 



LLA MEMORIA 
perduta. 



L 



^ memoria è vna ferma ricordanT^a ò reren^ 
^ tiotie neT animo delle cofe pajfate;peròyqi4a. 
do alcuno ftfmentica le cofe paliate duerno cojìur 
hauerperfolamemoria; poiché per esperienza fi 
vede, che alcuni non folo ftfmenticano le lettere, 
&V arti; ma anco il proprio nome di più forti Jo-^ 
no l'ojfefe della memoria; peroche alcuni incerti 
mali perdono la memoria , ma curati, guanti di 
dettimaliguarifce anco loro lamemoriaperfa: al- 
cuni nelle malatie perdono la memoria ne con tut-^ 
to che guarivano del male ritorna la memoria per 
faiid altri poi occorre »chc guariti d'vna infermità 
glifoprauiene il perder la mcmoria.Ó^ perfeuera^ 
CauCc re in tal male, & ad altri [enT^a alcun malc^xau 
fa, della qualfuolc efiere per il più la mala copie f 
fione freddalo'' humida;bench*ancQ & la calda et 
* fecca^ - 
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te cmgmnc con Une qualità. Llui dettici 
«f decofeprefent, momentanee perenerJM.-i 

cordan:^a dc Ue cojef «fiate & remote ■ mII ÀI 

tanee.poiche facilmente fifa impnff.tne neUred 

ytreitanwdanxa per perderfi facilmente l'im 
Piatone fatta neWbumido & freddTucurTd'l ^'"^ 
fumale fifarlcofifc yenàdaclfafrZn 

''"f''da,comeauienneperilpiiielevS/l!,^^^^^^^ 
l^'^f^rnechia^^^^ 

tura V, fi far A co» arte.tchkando tutti uenti ^ 
spec,almente il vento meridiondeXlde 1 
fallano rifredda . & l'altro riMeal'o A ' 

aigiorno,6 anco dal molto ve^r aliare, poich/;/ 

^^^:^t;^^^"f^rcl^^ 

7faSn''''T'^"^^^^^^^^ 

/V "'''^"^'""^«te, 'guarderà dalle pajjioni del 
^-^^^^niaffimedatr,fie^^adapcnfJri%fà^^^^^^ 
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& più de tutti da colera ; sch'uerà la rìpiene^X.^ 
de cibi yguardandoft da tutte le cofe refrigeranti , 
come da tutti gli herhami , da frutti , da carne di 
forco»dapefciydaformaggioy&lattey&fmili:il 
btuerefarà vino bianco pie dolo y beuendonepoca 
quantitàyouero in loco di quello acqua mulfa nella 
^uale fiano bolliti acoro canneliaynocemofcatay& 

maracode purgationift faranno di quefta manie^^ 
ra.Trima fi degerirA ìa 'materia con gVinfrafcr itti 
ffropi. Viglia decoftodifahua . orìgauOi betonica^ 
amaracOifeH6cchióbifopo calaminta ,ftecado ona 
iiìj. Oximele '& Sy. di Betonicaànxnc.y prepara 
-$ala materia fi euacuerù con pihle<ochÌ€ yoau^ 
ree.ò aggregatine yò fimili: & , perche fpeff^ rotte 
amene, the quefto humore per effer di natura grof 
Co & pigro non fi caua tutto con una purgatione bi 
fognar à in tal cafo di nuouo ritornarci ^^^'fjlf,^^ * 
ti firopiyò fimili aggiongendcgli l'aceto snutUitt* 
€0,0 il firopoyò Vinfufione di rof&, & dipoi farei 6- 
Uacuatione^ò cen fudette pillole, ò co hteray o ^ga 
ncoyòfimilufattaVeuacuationeafuSìcieniaufa^ 

tà il patiente Vinfrafcritto elettuariOypighandone 
ogni mattina due dramme . Viglia canneUa.rofe 
Yoffeyyioleygengeucro, cardamomo an.^ij sqmnan 
tOyfpka^garofaUyCHbebeynardogahvgaMrcig^^^ 
Cenayspodio, coralliy majticeymacropcparojitrace 
calamitayfeta hrugiata an.^,v, mufchio j . j .firopo^ 
fofato quanto baJH per far dcttuario: laueu^^ poi 
* il capa 



•t . j ^ ^ ^' 

Hcapo diityolteUfemmanéiconUfcmk famdi 

decot[od,j}ecado,&maioranaconceneredeV!ti. 
crfebifignarà più gagliarda lauanda;? iglaraiaé 
quadt vuaUbrecimjue.polueri digarcfalidimce 
moJcata,d acorej'amaraco di camepithio an. 5 ; 
attera, ogni cofa in vno ^afo bettjèrratojafcianl 

liolo^oftperdodicehoresdipoilofialderaiperba. 
gnare ,1 capo,chefari rafo & poi li/porgerai fopr* 
polum dtgarofali, & cubebe, & quekremedio 
nonjologwua aUa memoria perduta : ma anco alU 
lttargia,&aUa congelatione s'ungerà poil'occipi 
ledei tale Immento.- piglia Olio fambucino cioè 
d amaraco onc.x.olio dibeen onc. H. Euforbia onc. 
t.caSloreoonc.s. m.ancofifari iìernutatorii & 
S'trgartfm.jcheeamnodalcapolamateriapituito. 
P^'^Jiodorarannocofe fatte de Amplici odoriferi 
"^ff '«tn ambra, omufchio:&fe,per forte il 
^'^^f'r^r^nente,ò Ungo, firicorrerid caute. 
rjo,cheft t'n-aneUa nuca penetrando fino aU-olTo. 
doueft congionge il capo col coUo , Se poi il perder 
la memoria verrà damala cmplejfione calda & 
pcca fegU richiedono cofe.che humettino,& poco 
nfcaldmo, comeèfotio, ilfonno, &licibihumet- 
tantt,&Ulauande al capo di decotto dimalua bif 
'"''l"''>donio,camomila,meUloto,anetho&lili» 
^fimilt etfe da quatitafole i^errd ilmale quinon 
porro kcura,poiche chifa curare le intcMe^ 
fomposìefapra anco curare le fmplici. 

L Dona~ 
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Vàlcfco dcTkarmta liV; 

cap.X4. 
Alfaharauio tra<^. primo 

cap.jo.fol.j j. 
Oi'ibafìo Sardiaai liU.t.ca 

pie. primo. 
Actio lib. é.cap.ij. 
Bartolomeo Moncagnana 

conrt4. 
Giouanuc Mefua; fo!. So. 
Antonio Cermifonio 

Galeno de locis iffcStis li 
bro }. 

Auicena lib.l.fcn. l.c./u 
Nicolo Fifone lib.i .ci^. 

- ■- lina I I II I I I I 

DELLA FRENESIA. 

Frenefia è apofima nel ceruello, o nellc^ 
fue membrane, che offende lamente, & l in^ 
telletto; alle volte fola la facoltà imaginatiua^ alle 
Volte la ratiocinatiua ; & alle volte la memoria » 
€!r anco alle volte tutte infieme^qual Frenefia è di 
due lorti vtia efquìfita & l'altra non efquifita ; la 
efquifitai& vera è quella che fi genera nel ceruel- 
lOi 0 nelle fue membrane; & che offende lefrinci- 
pali operationi d'effo ceruello ; la non efquifita è 
quella eh* è fatta per confentimentOy come nel fìa-^ 
$o,& vigore delle febt i acute,chepiu toflo fi chia- 
merà 



Donato Anto. Altomaro 
cap. 1. 

Chrift. a Vcga libro J. ca- 

pit.io. 
Vom inico Leone lib. i.ca 

pit.7- 

Bernardo Gordpnio part. 

i.cap.i;. 
ferneliio Ambiano lib./. 

cap. 

Paulo Aegineta lib. |.ca* 
pie. II. 

Cio.'Serapionc tra^. pri- 
mo cap.i4* 

Pietro Bairo lib.t. cap.ii. 

Fufchio lib. 1 . cap. t ^ • 
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mera delmo,& frenefia il qual declinando & cef^ 
fando la febre declina & ce fa anch'effe per confen 
jo anco di qualche parte fola: fifa detto deliro.o fre 
nefia , come del fetto tranfuerfo infiammato che è 
grande & poco differente dalla Vera frenefiadal 
yentncolo ripieno dimalihuniori, da'quali afien^ 
dono al cerueUo humoriacri , DaUa Matrice^ daUa 
y e fica, dalle reniMliinteniniM fegato 4al poi 
^one,& quafi da tutti i membri inferriori;cauf^ Caufit 
della frqnefia alcune fono efìrinfeche, & alcune 
ìntnnfeche ; eflrinfeche pofiono efìere, Vaer caldo, 
^ lecco y li dimorare nel fole, ilgrandeeffercitio, il 
hagno , le fregagioni forti del capo, l'applicationt 
di cofe caldai ctbo^il btuere, la medicina calda Ja 
retentione delle fuperfluita, la crapula, la imbria^ 
^he'^\a,Vira,ilfurorey il cadere, & la percoffion,le 
caufe ìntnnfeche, altre fono antecedenti, altre con 
g[onti;anteccdenti fono gli humori fiottili caldi acu 
ti> atti alla penetratione nelle membrane , come il 
fangue colerico , effa colera pallida, ouero flaua & 
alle volte gli humori aduflt fiottili , come ilfiangue, 
^l^t colera adufla; nondimeno è fiatta più jpcffo 
dalfangue aduflo, & è male più benigno, dipoi dal 
la colera aduflayO pallida, o flaua, & è più cyudcr 
le,vltimamente dal humor melancolico adufio, & 
all'hora èpcffimafrd tntte,per ifier accompagna- 
ta col furore chiamato Demonio . C aufe congiunte 
Jotio i mvdvfium humori , che fanno in atto la poft^^ 

3 ma ; 
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ma; poiché la colera , o altro humorCy che caufa là 
febre ardente , caufa anco lafrenefta^ ofta nelcer» 
uello, ofite mimbrane. o fia nel ventre fO fegato, o 
. pilmoney & ftmili: Lifegni , che precedono la frc 
'^^ '* nefia fono,il dolor del capOy la febre continua, le vi 
gHie, i fogni horendi, & il fubito fuegliarft con crU 
dorè, &furorey il rifpondere con fuperbia infolita, 
H fpirareforte,^^ chiaro il polfominore,&neruo*^ 
fQj'abhorrire la luce; Vaflrittione del ventre,l vri 
nafottile,& lucente,lo flrider de*denti,&il beuer 
foco, & fmili, li Segni chelafrenefia fiafat^afo* 
no gli occhi grandemente fqualidi il lachrimart^ 
rn d'effi , & la lipticudine , o fporche'^a intorno 
a gli angolini le vene d'ejfo piene difangue; il fan 
guech'efciedalnafo,ilrifponderfuoY di piopofito, 
Veffer tormentato da febre continua fempre più ar 
dente ; Ihauer la lengua negra , & alle volti flaua 
Veffer ingannato circa l'udir e, & alle volte lo Har 
meHo , & protratto fem^ rifponder cofa alcuna ; 
& anco alle volte talmente dolorificati che premn 
th&fquaffati non lifentono. Segni della frenefta 
fatta dal fangue fono la febre continua, U rojfe^a 
nella faccia & circagli occhi , il polfo grande , U 
compleffionefangmnea,il freneticar ridendo,il re- 
fpirare con gran vehementia, Vvfcire il fangue dai 
nafo, il lacrimare gli occhi, U lenguagroffa, & tar^ 
da a parlare afpra , & rofia nel principio che poi 
in proceffo di tempo diuenta negra, Hmagmarfi di 
^ ^ vede^ 
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vedere cofe rofie& U inquietudine circa ilmo^ 
utrjt /en^a ragione efiendone cau/a il calore, ch'in 
I ^f^aleuarfi,& dmouerfi ;mapoilagraue:(7^ 
m /atta dal Jangueprohibifce il poterfileuare fUfe^ 
I gm della frenefia fatta da colera fono lafebre conti 
nona ardente, ternana c ontinu ad alien at ione del. 
la mente yl'agitatione del corpo , la vigilia intenfa, 
f '''^l^om , che fpejjo fono fricatiper la rnor^ 
dacita, & prurito d'tjfi ; la lingua afpra , & cttrU 
najimagmarfi di redere cofcflaue, l'ejfer audace 
nel dijputaregarulofo litigiofo nfJofo^Cir il battere 
alle volte gli,ffiftenti,& l'affotigliarfiilnafo cir^ 
caleflremita, & il ritirar/ila fronte all'in su à mo 
do di conuulftone. Segni della j rene fta fatta da hu^ 
moremelancolicofono Vofcurita.&caueTra degli 
occhila colore deUa cotica [cura, dalla propria ^r 
naturale temperatura deU infermo & dal viuere 
paffatoyche generò maliricolia,& gli accidenti hor 
rendi^d'wquutudine di andar e, di menar dvUe ma 
nhV- di furore indemoniato ilrefpirarc fi mamiR^ 
ca m quefliperjiar fijfi neUe fue imaginatiom , & 
fmenticarfnl refpirare, ilqual poi daUa neceffita 
conjiretti mandano fuori con grandi fofpiri, lalen. 
gua Jubitoft fafecca & negra & mai s'affermano 
con le mani . Segni della frenefia non efquifita.nè 
vcrayche non dcriua dal ceruello ma da qualche al 
tra parte fino,che in quejia non ri è il perpetuo de 
itwc come nella vera , eccetto cheinqueUa, che 
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prokiene dal fettorranfuer forche è poco differente 
chea il contine are dalia freneftayera;feben è dìf 
ferente poi ne gli accidenti degli occhiy& nel vfci 
re il fangue dal nafo,& dal refpirare-^poiche in que 
fla del fitto tranfuerfo non vera il refpirare è ine- 
quale; cioè alle voltc^piccciolo, &frequente,& al 
le volte grande, & anguftiofo-^ & il male del [etto 
tranfuerfo fubito fifa femire nel loco affetto , & il 
caldo del capo,& della faccia,& lafebrey&gli ac 
cidentifono tutti piupiaceuoli, & manfueti della 

mo conofceye,fe la pofiema è nel ceruello, o nellc^ 
fuc membrane fono , che nel ceruello apoftemato il 
dolore è obtufo^gV occhi fono roffiy & il polfo è vn- 
dofo. Ma nella poHema delle membrane v'è il con 
trario: poiché parcichegliocc hi voglion vfciredel 
la tefiay& ibdolorc affligge oltra modo per la efle» 
ftone delle meningi ; ma peggiore èia prma che la 
feconda . Lafrenefia ft termina in molti modi, alle 
volteftrifolueyó^ èfalutiferay aUevoltefi fuppura 
& per il più mortale, & alle volte fi muta in Ictar 
gOyO in heticuyO in sfacellOy& è mortale y la cura di 
que fio male per efier acuto, che non richiede indù 
gio ha di bifogno di fitbiti & prefintaneì rimedtj; 
pero > doppo l'hautr evacuato il lorpo con vnofer» 
uitialeycaueraifxngue dal braccio opoflo per diuer 
tireyouero, volendo far maggiore euacitatione dal 
braccio della parte offefa,& U vena farà la cepha 

Uca 9 



Cura. 
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bea oeommme ; ma , in cafo che cofa in contrari» 

flt''fi'''<>mefarial-,fiernatafattal'tmiffiondtl 
[angue gagliarda nel principio deltnale^lhoralo- 
loj, cauera fangue dalla vena della froMe,o deln* 
lo pf'^ prohibirelapoìiemaioueroftporrannoU 
y.'»toJtlcar,ficate,olefangHemUanconerancÌHl 
il. 4 qualt nonfipuo tagliare la rena Perl'eti:doù. 
po ^''/iopaferaia-medicamenti purganti, dand» 
do al patMue onde di manna, & due dramme 
d clcttuanodifuco dirofe in decotto dibrogne, 
Z7 ^V^T"*^'"'IJ''*' dramme due di poiue^ 

^lS/'/'Ì''''^''SSÌongercla^^^^ 

' "^f'of'P'^rtrà *fare lemedici^ 

'lffi^»>oneate,po,chefirichi,denoaUiellrennma 
'{r"'.' '«'f<'» ' »" J' il patieme non vorrà o 

'f^'d'"»^>mtalcaJobifognarivfarelifi^^^^^^^ 

If^-^'''''' '''''''''''''''''<>'' (''pofiporranntfopraU 
cmtfiura coronale repercoM diolio rofato ac 
qua rorata>& aceto sbattuti inf,eme,& tepidi per 
l'» 'onflrmgere con la fredde^:^ai meati che Ln 
2Ì''(f'"&''f"<>rii sapori ch'offendono, fi faran. 

*':f,''"'^l'f''<'»o'''ranno iflranuti,non con polue 
Tt caldi per non augumentare il feruore nel capo: 

^^onlt"": ^^'^fo'-foP'^'^netlenarici, L\ 
r» con f ernia bagnata neU'olio violato, fi farann» 

i 4 *uc» 
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anco le diuerfioni co fregagioni ligature delle ejire 
mita conventofey& lauande de piedi & mani;Etf 
perche il fonno è gran remedio afreneticantiyfe gli 
cngerà il capo d'olio violato , & di papanere con 
yno poco d* aceto; vngendo d^unguento populeone 
le tempie, la fronte , & il nafo ; md non giouand^ 
què^i pafferai a gli antidoti fonniferi , come alla 
trifera magna^alU requie di 7^icolo,& al philoniò 
romanoy 0 per fico auertendo pero , che fi hanno da 
fchifareneltèpo del vigore del male y per non far e 
conuertire la frenefia in letargo, il che facilmente 
fi fu rifreddando troppo fuor dì tempo il capOyC ir- 
ca poi l*adminiflratione delle fei cofe non natura- 
liyV aere farà tiperatOycioe nè troppo caldo, nè trop 
po freddo ; & di buono odore il cibo farà panata 
col latte d'anime di melonCyO or:^ata delli herhami 
la latucay& la maina cotta fono buone per refrige 
rare, & humettarcy li cottogni cotti, & le certfe , 
cr p^ fiche condite fi pojfono concedere : ma in pò 
ca quantità, il beuere farà acqua cotta con rino de 
pomigranatiy ò acqua d'orT^Oy 0 di cannella beuuta 
tepida yfarà tenuto il p adente in quiete da gh affi- 
ftenti con ingegno, & per for^a; poiché Imordtna 
to mouerfi toglie leforT^e ali* iìftrm ^il fonno fi prò 
uocarà con ogni ingegno , come s* è detto difopra 
crii bagno d'acqua dolce tepida conferirà molto 
à prouocarlo per humettarey& refrigerare shau^ 
rabeneficiodel corpo egni giorno, 0 naturalmente 

oarti' 
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9 artificialmente con cliìiert.ocure, Upmurba^ 
tioni dell'animo fe gli leuaranno quanto farà pofR 
bile convifite , & parlari de grati amici; laftccità 
& afpre:^:^a della lengua filauarà con acqua di 
pfillio & olio violatolo- gli aJPflentihaurano buo 
na curayche Upatiente,yfcitofuordife,nonfaccÌM 
nd ejjoyo ad altri qualche male ; la cura della fre^^ 
nefia non efquifitay& non yera^ chefeguita l'infir 
mta de gli altri membri ricerca gli ifltffl medica, 
menti deUafrenefia vera; perù con più leggieri.^ 
minori refolutiui, & altri medicamenti (ùr fpctiat 
mente la flebotomia yniuerfale fi lafcierà da par^ 
te, per effergià la natura debilitata daUa afflittio^ 
ne del precedente male, ilrelìo poi fi potrà fare, 
hauendo peròfempre riguardo alle forze & natul 
ra dell* infermo , 



CKrift.aVega lib. ^.cap.^. 
Domenico Leone lib.i.ca 

pit. primo. 
Giouanni Arculano capi. 

J.fol.ii. 

AleianJro Benedetto Jib. 
i.cap.ij. 

Bernardo Gordonio lib.i. 

cap.xi. 
Donato Altomaro cap. é. 
Glouanni Plateario cgri- 

tud.capit. cap. i. 
I-eoncllo de Yia©ri capi. • 



Petro Bairo lib.i.cap.^, 
Fufchiolib.i.cap.io. 
Valefco de Tharanttlib. 

primo cap. 7. 
Paulo Aeginetalil^. j.ca- 

pit.^. 

Giouanni de Tornamira 
cap.j.fol.x, 

^gg^«gationeLugduac0. 

iib.i.cap./. 

lacomo Hollcrio lib.pri« 

mo cap.tf. 
Benedetto Visorio cap./. 
. iòti/. 

Are- 
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Arctco Cappt !ocio li pri- 
mo cap. primo. 
Dionifìo Fontanonof xj. 
Accio hb.^.cap.i. 
Kcgcrio pca(ilicali. i.c. i. 



5 O 

Giouanne Mefuc fol.S», 
Galeno clcmcthod.mcfi. 

lib.15. 
Nicolo pifonc lib.i.ca. i o. 
Giacomo Siluio lib.i.f.iT. 



DEL LETARGO. 

1^ ìetargv, nomegrccoì che vuol dire finemicun^ 
T^aychiamato da i latini veterm, & dagli arabi 
bifirfen , è vm interi fi , defiderio di dormire con 
fin enti can^ di tutte le co fi , & è contrario aU/t^ 
frenefiay il qual letargo e apoftemafiegmatica fat^ 
ta dentro il cranio nel ceruello, 0 ne' fuoi pannicoli 
oin l'Hnog& Valtroi& è di due firti, vno vero»& 
legitimOy& l altro ba^ ar do ;il letargo vero è pofie^ 
ma fredda per il più flegmatica con accidente in fi» 
f arabile della fmenticanTia, & fonnolenv^a, aUc^ 
'Volte anco è caufato^benche di raro da bumore me 
lancolicoil qual è incurabilcy & mortale-^ illetar» 
go baflardo fi fa fem^ poflema nel capo > ma per 
confintiniento delle altre parti , come nella fibre^ 
ìjuotidiana, onero hemitritea, ouero da vno parti' 
colar membro > come dal polmone infettato d'apo-» 
flema ftegmatofai & alle volte anco fi può fare da 
mala intemperie freddai &humidadel céruello 
fcnT^ ìnateria,& con materia nel quale incorrono 
fpe^Q li vecchi decrepiti , non potendo di batterei 

vapo* 
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yaf>on,& tfcremeìttiflegmatici, per il CAÌtrefini. 
nuito; dunque qHeflo hurgobaflardo fi chiame- 
U {monta, o at adente , che feguita la febre 0 l'al- 
tre infirmiti è il letargo vero apofiema freddo del 
ceriieUo confehre, il l>a/iardoaugumenta,& dedi 
na, fecondo che > Sapori flegmatofi freddi, &hu. 
midt pm ,&mer,o afcendono , & fecondo Hmoto, 
& la quiete incremento, & declinatione deUa in- 
firmila fcgmtata da ejfo ; ma il letargo -pero fi ter- 

['rm'Md,uerfanienteypercheofirifi,luelafuama^ 
terta, ofi fuppura ofi euacua manifeflamente Pro- 

rompendo, 0 peri-orecchie, operihiafo, operla 
bocca, oderiuando ad altri membri , toync a vii 
emunaorif doppo l'orecchie, ouero permutandofi 
adaltn mali, come epilepfia , apoplexia , tetano 
Piralefia angina &fm,li; Caufe primitine dclCntr 
letargo fono l'aere freddo, groffo. torbido, & p". 
lunrofo: Udenti au/iriaci,it dimorare ne' rZi 
deUa Luna ;Ulongoripojfo , Imtermettereil cot 
fueto ejferctio, Ulougo dormire damcT^o giorno 
fupiHodoppoU repletione in lochi humidi.lr non 
Z'T'V"''''' ''""l''^P'''ride. licibigrojfiZ 

eli/' '.'f^'Pr^' P'^-ia, il formaggio vec 
' 't^i'^:;'SMo,le cipolle, i porri il mtìto m^. 
g>De frutti, il molto beuere di vino >ecchio poten 
te. o di -Pino nuouotorbido , finalmente tintele:^ 
'oje che generano flegma. C aufe antecedenti f,,. 
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no la mala compleffioné fredda in tutto il corpdy t 
nello jiomacoy 0 nel capOy & Vhumor freddò pitui* 
tofo , & aUe volte melancolico ; benché di chiaro. 
Cau fe congionte fono li medemi humori putrefate 
tiy che fanno la poflema nel ceruello , 0 ne*fuoipan 
Segni, nicoli; Segni y che denotano il Letargo futuro fono 
il tremore del capo , la grauc^a di quello la pi^ 
grei^T;^ a^motivolontarify la vertigine^il fonno fu^ 
perfino la temperatura del corpo flegmatofo; oue^ 
YO l'età vecchia melancolicay la regione fredday& 
humiday il tempo d'inuerno, Cr i cibi che generino 
flegma . Segniy del Letargo giafattOy fono il dolo* 
re del capo obtujoy la fcbre le ntayil fonno profondo, 
la fmentica7;a di tutte le cofe^il refpirare rarOitar- 
doy & debile , lo sbadacchiare y ^ fmenticarfi di 
ferrar la bocca , la lingua biancha li efcrementi li^ 
^uidiy l'urina fubiugaley& torbidayil tremarey& 
fudareyil giacer fupino in letto co*piediy& mani di 
fiefey il polfograndcytardoy rarOy trmantey & on* 
do , quando nel letargo la materia s*euacua per il 
ventre, 0 che fi tranfmctte àgli emun^orij doppo 
r orecchie con Icggiere'^^a della febre y & de gli 
accidenti è fogno buono , fimilmente fe il refpira- 
rcy ch'erapiccioloy & tardo din cnt a grande y & ft 
fi fa eguale y & fi rimettono gli altri ac cidenti y è 
fegno difalute , è poi meglio che al letargo fopra- 
uenga Ufreneftay che alla frenefia il letargo . S 
gni caitiul , & mortali fono il [udore freddo circs 

lafron" 
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U fronte ,& U celio , l'orina chiara, & fottìi, U 
f'Y'Ì'"l''''>&il»<>nvolcrfiattaccJufà„^^^^^ 

mata, la cura del letargo fi faracon quemneinl 
Bromenn med,cinali;cioeDùra,Cirigia, &Zl 
l«f<>nc,perU Dieta ^intenderà la debùaadZ 
"'fi'--"oMfcicofe»onnaturali,&priZ7o. 

lue da, &fplendente,ornata di i>arie pitture, io- 
ue l aere decimai caldo , & fecco, &doue f ahe 
Huemja d' gente,&fi faccino tumulti, & S r JZ 
grand., o Imandofeghepreflo l'orecchie del tfer 

tdiraii cibi faranno attenuanti & di facile dite 

'"firrao fi procederi circa quefloconOderà^^ 
mente dando p.u, & meno, fecoldo fard bifogno'l 

Jrf"'"'f: àeporr^imna- 
'lf<'irri^\odtUaC,rugiaficaueràfaiueLbr^ 
eto dalla yena commune , o della tefiafo delfczato 
tnjuella^uantna, che parera,chefia conu niente 
- W« età aUa confuetudiJe,^ alla regi- 

u 'TA K"' l^'fl'Poflemanon con- 
'L'^K'^rfangue.per non i»frigidarep,ul^ 

fUgma 
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flé^a peccante t nondimeno è conueniente per di 
uertire & prohibire la po^ema; ma haurà ben da 
gfferin poca quantità cafo che il fangue non fofie 
mejchiato con la mate) ia che fa il letargo , che in 
tal cafo ft cauarà in maggior quantità; mafe la età 
decrepitalo puerile, ograuidài^ayoforxe indebolii- 
te prohibiranno il far la fettione della venayin tal 
cafosattaccarannole fanguettole alla vena della 
f romeno del najo, circa Veuacuatione prima naws^ 
il cauar fangue ft porrà vn feruitiale lenitiuo al pa 
tiente: dipoi fi venir ù ad altri più acuti per tirare 
la materia aUc parti inferiori , de quali que^o nò 
farà vno, piglia centaurea calaminta hifopo, ficca- 
do m entaftroan.manip.vno agarico fai gemme an. 
3jij,polpadì coloquintida radice di brionia an,^. 
ij.polipodio, cartamo Jeme difenocchio di cumino 
an.S-vJftano cotte tutte in liL^J'acqua alla con- 
fumatione della metà dipoi colate aggtongerai alla 
colatura elettuario indoyhierapicra di q aleno an. 
l,v.& olio di cocomere afiminol. ij.&pofio que- 
fio clifiere,fe ilpatiente non lo riteneficyouero lori 
teneffe troppo;alVhora vfcrai cure fatte m qiteita 
pianiera^piglia polpa di coloquintida S^*; "^ 
hierafcmplice di Galeno ytj.diagridio^.t lalgem 
me yiij.poluere d'agarico^ s.mtlc quanto bafierd 
peifare y fecondo l'arte cure, dipoi le farà pofJibiU 
ftprepararàlamaterhu dando dpatientevximel 
compofioyofcmplict' ccnfr. opo dificcade^C^ di he- 

tonica 
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*on,C4 nel decotto d'hifapo betonìca,&fiecIdo ,rt 
Mfto ilfmmogiorno rmettendofiglUcciden. 
t^nlmàc^oreo^ i^ diagridiodiLro hi ri; 
oueropUole cochie, o auree , o d-agurico fra tZo 
s ungerà ,1 uporaduto difenape ^aHoreo &a e- 
l'uZ ^:?aT^ '^'f^^fl^^nltareil patiente con 

IZTJ^f f ^ '» dette polue. 

rj.etpo/l^nelnafo a qual anco fi faranno odor "con 
cafioreo bitume galbanofolfaro fagapeno co mo di 

7eUatr!I^f'^r^^^^^^ 

IZcZ-fr 7' P'"f'"'<»n'ncnflrualineUc 
l'iZri , ^ "^7" ' dato à bere al- 

Unfermo i d. preflantijfimo remedio per rifialda- 

la cZ u^"""'T " f^'lo^on calcargli la Jfi. 
r7Èfr f!'''^oyP'<"^i>fi'"b,o, calaminta.et 

ra««T^ ' ^ T"'l'l^""""'of''ddirircalda- 
tiamadi triaca o dt aurea alcxa„drina . 



Chri. 
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CKnft.*Vc«Ub.5.c.7. \ Aggrcgatorc Lugauncn. 
Domenico leone li.i.C.1. ^>»^^* "P /- . 
Donato Altomare cap. 1. » Gto.Holkrio lib.i.cap.8. 



J^Oliaiv»»* — 1, 

Gio.Hcrculanoca.4hiJ. 
Bernardo Gordonio pare. 

Aicxandio Benedetto iib. 

i.cap.ii» 

Paulo Aeginctalib.^.c.9. 

(Sio. Scrapioac trad. pri- 
mo cap. 17» 

GiO.Plateario dccgrit.ca- 

pitìscap.i. 
Leonello de Viaorij cap. 

j.fol.4?. 
Petro Bairo lib. t. cap.7. 
Fufchio lib.primo cap ii. 
Valefco de Tharanta lib. 

primo cap. if. 
Giouannis de Tornamira 

cap.J.fol.8. 
Alfaharauio irad. primo 

cap.ii'fbl.i^. 



Oribalìo Sardianó 1.8. cu 
Arcteo Cappadocclib.pri 

mocap.i. 
Dionifio Fontanouo f j +. 
Aetio lib, 6. cap. 5. 
Rogcrio pradica lib. pri- 
mo cap.|. 
Giouanni Mefu* fol. S. 
Sauonarola cap. 8. rub t. 
Hipporatc de morbis lib. 

i.fol.i99 &li.5 f.5o5- 
Galeno de fimpl. med. fa- 
cult, li. j.&mcth.mcd. 

lib.ij. ^ 
Pranc.Valcriola libri fccu 

diobferr.fol.i/). 

Auicenalib. s fcn.primo 

cap«7' 

Nicolo Pitone lib. primo 
cap. XI. 



DEL CARO. 

Il Caro èvnfoporegraue , & profondo, al qua- 
le feguita la flupidnà de' f minienti , & la 
mobilita di tutto il corpo con off c(a delle atttom 
principali , & è differente dal letargo ; perche^ 
nel letargo li patienti non fono priui di vocc^f 
^nT^i interrogati rifpondono , & nel caro punti 
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fe ben fentono non parlano , nè aprono gli occhi, 
& hanno fehre maggiori y è anco differente dalla, 
apoplexia per non ejfer offefa la facoltà del re- 
fpirare, com' è in dettaapopelexia y & è queììa 
pacione nella parte anteriore di l cerucllo, Caufa 
della quale la procatartica farà il freddo dell* aere, ^ 
la molta humidità diquelMa crapulaylaimbria- 
c^e^^4, ò il molto beuereyla fame^il coito Jl rigi^ 
lareyil troppo ejfercitie,it longo Har nel bagno, le 
longhe malatictla per coffa del capo,& spetialmen 
tc'circaletempieydouefonoleyeneapopletice, la 
Hretturayò compresone del collOy& delle arterie 
apopletice, il medicamento narcotio pigliato den- 
troyò applicato di fuori , che oHruifce attenuando 
alle voltey&alle rolti coaretando, & altre volte 
all' vnOy & all'altro modo . Caufa antecedente èia 
materia pituitofa groffa , o fanguinea , & la mala 
temperatura fredday ouero fredda, & humida. 
C aufa congiùnta e effa pituita grafia , ouero il fan-- 
gue gfoffoyche oflruifce le yie al tranftto de ifpiri^ 
tiyla qual caufa può effer ancora per confentimen" 
tò del tutto , come neUefebri pituitofe , ouero da 
membro particolare yfubminisìrando i vapori À 
effo capo; come dal ventricolo , dalli in te/lini, da 
vermiyouero dalla materia putrida di quelli, fmil 
mente dalla matrice ydal pulmone male affettoyco- 
me nella peripeneumonia , & mal diccjla per la 
molta refolutione , & éfiintione de i spiriti. 

M Segni 
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f^gni. i'<'^wi</f/f*ird daflegma fornii colore del corpo 
hianchw^Oiil polfo molle, largo , vndofo : leprina 
biancay& fottile;Vetà femle,lavlta otÌQfa,& 
fo de cibi che generino fiegma. Segni , che venghi 
dal (angHeJono la roffcT^a nella faccia i negli oc^ 
chi, & nella lengua fmilmente le uene gonfiate 
€irca il ccUo,& le tempie^. Segni, che fia per con 
pentimento d'altro membro , ò il dolore, ègraueT^ 
ò nocumento di (juel membro farà proceduto^ 
tome faria a dire fe dal ventricolo farà proceduta 
ia naMfea,& il vomito, fe dalla matrice dolore cir 
€aVoffo facto y& dal polmone dolore nelle parti 
delpettOi òfìrettura di respirare , & toffe,Je per 
confentimento del tutto che lefebrifianoprocedu 

Cura, la Cura di queflo male farà ftmile alla detta di 
fopra nel capitolo antecedente, il patiente piglia-- 
rà theriaea con acqua d'amaraco ,&fc farà vec» 
shio con acqua di vita^il capo rafo s*vngerà d'olio 
di spico nardo , con caftoreo ,& anco fe gli porrà 
Vinfrafcritto C€roto.Tigliacera,ladano an i.) ga 
rofalijcubebe, piretro » noce mofcata , calioreo an, 
^, ], olio coiì ino S.ij, &facciafi ccroto,la cura per 
confenfo de membri ftfà,curando il male di cada^ 
uno particolar membro,fmilmente il carovcnuto 
da per coffa , ò medicamento freddo bcuuto in tal 
tafo fi ricorrerà a i taf itoli trattanti di quefio. 

Dona" 



T E ^ 

Donato Altòmarc capi- 
pitulo 

Domenico Leone libro i. 
cap $. 

Bcrn.Gordonio par.i. ca- 
pitu.i^. 

Chriftoforo a Vcgalib.|. 
cap;?. 

AlcJcan.Benedetto libr.i. 
cap.if. 

raulo Acgitìcta libro j. 
cap. II. 



Z 0, ly^ 

Fufchio libro i.cap.zi. 
lacobo HoUcrio libro I, 
cap.^. 

Dioniso Fontanono fo* 

lio J7. 
Alio li b. 5. cap. y. 
Amato Lufìtano cuiatia 

16. f.i84. 

Nicolo pifonc libro i.c*^ 

pitu.ii. 
Giacomo 5iluio jibro i» 

fol.x;. 



Blu 

I 



jtrr 



DELLA VIGILIA 
lupcrflua-. . 

T^Oìche nelll duoi antecedenti capìtoli s*è tratta 
X f 0 del letargo^ & carOy che na/cono da fuper* 
fluofonnoy è comeniente chefifeguìtiil franato 
contrario alfuperfluo dormire , eh' è del fuperflua 
yigilare, che eccede il naturale in quantità quali- 
tà & ordine ; ufando il fenfo & moto dello spirto 
animale difuperfluOy& efiendo attione lefa^chc^ 
fcguita qualche infirmiti delceruello ,e repo(lo 
fra i [cintomi ò accidenti; benché alle uolte fi può 
dire impropriamente ì;ifirmitÀ per accompagnar^ 
fi con qualche alerò accidente ^& anco per uoltare 
a fe tutta la cura , & alcuni dicono , che la fiiper^ 
fiua nigilia,nata da qualche male occulto ,fi chiih 

M ^ ma 
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ma infimhà , & venuta da febre, onero dap9» 
Bemayò da doUrejO fimilifi chiama fìntoma,ò ac- 
QzuCc.^tdente : Caufa del fuperjiuo rìgilare e il predo- 
minio del caldo,& fceco,& da ^uicetìa fono affi - 
gnate otto cau fe detta fuperflua vigilia. Prima U 
mala intemperie femplice calda, ò fecca ; onero la 
mala intempet ie compofla €alda,& lecca conma' 
Seria ò fenT^a materia, & lacalidità piu canfala 
vigilia chela ftc citi , perche mone più gli spiriti 
animali atte parti cfieriori, poiché è proprietà del 
caldo il dilatare , & per qnefio la calidità è quali- 
tà molto attiua , che presh difolue i vincoli del 
fentimento la qual calidità; dccioche faccia la vi* 
gilia deuc ejfere nella parte anteriore del cernei" 
bidone sia il fenfo commnne [epaffioni, del quale 
fono la vigilia & ilfonno.Seconda caufa è lafalfe- 
dine , ò nitrofità deWhnmore ferofo chiamato ico- 
re me fchiato colfangue fimilmente la pituita fai- 
fa, veUicando , & pungendo il cerneUo , & le fue 
meningi yprohibendo il fonnofimil materia morda.* 
ce, & acuta, come accade a i vecchi , & à gV altri 
defettofi di pituita falfa & d'hnmore ferofo. T er- 
V^acau faèil dolore & fpetialmente , quel del ca- 
pOyperche agita,& infiamma gli spiriti. Quarta è 
tinte fo penfare , & Jvliicitudine circa i ntgotij da 
fare. La quarta è la troppa luce , ò splendore, ò lu- 
cidità del loco,nel quale flà il patienie disposto al 
>igiUr£ ; pache per fimile lucidità lofpiiitoani^ 

male. 
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male, effendi) per fe lucido fi mnoue alìe parti ejìe 
riori per confeguire vn fnnile fito.La fefta è la po- 
Berna melanconicay onero cancrofa nelle parti dei 
cerneilo, onero d quello propinqua , da qualpofìe^ 
ma fi leuano Vapori fecchi , & cattiui de ficcanti 
il cerueUoy& indù cendo mali pen fi eri , Settima è 
la mala digefiione , & repletione de cibi acri , & 
corrotti, ò di molto beuere, ò de cibi che generine 
fi^migroffiy&tenebrofiy& specialmente: pigliate 
dahuomo melancolicoyComefono lente, faue, tar^ 
tufoUypomi non fani,& ftmili.Ottaua fono lefebre 
futredinali. & particolarmente le colerics , dalla, 
materia delle quali fi lieuanofumofttàfecche , & 
mordaci, che danno dolore & inquietano Hmomo.- 
S egni per la fuperflua vigilia ; le parti spirituali 
efiendo naturalmente fecche pipt fi fece ano , doue 
il polmone fi rifirengey & per la flrettura l'infera 
mo diuenta inquietOy& dolente, & la face iafe gli 
gonftay& la cotica diuenta bianca , & pallida per 
il calore fminuitoy & per la multipli catione delle 
humidità crude. Segni della fuperflua vigilia per 
ficcitàfen:^amateriafono la legere:^7^a del capo, 
& dellifenfija lingua fecca, gli occhi fenica lacri-^ 
mey& brutteT^i^a, & il nafofeuT^a mucofita , ne fi 
fente nel capo caldo nè freddo y Se la vigilia farà 
dacaliditàvijàrannole angurie la folicitudine, 
molti pen fieri , & alienationi. Se da colera flaua^ 
9ltre li predetti fegni vi fard nella faccia vn colo^ 

M } re ci' 
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re curino, Se da colera adu§ia il colore farà liuido 
fcr la viortificatione del calore innato. Se da pi^ 
tuita falfay& nitro fa > farà negli occhi bruttc^^^ 
cr mucofita nel nafo,& alquanto digraue\:^a ne 
i moti del corpo & l in fermo giacerà qua fi dorme- 
doyjeben intenfiimente vigilar à per l afiumanT^ 
fatta dellaflegma falfa; fe da poflema melancolico 
dal dolore dal splendore del luoco,& da ahre cai* 
fe primitiue, che fono (late, ò che fono fi conofcerà. 
^* quali fuperf lue vigilie fe vifoprauerrà la tojfe, 
o il delirio , ò la conuulfione farà cattino fegno per 
dinotare grade efficfatione,et deboleT^a di virtù. 
La Cura di queflo vigilar fuperf luo , ù comeinfir^ 
mitàyo come accidente bifogna tofto metterlo ìk 
opera; p croche fi come il fuperf luofonno fu foca il 




v^a delle fuperf luità , & U confumatione del cor^ 
pOidoue nafcela Thifica,òl'Hettica,òla Mania,ò 
la MalencoUayòla vecchie'^^a intempefiiua, ò la 
breuità della vita , però fi farà flare il patiente in 
luocoydoue fia aere humido,& ofcurità, & lonta- 
no da ^repitOydouefiarà tacendo, & quietOytenen 
dogli occhi ferrati y li cibi faranno humidiin atto 
& potentiay come lipefci aleffiyle carni di capret- 
tOyd*agneUoydi cafirato,de polaflri , & d'anadre; 
an co la Zucca,la latu caja buglofu,il boragio,lt spi 

naccie. 
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iS^'-^'X /T"'"'''^..'''''"'' da cibi 

M,,«m,!^cfficcam,,l vino fi,ra dijuSiamia fot 

t'le,odorofo,& grato dguno. & non molto potcn 

dj mole,d>fior,.d, nmfea . dipapauere bianco, di 
Kuccad, upe, & dilatuca; ongendolo poi d'olio 
■PjoUto od, „mfca,& d.paoancre .facendc^J, o. 
dorare y.ole, v nmfea , il latte di donna Utìantc 
fmmaynontofopra H capo,confcrifce , come anco 
mefchmto conpapauere bianco . & chiaro d'ouoi 
facendone Ummcntofoprail capo U cure d'cpi» 
fatte con oho molato inducono facilmente ,1 L. 
noi femedipapauerebiancopifiato nel brododi 
foU,,ouerofipgl,aràfemtnti. &fcoyre dipapa, 
uero bianco onc. ac^ua difontelièramejboli^ 

I TilT^' 'ì'f"""'"'Asl'''Zgiongerdmev, 
Cttcta d, ^uccharo,ouero in luoco dd Accharo.ò 
firopo y,okto.ò nenufarino.ò di p,pauero: condri 

I ranno ancora trocifchi fatti di femente di hyofcil 
mo.di lattuca , & dipapauero con fucco di lattu- 
ca,p,gUandonei.\ P» t>olca:il medemo faranno le 
pfUoled, cjnoglo/iaja requie diT^icolo , la Thria. 
(ftrefca,& ilfiUnio ^omano,& queUo di Mefue 
f^'r^'S'l'^^'rrJdah.morih^^^^^ 

J''f^''en,rea,recchi.&decrepitirarddidifH. 
^'l^'^rapermHhiplicarfidicontLolamaleri^ 

^ 4 ift quc" 
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in quelli ne potendofi ufare medicine gagliardi 
s'v faranno lepiacenoli : come il fomentargli il ca- 
po con decottad orT^o camomila,& matricaria;et 
odorare l'olio di manicar ia, & Inolio irino, & vn- 
ger le tempie^et narici d'unguento populeon.Se U 
-pìgilia farà per confentimento dafebri, il dargli il 
didcodionfara biionoyòil firopo dipapauere in hro 
doyò in acqua dilattuca:Se verrà per confentimen 
to del ventricclo ai erando lafua malaintcmperit 
con euacuare per vomito la materia contenuta^ 
in qHellOy& corroborando la fua debole^7:a:fe fa- 
rà per accidenti d'anlmo:come ira, mesiitia, amo-' 
re,odioy& ini enftpen fieri remòti detti accidenti, 
fi rimouerà anco la vigilia Iz qual fe uerra per do^ 
lore ft mitigar à il dolore yfe per coito ò troppa de- 
holc^^a ufarà ilpattenteilvitto humettatiuoy & 
reHauratiuoìl ocio la quiete, & il bagnoife da trop 
fo splendore del luocojiarà in loco ofcuro , & co fi 
ilrej.ofi curai ara per ifuoi comrarij. 



Pom. Leone Iib.i, cap.4- [ 

Gio. ierapionc ua^l. i. 
cap. 19. 

pietre Bai''o libio r. ca- 
puti. 10, • 

B' rnartio Gordon io part. 
2,.cap. • & 

YaJcfco de Xharantalib. 
i.cap.5. 

^Ifaharauio trail. i. cap. 
11 i\i9. 



Oribaflo Sardiano lib. t. 
cap.i. 

Sauonarota cap J.rub lO. 
Barth. Monta" 1. ana con- 

fil 14. 
Gio.Mcfujr fol 79. 
Galeno de locis afFcdis 

hb J. 

Auiccna libr. J. fen. 1. et» 
pitu.4« 

DEI. 
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DEL COMA, O CATAFORA, 
ò Stupudita. 

IL ComayCatafora) ò fìupidità.è di due fòrte vrto 
chiamato Coma vigilante jche tiene il patiente 
ftupido,fen:^alafciarlo dormire; L'altro chiamato 
C orna fonnolcnto, che fa dormire il patiente profon 
damente , & lungamente , & alle volte fono me- 
fchiati infteme ritrouandoft il patiente: horhora 
con laflupidita del vegghiare, & hora deldomii- Caufe. 
re, Caufa primitiua è la repìencT^a di moltitudi 
nei& varietà di cibo, & di btuere fimilmentc^ 
laspefia imbriache\7^a y che genera humoriVle- 
gmaticiymefchiati con colera Ja qual colera ejjen- 
dofuperioreftfa il Coma vigilante ,& fuperando 
laFlegma fifa il Comafonnolento;ma, effendopa- 
'rij& eguali quefii humorijono mefchiati infteme 
il dormire , & vigilare , fuc cedendo uno all'altro, 
ad ogni qual momento, axadauno de quali fempre 
è congionta lalienatione della mente. Segni com- «cgni. 
munifono che il patiente giace fupino,& ha lafac 
ciagofia di color uerduccio con certa rofe':{7^aynel 
Coma colerico; & bianchuT^o nel Coma Hegma* 
mo;& alle volti parla fuor di propofitOy& alle^ 
volte a propofito dominante la Flegma^nel ber^ 
gli pare di foffocarfi i & gran parte d'tjfobeuuto 
efcieper ilnafi : iUhe è pefsimo fegno fimilmentc 

iadijji^ 
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la difficolti del refpìrare,& la fuprefsione dell^trl 
na & delle fecciìSegno mortale ancor farà fe que- 
fio male haurà principio da deboleT^a difor^^: 
Cura. ^^^^ ^^f^^ malaperche è fimiìe alia Trene^ 
' fia, quando il Coma è vigilante, & al letargo^ 
quando èfonnolento;però fi rimetterà il lettore a \ 
fudetti capitoli, -pfandojfeconiofara bifogno li re^ 
mdiffcrittiinefiL 



Domenico Leone libro i. 
cap.f. 

Chriftoforo a Vcga iib.j, 
capi. 

Donaco Ancouio Altoma 
cap.;. 



Fufchio lib.i.cap. 14. 
aIcx. Benedillo libro t» 

cap. 17. 
Actiolib.tf.cap. tf. 
Nicolo Fifone libro 1. et* 

pitu. 14. 



DELLA CONCE L ATI ONEi 
ò catochcò catalcpd. 

congelationcyò Catoche,ò Catalepfi,è yna 
refrigeratione della parte pofieriore del cer* 
uello,per la quale ilpatiente perde il motOy& fen^ 
timentOytenendo aperti,& Affigli occhi, & le pai 
febre immobili & è priuo di voce , difentimento, 
et di vdito , et anchor che alle volte fi mettano le 
mani alla telia^et al nafo, lo fa come vacillando, et 
priuo difenfo : è differente la congdatione dal Le^ 
targo, per nafcer il Letargo da mala complefiione 

fredda. 
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fredda , et b'umida , et hauer gl'inferni , gnocchi 
chiuft; ma nella congdutione , nata da mala com^ 
pleflhne fredda, &fecca, hanno gl' occhi aperti 
gViiifermi:èanco differente della ^poplexiacper» 
che, ancorché neWvno & l'altro affetto il patien^ 
tcrelìipriuo di fentimento y&moto volontario^ 
nondineno Vapoplctiuo flà con gli occhi chiuff, né 
ha i membri ircddi^&immohUi , com'hail conge» 
lato,& la fua faccia è fimi! e alla naturale: ma nel 
' congel ato è più palida , & negra , per IcHintione 
del calore & gl'occhi Hanno aperti : Caufe deUa r r 
congdatione, alcune fono procatartiche, alcune an ^ 
tecedentiy& alcune con rionti,procatartice,ò pri-^ 
mitmefono le cofe non naturaliyche inducono vna 
fubita frigidità nella parte poHeriore delceruello: 
come l'arre freddo.i vèti borealija pioggia ghiac 
datagli far viaggio per lochi neuofty& troppo fred 
dhcomeper le alpi nel tempo dell inuerno,& maf 
ftme d caualloychefe gli gelano ipiediyrimanendo 
fenT^afcnfo, & iìupidi.che poi fi sfaceUanos il cibo 
freddo m atto, & poren:^a multiplicando nel cor^ 
po Ihumore mdancontco,& la fiegma vitrea, co^ 
me fono ifongiyU Unteci cauli ò vcr:^eyle anguille, 
ilpefce ceta,il formaggio vecchio, il beuerc acqua 
nolto fredda neuofa & agghiacciata ^maffime à 
digtunoy& doppo il coito; il toccare Ìl pefce torpe* 
dmeymentre viue, l'odorerò vntione d'argento vi^ 
Caufe antecedenti poffono ejjen i vapori , & 

humori 
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humorifteddi,& fecchi inanelli che ind ti catto grò f 
fe7;7^ay& immobiltà nello spirito animale :ftmilmi 
te ogni mala complejfi one, & compo fittone delle 
parte, che di/pongono à quefla infirmiti. Cuùfe co 
giont£ fono i mederni vapori , & humori , & efia 
mala compli{Jionefredda,& fec cacche ingrojfayCt 
fa immobili i spiriti animaliy ferrandogli il tranft- 
to^ douenonpoffono defcendere agli infìrumenti 
del fenfoy& delmoto,& fimil cattfe poffono effere 
per ccnfentimento deltuttOyCome nella febre epia 
la,& lipiria,& fmcopale humorofay& nella quar 
iana;oMcro da qualch' altro membro particolare ^ 
come dalla milr^a dal diafragma . & dalli intejiini 
foffono ancora efkre per propria ejfentia nel cer» 
legni . nello mal dispollo . Li Segni fono , quando alcuno 
giace quafi dormendo , & non fi moue , &fe ben 
'tien gl*occhi aperti nondimeno non muoue le paU 
febre e congelato, o y':'^ido,nel qualmaltfacilmen 
te incorrono qutUi,rh hanno acquiflata una tempe 
tatara melancolicafredday& fecca, ò dal primo fe 
me,òdal viuere inordinato, ouero dal corjo dell e- 
tàìptrò la congelat ione grande t male infanabile, 
per conuertirfiprtHo in sfacello ; mala legicrefi 
fana maffme ne iputti»:^ ne igiouani.ma ne i vec 
chifempre è difficile. La Cura della congelatione è 
fimile à quella del letargo: perche , efiendo Vvna^ 
&l* altra pajfione fredda , hà bifogno dicofe , che 
rifcaldino,& ancor,eJ[endo di difficile digeflione^ 

0' era^ 
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<^ eradicationeiricerca medicine gagliardimondi 
meno è di più diffidi cura la congelarne del le-- 
targo:percheVhumor melanconico più difficilmen 
refi digerifc€y& euacua di quello fifà ilflegmati- 
coyper ePer ancor più faticofo rhumettare vna co 
fafeccayche efficcare una humida: ma, per venire 
alla particolare cura diqueflo maledi' etegcrà lue 
co douefta aerp, che tenda al caldOy& humido: il 
cibo farà ilfucco d' or^o y ouero ejfo or^^o condito 
con la cannella , ouèro il pane bagnato in brodo di 
polajiroiil beuere fara acqua di mele ben cotta , o - 
nero vino bianco picciolo, ^ brufco: nel principio 
^el male fi porrà aW inferno vno tale feruitiale. 
Viglia agarico.fenayepitimoyHecade an.onc, j pò- 
lipodto anefifenocchi cartamo an.oncs. coloquin 
tida.turbitan. 5 tffumoterrey calaminta, orìgano 
an.m \.ogni co fa cotte in acqua , & colate: piglia 
vna libra d'efo dee otto y&melle onc.tf,hiera on.s. 
fai geme 5.^', olio di camamilay & digilio an. |. x. 
mefchiuy&'fa clifliere da vfarCyCome difopra:poì, 
fe il male darà indugio fi preparare la materia co 
firopo difumoterreydibetonicay& oximelefquilli 
tico con decotto d'aneto d'apio di calaminta, & fi^ 
mli;preparata la materia s'euacuarà eonhiera, ò 
con caffi ayò con elettuariohamech, ò con diajena, 
&fimili:il capo poi fi fomentarà di decotto dica^ 
mamila^melilotoynecade/oglie di cetro, di buglof 
fa,amaraco anM/y cotte in brodo di capò d'arieti, 
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è becco:& dipoi fi farà tale ontione* TigUa olio di 
narcifujdi mandok dolce an,^,j . olio fi fumino S . 
hutiro (refco 5.VÌ . cera bianca 5 . ij. con quai cojefi 
farà rnguento da yngere il capo , er fc yifofie il 
tremore s'vngerà tutto il corpo d*oUo anetino , fi 
fxrà anco pigliare al patienteper bocca una dram 
ma di c Aborto in acqua melata,chefi4ol ejfcr rime 
dio preftantc^. 



Domenico Leone libro t. 

Paulo Acgiucta libro |. 

cap.io. 
Chriftoforo a V cga lib . ^ . 

cap.f. 

Donato Antonio Altoma 

re cap.4- 
*Cio.$crapionc traft.i.ca- 

pitu.iè. 
Leonello de Viikoriis ca- 

picu.é.f. II. 
Tiilchio lib.i.cap.i^. 
Bernardo Gordonio par. 

i.cap. I J. 



Valcfco de Tharanta lib. 

I cap.ié. 
Alcxa. Benedetto libro 

cap.i^. 
Gio.dc Tornamira cap <. 

fol.8. 

Dionifio Fontaiiono fo« 

Ho 8. 
Actio lib. ^. cap.4. 
Amato Lulitano curati© 

Nicolo Pitone libro i ca- 

pitu.i^. 
Giacomo Siluio libro l* 

fol.ié. 



DELLA MELANCONIA. 



L*Humore melancolico è quel fuccoyò feccia ter 
reay& denfa del fangucyche fi troua nelle ve 
n€ deWbuomo infieme con gli altri humori il cui 

officio 
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•Xftcw e di nutrire, & tonferuare l'offe , & U miU 
^•Z ''"f^" ^ •• il non «aturale , che 

mfeUa ,1 ctruello detto malancolia è vna certa»- 
lienattone dt mente fen^afebre, nata da detto hu. 
tnore,che ha occupato lafedia della mite del qua- 
le ve ne fono quattro spe:ie. Vna detta Meulho^ 
Ita la feconda detta Malencolia errabonda . la ter. 
5" f '''»orepa^7^o,quana,& vltmafuro 

re "piKK."'. la prima in/irmità chiamata fcmpli. 
semente Melancolia è queUa.nella quale Ufacul- 
tu ammal,fono offefe,& corrotte -.cioè l imagina. 
tume,& cogjtatione:poicheper il più la memoria 
non rune offeja m que.% male, & èfempre con ti 
more . ^ mflc^^a del quale fono caufa le tenebre 
daUa malencoma: poiché . circondando & obum. 
brando l anima rationale inducono tin: re , & tri. 
fi^^' fon lafua ofcm iti , la qual JìtelancoU^ 
'"''^f^ è per propria effen^^a neh-ruUo; alle 
volte p^reonfenfo d, tutto ,1 corpo , m ncUefe. 
i'ri quartane alle volte da pani defìv: cerne dal 
cuore, o dal ventricolo, ò dal f.gMo , ò dalla 
pitica, edaUi hipocond,ij,ò dallamat>ice,òda 
spema ritenuto , ù da menfìrui à morene fup. 
freficfono dispolii alla Melanconia gl huotni. 
mmagn „cgri,pelof,, & quetti, ch'hanno U cuore 
ealdo, &a feruillohumido.&libalbMienti. 

Imap'tmtttuadeUaMelancoliafaral'acretor.^*''^'' 
Cido/reddo. & fecco, chcbrugi, cmeneigiorni 
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tanicularl ,fwiilmente l'vfo de cibi, che difua na^ 
tura generano fangue' melanolico , come te carni 
di capra di buffalo di becco,di toroidi volpe^di ca- 
ncy dileporCi di cunigli,di porci cengiari, cr tutte 
le carni folate yle lumache, il pefce tonno , la baie- 
nayil vitel marino^ il delfino,il cane , & laceta, & 
frale herbei cauoliyO ver':i^e,&frai legumilelen 
tiyil formaggio yecchio;il vinogroffo negroyil trop 
po effercitioy ifpeffi digiuni : la troppa quiete > & 
ocio: come de carcerati: il troppo penfarey& inue- 
iìigare cofeimpofiibili^lfuspettoM speranT^ayri-- 
maginatione , delle qual cofe tutte la troppa atten 
tiene è caufa de Melancolia , della quale ancora^ 
fono caufa i mali longbiy & le febri ch'abrufciano 
effi humorìy & il troppo vfo del coito. Caufa ante^ 
cedente è la mala compeffiionemclancolica , ouero 
Vhumore naturale melancolico nel cerueUo,ouero 
comunicato ad e fio da gli altri membri non corro» 
pendo ancora in atto la virtù cogitAtiua , & ima-- 
ginatiuamondimeno dispojìo di poterla corrompe- 
re per ogni legerifiima occafwne. Cauja c ongion- 
ta è il mt demo humore melan colico ycorrompendo 
già in atto tale uixtù.ouerc fia nel ceruello , ouero 
glifia communii ato dalle parti; ouero farà lama- 
la compleffionefrt'dday &feccay fen^^a materia^: 
la quale permutando la temperatura del ceruello, 
& dello fpirito animale ,& fcacciando da quelli le 
pai tifottiliyCalde,& luminofe, rende la fuH amia 

diqueU 
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di quelli tehehrofdiil fmilefa la mala complejjio^ 
ne calda, ^fecca;penheinegriJ[ebynfaaHdo Se- c 

della melancolia che comincia ò del primo ^ra 
do fono i mali penfieri.il timore^ la triflitiaJen. 
calila^ defiderio difolimdine, lifinni piccioli 
. &glunfonni turbolenti di veder demoni ,mmì 
squahde ò aspetti horrihiliyo inimici ò sbirri o bai 
titure, 0 vertigini del capo àfoni de fiati circa l'o^ 
refc/:»/e. Segni della melanconia in aNgtmentoo 
dal fecondogrado fono quandoil patientc èarriua 
to a quello , che proferi/ca con la bocca quello che 
ha conceputo ncllamente parlando Colo, & parole 
imrdmate fuori dipropofito. Segni della melanco 
Ha confirmata e del ter^o grado, fono il timore, 
rnejUtiacheperfeueral iente:fimilmtte quel 
lo che hauea conceputo nella mente & profercHo, 
con ia bocca finalmente lo mette in opcra.mouen^ 
do fuor d ordine piedi, mani,& occhi-, temendo le 
cofe da non temere , & hauendo in odio gli amici, 
a-queUiy che l'amoniCcono imaginandof ^cn- 
fando quelle cofe, che à niffuno modo Pofìvnu cfje^ 

^^'^^gnidellumela^icoliaperpropriaelfentunel 
ceruello fono gli ajfiduipenfieri, da quali nò fipuQ 

nmouere.& il tenere gli occhi fif]i intenti à 
qualche ogetto, onero I tjfcr fiato molte notte fen^ 

K^dormiretrauagliutodapenfieridimoltomon^ 
toifimilmenteforfi alire infirmità del ceruello (o^ 

^^P^'c<^^dut€,comecpilepfiu,&fmili,SegnidcUé 

'K. wclan^ 
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ntelancoliaper conferì fo da tutto il corpo fono ipre 
cedenti mali longhi , lefebri quartane, l^ejficcatio' 
tie di tutto il corpo da famCyO da foleyO da troppo ef 
fercitio :fmilmentel'ufare cibi che difuanatura 
generino malencoliay fmilmente la retentione del 
le fuperfluitày che altre volte fi foleuano espurga^ 
rCyO dal ventricolo è dalla milo^ , o dalla matrice^ 
c dalle morene. Segni della melancolia per confen- 
fo dalle pnrtiicome da milT^ay ventricoloy matrice, 
hipocondrijy&fimili fi conofcono dagli affetti d*ef 
fepartiyche fonoprecedutiy& anco inflanno.Qua" 
dolamelancoliaèmefchiata colfanguev'èlagra* 
uc^^ della lingua, eh' apena può il patiente par- 
lare yla rofie73^a degli occhi & di tutta la faccia, 
reminentiay& pieneT^T^ delle veneyVimaginatiO" 
ncyche il fangue efca dal corpOy& dal nafo.il ride^ 
re quafifcmprCyH amare igiardini,gl'orti,&iluo 
chi ameni , & lucidiyil deiettar fi d"armoniay& de 
canto,& de tratenimenti;nellafolitudinepoil'at» 
tri^arft oltre modo, comefefoffeper moriresti fuo 
polfo è molley& pieno;rvrina è spefìay&roffa;& 
l'habito del corpo carnofo\ quando la melancolia.^ 
verrà da colera vi farà V inquietudine d' e ffopatie 
te Vinor dinato mouerfhfaltare cridare, coraciarfi, 
contendere,& ardire: il color della faccia,& degli 
cechi farà quafi citrino , il polfo duro , & veloce, 
l'urina citrina, & rofetta & fiottile, Se la melanco 
lia verrà da flegma il color della faccia}& di tut- 



1^ 
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fo // corpo farà hianco.&paUìdouifaYàlapigrU 
tta4 fanno profondo , ìafmcmican^a , eì^ ;?e/7«wa 
vnw^ hiattca,spcfia,& pallida, il polfo pic^ 
ci^lo,& molle: c^afi rcrrà da humore melanco. 
lieo per adustione , l'babitodei corpo farà ne?ro 
la conca farà aspera,& piena dipufiide,roma,& 
ulcere mclancolici;Vifarà Iodio tenaci(fmo;il pia 
toyil timore , & la mefiitia maggiore di tutte VaU 

trefpetiefudettcMpolfopicciolo.&durol'urina 
faUida,& fittile : La melancolia nuoua o di poco 
tempo è fanabilema la confirmata è incurabile, fo 
frauenendoalla melancolia le morene, la lepra o 
le varici la rifoluono . Se ilmalencolico buttarà 
per la boccafchiuma^comefanno lì morficatida cet 
ne rabiofo morirà in fette giorni: alle uolte fifuole 
mutare in furore ,voltandoft queflo humore alla 
JoitanTia & membrane del cerueUo; &fe a i uen^ 
tricoli d'ejfo in apoplexia^&feaUa origine de iner 
uiin conmlfione,&fe a gli occhi in cecita:Terò 
tijognafoc correre aW infermo nan^i che fi conferà 
mi in mahpenfieri , & deprauate ima^inationi: 
perche, quando la temperatura melancolica è en^ 
trata di fatto neUa foHantia del cerueUo , alcuno 
altroché Dio non è bacante fatarlo : P rima, per. 
che l infermo non crede, nè obcdifce a i comanda^ 
memi del medico,fecondo:perch€laficcità già co 
firmata nel cerueUo non puoi fer rimojja col fuo 
contrario , eh' è la humidità per effcr troppo debù 
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leyfoiche di qucfle due qualità la ficcità e più atti 
ua & più potente della humidita: però non poteri 
dola [cacciare è for"^ a ciedergli, donquc fi curar à 
Vinfermo di quefta manierad'aere farà chiarOi& 
lucidOiChe tenda all'humido & caldo: fe gli far an- 
no odori gratifjìmi per exhilarare ispiriti,& cor-^ 
roborare il ceruello, & il cuore y guarderà pitture 
belle,pYati uerdi,& fioriti; & altre cofe delettahi 
li;rdird cantiy melodieyconcerti muficaliy ver fi 4- 
tnatori/auole giecofe , & cofe con le quali fi pojfa 
del ettare3& rimouere dal timore ^& meflitiaifa- 
rà effercitio moderatamente à tempo conuenie 
te per lochi ameni, in compagnia d'amiciyche opri 
no di tenerlo allegro;li cibi faranno humettantiyCt 
poco rifcaldanti : come pane di buona farina ben 
cotto, carni d*agnello, di capretto, di caftratto, di 
pollaftri4igalline,di caponi , di pernici, difafia- 
niydi tortore,diftarnegiouani,dipefci de fiumi,\di 
gambari de fiumi cotti in acqua d'or'^^o ,odi ccci; 
le oue frefche,il latte, la recotta, il fero: dell'herhc 
il boragineia buglojfajia latuca,l'endiuia l'intibo, 
i spinaci, l atriplice, la malua,la bieda, la portula- 
€a,la':^ucca, il melone, il cocomere, dellifrutti,le 
fichcyluue mature , l*vue pafje , le brogncle more 
negre mature, i peri dolci, le ceriefcyi pomi dolci, 
U mandole yle 7iÌ7^ole,ipiJìa€chi,le fcmcnti di me- 
loni,ipignoli,& mandoli confette, ilmarzapane, 
&V altre confetture fatte nel :Q4Ccaro,omele ;il 
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heuere farà vino biaco fonile odorato & ben adae 
quatoypigliato moderatamente: ilfonnofaràlon^o 
pm che farà pofjVoileycirca Veuacuationi: prima fi 
preparala materia congliinfrarcrittifiropi.uide^ 
hc€t4ifiropodcpomi 0 di fu eco di boragineodi 
bHgloffaodifumoterre, 0 dilupuli.odi epithimcr. 
0 dtfcor^e di cedro.o dibifan'^^i, 0 di uiole^: U dù 
je de quali farà due oncie in oncie ^J' acquaio dr>- 
cotto di bt4glofia,pclipodio,epithimoyfenayfumo^ 
terre eleboro,& viole:ouero col fero di capra, neU 
Ja melancoliaper confenfo dalla mil^a s'vftra tal 
iiropo : Figlia radice difenocchi d'apio de fpargi, 
di rufci dtpetrofemoli, di cicorca difm^e diradi 
cede capari an .5 i M foglie difena d'epithimo.di 
'<uputaan.yifJifcolopendria,di camedrios, di^ca 
mepithios,dimelif]hfillo , d'amaraco ydi betonica 
an.m.iM calamo aromatico, disquinanto, difan^ 

<ljl\roffi>&bianchi,difementidiportulaca4en^ 
4ma4ilatuca,d'anifiy dicaruo, damaracoan.K. 
tij, buliraffi ogni co fa in libre due di fu eco di bora^ 
gme, & de pomi dolci fino alla confumatione della 
lercia parte-, dipoi colategli aggiongerai T^iccaro, 
quanto baHhper ridurlo a ferma difiropo , & yn 
foco di cannella di :(afrano, & gallia mufchiat^ 
per dargli odore ;ladofe farà l.tj, in acqua d' emino 
tide alias lengua ceruina . Isella melancolia,pet 
€onfenfo deUihipocondri,s'vferà queflo firopo:pi^ 
gita radice di cicorea,difenoc chiedi rufci, difpar^ 
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gìydipolipodioan.^.lji epitimo, di cufcuta, di fi- 
naydi heminotide an, onc.s.d'hifopo d*amaraco, di 
fulegioi diferpillo, dimeliifofilo , di capiluenercy 
d*abfinthiOidifumoterrean. m. s. di fiori di cumd- 
mila,dicenfaurea minore an, 5. tj. di camedrio, di 
camepithio digianco odorato,di spica an. 3.1 .j. di 
dauco, d*ammio , difeme difenocchio , dianifgy di 
tana d'affaro an, 5.i.di vua pajfa onci, bollino tut^ 
te le cofe in /ufficiente quantità d'acqua fino alla 
confumatione della ter'^a parte,di qual decotto co 
lato pigliane libre quattroy&fucco de pomi dolci, 
& fiicco di boragine an.lib,s.mefi:hia, & di nuouo 
holino alla confumatione della quintaparte;poi ag 
giongeli canella,noce mofiataylegnoaloey T^afrano 
an,j. i,la dofe fiirà onc. ìj. in brodo di pollafiro, ò 
in decotto dimelifiofilloy & di boragine nella me- 
lancolia per confenjo dalla matrice : s'aggiongerà 
dllifi)pradetti ingredienti uno manipolo di matri-* 
cariayper confenjò dal fegato fe gli aggiongerà ^.if, 
ditrifandali, & maggior quantità di cicorea.Sc^ 
fer confi'nfi) dal ye?itricolo,fegli aggiongerà m, i. 
dimenta3& maggior quantità d'abfinthio, prepa 
ratalamateria,s'euacuerà il corpo con qualche 
leggiere medicine , come pigliar brodo de pola^ìri 
onc. r ] Jena onc. l .bollino nnpocOj poi colate , Ó* 
spremute fi dia al patiente:Ouero piglia fena oriè* 
tale,cleboyo negro, an, 3 . 2 .gengeuro j j .vua paf^ 
fa onci.bollino in Qnc^yijÀifm di capra; poi cola 
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ttapongcfigli j.j. d'ephhimopuluerizatoVoue- 
rodiaft ,1 confetto hamech, o le pilolearabice,o de 

t''P>de awteno. & fimili reiterando dette euacM. 
tiom, tanto quanto farà bifogno auertendo , che le 
niedume n on fiano troppo gagliardi: ma mefchia- 
te conqual che leniente,& humettante , & pi„ to 
flomformuliquida,che foda.-fe il patiente non vor 
^"P'glMre per bocca medicine s'y faranno tali eli. 

malua,uiole, fumoterre, camemilaan. 
m.upithmo poUpodio,eleboro.Jena an. onc.s.car 
umo dram.s. finenti difenocchio danifo d'amiot 
d, cummo au.dram.if. ogni co/a bollino infieme fi- 
no alla confumatione della ter^a parte: poi piM 
bbra una d, detto decotto caffia nouamente eflrat 
taonc.,.d,afenaonc.s.olio uiolato,& camamelino 
*'>-^<^:)-^-Medram.^.mefchiatefacciafiferuitia- 
f^'Jotpn confortare gli spiriti fi faranno arnioni 
odor,fen,di mufchto ambra , & olio dirofette . &• 
anco pomi da odorare diflorace calamita.mufchi» 
ambra, garofaU fatti con acqua di fiori di tetri, i 
bagmd acqua tepida, & anco, llauare il capo co 
dettaacqua & clmro d'ouofird digiouamemo co 
me anco doppo ti lauare ongere detto capo rafo co 
oho d, mandole dolci molato, & camamelino nel- 
lacura defperata fuol t/fcr di preiìante remedio 
il cauteri'Kj.are il capo in tre luochi: cioè,nella Par 
te anteriore fopra la commijfura coronale uno,& 
<i»oinelkfartepojieriorefoprale due eminentie 

5\ 4 della 
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della nuca, nella melancoliaipoi per con feti fa cu- 
rancio la parte affetta fi curarà ancoeffa melane 
eolÌA^- 

melali T ^ Js^ouda Specie di Melancoliu detta errahon 
colia erJL da,chiamata dalli ^rabi Cufluhut ch*è no- 
xabon- d*yn* animaletto detto fchiaralelo , che corre; 
& và vagando fopra l' acque hor qui hor lì non 
soffermando molto an'^Qpoco in vn luocOyCosì fan 
no quelli i che fono opprcffi da quefta UMelancoUa 
crrabondayche vanno errando iCorrendOi& vaga^ 
do qui & lìjiando fempre in continuo moto,ne fa- 
pendo doueji radino,^ a quulmelancolia,fuoleyper 
Caufc. il piùyVenirc nel meft di Febraro , & Caufa di tal 
paffione è il [angue corrottoci qual poi per il trop- 
po ?notO)& cJ[trcitio,& troppo vigilare fi conuer 
te in cGlera,&' melancoliaadujìayche acquiflapoì 
tal mditiayche cauja quesìo affetto y& catifa del^- 
l'inquietudine delpatiente è l'errore del fuogiu^ 
dicio corrotto temendo ogni cofa,& incontrandofi 
in vno oggetto,ternendo di quello fugge a vn altra 
parte,& co fi fa nell'altra parte.incerto femprc^ 
^<^g»i- douc fuggir e )& andarci, Lifegni di tal malefo-' 
noyche il patientt è di color citrino , ha lalengua 
Jecca come d'vno che habbi molta fete;hagV occhi 
fecchiy&fumerfi debili à vederey& alle volte la^ 
chrimofhtutto il corpo è dur0y& efficcatOy& nel- 
lafaccia mosìragran melìitiaytriftandofh& lam9 

tandofi 
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tandofi d'ogni cofa:ama la foUtudine, & è timido^ 
cercando di giorno afcondafi in luochiofcuri,& 
anco ne ifcpokri^fuggcndo l'aspetto degli huomi' 
niyccrcando l'andar di nafcofo la ìiotte,non fapen- 
doperò dotte fi yadi, & altri firnilifegni, nel princi 
pio ò nel tempo dell' acce/Jione fi cauarà [angue dal 
la vena fino d mancamento d'animo , nutrendolo 
de cibi di buono fiicco:fi bagnerà in bagno d* acqua 
dolce,dimorandoHÌ poco'ybeuerà in luoco difiropi, 
il fero di latte fi euacuarà con hiera di coloquinti' 
da duey& tre volte: fe farà bi fogno interponendo^ 
uiipcrò spatio di quatti o giorni da vna purgati o^ 
neatValtra;f,a qual tempo pigliard il fero di latte 
nel quale fia infu fo l'epithimoyfi confortard il cuo- 
re con thriaca.o con qualche altro antidoto, fi prò- 
uocarà il fanno con fomenti, o vntioni alle tempie, 
& narici d'vnguento populeone , o con firopo di 
papauerc datogli in acqua d' endmia.oucro brodo; 
& cafo, che le dette cofe nongiouino yfi batterà il 
patiente con guanciate, C^bachetteperrimouer- 
lo dal malpenfierey & anco yacciochc lamateria 
melancolica , che dentro fia nafcofla fi tiri alla fu - 
perfide con eccitare il dolore Mtimamentc fe non 
ceffaràfifarà vn cauterio a detto patiente col fer- 
ro affocato nelfincipite preffo la commiffura fagi^ 

. Dell'.. 

Lw^ ter'^^a specie di melancolia è chiamata amo mor 
re pa'^:^0ie l'amore yncertQ affetto d'animo pa^Q- 

con 
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con intenfopen fiere defiderioy&folickndlned^ot 
tenere qualche cofa piadutagli,chiamato da P oe- 
ti dolcey& amaro; nel principio dolce per la delet 
tatione nel fine amaro, per far menare vita amara 
a chiilfeguita , il qual amore ha la fua fede nel fe- 
gato pere ffer ini la virtù appetiti uà ,fi come e la 
irafcibile nel cuore,& la rationale nel ceruelloy& 
per ejfer il fegato fonte del fangue fono per quefio 
lifunguineipìu amorofi degl'altri , diuenta don- 
que nelli amanti con longhe:^^a di tempo ilfan^ 
gue melancolico per il troppo penfiere^dieta & vi 
gilie , & una mala complcffione del corpo fredda^ 
• &fecca.Cauf€ procatartiche dell'amore fono l'o- 
tioyla lafciuiayle troppo dclitie, la foUtu dine ^il par 
lare o leggere cofe amatorieyli giochigli foniy& ca- il 
ti:i ballijvna belle's^a viHa, o vdita laudare , vn 
rifoyO guardo lafciuOyl'adulationiy& prefcntiy& fi 
mili.Caufe anteccdcntifono quattroda prima effi^ 
dente è l'oggetto dett abile, & piaciuto fimprimen 
do la fua specie nella viriìt imaginatiua , & elìi- 
matiuayla feconda caufa è la materiale ynella qua- 
le fiala virtù eHimatiua , nel fecondo ventricolo 
del ceruello:ter'::^a è la formale cioè il continuo pe 
fiero dell* oggetto piaciuto,& delettabile:quarta è 
la caufa finale; cioè l'ifiefia delettatione,& felici^ 
tajaquale il patieute fi propone immenfa potendo 
mai godere l'oggetto piacciutogli, Caufa congion- 
taèlamala complefpone melancolica ^ià indotta 

dalle 
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dalle predette caufe.ó- confirmatayper la quale U 
facHlta magmatiua s'imagina male, & la coma^ 
ma penfamale, & giudica fen^ia ordine di ragio. 

^^^^douecffiamantifanno di queUecofe, che fanno 
i pa^i, &furiofi con patire freddo , & caldo fa- 
me. Vfete , ó- altre cofe contra la propria falute, 
cr honorem no hauendo altra cura, che dello iJìefTo Sczai 

^^ore Segni degli inamorati fono queBi, il color * 
citrmoyla profondità degli occhi,& la ficcita d'ef 
Ji con lapriuatione delle lachr ime ;il continuo ma. 
to nftbile delle palpebre^i fospiri^ne igeW,&at^ 
tiom non fcruano ordine.nè decoro, mouendo fuor 
di tempo: hormaniMrpiediMr occhi; parlando 
€0jeinfipide,& contrarie,& repugnanti , profon^ 
dando fi mpen fieri, Si cauano anco fegni dal poi fa, 
metre è tenuto dal medico,che nomina cofe de qua 
U y èfoJPetto,che in tal cafi i poi fi fi fanno diuerfh 
CT anco ipatiett fi mutano di colore, queUi chepa 
tifcono tal spetie di malencolia confumati dal ma- 
rafmo morono.'Curafi qfìo male copulando l'aman Cura 
te co l'amata,&per esperien'^a fi vede,che alcuni 
entrati nel marafmo , & anco ridotti quafi al fine 
della vitaygodendo la cofa fi fono rifanatiMlche fi 
cognofce quanto fia mirabile l'obedien:^a del cor^ 
po agli a f erti dell' animo, Aia fc l'amare fard illeci 
to,che vieti il matrimonio, 0 il congiongimtto per 
parentela» oper legge contraria aUa chrimana,o 
dtra caufa non lecita, fi cercarà di nuocare il pa. 

(ime 
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timc datale pa'T^a confrequeuT^a d'amici , che 
co parlamem gratiy& giocofi lo tenghino allegro^ 
che uadi a spaffo per luoghi deletteHoliiCbcs'occii 
pi in negotij nè fiia in odo , che tenti nono amore^ 
^ maggior rimedio de tutti,che uada inpaeft lon 
taniydoue non oda ragionare della cofa amata , &■ 
spefiofi cÒfeffi da l{eligiofi di uita ejfemplare,chc 
cercaranno di rimouerlo da tal pen fiero. 
Del Fu TI- ^ quarta speti e di Mtlancolia detta Furore, 
rorcmaj^ ^aniaiOpaT^T^iaiè offefa del ceruello, corrom 
^g^i{g^,pendo tutte le uirtù morali & prima ejja imagi- 
natione ìimaginandofi il patiente quelle cofe , che 
non fono:fe condola cogitationei& ragione^non fa 
cendo egli differen'T^afra il bello, & brutto :fra il 
bon0i& cattiuofra lamico & inimico; ter^^o effa 
memoriajdi maniera che fi fmentica le cofehor bo- 
ra vedute, 0 udite ; dicendo una cofa per un altra, 
& è differente dalle altre speti e di Melancolia nel 
le quali vè iltimore,ma in quefla v'è raudacia,et 
differente dalla frenefia, per hauer la frenefta fec9 
la febre,& quefla effer fen'S^a^ la qual pa'S^a^ofu^ 
rore è di due forti una chiamata lupina l* altra ca-^ 
ninaydifferenti ne gli accidenti ;poi che nella lupi^ 
na lipatienti , oltre Vabhorrire la compagnia d'o^ 
gn*ynofugendola,& lìafcondendofi infidiano, af» 
faltanoypercotono , & ama'^no yfe pojfono; non 
facendo differenzia da amici,& nemici , nel modo 
chefannoi lupi ima nella canina ipatienti, an- 

chor 
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chor chepe^cotauo, & offendano altrh conofcono; 
nondimvno ne offendono gli amici,& queUi.chc^ 
gli fanno beneficìo.della maniera che fa il canc^ 
Suole que§ìo affetto alle volte farfi per propria eli 
fen^a nel ceruello,&aUe mite per confen/òda tut 
toil corpo, & alle mite da qualche membro parti 
colare, come daUoflomaco ,o dalla matrice , o da 
fperma ritenuto,da quali fi leuano vapori cattiui 
al ceruelloymouendol'imaginatione, €r penfiere ù 
quelle cofe, che nel pafiato hanno uedute, ocono^ 
]ctutc,& anco non conofciute^inducendoil patien 
te a narrare cofe a uenire, & à parlare in len^ua^ 
gi che mai han imparatoci quali accidenti fogliom 
per ilpiu auemre a Suore,à ycdouey& à Vermi 
mature da marito, che fono di temperatura coleri 
ca&fanguigna: Lacaufadi tale indispofitioneCauCc. 
fuole aUe volte nafcere da fangue boglientefuor 
di modoyo nell'ificffo ccruello effendo, ouero man-, 
datogli,^ regurgitandogli da altre parti,& que^ 
Ho furore opa^T^ia canina , viene anco da humore 
melancolico, accompagnato con la colera fìaua da 
qual najce l'altra specie chiamata lu pina , o inde- 
moniat^M Segni che precedono queHofurore.o Scenii 
fa^^afino la debolc^T^a del capo , la ^raue^la 
&agttation diqueUo:il (ono neUc orecchie ^IridJ-^ 
re fuor del conjuetofuor di tempo^tr fènra cauCa 
iluigilurfuor di modo^ipenfieri intenfiM ccrruc^ 
€i4rfiper o^i leggier caufa,ilde/iderio grande del 

coito. 
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cokOi& il corromperfi spejjo infogno,il cortcauar^ 
fi ginocchi & il tenergli intenih& fijfi fono tutti 
fegni dellapaXK}^ retura; fero nan'^ che uenghi 
bifogna [occorrere al patiente. Seghi della paT^zia 
già fatta fono,che il patiente flraccia, o getta uia i 
yehimentifàpublicamente pazzie , buttando fi 
in terra, <T nel fango cridando, o parlando fuor di 
fropofito, & uigilando continuamenteda pazzia^ 
eh è accompagnata col rifo è manco pericolofa del 
V altre, S crine Hippocrateycbe alle donne, aUe qua 
lift riempieno difangue le tette foprauiene il FU" 
rore:& ^uicena,dice il fmile auenirgli riempien 
Cura • dofegli difangue i piedi, Cureraffi cofi: prima fi fa 
rà fiare ilpatiente in loco humido , & temperato 
in caliditài& ofcuro per prouocargli ilfonnoy&li 
gheraffi in letto leuandogli ogni cofa con qual pò- 
teffe offendere sfaranno i cibi in atto, &potentia 
humidiy ^ facili da digerire jCome la ptifana, l'in^ 
tiboyla boragineyla malua,la T^uccada latuca, il pi 
fio d'anime di melone nel brodo dipolajìro altera- 
to con la latuca;poifecondo lo flato del male &for 
ze fi potrà dargliilpi[lo digaUine,pollaflri,perm' 
ciyfafiani,caHrati,& capretti.Dci flutti fono con 
uenienti i melioriy i cocomeri , le vue dolci , l'vua 
faffay& ipomi dolci^: il beuerc farà acqua d'or':^^ 
ofucco di pomo ran^^o dolce, & nella declinatione 
del male fe gli potrà dare yino bianco picciolo, & 
acquofo :ftarà in otio , & quiete il patient€y& in 

luoco 
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luoco d'ejfercitiofi gli faranno ItfregagionUU^ 
g^^^^'domiràfmlongamei^^^ 
mpotcndo dormire fe gli preuocarà il fanno con 
jiropi, fomenti , & vntioni, come diremo di fono 
haura beneficio del uentre ogni giorno nè ùermo^ 
do alcuno fi lafciaranno affi c care le fec eie nel cor ^ 
fo per efier troppo nociue: maficauarannoom 
giorno conferuitialilenienti.se il furore farà ecci 
tato4afanguebogliente inan^i ogn' altra curatici 
ttcfegh cauarà [angue daUa vena bafilica, o com-^ 
niune,&fe quefle non appareranno dalla uena del 
lafronte.o da quella,ch'èfottolalingua:&feneUe 
donne y erra per menflrui ritenuti, [egli tagliar à 
[avena nel talo:Sefarà bi fogno d>ua cuationi, & 
ilpatiente uorrà obe dire fi preparer d prima la ma 
teriapeccante:dipoi$'euacuerà, fecondo il loroze 
nere con medicine y che non fiano troppo calidc^- 
éiccto con ef^e non s'efficcafie ilfangue,&ftfacef^ 
Je maggiore furor Cyo pa^izia negl'infermi: pero fa^ 
ranno medicine lenientt , le quali fé reiteraranno 
più volte facendo bifogno fatta l euacuatione fi fo 
mentara il capo raduto con decotto dirofc.uiolc^ 
jolan0jattucam.s.fcorze dipapauere bianco $ /y 
fiori di camamila dra.-itj. fiori diflecado dram.i. bo 
Ittaogm cofa in fuffi dente quantità d'acquaJe di 
aggiongerà vnpoco d'aceto; poìfifomcntard d'ef 
Jon capo prejfo la ccmmijjura coronale, & dipoi 
s ungerà di butirofrefco , & unguento pofukone 

me f chi a- 
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mefchiati, perprouocare il forno fe gli faranno vn 
tioni alle tempie, & narici d'ejfo unguento popu- 
Icone, & per bocca [egli darà ilfiropo di papaue- 
re in acqua d'endiuiaiò il diacodion. Se ilfurore fa 
rà per confcnfo curando il primo affetto ceffarà an 
cl/cffoperferuando il ccrucllo con ligia detti mc" 
dicamenti topici.OlU fe ilfurore verrà per caufa 
difperma ritenuto non vi è più presìante rimedio 
d'efio coiioimafefarà prohihito come e nelle reli- 
giofe,& donne non maritate.in tal cafoftfarà 'che 
vna donna pratica,come fonole comadri che leua- 
no i fanciulli sinuolga vna peT^a di lino al detto 
indice,bagnata in olio di spica , mefchiato con ca-^ 
furay & mejfolo nella natura della patient e freghi 
tantOyche lafaccia dolere & lamentar fi, ouerofac 
ciafi vn peffario di tela torniato di cera,il qual ha- 
gnift in olio di spica , ò digilio,nel qualfia teprato 
vn poco dimuf(hio,& ambra: & mettafi sfcffc^ 
volte il giorno nella naturadcUapaticnte;cl)emi 
rabile rimedio a far ufcire il sperma corrotto, & à 
confortare la matrice; &per tal caufa anco otti- 
mo Cinfrafcritto elettuario ; piglia fomenti d'agno 
diginepro an.dramAij. mirtilli onc.s, peonia dra.i.^ 
fatto d* ogni cofapolncrefottilijjima fi formerà co 
mele crudo elettuaro : la cui dofe farà dram, i. per 
volta cioè la mattina , &fera bencndogli dietro 
vnpoco di vino adacquato. 
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DELLA EPILEPSIA. 

Epìlepfta chiamata male comhiaUyO Una 
ticoyO jacrOy o h erculeo o infantile , o maire - 
gnoy 0 comenfalcy o caduco e vna infirmità , o con^ 
uulfione di tutto il corpOyChe lieua al patiète ilfen 
foy & motto che pero non è perpetua ; ma [affi con 
con interualli di tempo , è chiamato mal comitiale 
^ a perche nei comitijromaniyche fi faceuano nel cant 
\ pomar^oalle colende diCenaroper creare imagi- 
Sk firatis* alcuno in quel tempo fojje caduto di queflo 
male lafciauano di fare i comitij quelgiornoy è det 
to lunatico per venire dpatienti in que* punti che 
f-j j crefce o cala la luna ',&facro per generar fi nella^ 
li b parte facrataycioe nel capo , Bcrculeo opcr hauer 
\'^^ ^ P^^^^^ He r co/e tal male;o per e fier gagliardo come 
^ Hercule iu batter a terra i patienti, infantile yOpue 
\ ^< rilc per accadere queftomale più fpefio a puttiper 
^ Vabondar^'^a della humiditày & inordinato viue^ 

\ reyche ad altra età; Matregno detto per trattarci 
male i figlioli d'altri come fanno le matregne ; co* 
menjait per effer caufa d'efiolemenfele crapule, 
« & imbriachezj^ , finalmente caduco per gettar^ 
^ & far cadere a terra i patienti yè differente la Epi* 
lepfia daUa ^poplexia, perche la Epilepfia per il 
più fi rifoluepreftoynèmaifi termina in parale fia, 
€omefaL*^poplexiapicciola\ & dehilc-ymala^ 

gran^ 
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grèide^ & forte ama\ il putientCy ù dì due forti 
l*Epilepfta yna fatta con fcbre da Immore caldo; 
l altra fcìi7^%febye da hunioreft tddo'y vr,a gagliar- 
da ch'osimi fce i [piriti di manierai the ilpatiente 
non finte ccfa alcuna ; l'altra più debile nel quale 
èmanco o§ìruttioney& j:nte qualche poco, la qual 
Epili pfia vera fi fa da htmoripituit( fi^&la non 
vera ftfà da altri humorifono diuvrfi li periodi nel 
VEpilepfia; poit he alcuni vengono folament e vna 
volta l'anno alcuni (eguìtano i mouirnenti della In 
navenendovna fol volta il mefcànuoua luna,o 
nel pieno alle volte non ferua periodi, vencdo dop 
po diivi ?nefty& tre,& quattro, & peggiore dell'ai 
tri è quella.chc viene con periodijimilmente alcu 
va epilepfia è immorale , & alcuna vaporofa , & 
della humorale alcuna è pittùtofa , alcuna fangui*- 
nca,alcuna colerica,& alcuna melancolicay & al- 
le volte l' Epilepfia è per propria cffentia nel cer*- 
Helloy& alle volte per confentimento da altri mè^ 
briycome dal vent) icolo per la còcottione corrotta, 
ofatieta naufcatica ogran dolore o farne intenfifii 
ma 0 per humori freddi o caldi contenuti in quello 
& che mandano i vapori al capOyDalli hipocddrif, 
0 fitto trauerfo mal affetto, dal fegato pieno degrof 
fi,& mali humori, dalla milita, dagli inteflini per 
vermi , & materia corrotta conteuutain quelli dd 
quali fi elcuano cattiu i vapori a( cevucllo , che uo^ 
cendogli generano l' Epilepfia, che yamefi fapet 
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(onfenfo dalla veficaidalle ren'hdalU matrice,da $ 
teHicolìiduvafi fpcrmaticipey il f pernia corrotto; 
dal braccio, dalgenocchio, dallo fl,incOy& da diti 
Caulb. de^ìedi y& delle marà. Caufe dell' Ep il epCta per 
propria ejyentia nel certiello fono tre; cioè pr imiti" 
ua,antccedentey& longionta; primitiua è la cadu 
tayò per coffa del capOyilmorfo d'animale venenofo 
il pigliar di dentro, o appliare di fuori cofa veneno^ 
fa; l aere troppo freddo yreflringcntey & lìmmido 
riempildo il cerucUo :fmilmente l'aere troppo cai 
do 0 dafole o da fuoco dijfoluendogli humori & ti 
rando i vapori al capo , & anco ejfa mala qualità 
d'aere peflilentiale; fmilmente li venti boreali ad 
fiingenti , &p) ohibendo la debita tranfpiratione, 
& li venti auftrali, riempiendo il capo; ilguarda-^ 
re co fe alte y& profonde y come profondità y &V0" 
raginiy& cofclucide & moffe circolarmente come 
il fole;lvdireflrepitigrandi,come d' archebugiy& 
troni, l'odorare cofe troppo fetide , onero cofe mol- 
to odorofe; poiché diffoluono & mouonogli humo- 
ri nel capo; fmilmente icibi, che generino fangue 
vaporofo,& grojfo; come fané, IcntiyCarne di porco 
grajfa.di buffalo, di lep or d'anguille, le tenche;il 
mangiare dipafla alejfa come lajagne, il formaggio 
yeccbìoyle Uttuche,l'aglio,le cipolle, il latte piglia, 
to dietro a gl'altri cibi,che fi corrompe, & riempe 
il capo,tutte le cofe dolci,& facili da corromperfh 
^ come i frutti d'horto , la fatietà naufeatiua , la fa- 
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z longl digiuni, il vino negro grcffopUT^olcrt' 
te nuoHO)& anco il 'pino vecchio porente,& vapo 
rofo, il 7nolto ejfc rcitio, & mone) fi doppo la rcpic- 
ve'^^a, il longo dimorare in bagno d'acqua dolcc.il 
molto bagnare il capo d'acqua calda , la troppa 
quiete^ & otio, il ritener fi daconfiietieffcrcittj, il 
coito immoderatOjlt paffìoni daWanimOy come ir a^ 
timore , & mesiitia , caufii antecedente è il malo 
humore nel capo , onero in tutto il corpo 0 in quaU 
che parte che habbia cÒfenfj con il capo, il qual hii 
more, o farà [angue. 6 flcgma,omalancolia;& alle 
yoke coler a, ben che di raro :fimilmete la mala tcm 
feratura del capono di tutto il corposo di qualche^ 
membro comunicante, fmilrnente la debolc^ct 
d'ejjb cerucllOi ù' la troppa lajkxj^ delle vie, per 
le quali il c crucilo riceue le fiipC)fluitày& la trop 
fa ftrette/:i^ dcmeati,perli quali fi efpurga dal-» 
le fup er fluititi caufa congionta è l' humore, ò vapo- 
re j 0 flatHcfità , riempiendo con la fita quantità i 
ventri coli del ceruello,non però intiermente,ouero 
con la fita mala qualità , offendendo il c crucilo, <Ùr 
irritandolo alla efpulfione,U quali caup:antecedcn 
tiy& congicnte alle volte fono eccitate dalle primi 
tiue ; Lifegni dclla-EpiUpfia ventura fono la ver Sc^nx 
tigine, l'incubo, l' in/olita finentican':^a, il re/pira-^ 
re mudatOygi infogni [urbatiy& pieni di timor e, U 
graueT;^^ del capo y il color della faccia mutato, 
l' impedimmo nel parlarejfufcita del fp erma con 
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tra volontàylagiaUc^^r^ della linguale ì?ene di co 
lor verde per la h umidità yenenofay&niala quali 
tàyfegni della Epilepfìaprefenti fonoyche Hpatìen 
te cafcain terra,& fitorcie,& JncHe, perdendo il 
fentimento, alcuni flridendo co' denciiOrinando,& 
"Votando il corpo inuolontariamcnte , & ad altri 
vfcendogli dalla bocca faliua fcbiumofa ; Segni del 
la Epilepfta dal cer nello affetto fono prima prece- 
duti lagraueT^^a del capo , il dolore , l'ofcurita del 
vedere d'off e fa de gli altri fentimentiycome vdire, 
& odorare fimilmentc ft corrompe la virtù dìfcur- 
fiuay & il patiente non fente nocumento nelle altre 
parti ne eleuatione de vapori . Segni dell' Epile^ 
pfta per coufenfo dal ventricolo fono, perche l*afftt 
to s'eccita doppo il mangiare molte variey& grof- 
fcviuande. ch'ojlruifconoy & doppo Umbri achei;^ 
z^youero doppo longa dieta in corpi coleri ci ^ doue 
in quelli precede ' !ore, lavifione, certa info- 
litapajfìonCyanfietu,Kaìifea fuuerftoìie del ventri- 
colo y& alle Volte ofcuritànelvederey cridadopri 
ma che cadinoy& alle volte non cadono; ma man- 
cano triflandofi , vfcendogli la faliua dalla bocca; 
Segni della Epilcpfia per confenfo dalli Hipocon- 
drij fono i rutti acidi yl in flatione , il rugito,& il do- 
lor nel ventre tardi aquietandoft per lagrofkT^a 
della materia; alle volte fi fente in ejft hipocondrij 
caliditdy&infiammatione;maffimamenteye(^endo 
iui materia colcricayO putrefatta; alle volte s'ecci-> 
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tà il dolore fra l'vna , & l'altra fpatola doppo il 
mangiare 4 qual s'aquicta fatta, che è la cocottio- 
ne,& di nuouo ritorna, come fi ripiglia il cibo, & 
qucfio amene per corromperfi il cibo nel ventri co 
lo dal qual eleuandofi cattila uapori, & paffando 
t^r^ofago caufano dolore fra lefpatole , doue è 
poiìo cjfo 4ofago; Segni dal fegato fono dolor e, & 
granelli nel dritto hipocondrio,yna certK tofìct 
tafecca^ fen^afputare, & il refio denotante l'offe^ 
fa del fegato . Segni dalla Mil^a fono dolore ,& 
rugito mi finifiro hipocondrio , la durezza d efia 
ml7iay& molta ofìrntioneditmo ilcorpo.decli^ 
nandoacolor negro,& mclancolico; Segni daUi in 
Tn/r ^''"^•^'^^^ da'vermi che fi mandano fuori 
dalla faliua che efcie dalla bocca & dal fentirCi 
pungere & corrodere il ventre nel tempo della ac 
cefjione. Segni dalla Matrice fono la retentione 
de menflrui, o dclfperma , o delle humidità catti- 
ne , chefoleuano vfcire per la natura y fimi Intente 
lagraue:^7^a nel fondo del vefitre, dolore nel pette 
neccìno , neWanguinaglie, & nelle parti del dorfo 
alle quale e ligata la matrice . Segni per confen^ 
fi da qualche altra parte remojfidel corpo fino 
che ilpatientefente leuarfi da quella parte vn cai 
tiuo vapore che fenfatàmente va al ceruello, come 
auiene a quelli che fono morfi da fcorpioni.o da aL 
tro animale vencnofo.Segnipoi che nafca^o dafan^ 
gue,o dafiegmayo colera, o melancolia fi conofcono 
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dalla temperatura del patiente , dal calore , dalla 
età dal viuere precedente iddìi e fcr ementi, & dal 
li accidenti. Cinque fono le cofe cbefogliono far na 
fcerel' EpilepfiUyprima il vtHirft d'vna pelle fre~ 
fca di capray& bagnar fi^o il corno y & fegato ài e, 
pra,o becco odorate yO mangiato; fecondOt la preda 
gagate mefia nel foco et poi odorata ter^a,l'^pioy 
quarto ilgalbànó fuffumìgiato, quinto Voffefujfu^ 
migiate^& odorateli Ep'depfta, che rkìifpejfo & 
durapoco è più facile da curare, che quella che vie 
ne rare yolte,& dura moltOyche ha del incurabile; - 
la molta fchiumay ch*efcie di bocca alpaticnte^de^ 
nota la cura pericolofa-,& difjiciley a putti che pa- 
tifcono d'Epilepfìa nìiT^i che mcttino la barbayoue- 
ro fino alli anni venticinque yfc non fono liberati da 
queflo male fe ne rwrono ; fe la febrc quartana fo- 
prauerrà a chi patifce VEpdepfia fe ne liberara, 
Cura . La cura della quale fi farà di quòfio mode;prima a 
freferuare i fanciulli che non incorrino in qucflu 
male nanT^i tetino doppo il nafcìmento fi pigUarl 
dueoncie dizuccaro bianco poluerÌ7^tOy & con 
diofrefco di mandole dolci fi ridurar à informa di 
dettuario qual con il detto s imboccafà al fanciut 
lo alla quantità d'vna cu c chiara , 6" ciò fi farà per 
più volte, che oltre il nutrimèto fuaucmentefi pur 
gara dalle materie flegmatice, & melancolice adu. 
vate nel ventricolo. & ne gli intejlimyouero fi cat4^ 
teri-T^ara col foco nel occipite fra la feconday & ter 
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\a vcrtebr(f t tenendolo apeno col cefo vn mcfe 0 
quaranta poi^Hii nel tempo dell* acce ffione ; prima 
fi leuard il patiate a federe col capo eleuato apren- 
dogli la bocca con fpatuLtyO qualche legno per faci 
litargliil refplrare, & il mandar fuori la fchiumay 
& materia flegmatofh & anco per potergli frica- 
re la lenguayil palatOy & i denti con thriaca, 0 mi- 
tridatOy 0 cohfcttione anacardina , per eccitarlo fi 
fregaranno ancora le eflremità.ét fi lauaranno d'ae 
qua caldaper queHa intentloneycom' anco nel na^ 
fo ft foffiarano pùlueri di cafloreo [ecco, di ciclami^ 
nei di folio d'origano, Cir di legno .Aloe an, & fe^ 
gli porrà vnn cura, ne operandoft paffcrà ad vno 
feruitiale ; ma^ fe perfeucrarà con quello acciden- 
te.raduto il capo fe gli porrà ftmile empiaftro ; pi- 
glia fiori dirofmarino , damaraco an, onc.s. legno 
d'aloe onc, i. fatti in poluere aggio?ige li , farina 
d'or'S^o onc. i. d'amito onc. ij. malttafiu une. iij. mc^ 
Jcbia i&faem piajlro , ponendolo caldo difiefo fo- 
fra vna pe':^arofia , cbecominci apàncipio dei 
capegli dell A front e, fino alla parte pofleriore della 
c'omifiura coronalc\& fagitale^ouero fara/li vn ve 
ficatorio taUfopra il capOyPiglia peuare,fmapeypi 
retro an . on ci. & poi ueriT^ati con mele anarcardi* 
no quanto ballerà faciafi linimento per vtftcato* 
riOiCome difopra,poiper eradicare detta epilepfia 
far affi coft prima s'elegerà al patiente luocoy doue 
pa buono aere , lontano da lambii o paludi, & Ino-' 
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chi fetidi; ma meglio jarà il mutar luogo j & regio 
ne circa il vittore cibi non faranno corruttibili , & 
yaporofi ; ma di buono nutrimento y come pane di 
buono formento ben conditionato , & cotto^carni 
de pollaflri, de galline, de caponi,de fafianiyde tor^ 
diyde tortarcyde capretti, de vitelli, & de cafironi, 
V farà la cicorcaja ruta, VanctOyil coriandroylori- 
ganoyilpulegioyla betonica,la faluiaja peonia a- 
marac0y& rofmarino;et in fine della menfa ipiftac 
chi Vvua paffa,li pignoli & li cotognini beuere fa- 
rà acqua melatatO con cannellato con firopoaceto^ 
foylafciando il vinOy& non fi potendo aflenere dal 
yinoyfegli darà picciolo adacquato et in poca qua 
titàyVefkrcitio le fregagioni y& il bagno nan:^i ma 
giare faranno di giou amento, il coito comefpecie di 
£pilepfta fi fuggirà, & vfandofifarà diraroy dor- 
miraffi di notte; & non il giorno nèfubito doppo il 
mangiure;figuardarà dalliraMUa trifie^Tiaydal 
Hintenfopen fiere , & da tutti i mali accidenti dcU 
Vanimoy [landò allegro, & di buonavoglia; poi, cir 
ca il purgare prima fi preparara la materia pecca- 
te , & fe farà flegmatica fcgli darà il mei rofato, 
rox imelefimplice, ofquilii ico, il firopo diflecade, 
c d'hifopo con ifuoi decottiyO acque proportionati; 
fefarà melancolicayfegli darà il firopo dìfumoter^ 
re, de lupuliyd'Epithimo d'abfinthio & fmili; poi 
preparata la materia seuacuara la flegmatica con 
dettuarÌQ Indo, Agarico ,filolcd'hermodatiledi 
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JarcacoU^dihiera.cochie.&fmilUamelancolica 
con confetto hamech, con infufione difcna, dipoli- 
fodio,& di Epitimo con piloie de lapide Iaculi , 0 
armcno.o diMeffmdro,& fmiU; nella colerica la 
qualdi raro auiencyper cffa concottione, etcuacua 
ttone fi ricorrerà al capitolo della cura del dolor 
del capoycaufato da colera; nella fanuiriea fi catte 
ra fangue dalla vcnafafcna , & poi dalla cefalica, 
effendo il corpo pletorico; ma fecofain contrario 
probi beffe il tagliar della vena fi peranno le vento 
fejopra la carmfità delle gambe , tagliandole y & 
fili volte reiterandole; auertcndo. che per rimoue 
re qtie/io male non ballerà vna fola cnacuatione ; 
ma bifognarà fare fei volt e lamio dette pur^atio- 
ni; Cloe due la primaueray due: Vauttmino vna />. 
fiate y& l'altra l'innerno, onero almeno dueall'an- 
noyvna Uprimaiteray & V altra lautttmno : doppo 
lapurgatione gionarà il pigliare lacqua de bagni, 
0 il decotto del legno fantoyof alfa periglia; mafjtme 
venendo il male da materia fUgmatica ; conferirà 
anco vno cauterio fatto fopra la comìfiura corona- 
leytenuto aperto per mo!timefi;fono da molti fcrit 
te molte cofe contraqueflo male d'EpiUpfiayCome 
il portare al collo ilfmiraldooìnarcheftta.o corali, 

0 radice di peonia &il mangiare il cuore U*vn lu^ 
p«yO il fegato d*vn afmoy 0 il cer tallo d'vna volpe, 

01 testicoli d'vn orfo , 0 Iona di tornilo la poluere 
di craneo humano,o di vcfica di porco cengiaroyct 

altre 
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||i ! altre cofe che per breuita rralafcio , Circa la cura 

delTEpilepfta fatta per confenfo del vetricolo;eua 
cuato, che fi haurà due & tre volte co hierapicra 
il corpo ouero lo lìomaco con vomito fi corrobora- 
rà con cotognate iCon marinate confette^ & citra- 
te,& con conferue di fiori difalaia , di rofmarinoy 
CT dì betonica & la regione del ventricolo s'onge 
ra, d'olio camamelino , & d'abftntioin qual fialii" 
racCi & mafiice . Se l'Epilcpfia farà per confenfo 
dalla Matrice yO per rnenjirui ritenuti y 0 fperma 
raccolto, fi curar à la matrice, & i menftruifi prò- 
uocarannoy & il coito // concederà fe legitimamen 
te fi potrà fare ;ma fe vi farà prohibitione per effer 
donna non maritar a yfeglifoc correrà con que'reme 
dij detti difopra nella cura del furore ?:ato da fper- 
ma ritenuto , Se farà per confenfo di M ilT^a hipo- 
condrijyO vermi cureranfi prima detta parte affet- 
ta)& i vermi fi fcaccierano con medicamenti apro 
priati: Se farà per confenfo di qualche altro mem- 
bro feritolo puntOyda ferro, o altra cofa ch'offenda 
il neruo bìfognarà aprire il luogOy & Icuare la cofa 
offendente , confortando poi il ncruo con olio caldo 
de lumbrici con vn poco di folfaro &fefara morfi- 
cato da animale velenofo fi porrà fopra il loco offe* 
fo vna vento fay& fifcarificara per tirar fuori il ve 
nsnopoifeglifoprapora Theriaca . 
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DELLA APOPLEXIA. 

L*^poplexia è vna fubita priuatìone difentire, 
& mouerfi la qual ft diiùde in grandetti de- 
bile,& mediocre^grande è quella, nella quale non 
appare quafi alcun polfo,nè alcuna rejpirationey et 
il patiente giace fimìle a vn corpo morto fen'^i ma 
nife fio fenfo,& moto. La debile è quella nella qua- 
le non è leuato il refpirere ; 7na fatto debile ferua 
qualche ordine ft come ilpolfoy & il patiente ^ben- 
ché diffìcilmente fi ciba , & beue , la mediocre è 
quella nella quale il refpirare è riferrato distretto 
& difficile , mandando de ronchcggiamenti della 
maniera che fanno quelli,che ft flrangolano, &^ ha 
le labrafchiumofe, & il cibo, & beucre datogli gli 
efcieper ilnafoi caufaprimitiua deW^poplcxia è 
Vacrefreddo,comprimendo Vhumìdità interior<L^ 
del ceruello , & reflringendo i fpiriti impedendo- 
gli yche non poifino pacare a gli altri organi,fimiU 

mente i cibi vifcofi etpituitoftja crapulad'imbria 
che's^^a, il longo otto , // fonno longo di giorno fupi- 
no & imcdiatamcnte doppo il cibo, lapercojia del 
la tefla, la compreffionc delle vene carotide,o deU 
le arterie apopletiche dimaniera.chc lofpirito oon 
poffa pafiare dal cuore al cerucUoy la qual compie f 
fione.oèda corda,come negli appicati,o damano, 
0 da altra cofa che facci tal officio , Caufa antece^ 

dente 
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dente per il più è laflegma , o ilfangue , & di raro 
la meUncolia , & anco più di raro la colera, ftmil- 
mente il dolore y il quale in duoi modi può eficr cau 
fa della apoplcxia : prima, perche fa, chefentendo 
il cerueUoffefa^fi ritira infc He fio ; fecondo, per^ 
che irrita la materia alla fluffìone per la quale di^ 
poi fifa lobflruttione; caufa congionta fono lime^ 
demi humori,vaporiy& fluffìone oflruendo in atto 
li meati de fpiriti; finalmente ogni apoplexia noi 
fcepernon potere la ^irtu animale pajfarc atutte 
le parti del capo, oper infiammatione nata nel cer 
nello , 0 per efier pieni i ventricoli d'c/fo d'humore 
flegmatico , o melancolico, od' altro humore fen^a 
infiammatione ifegni, che precedono l' apoplexia ^^^'^ '^ 
fono il fubito acuto dolor del capo , il gonfiamenti} 
delle vene circa U gola,gli occhi ojfufcatiy& tene 
orati , il freddo delle parti eflreme fen:(a ragione, 
lapalpitatione di tutto il corposi mouerfi con dif^ 
ficolta, il Hridore de denti nel dormire^ l'vrina ru 
ginofa [cura , & poca & la reftdentia d'ejfa fimile 
le alla far ina grojfa , Segni della apoplcxia, che 
comincia fono il cridarc come di dimandare aiuto, 
ifofpiri grandi,& doloroft;& la voce fmileà vno 
chefifoffoca, Segni dellagia fattafono il giacere, 
come dormendo ,fen7ia fcnfo & rnouimento con la 
fpuma alla boccayla qual apoplexia nata da pofle 
ma è mortale, & anco con l'vrina roffa, ò nel cala-^ 
re dtlla lunafuole alle volte ama':ì^re il pallente 

fi'.bito; 
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fubito 5 & alle volte mutafì in far defili, I4 quaU fc 
non rena, onero lafebre , mancherà ilpatient^ 
in fettegiorni; dice HippocrateyCh'è impoffibilc^ 
il guarire V^poplexia grande difficile il cura- 
Ourt . re la leggiere; la cura deWxApoplexia nata da fan 
gue , che fi conofce dalla faccia roffa , tendendo al 
yerde , 0 negro con gonfiamento delle vene fatto la 
lengua,dellagola,& della fronte: fi farà col cauar 
[angue daUevene cefaliche , 0 fafene 's facendo Va'^ 
fertur agrande , accio poffa y^fcire ilfangue grofìo 
il qual Jangue ft cauerà in più volte j ■& non tutto 
invna volta,hauendo anco confìderationc al hahi* 
to aWetà,& alleforTie dell'in fermo^ & meafo che 
l* età puerile, 0 fenile prohibijje la fettìone della ve 
na; in tal cafo fogli vfaranno le fanguetole,& /c^ 
yentoft; ma fe V^poplexia nafceffe dàflegma me^ 
fchiata col fangue ùmilmente nel principiOy fi ca^ 
uarà [angue dalle fudette vene , il che fi offeruarà 
anco negli altri humori mefchiati col [angue : map 
[e non vi faranno [egni , che dinotino il [angue yfi^ 
raffi Virì fra[critto cliftiere per tirare la materi/t^ 
flegmato[a dal capo alle parti iferiori.Figlia[aluia, 
YUtaabrotanoydeWvna,& Valtra centaureayoriga 
noycalaminta an.mà.anifi,f enocchi fcfcle,[eme d'o 
cimi ani, s.ftecade cumino an, |. i. polpa di colo^ 
quintida^ ij.e'.eboro biaco$.i.femolapJ*mcle ana 
cardinoyctolio coflino an,^. 3 .hera picra ^^tj.falgB- 
ma ^J.m,& [aciafi [eruitiale;anco[ono comedate 

in tali 
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tn tali mali le cure fatte di colo quintida, agarico, 
<T eleboro negro , doppo quesìi s'adopreranno gli 
edori eccittanti;facendo un pomo da odorare di ca 
jtoreoyopopanace,galbano , &fagapeno compoHo 
mjieme con aceto; ancora fi prouocaranno ifìra^ 
ntiti con eleboro biancone flratio polucri^ato.neU 
le nari/e focato, ò il fucco dicucomereafinino.è 
l euforbia ancora, efendo preceduta repienezra 
M tientri colo fi mouerà la naufea con penna mu 
fieli olio digiltj , mcffa in bocca fino al ofofagoJt 
qualjomito cotiferifce : prima per prohibire l'a^ 
icendere de i Vapori cattiui dal uentricolo al cer^ 
ueUo; fecondo perche per la Jua riolentiafifue^ 
glia, & qualche poco fifa viuo il fentimcnto zir 
moro, perfeuerando il male fi farà pigliare per hoc 
€a,potendo, all'infermo pilolt d'euforbio.ò cochic 
con agarico:dipoi, raduto il capo, fi fomentare con 
decotto di camemila,d'amaraco,d' origano, d'ane^ 
l^>^,''^^''J^'^ta,&abrotano,&fattadettafomen^ 
fattone svngerà con linimento fatto difcnape ca^ 
fioreo ^ aceto forti ffìmo ; ancor vngerai tut^ 
toU dorfo d'olio di ruta, & caiiorco : opera^ 
raj anco eh' ogni giorno pigli una dramma d't 
lituano anacardino con rhidromcle:ma e/^cndo 
tempo caldo ujaaiin loco di quello la theriaia, 
o umtridato con Vhidromclle, ritornando in fe 
^^nfeYmoyjarà talga.garifmo;pigliahifopo tbimo 
^^i^^'^mj>origano 

1" no 
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||, i ne cotte in libre tre d'aceto fmo alla confumatme 

della ter^^a parte; dipoi colato aggiongegli onc, 4. 
di mele,& fallo di nuouo bollire, vfandolo àgarga 
rigiarfvfmilmente nella declinatione del male , ft 
condurrà àvn bagno caldo y & fecco aierofonel 
quale fudarà , & doppo il bagno s'vngtrà il capo, 
il coUoyli spondigVh & tutto ti luogo paralitico ài 
olio dispica,& calìoreo;farà efiercitio , nèpoten. 
do con ipiediyò in letica ò in carro'^T^a , ò à caual- 
lo: delviuere la dieta farà fotvilifma fino pajjata 
la crifhcioe acqua dimelcyò orxata.o brodo di poU 
laflro;ma pacata la crifh& rifanando l'infermo fi 
gli darà pane bagnato in brodo di poUaSìro,& car 
ne de pollaftri.de tordiyde pernici, di colombi, & 
de y celli montani,& oue frefchi;il beuerefarà ac- 
qua mulfasiljonnofarà di notte, & non di giorno, 
due 0 tre bore doppo cena , ne dormirà fupino: ma 
horafun lato deftro, & bora fui finiflro con il capo 
elpuatOyVhabitatione , & l'aere farà calda, baurd 
beneficio del corpo ognigiorno,ò naturalmente , 0 
con artificio, la cura di quefiomalenonfi dette prò 
ro^areipoicheypajfate ledodice bore, far a per il 
pili vana,& tutto lo sforT^ofara, cbefi muti in pa 
ralefta fi per dar più tepoapoter operare come per 
ejfer male più piaceuole,& più ficuro. 



Do- 
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Domenico Leone libr. i. 
cap. 1 

Paulo Acginctalib. j. ca- 
pi. iS. 

Ckriflofbro « Vcga Iib.5. 
cap. 18. 

Giouannc Arculanocap. 

Donato Antonio Alto- 
maro cap.19. 

Giouannc ferncllio lib. 

J-cap.4. 
Io. Seiapionc tra*^:. i. ca- 

pit.14. 

Gio.Plateario de «gritud. 

capit.cap.4. 
Leonello de Via©rii$ ca- 

pit.4.f.4i. 

Pietro Bairo libro i.capi- 
tu. 17. 

f ufchio libro primo ca- 
pita. z6. 

Bernardo Gordoniopart. 
i.cap.t^. 

Valefco de Tharantalib. 
x.cap.i^. 



Alexan. Benedetto libr. 1. 

cap./4. 
Gio.dc Tornamira c.4.£^ 
Aggrcgatore Lugdunco. 

hb.t.cap. 8. 
lacobo Hollerio libr. r, 
cap. 7. 

Benedetto Vittorio cap.j, 
fol.i;. 

Oribafio Sardiauo lib./. 
cap.tf. 

ArcteoCapadocio lib. i. 
cap.4. 

Dionifio Fontanono fo- 
lio Sf- 

Hogerio pradlica libro f. 
cap.^. 

Giouanncs Mefua; fol.tt 
Amato Lufitano curatio 

Auicena lib. | fen. i. trac. 

T. cap. II. 
Nicolo Fifone lib.i.capi- 

tu.i^. 

Giacomo Jiluio libro l. 
fol. If. 



21 Fine del TerT^ Libro. 
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PRATICA 

VNIVERS ALE 

DI MEDICINA. 

<X>ELVECCELL. C^U U'ì^pK^'S 
"Sofio fmarefe Dottore in Medicina . 

LIBRO QVARTO. 




Del male, ò infirmiti de gli 
Occhi . 



\^7^T I fonai mail degli otchhche 
anticamente v'erano Medich ch(y 
non curauano altre infirmitd, chc^ 
meUe degli occbh& erano chiama- 
ti Medici Oculari: però nel prefentc 
libro deffe infirmità trattarò, ponendo prima la 

Conferuatione della fanità d^effi occhi. in^^rom^ 
ti tanto necefiari per godere col mc^ioloro ftefla 

luce così freciofa & admirabUc^. 

DEI- 
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DELLA CONSERVATIONE 
della fanità degli occhi. 

QP^alunque, tlquale de fiderà conferuare la fa-- 
nità degli occhhdeueguardarfi dalT infra* 
ferine cofe ; cioè dall'aere troppo caldo , ò troppo 
freddoyda i uenti boreali ydagli ^uflrali, & dagli 
altri maligniiche pojfono infiammare gVocchi;dal 
l'aere troppo ofcuro,& troppo chiaro, & dal pie- 
no de mali uapori; dal fuoco, dal fumo , dal molto 
coito , da fatica grande, dal pianger e, da imbria- 
cheT^ay da fuperfluofonnoimaffime di giorno, & 
da vigilare immoderatamente,fi aflenerà anco dal 
rinfrafcritti cibi^che generano vapori torbibi, & 
grojfi'.come da carne di vacha, da carne falata , da, 
pefciydaformaggioyda latte , da lafagne , da tutti i 
cibi acri come aglioyCepokyporriyraffaniy & da tut 
ti t legumiy&dall'vfare molto il faky&l' aceto ydal 
leggere lettere minute y& dalli accidenti dell'ani- 
mo: come ira furore, troppa aUegre'3^:^a , ò trifleT^- 
7ia 0 intcnfo penfare : ? er il contrario gli conferirà 
Vaerefereno,& quieto, & il guardare in fmiraldi, 
m colori uerdi,& tur chiniy& in tutti gl'altri colo 
ri meTianifra il bianco,& negro;li cibi non faran^ 
nofalfiynè acriynè vapor o fi ;il pane farà ben Icuato 
& cotto ; & la carne farà di facile dige/lione , & 
di buono nutrimento, più toUo alefia] che aroHo: 

'P ^ come 
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come de capretti, d'agnelli yde caflratl , de pola- 
ftriyde caponiidi colomhiydi rondani, & di uccelli 
di rapina ; & de lupi, & de brodo de ferpenti, & 
cui de colombiy& lupini purgati, & rape bencot 
te,il beuere farà vino bianco ma moderatamente, 
lafciando il yinogrojjo, torbido^ò acqua torbi- 
da, & fango/a , il pettinare , & fregare il capo , il 
guardare in specchio di chriflallo , & il lauaregli 
occhi in acqua chiara , confcrifce molto al uedere 
la chiareo^^a, & lucide'^za del quale fi mantiene 
con medicine fimplici ò compofte ; le fimplicifono 
tali: il fenocchioyla vcrbenayla rofa,la celidonia,la 
rutatilmarubioje violai aloe, il zaf,iino,V amara» 
coja noce mufchiataja spica nardo, il rojìnarino» 
iljerpilloja femente dilino,ilfenogreco , il came^ 
drio,la betonicayla mirrala canfora,il meliloto , il 
liciOyroriganoJlpulegio,la faluia,il thmo,Vincen 
fo,Vcufragia,il chiaro d'ouojl '^nccbaro, ilfangue 
digalana,&di colombo caldo,il meleja tutia,Van 
timonio,l'oflrichebrugiate,le perle, il uer deramo, 
la squama del rarncù" delferroyilvitrioloyilfaga* 
peno,i capi deUerondanibrufiatiyl urina diputto, 
il fncco d'agrefìeyil ninoyil lattey& molte altre co- 
fe jimili:le compofie fono la tri fera magna , & la 
trifera minore , la trifera per fica , la hiera diM e- 
fue,lc pilole Lucisy& que^o elettuario:pigliafe^ 
menti difenocchio dram.S-eufragia ^.ij.mace, cu* 
bebe,cinamono,g4rofalian.^:i&benpoluerigiati 



,Q^^ ^ K r 0. 251 

li porrai in mele benfchiumato libre vnayfucco di 
fenocchio onc.i.facco diruta & di celidonia ani, 
s.non ponendouiperò le poluerifino che il melc^ 
non cominciar àà impreffarfi del quale elettuar io 
fe nepigliarà 3. ìij. la mattina quattro bore nanri 
mangiare jouero laferaun'horadoppola cena,an. 
co la noce mofcata condita con il meUy&toltaà 
ftomaco digiuno conferifce molto ; anco il prefentc 
colirio conferua,& acuife il uedere ; ponendone^ 
ynagocchiaper occhio ^quando fi uà a dormire Ó* 
faffi a quefla maniera : piglia fu eco di ^pio , di fe. 
noe chio.di verbena, di camedrio,di pimpinella,di 
garofilata,difaluia,di celidonia^di fcariola, dipa-^ 
uarinaydigarvfali4i farina volatile an.onc. i.pe^ 
uarepijìatogroflamente onc.s. tutte quefle cofc^ 
fi metteranno in vrina di putto vergine libre tre, 
& maluafta onc. iiij. & fi faranno bui ire per spa- 
tio di un* ottauo d' bora poi colate fi falueranno in 
yafo vitriato, & ben ferrato da adoprare come di 
fofra^. 



Domenico Leone libr. 4. 
cap.^. 

Pietro Bairo libro j . ca- , 

pitu.i. 
Gio, Platcario cap. de ac- 



grit. ocul. 
Galeno de comp. med. 

fcc.loc.lib. 4. 
A u i ccn a I i b, j .fcn . | , trac, 

l.cap./. 



t 4 ^It 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



112 



L 1 n 0 



DE I MALI DELLE PALPE, 
bre,& prima delle enfiagio- 



ni 



d'effe. 



Cara. 



PErcbe le palpebre fono , come guardie , ò porte 
degli occhi comincurcmo dunque prima ì 
trattare del mal d*e(ìe : dalla infiagioni d'effe paU 
pebre cominciandola qual infiagione detta da Gre 
Caufe. ciEmphyfena viene da Caufe enrinfeche, ò intrin 
fechesdaeflrinfechcìcome dapercoffay ò dapontu^ 
rayò morditura di ragnOyd^apCyò di vefpi o da toc^ 
care ò fregar cfic palpebre con ortiche , ruta, titi* 
malo,nglio cepole ,0 fimili: Cauje intrinfeche fono 
il fupcrfluo vigilar e, ò il troppo dormire ò qualche 
pofiema ftegmatica,ò humidajò il diuentare hidro 
picoyò cacochiyno ò firn: li . Se la infiagione uerrà 
dapercojfafs gli fopr aporrà faldella dilinOìbagna 
tanel chiaro d'ouo sbattuto & me fchiato conVac 
qua rofa,& il fecondo giorno fomentarai effapah 
pebra con fomento fatto di uinogrande negro , do- 
ne fia bollito abfinthio , rofe^ camamilla, meliloto, 
& cuminoùlche feguiraijacendo fin à tanto i che 
farà ceffata detta infiagione ouero l'unguento di 
piombo in luoco d'cf^cfe farà morduto da ragni , ò 
fimili gli fopraporrai Thcriaca , ò mitridato me^ 
fchiatp con falgema:Je da apiyò vespi, prima leua^ 
to V acuito, ò bifiglio d'efib gli fopraporrai una la- 
ma di ferro fm*à tanto,che il dolore cef^aràtpoi ri^ 

manetta 
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manenioui enfiagione lofomentarai con acqua ro* 
fa 9 & dipìantagine ; ma fe farà per toccamento ò 
fregagione d*herbe,ò cofe calìde ongerai dette pal- 
pebre con quelìo lenimento fatto d*olio refato con 
unguento popHleonei& chiaro d'auo^fucco difem 
preuiuay& acqua rofata. Se verrà l* enfiagione da 
troppo vigilare fi prouocard il fonno ,fe da troppo 
dormirCiil uigilaretSe dapofleme hidropefia^ò ca- 
€ochimia fi curaranno dette po(iemCi& malitvfan 
do poco cibOf& bere, & facendo effercitio, euacua 
do il corpo j& confortando lo flomaco con firopo 
d'abfinthìo, & facendo il reflo y fecondo la cura di 
cadauno d'effi mali,ficome è fcritto d fuui capitoli. 



Domenico Leone libr. 4. 

cap. I }. 
Bernardo Gordonio lib. 

3.rub.i. 
Valefco de Tharantalib. 

1. cap. 39. 
Alfaharauio cra£V. 4. cap. 

i8.f.4i. 
Gio.de Vigo libro4 traft. 

z.ci I. 



Gio.Arculano ca.iS.F.^t. 
Gio.dc Tornamira c. i/. 

fol. is- 
Actio krm. fexto c.4. 
Cornelio Ccirolibio i,Co 

Ilo 47. 
Galeno de comp. mcJ.fa, 

loca hb.4. 
Auicena lib j . feaj. traót 

J.cap.8. 



DELLA DVREZZA, ET Sic- 
cità delle palpebre chiamata 
_ . Gcffc. 

S*Indurano3& feccano alle uolte talmente le pai 
pebrCiChe a pena fi poffono aprire, & doglio- 

no,& 
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no,& fono roffciil qualmale è chiamato da ^nice 
«ura . ila, ÒeJJe, & fi cura fomentando speffo le palpebre 
con spongia bagnata in decotto d'or7;ofaluia,&ab 
fimhio , & la fera nelT andare à dormire foprap or ^ 
gli una faldella bagnata ne II* olio rofato,& yiolato 
tnefchiati col chiaro d*ouo sbattuto , ouero nella 
mucilagine difengreco,&femente di lino mefchia 
ta collatte teuacuando poi infermo con medicine^ 
ò di hierayò di mirabolani yò di rhabarbarojil vitto 
farà humettznte, & di buonofucco yfchiuandole 
cofe nociue dette negli antecedenti capitoli. 



Domenico Leone I.4.C.Ì4 
Valcfco de Thaianta lib. 

i.cap.^8. 
Pietro Bairo li.^.c. 11. 



Bernardo Gordonio part. 

j.rub. I j. 
Auicena lib.3 .fcn.5 .tradì. 

j.cap.j. 



DEL PIZZICORE, ET SCABIE 
delle palpebre. 



s: 



Cadono,& iìnafprono alle rotte le palpebre^ 
^per flujfione acrca^ò fal/a^il qual male è chiama 
to da Greci Trachoma , & fi conofce dalla roffe'7^ 
:(a,&aspre'S^':(a della palpebra interna,doHe èfpiu 
Cura, ra^ò piT^TjcoreJl qual male fi cura à quefla manie 
ra:Vrima inflituito il debito ordine nelle fei cofe nò 
naturali fi cauerà fangue dalla vena cefalicadal 
lato offefoy& pafiati doi giorni fi tornerà à cauft- 
re dalla yena commundreflando la roJfeTizaydipoi 

fi darà 



fi darà al patiente uno minor attuo dicaffìdiò firom 
po rofatofolutìuoyò diacatolicon.ò fimUe,qual tol- 
to fi digerirà la materia con decotto di cicorea , di 
luptdi,dipolipodio,difumoterre, di epitimo,&ca 
piluencre ljiij,& oximelel, tj. quMimefchiati, 
& chiarificati: fe pigliarù queslo firopoper cin- 
que mattine : dipoi fi purgar à con pilole difumo^ 

terrey&agregatiuemefi;hiateinfiemeilauandofra 
tantojpefio l'occhio ,& la palpebra con acqua, ò 
fucco difenocchioycelidonia, & ruta: ponendo poi 
rinfrafcritto linimento su la palpebra rojfa fatto 
di mele con poluere d'aloe 3.y& difcor-^^e dipo-^ 
mi ran^i,& fale armoniaco^.s. ma fi: quefto male 
s'inuecchiafie bifognarà riuerfiare efia palpebra^ 
& con foglie di fi co jò paretaria^ò con pomiciò fe» 
pia fregar e detta palpebra riuerfciata ,fino che fi 
leui quella fuperficiegranulofa & che n' efebi il sa 
gue,lauandvla poi con aceto , & acqua rofa tepidi 
ponendogli poi i fudetti rimedij y ò fimili. 



Alex.Bcncditto IÌ.5.C.18. 
Chrift.a Vega libj. ci y. 
Dora. Leone li. 4. cap. i f . 
Ber.Gordonio lub.i 
Pietro Bairo Jib.^, c. 1 1. 
Valefco del haranta iib. 

i.cap 45. 
Gio.de Vigo IÌ.4. tra<5l. 1. 

cap.4. 

Gio.Serap ione traA. -».c. 5 
Cio.ArcuJano c.xiS.py 



Paulo Acgineta li. J.c.ti, 
Gio.dc Xoinamiracap.if 

fai. t j. 
Alfaharauio tra(5l. 4, cap, 

6.f.44. 
Io. Me ine fi)1.87. 
Ant.icrmifone f. f6t. 
Hip}». de vifuli.óo. 
Gal.de f6p. me. (ce. loci. 4 
AtiicenaU.) fcn.|.crac.Xf 

cap. 10. 
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DELLA GROSSEZZA DELLE 
palpebre chiamato Sillac. 



s 



*IngroffanOiò gonfi ano alle volte lepalpebrey ri 
manendo lucideycome fono i cauaìlieriyO biga'- 
ti, che fanno la Jeta:ilche viene da materia grofiop 
ò nitrofay& fottile:la(juale,eJfendo acrey& di ma^ 
la dijpofitione corrode la radice de ipeli , che per- 
ciò cadonOifacendo reHare la faccia brutta , & di 
horribile afpetto, & queflo male è chiamato d*^" 
Gurt. uicena Silac, La cursi fi farà di quefla maniera^ ; 
Trima ordinato il vitto humettante , & alquanta 
refrigerante fi cauerà fangue dalla vena cefalica^ 
& fi euacuerà il corpo con hieray& agaricOyO con 
filolefetide,&fimili,&poifi cercar à di lenifica* 
re detto male con empiafiri di cofe humide , come 
farialamucilagine difementi di cotogni^diportw 
laca0 le mandole dolci col late , ouero la mucila- 
gine dipfilio con l'olio rofato,&fmili, & fomenta 
raffi con acqua rofata nella quale fia evinto fer-^ 
roaffoccato. 

Domenico Leone libr. 4. | Albucafìs Traila, i. capi* 

cap.i6. I cu. IO. 

Vale/co deTharantalib. I Auiccnalib.j.fen.^.traft. 



DEL 
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DEL RIVERSCIARSI LE PAL- 
pcbrccon roflezza,& gonfia- 
mento. 

tiuerfciano alle volte le palpebre [opra difc^ 
O Hefityche paiono unpe-s^ di carne toffa , 
caufan'è la materia flegmatica falfamefihiata^ 
col fangue graffo adufioj quali cureranfi di quefla Cur» . 
waniera;Trima fi cauerà [angue dalla uena cefali 
ca, &s*euacuerd il c^rpo ognifettimana conpilo^ 
le dihiera con agarico, ouere fetide con le agregor 
tiuCypoi laueraffi le palpebre con vino nel qualc^ 
fia bollito lume di rocha , &la fera empiaHreranfi 
con tale empiaflro fatto di farina» difenogrego li* 
ira me7^a,fiori di camomilayrofe raffi an,l.\. vino 
r^ffo tondo > quanto baflaper incorporare aggion^ 
pendagli dai roffi d*ouo la mattina leuato Vempia^ 
firo & lauate col fudetto vino fe gli porr a il preci* 
fitato con l'vnguento rofato, ouero /' egiptiaco per 
rimouere la fudetta carne Juperflua la qual remo/ 
fafipafferà;poi a medicamenti fiupiaceuoli : ma 
non rimauendofiptr detti ò altri fimili rimedij:bi* 
fognerà con l'vncino , & rafoio leuare detta carne 
fuperfluayouero cauterÌ7(are col foco detta carne. 



Auicena lib. j .fcn.3 .trad 

3.cap.i X. 
Valefco de Tharanta hb. 

x.cap.j^. 
Gttlielmo de Placcntia li- 



bro i.cap. 1 1.. 
Allaharauio crac 4 cap.6. 

fol. 41. 
Ioan. Mcfue fol. 90. 
Bart.Motitagnana c6{.6i 
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DELLA CONGIVNTIONE, 
òinuifcationcdellepalpebre. 

^P^erOyche le palpebre fi congiongono,& inue- 
fehiano vna con Faltrayouero fi conglutina 
no con le tuniche dell'occhio per piaga recata in 
Cura, curare l*vngia, ò Trachoma ; & quelle dijferenT^e 
fono manifefle al fenfo : Trima fi laueranno le pai" 
pebre con decotto di finocchio , cimino &fdefo^ 
praponendoui poi empiaftro di fen greco y fornente 
di linoraloc,& Jarcacolla:&Je per quefli non fife- 
' pararanno le palpebri bifognarù che il Chirurgo 

con pennayftilloyò rafoio le fepari auertendo neljca 
rificareà non tagliare le tuniche dell'occhio ; ma 
più toflo che il taglio vadi nelle palpebre, facrìfi^ 
catOyche faranno dette palpebre fi laueranno di de* 
cotto di vino nel quale fia butiito balauflrioy& ro* 
fe ouero decotto di fate, & cimino infraponendoui 
vna pe:^etta di lino bagnata nel chiaro d'ouoy & 
olio rofato^&la [era neW andare a dormire tengere 
le palpebre di fuorivia difucco difempreuiua y il 
vitto farà attenuante &lhumor peccante fi diuer 
tira con euacnationi conuenienti, 
Domenico Leone libr 4. 



cap. 19. 
Valcfco de Tharanta lib. 

i.cap.40. 
Alfaharauio trac.4.c. 



Bernardo Gordonio part. 

I.rub.5. 
Albucalis trac. i.c. if. 
Auicenalib j.fen.J.tcad. 
j . cap. 10. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



il^ y ^ Il T e. 239 



; 



DELLA SEPARATIONE, ET 
apertura delle palpebre. 

A Ile yolte la palpebra fuperiore dell'occhio è 
talmente lìretta ò conugatay che non può co 
prive ti bianco deW occhioni qual de/etto è chiama 
to daGreciLagophtalmos, & da ^ ni cena occhio 
leporino t per tenere le lepori cofi gli occhi aperti 
nel dormire ;quando poi la palpebra inferiore pen- 
derò fia aperta dimaniera,che non fi può congion- 
gere con l'altra è chiamato da Greci Eclropion , i 
quali mali ò aucngono da natÌHÌtài&coft non rice 
uono cura , ouero nafcono per ferite mal curate , ò 
per crcfcen[iadicarneyòperinanitionespafmo,& 
i eorrugatione,òpermolificationedeimufculi, che 
^^ mouono le palpebre, ò per fpafmo di repletione nei 

a detrimufculiXaCuraftfardcosìyfe verrà da feri- Curt. 
t tepiaghcyò efcrefcentie.frima fi cureranno dilige- 
\ temente detti mali^auertendo d non far rejlare ma 
» che in alcuna parte dette palpebre^fe fard per ina* 
ì nitione s*humettard tutto il corpo con cibi, & ba^ 
I gniyfomentando il capo, & l'occhio con cofe humi 
ì demiafefarada molli fi catione fi purgard il capo, 
ì fi porrdfopra la palpebra cofe eftccatiue curan 
1 dola fi come la paralefi;fe verrà per fpafmo da re^ 
pletionefi purgard il corpOy& il refìo.come fi dirà 
nella cura del spafmo da repletione: mafe ifudetti 
remedijnon y aleranno al male della palpebra fu^ 

periorc 
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periorefifari così fi taglierà la cotica ò peUe della 
palpebra fino alla cartilagine informa di luna, fa- 
cendo andare le punti alla parte di fopra , & detta 
piaga fi terra aperta con medicamento, che probi- 
hifca lapcUema fi ben una carne mexatia accio fi 
feri bene detta palpthra,la palpebra poi inferiore^ 
the per il più pedeper molificatione dette ejfer toc 
€a col ferro affocato ongendola con mele , & dipoi 
€on altri medicamenti, che faccino [a cicatricc^^ 
Domenico Leone lib. 4. 

cap 17 & 18 
Bernardo Gordonio part. 



Cura. 



).rub.4. 
Alexandre Bencditto ìi\y* 
j.cap. xo. 



DE I PELI DELLE PALPEBRE 
crefciuti,& riucrfciatl. 

rJ{efcono alle volte , & nafcono altri peli neUe 
palpebre dclli naturala quali fi riuerfciano 
nelVocchio,& lo pungono concitando pi'^^Tjccore^^ 
& lachrime , & caufa di ciò è la molta bumidità, 
& la Cura fi farà cofi: primariuerfciando la palpe 
bra fi caueranno tutti i peli nafciuti ; poi s'ohgerà 
il loco difanguc di ranelle Kerdi che (lamio su le ca 
ni.ouero difavguc delle ortcchic di cane giouane, 
ouero di rugine di ferro impaftata difuliuad'buo^ 
mo digimojouero di t al còpcfiùone fatta difchiu" 
ma dì mare,difale armoniaco d'ungia d* afino brn 
giuta mefchiati con aceto fortiffimo, & mncilagì" 
m',dipfillio,purgando il corpo con pilolc cochie,et 
dihieréu, L)Ó' 
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Domenico Lj-onc li br. 4. 
càp.iz. 

Bcinardio Gordonio part. 

3.r'!b.j f. 
ValofiO de Tharanta libr. 

i.cap..i 
Alfahaiauio trad.4 c.9. 
GiO.dcVjgoJib. 4. trafta. 

1 cap.to. 

Aetio Sermone 7. cnp.66. 



K T 0. 241 

Giona nni Scrapionc tracb. 
i.cap.7. 

Albucafis tiacV. t. cap i x, 

Gio Arcnlano ca.ij £93, 

Gio. de Tornamira capic. 

Gio. Bartifla Motano co» 
fui 40 f lOO 

Auici-na lib.j .fcn.8.tra<a. 
3 cap 51. 



E> E L L*0 R Z V O L O, 

TJOr^uolo detto da GreciCnthl , èvna pofie- 
metta nata in le palpebre de gli occhi ftmile 
a vngran d'orT^Oy&per quello chiamato Oì^t^olo; 
prima tent.tr ai di rifolutrlo con fopraporui l oppo- Cur t 
ponacodifcioUo in vino 0 aceto m t non fi rifoluen- 
dolo maturar ai con empiafì. etto fatto di farina 
d or-^oy di grafi 0 di gallina .dtformento , 0 leuatu^ 
ro con olio di giglio , & maturato s'aprirà con Un 
cetta, efpurgandoloymondificandolo poi»& confoli 
dandolo^ fecondo farà hifogno, ordinando il debito 
modo nei viuere, cauando fangue dalla vena della 
tefia, & purgando il corpo con hiera , & agarico^ 
0 diaturbith. 



Do. 
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Domenico Leone libr. 4. 

cap.xo. 
" Valclco de Tharanta ìi\>, 

i.cap.4^- 

Alfaharauio trac.4. cap.8. 

Bernardo Gordonio part. 
j.rub.y. 

Aetio Sermone 7. capito- 
lò 8 1. 



Gio.dc Vigo lib.i.tra^l.J. 
cap.7. 

Paulo Acginctalibtr.j. ca- 
pit.iz. 

Gulielmo da Piafenza li- 
bro primo cap.7 

Gioiiannis Mefuas fol.90. 

Auicena lib.^.fcn.j.tra^. 
j.cap. I J. 



DELLE POSTEME DVRE 
nelle palpebrc-r . 

N^Jcono nelle palpebre alle volte^lcune fpe- 
eie dì poftcme dure quaficome pietre chia^ 
Cura . ntate ChalaT^io, gran dine jTi odo, lupia, & fmiliy U 
' quali fi cercar à di rifolucrle con armonìaco opopo^ 
naco galbano parte eguali lafciati per bore 24, in 
étcetof ortiffimo , & foprapoéo in forma d'empia^ 
ftrofopra detta poflema la qualnon rifoluendofi 
bifognarà tagliare la cotica della palpebra , & con 
tenaglioUyO altro ferro leuarla intierafuoriygluti^ 
nandopoi con medicamenti la cicatrice, purgando 
il corpo con medicine apr opriate^ . 



Dome* 
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Domenico Leone Jibr. 4. 

capii. 
^Banardo Gordonio pare, 

.y.rub. 1. 
AlLiharauio trac 4.C. j. 
Vaicfcode Thaiantalibr. 



1^ T 0, 2i3 

1 cap.17. 
Accio lib /.cap.Si. 
Gio.de Vigo lib. i.trad 

rap.8. 

Gulielmo da Piafcnza Iib. 
primocap.a. 



DELLA LIVIDEZZA DELLE 
palpebrcdapcrcofla. 

T ^ lmde:^7^a, ò negro delle palpebre caufaU 
^ da battiture, come auiene alle donne, che han 
no i mariti geloft, fi fana con ongerle di fucco dab ^^'^ 
fintbio mefchiato col mcle.ouero con ^loe,o comi^ 
no con mele , 0 farina difaua , & difen Grego con 

Domenico Leone libr. 4.cap. ij. 



DELL'OCCHIO SMINVITO O 
rpicciolito chiamato da Greci 
Atrophia, 

T^rz/m^ alle-polte V occhio più picciolo dclU 
fida naturale proportione per caufa di cof^ , 
th'ejjìccano il corpo majjime nelle parti fiipcriori, 
fomefonojfluj^o dìventre,copiofi) cauar difiingue» 

a ilmol^ 
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il molto [udore , // contimo piangere , ilcorfo acre 
di flegma nella Uppizudine y le vigilie nelle febri, 
VangHfiia, la triÌìe\:^ayrintenfo penfarei& fimi- 
li y quando viene dal vigilare fi cono/ce per efier 
V occhio procliuealfonnoy&efferuigraue's^a.Ó' 
/diffidi moto delle palpebre , ntUa trifle'^^^za tanto 
V occhio quanto la palpebra fimoue difficilmente 
& da altre caufe fi manifcjìano ifi;gniper la cogni 
Cura . tione d^effc canfc ; curerajji donque tal male prima 
con nutrire il corpo di quei cibi , che danno buono 
nutrimento, fi; biuando tutti quei cibiy chepojjono 
efficcarCyO indurre lachrime,& fi leuara alpatien 
te tutte le cofe dome/liche, cheglipojjono indurre 
triJieT^ZJìl'occhio poi fi bagnerà di latte di donna; 
fJMa fe l'occhio fojfe congelato per cau fa dineue fi 
fomentata con acqua tepida, doue fia bolita paglia 
di fermento , rifc al dando V occhio fpejfo con panno 
di lino negro caldo , ouero facendogli andare il va^ 
por e di vino gettato fopra pietra affocata, 0 fomen 
tandolo con Una bagnata nel vino tepido, &pro»' 
Hocando lo [Iranuto. 

Domenico Leone libr, 4. Alexandre Benedetto lib. 
cap. f. j.cap. 31. 



DELLA EMINENTIAO 

cfprcfsione d'occhi . 
Jj^i eminentia,o efpreffione degli occhi,chiamdt 
ta da Greci Ecpiefmns è quello affetto, cheft^ 

vfcire 
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y fare fuori delfuo naturale fito l'occhio, &trefo^ 
nolecaitfeditdmale prìmavna grande infiama- 
rione riempiendo & granando l occhio Jeconda v. " ^' 
va grande lìretturao sformo come di perfocatione 
fanto intrinfcca come eftrinfeca Ai forte cridorc, di 
yomito,& diparto laboriofo , teY':^a è lanfolutio^ 
tic delle membrane & mufculide gli occhi, <^ de' 
kertu opticij quali/è faranno refuluti il pattente^ 
perder k il r edere; maje folo faranno rejSvlutiimu 
fi idi, & le membrane non perderai il veda e^ anri 
cureraffi, lagnai cura fi furj di queH a manieraci Cur. , 
cibi del patiente farano pochi,& effi c canti fi guar 
deràda molto beuere&vaporofo, da aere troppo 
lHcente,& humido,tenir'à gli oc chi ferrati, & già- 
ceràfjipino piu che potrà^fì guarderà anco da ogni 
mommento di capoMyomitoéfdfiranutare,& da 
sformo dimandar le feccifuùr del corpo & a farle 
yfcirepiaceuolmètc s'uferanho feruitiali ogni gior 
noibifo^nandofugirà il .coito,& ogni perturbatici 
^f^d'anmo,fe limale ttenààapetfoca^ 
yA'fangUe datbracciò.feidàattre Càufe fi purgherà 
TI pàtine con meditine, fe da laboriofo parf ó fiprc- 
yocdr^nrwle nienfìtne^ur^dtioni ,fe da nfletio^ 
tlé mrefaràtà euacUerì,ZT diuèrtira la matteria 
:f^orfì3hùYandoeJfo occhio tòHnpercuffiuh &nfìó^ 
imfii ffeAa reffolutione di fnufcult , 0 ncrui opaci 
fi darà al patiente le hiere grandi, & lai 
^W^"^^^^ ^^^^"^^^^^h <^fi^ffomìgij dilegno aloe. 



1 

li 
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mirto,mcenfo,garofalh & fimilì, poi fi fomentar À 
rocchio con colirio di vino aufierOjdoue ftano bolli 
te fcorT^e di perni granati cornino fenocchioficf hia 
cofin?^ opioy & rofe rojjc fecche ; anco fe.glìjopra 
porrà empia^ro di farina difaua con rofe^ incenfp^ 
^ chiaro d' QUO ; & per rnantenere y o indurrenel 
fuo fitol occhio, fe gliligarÀ fopravna lametta dì 
piombo inuolta in pci^ di lino di grande^^a del 
Ut palpebra. 



Dpmenicp Leone . libr. 4. 
cap.< 

Alexandro Benedetto lib. 
I.cap.30. 



Albuca:fis traila, fecondo 
capit.io. . . 

Auiccna lib.j .fcii«>.tifa^. 
t.capjo. 



STRABOSITA Ó 
occhi ftòrti & della Luciofita o 



^^^^M^^àfita è dìfpQfitUne conuulforÌ4 f 
phralitkdafrriufiùli (he moH^no ^.'Pf^ffo*<>jf 
yer/ò la ùakte fuperna 0 inferni o adefira.Qa fmì-; 
fira, néji conofce mentre il patìente tiene ^c}^ 
fermi; ma folo quando lìmgue ^ qual rnfllc imec^ 
chiato è mfanahile mafrcfco & nefancikli dà coti 
Cara , fahumidafi fana.cmerafidoquc cuc fio affetto. dd 
la maniera che fi fa ilfpufmo,& la p arale fta,li fan 
ciuli che neìli faJcièpigHanQqttcfio vitto fi cura- 
no p'o» 
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\no ponendogli aHa faccia vnamafchera ch*haùhia 
\gV occhi piccioli cheli farà guardare per diritto» 
I &fe faranno ritirati verfj il nafofe gli p orano dei 
{ fiochi rojfi alli angoli verfo le terripie^ accio voltan 
j ^0 fP^fo gli occhi d quelli emendino quello vitio; 
ima alli più grandi a quali occorre quefìomaìe da, 
ìparalefhh o da fpafmo humido.yfaranno la dieta at 
tenuante , & medicine che tirino dal cerucllo co^ 
yn'èla hiera logodion,& le pilule cochie, preparati • 
\do però prima lamatcria^dipoiyferanno bagnire- 
ìfoluenti di decotto di cofc caldc,ouero acque mine- 
\rali folforce, nelle quali ftar anno longamente, (t 

< purgarà il capo cm tirare per il nafo fucco di foli) 
ì d'oliue , deHilando nell'occhio fangue di tortora; 
1 Ma fé laflrahofitafarà caufata da fpafmofecco s*u 
feranno fomenti humettanti di decotto di fementè 
l di mlua di lino d'altheadi cotQgni > &fimili, ^ 
Iheueranno il latte d'afina non v'effendo febrcJ^ 

< yfandodìjco il bagnargli occhi con acqua rofa, & 
jj Maro d\^Ho^ con ^no poco ài y ino per più facile 
ìfenetKatwncJ , 

La tuciofita poiché è lavica corta chiamata 
da greci Miopiafis della qude quelli che ne pati- 
I \ fcono non vedono fc nonle cofe vicine,&anco con 
\ ferrare qua fi gl'occhi per i^enire quejia indifpoft- 
\ tione da imbecillità delfpiritovifiuononriceuc^ 
\ cura & è del tutto injanabilepero fi lafciarà qu^ 
• ^ta cura comefuperflua. 



Va 
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Valefio de Tharanta lil 
«fi.cap.5i 

Domenico Leone libr. 4- 

Bernardo Gordoniolib.i. 

cap.^.tub./. 
Gio.FcriT-cllio liKj.cap./. 
Paulo Acgincta lib. j. ca- 



O I 

pit.ix. 
Oribafio ^ardiano lib.S. 

cap 4?. 
Accio fcrm. 7.cap.4j. 
Hippocratc de vifu li. 60. 

fol 

Auiccoa lib.|. fen.^.trad. 
i.cap.i8. 



DELLA NYCTAI-QPIA 
o del non veder di lióttc . 



vVeìla faffione la quale venendo la fera debili 
l ta il vedere di maniera che fatta notte non 
lafcia veder piUy è chiamata dalli ^ rahi 'XpHilu- 
Caufc. ^ gygci Xytlalofia,caufata daWhumorc^ 
albugineo, & criHallino crefciuto in quantitày & 
ingtofiato; di maniera che Cocchio hà bifognodi 
^ranlume , come èli fole a vedere feria gojfe'^ 
dello fpirito vifiuojiqual affetto efiendo per effen 
tiainuecchiato nòn patifce curatione 5 fnafe farà 
ferfeueranteper confenfo fimilmente farà difficile 
da curare-, & la curaft farà di talmaniera fc ilpa- 
tiente farà di buono habito fegli caucràfangue dal 
la vena cefalica , ouero dalle vene , che fono mgli 
angoli degli 0C€hi, ouero col mettere le ventoje ta 
gliate ; hauendogli pero prima poflo vnferuitiale 
dipoi preparata la materia con firopo de quinque 
radicibus , & oximele squilitico con decotti dife- 

nocchio^ 



Cura. 
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nocchio , ettfragia , apio, & aneto fi euacuerà com 
Diagridio ^.i cafloreo & [ale an^.i, fatto in pilo* 
le con fu eco difenocchìo,ouero con pilole diluce^ 
maggiorilo cochie 0 arabiche con agarico trocifca- 
to,anco il beuere nai^i il cibo il decotto diruta ori" 
gano^et hifopo per fette giorni fard rimedio prefian 
tiffimo, come il prouccare loìtranuto con acqua di 
mele nel quale fia boli topcp ere & finapo tirando- 
la per le narici , la fera poi & la mattina pigliare 
m€:^a oncia di tale clettuario fucco difenocchio 
meT^^a libra,ruta, celidonia an.^.i.s mcle fchiu- 
mato me'^^a libra cotta ogni coft alla fpefie:^a del 
mele fe gli a^iongcrà eufiagia^.i.peuere longo, ci'» 
namomo, mace,gengeuro an.^.i.femente difenoc^ 
chio'^.s.nel occhio poi fi metterà , 0 olio vecchio 0 
mele cotto con fide di^pernice , 0 di becco ; ma da, 
molti auttori e aprohatoper co fi perfettif]ima\il 
graffo del fegato del becco nel qual fia me/so pena- 
re longOy<^ arofiito, & di quello graffo ponendo ne 
dentro nell*Qcchio sfacendo poi anco mangiare al^ 
Vinfermo detto fegato fe farà huomo,&fefarà don 
na, quello della capra, l'habitatione farà nè troppo 
calda,nè troppo ofcura,& lontana daluochihumi 
divaporofi,o yentofi;guarderàin cofe verdi, tome 
pratiyVetro verde,& fmraldi, mangiera buon pa- 
ne , & ben cotto, & carni difacil concottione, & 
di poche fuperfluità,come fono le permei, li fafiani, 
li tordi, le allodole Je tortore,li piedoni, lepaf^ariy 

lifìier» 
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limerliji becca fichiy& delle carni graffe li riteU 
liyli capretti,& U cafìratift aflenerà da tutti ipe- 
fciife farà poffibile poiché il frequente rfar depe-^ 
fcifuol indure la ce cita, fi guarderà da tutti i legu- 
mi foto vfando l'or'^i^o il miglio, & panico, & anco 
da tutti gli herbami eccettuando il fenocchioyil pc 
trofemolo ilferpilloja faluia,il rofmarino, l'amara 
co,la boragine, la rapa,& la Trucca, de frutti vfa-* 
rà li fichi, ruue mature, & anco le fecche, le bro^ 
gne,le more,limeloni,&in fine del mangiar e, li p e 
ri,li cotogni,le nocciole, le mandole jlipignoli,&pi 
ftachiyde' coditi farà buono il diacitonide, & l'elet 
iuario diforbc,ct nel tempo freddo il diagengeuro, 
fono conuenienti tutti li aromatici ; come ilpeua- 
ro,il cinamomo, il mace, la nucc mofcata,ligarofa 
li,& il Z afrano; ma nel mangiare offeruarà di non 
fi empire fino che fia fatio,oficruando anco diman 
giare meno à cena di quello farà a definare; nèyja* 
rà varietà de cibi, nel principio del male figuàrde 
rù dal vino , oueronc beucrà poco, & bene adac^ 
quaio, & nella dcclinatione, del male fegli darà il 
vino vecchio ; ma in pqcca quantità per atcnuare 
glihumori,& chiarificare ifpiriti, il fanno farajo- 

10 la notte di fette hore in circa , dormendo fupino 
col capo eleuato , ogni giorno haurà beneficio dal 
corpo 0 naturalmente 0 artificialmente ftguarde^ 
rà dal coìto/arà effercitiu moderatamente ;poichc 

11 troppo cficrcitio rifoluegli Jpiriti , cir la troppa 

quiete. 
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qmì^^y 0 ot,io gli ifigrojja ; // proprio efiercitiq del 
occhio fard di non guardare k cofe piccioUyO trop^ 
po lontane jnè troppo lucenti^nè troppo ofcurc; ma 
le proportionate,& di colore me':<^anò, 
g . Dei^Halyar o Jion veder di giorno. 
.^Contrario à quefìo mie, è vn affetto, lene he dì 
rara venga, chiamato da sAuicena Halyar^cioe ve 
dtr di notte tcffendo il patiente priuo di luce ilgior 
ii0^i & fatta la notte comincia a vedergli , la cura 
quale fi fard , nitrendo il patiente con cibi di 
huQT(io& molto nutrimento , & che ivgr(Jfino aU 
quanto il fangue,acdo fi rauiuino gli /piriti, & la*- 
i^ap-doglifpej^o il capo, con acqua tepida facendole 
tÌKare per le narici latte mefchiato con l\olio viola 
ttììfiard quieto del corpo & deW animo, dormendo 
pifi delfglito, fornmdo la camera,doue fiord dipa 
ni verdino cofe verdi, & andando per luoghi molco 
lucenti , oneruo fi portard vn vello negro nan-T^i a 
gli occhi. 



Domenico LeoncJ 4 c 10. 
t)onato Antonio A Itoma 

To cap,5 I. ' ' 

■Gio.Serapione trad.i.ca'- 
< pit.io. 

Jfufi^luo lib. primp.ca.4f. 
Vaìèfcò.ac Tharanta lib, 

ivcap.}/. 
A lexandre Benedetto li 

*io.ArcuIano Ci^iSfioj, 



Paulo Acginetalib.i.ci^. 
Gio de Tornamira capit, 

iS.fol.i^. 
Oribafìo Saidiano ]ibr.-8^ 

cap.46. 
Aetio 5crm. 7 cip 4^. 
Giouanni Mefuc fol. 89, 
Hippocratcde rifu libro 
o éo.fol.j76. 
Nicolo Pilone iib./,c./S. 
Auicenai.j fcj.tra.4.c.f. 

DEL- ■ 
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DELLA LACRIMA O' 
deftiUatione lacrimofa . 

^ lacrima del occhio è ma humidità aiquo^ 
*' fa,che efcic dalle farti circongiacintiaWoc^ 
cbio , che alle volte col continuare genera afpnx^ 
:i^a,che eccita inftamationi,& lippitudiniy il quai 
male in alcuni è fanabile,&in altri infanahileyCO. 
Caufc fi ^^^f^ queftoflufio lacrimofo , alcune 
' fono eHinfechcy & alcune intrinfeche esìrinfvche 
fonoyil cadere Jepercojfcy il caldo rifoluendo le hu* 
tnidità del capo, oilfreddoefprimendole , ilfumo* 
il cattino odoreM troppo beuere,o il troppo dormii 
'rejapoluereyilmedicamcntomordacemefioden' 

tro aWocchiOiOuero difuoriyil troppo guardar fifié 
in qualche ogetto , o il troppo fcriuere , le caufe in»^ 
trinfechefotìo'yòperche la carne del angolo maggià 
ve del occhio è fiata leuata via , ouero non vi è na- 
fiiuta,ouero perche la virtù reter^iua ì debile y V 
e . forfè anco la virtù alter atiua^èt la cfpulfiuafi^' o, | 
che proceda dalla virtù rctenÙHa è. il continuo finf i 
fo di lachrime bora inp$ca,& bora in maggiwc^ ^ 
quantità con deboUXTia de htrùi di capo, &'éeìU : 
.altre parti;mafe verri per efier jminuita la facoU - 
tà concottrice vfcirano d,al nafo^Ó" palatogli e fere i 
menti ,& feda moltitudine de humori l ontehuti i 
nàcerueUo ì ò neU'amLUo di tutto il ca];ojentira ^ 
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granella di tefia,a di tutta la perfona,&fe da ye 
ne interiori vifaìranmHranuti»& dolore della co» 
tica del capo, & della frontCy il quul fii4 fio farà in^ 
curabile yfi come quello yenuto per dejf etto della 
farne leuata nel angolo, & anco quello portato nel 
lefafcie, nelle febri acute le lachrime inuolontarie 
fignificano nelceruello e ftrpoflctna le quali non 
/i guari fconofe non guarita e/fa pofìemayle lacrime Cur^ . 
poi, che vengono dafegma acre fi curano con yna 
regola ragionenole nel viuere,& con medicamen- 
ti cheingroffino detta flegma.& ejfcndogrofia con 
medicamenti attenuanti,& incidenti;& comedi^ 
ro, adonque prima fi digerirà la materia con tali ft- 
ropi.pigliafyropo di betonica & diflecado an.onc. 
iMcotto difaluiaymelijfa.eufragiaycelidonia, aco* 
rofinocchioyVerbena.calamo aromatico,ruta onc. 
iiij.mxoncùtcay che farà detta materia s'euacuarì 
€on pdole cochie auree fetide, di hiera, ofimilh & 
i reiterar àfpeffo detta euacuatione , come parerà 
ificr nece fiario; dipoi a prohibire, che i vapori non 
afcendano in quantità al capo su farà la mattina^ 
& anco la fera nel andar a dormiremo laurea Me^ 
Xandrina, o ìlmitridato, o la theriaca, o leltttua- 
rio di geme, pigliandone vnu dramma difciolta nel 
acqua dibetonica,o di eufragia.all occhio in fermio 
y farai tal colmo ; Fivo bianco , acqua rofa an onc. 
*^*canfora.tmayfarcacola,aloe, citrino an j im. 
^fà coliriofiucro ruta tagliata minuta, & bolir 

ta in 
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ta in altra tanta quantità di mele,& poi pap ata 
da ofigére tré, 0 quattro volte; ti giorno gli pcchh 
Cuoi effttédfè le lachrime il laiiàril capò con li fiuta 
nella quale fìa bollita la pimpinella infieme con la 
radice;ma, fe le lacrime verranno dalle vene eflrin 
feche faraffi vn flrittorìo fopra la fronte con chia^ 
ro d'ouoy & polueri di [angue di dracone , bolo ar^ 
mnOy& mafticey &fe la materiafluiràper lapar ij 
teintrinfeca ft fermar à con tenere fattola lingua 
pilole fatte di athanafia, & poluere d'olibano^ oli 
grani d'incenfo & mirra ;fi fuole anco rmouere il 
flupo delle lachrime con diuerfwniy&maffìme ne' 
fanguigni colfalaffofi con vcntofe aUe [palle y o con 
fregagioni dibracciay&gambey & di tutto il cor^ 
poyO con bagni caldi^ ne'qualififudiy[imtlment^ 
^onmaflicatorPÌy&gargarifmiy& finalmente con 
cauterio fopra tacommijfura coronale fpetialmen^ 
tenelle lachrime caufute da materia fredda^. 



Domenico Icone I.4.C. ii. 
Chrift a Vejralibj.cap.t. 
Bernardo Gurdonio part. 

3 .r ub. 1 / . 
Pietro Bairolib. ^.c.i6. 
Giouanni Arculano in $. 
Alman.cap.i6 f 80. 
Gio.^crapiooe iiac.i.c.9. 
GÌo platearij dcegrit ocu 
lorum. 



Alcxeudio Benedetti lib. 

}.cap.x6. 
Albucalis traci, cap.4. 
Giouanni de Tornamira 

cap.i}.foI.i4- 
AU'aharauio tradì. 4.capÙ 

x1.fol.4t. 
Oribafioiardiano libr. S. 

cap.^^ 



Vàlcfco de tharanta lib. | Diomo fontanono f.u». 

Gio. 
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Gio.Mefue fbJ.gS. I confult.^j.fol.ng. 

Hippidcfcmin.morb.Iib. Auicena lib. j. fen-Mrac. 

primofoI.i4j. | i cap.^ó. 

Gioua. Battifta Montanio I Nicolo Fifone lib r 



•Ci 7. 



DELLA RESOLVTIONE, 
oParaJdìa de gli Occhi. 

n^tlfiono direfolutione, oparalcpa gli occhi M 
come anchor fatinogli altri membri, &qu€Ho 
male viene aUe volte in vno occhio folo, et aUe voi Caufe. 
, te in tutti doi, & ciò nafce ò da per coffa, o da mot 
bo commale, o da diUintione de nerui che gli lena 
la facoltà del vedere , & anco il poter fi affermare, 
0 mouerfi con ragione; La cura fard prima il buono r 
ordine circailvitto il quale babbi da/ottigliare la 
flegmaidipoifi caueràfangue dalle vene della fron 
te, odel nafo; dando il foco à quelle delle tem pie Si 
operara di cauare la flegma con gargariffimi; cr 

^onfuffomigtj.&glocchirungerannodimedica^ 
menti acri, 

Domenico Leone I.4.C.11. Aetió ferm.r.cap. 14. 

^ D E L L A OF TArMl"T" 
^ oJippirudine. 

I N"^^^^ membrana adnata, ouero congiontiua al 
I ^le volte nafce infiamatione chiamata da Gre- 
ci oftaU 



IT 
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eiufa. ci oftalmiay & da Latini lippitudineycaufa dell^ 
mal paffioney ma è tflernay & V altra è internala 
efiernanafccò dafole,o da aere troppo caldo.o trop 
PO freddo daventiydafimoy da poluere. daolioM 
caduta,da percoffa.da bagno.darapori eleuatt, da 
cipolle^ 0 agli , & fmili ; la interna viene o da fan- 
jue.o da colerayo daflegma.o damelancoltayouero 
daventofità; onde irapori allevoltf afcedonodal 
le parte inferiore alle volte dalle p arti fuperiori 
del capo defcendonoA alle volte dalle vene cflrim 
feche, & alle volte da quelle intrinfeche il che 
molto maleM quefio affetto quattro tempi, che fi] 
«<^S"i- conofcono;poiche nel principio queHa materm up 
pofa Sfottile , & acque fi nel augumento èbicmca, 
& graffa, nello fiato crefcie di maniera che fa nei: 
dormire aglutinare le palpebre infieme ; <^ neUa 
declinatione tutti i fintomi fi fminuijcono . Segn^ 
deW oftalmia fono ilmutarfh il hiaco dell occhio in 
rofio; laflujpone delle lachrime glanguli de gli o(i 
chi lìppofh& il dolore Segni da caufaencrnajoni 
la IcvereZXa del dolor ejaf^cil toleratia dell infcì 
moMpicciole'KJ^a del tumore, & il non efferui rei 
pienezza di corpo, il qual male facilmente fi curi 
l rimouendofi la caufi efleriorc . Se verrà da fangm 
rifarà il dolore granatino M roffe^^Zfyf ^^f ; 
re delle tepie un tumore not abile, & la lippa aglu^ 
mando le palpebre nel dormire; Se da colera vif 
ti la mor dicatione, il dolore pungitiuo,il colore re 

fegno 
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fegHòi che s*accoJlarà al colore citrino y 0 flauo , & 
le lachrime fonili acute, &efulceranti. Seda^ 
fiegma vi farà il tumore , & molta lippaycon gra- 
ue-^'K.a, & dolore remefio,& la bianche:^:ra yince 
rà il rofiore ;fe da MelancoUafaràpoco il dolore il 
catorey & la lippa . Se da vemofità è flati rifarà 
d gonfiamento fen7iagraue:^'!^a,& poca rof[e:^za, 
la qual fi fcaccierd facilmente con remedij che 
f tccino euaporare il gonfiamento. Se per confenfo 
del ventricolo vi fard la naufeay& la conturbatio 
ne d'cffo ventricolo. Se per confenfo del capo vi fa 
ra lagraue7i:^a,& dolore d'ejfo capo: Et effendo da 
parte efinnfcca lafrontey& tutta la faccia farà co 
lorata,& roffa,& le tempie gonfie, &fe da parte 
tntrmfeca Vi farà il prurito nel nafo, & nel pala-, 
to con §ìranuti, & queflafluffionefarà molto catti 
uaper no fe gli potere applicare bene remedi. L'of. 
talmia nella quale farà la fiegma bianca , & mole 
accompagnata con lachrimefarà breue ; mafe vi 
faranno molte lachrime , & poca fiegma alle volte 
Stara venti giorni à guarire, & alle volte anco doi 
mefiierfejaràfecca con dolore facilmente extilce 
rara l occhioyò ftglutinarà con la palpebra,& farà 
longa a curare, VcftAmia:è male contagiofo dima 
Mera , chefe vno guarderà longarnente l'oftalmo^ 
foanchtghpigliarà tal male. La cura donqucfi Cura, 
tara di quejia maniera, fe l Oftalmia farà per cau . 
)ieHnfifeca,come dafole/mncpoluere, & fimilì: 

K fifa- 
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OfJà kuareil patiente daqucU* caufa, chelcp^ 

poi di fredda, &fl'^^ "^r 

to fonile: fcf'^rì da ardorepotra bcuercunpoco 
pt& l'^ Uppit Udine fe gUfam m U 

co:oueromemixhal.sXUM*,.vhMCod^^^^^ 
ircm.).u& confHUO di rerbenafa colmo. Se fa- 
ri da percojra,ò caduta dopo ^--/^"S'^ ^^«^ 
vena ifalLfeglifoprapon^ Ufnccod abft.ho, 
& ruta col chiaro d'ouo sbattuto , con poluere di 
tumino,ò il fangut caldo di colomba , o tortora , o 
latte di donna, ò il ficf kancomacquarofa.Se 
mdnùafaradacauCcintrinfccM^^^^ 
tifi cauarà [angue daUarena cefaUcadal latoifie} 
fofelamateriaiaripoca,&gtafluna:m^^^^^^ 
moita,& in moto fi cauerà daUaparte oppofta, & 
7ncao,chelarirkoetàMU^^^^^^ 

tefféil cauar [angue fegU ''P'''*':''""" J"'t',7 
l[anguetole,ò fi prouocaranno, menflm.&Jea 

Jaleìnderà a Ungo fi taglierà la «^«^' «f ^"g^J' 

lachrimale domejiico; àipojk^- t^rM^ 
&deUeorecchie.Ord,neraffiépnn,atldeb^^^^^^^^^ 

cimento nelle [ei co[e non „amaU;cwè,Jel mter 
moliia in aertmperato.in loco ofiuro. lotano da 
7el i7umo,n.ali odon , flnpito , ^f'^^f^n^X ' 

ferfre;iluittonelpri^^^^^^ 
lilffimo:poicheilpmcipalermed,o,ntdma^^^^ 



A y ,A ^ r o. 

ra la quiete, & amnentia guardandofi da lattici 
rih& da cofe acettofe^falfe , & acri : yfando nella 
dedinatione del mule carne dipollafiri, di ucet 
limontani: il bere/a, à pocinfsimonel principio 
d'acqua douejìano cotti coriandoli, & cinamomo, 
ouero yino picciolo bianco, &acquofoyilfonnofa^ 
ranotturno,& moderatoU'eJfercitio in tutto fila* 
Jcterà pigliando la quietr, se hifirà gl'affetti deU 
l'ammo,& lafciarà il coito ; de i remedtf curatitii: 
poi Hippocrate dice^che i dolori degli occhi fi/aria , 
no oconvmo.v con bagno, o con fomento^ò confa iLl 
tione della vena, ò con medicamento purgante^ 
dechiarandofi co fi quello aforifino, che il uino è cà 
uementeaiflegmatofi sii cattar Jangue ai [angui. 
gni,& colertci;dbagnoaimelanconici, &lame^ 
dici fia purgante à quelli , che fono pieni dhumori 
niejchiati mfieme. \el principio dell'oftalmia $v. 
Jeranno cofe repercutienti^v reprimenti,fe da ?na 
feria calda su ferd la portulaca trita, Vcndiuia , le 
-Piale , ilfolatro , l acqua rofata, il latte di donna ò 
a ujinaM chiaro d ouo,il mucilagine dipfiUio,oue 
roqueflo tolino:pigliagomma arabica, tragacan 
teyamiUioonc.s.cerufalauatadram.yì opiodra i 
&con chiaro d'ouo , ò acqua rofatafucciafi tal co! 

^'^^oi poi paffato il principio fe gli aggiongeràmu^ 
cHagme dijernente di cotogni , decotto di melila^ 
to,^ acqua difenocchio,& allhor farà vtile il U 
gno,feroftalmiafaràda materia pie uitofa, &fred 

K z danel 
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ia nel princìpio s'vfarà il colino difpica con il fuc 
co dimentayò di rafano jò divirgapaftore,& appa 
rendo la concot i tone s uferà il decotto di malua in 
vino aft ri agente, ò dirofciò dianetOyò dimelilotOy 
è dispica,ò di fen greca: vfando il bagno alhora^^ 
& il bere vino bianco puro:- Ma fi farà da renio- 
fità>& fiati fi curaràconfomentt,& bagni chc^ 
lafaccinoeuaporareyfra quali rimedij il feno echio 
è perfettiffimoXirca limediiamèti purganti s'ha 
urà da auertìre qual humoìepiuihfcjìarà ilpa^ 
tiente^come ft farà Ihumor colerico :pr ima prepa- 
ratnlarnatcria con firopi appropriati Tcuacuerai, 
ò con rhabaì baro, ò con manna , ò con caffia^ò con 
tamarindt^ò con clettuario di rofe^ò con diacatoli^ 
con.ò con lìmili:Se la materia fera flegmatica j *e- 
uacuerày preparata che farà con frcpi apr opri aih 
€on pilule cochicyò dihiera, con agarico di elettua 
rio indo maggiore i& fmili SemeUncolicaconpi 
Iole inde Haly. ò di lapide Lat^U , o confetto ^- 
mechyò ihfufione di lena^&fmili.fattaVeuacua- 
tiont fi potranno ujare igaigarijmi , imajiicatori, 
& li capipurgij: finalmente fe il male farà remten 
te fi pafjcrà al cauterio foprala commisura coro^ 
nalcyO nelioccipitio colfedagno , ouero almeno a t 
yeficatorwanertircffi in queflo male circa iappli 
care i reniediì Jopraglocclwprima che fianofred- 
Uiy& non caldi in atta , che gli empiafiriy ^ altri 
medicametifiano fattili ben triti & leggicrhchet 

repcY^ 
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npercuffiài funo mutati d'hora in bora ; ne fi la^ 
Jcrrio fe cure. che spe/fo il giorno fi netti IcgieLen 
te.^fen^a dolore Uforditie,& Uppa;cbe fi 7uar 
nonponer nelV occhio ^o rofaZmufJo IZ 

ZZ'^T'T" ^^''''^^^'^^^0. ^ nocia L 

troppo fi.ptuhe & aHringenti , perche il dolore 
s augmitnta^ZTlarnateriafi ritira indentro.& fi 
}a peggiore, & diucnta più pericolofit. 



Giacomo 5i]uio libr. pri- 
mo 

Nicolo Fifone iib. primo 

Galeno de comp.mcd.fcc. 

loca Iib.4. 
Hippocratc de vifu libro 

.Domenico Leone libr. 4. 

cap.z4. 
Bernardo Gor Joaio part 

^.rub.prinia. 
Altomaro cap.zo.fol. n 7. 
Gio.ArciiIano in ^, Alma. 

cap. 1 8. 

Picrtro BairoJibj.cap.i. 

lacomoHollcrio Jib.pri 
mocap. 19. 

pionif^o Fotanoriof IO/, 
l-concllo Fauentina capi. I 



Cornelio Celfb lib. 6. c 4. 
Gio Fernellio lib. / cap J. 
Chrift.a Vega lib.^.cap. i. 
Auiccnalib j.fcn.j.traft. 
I cap 6. 

Barr.Moragnanaconfó^. 
AnttCermifonio fol. 369, 
Gio nanne Mcfue fol. lièi. 
Gio.dc Tornamira ca. t 

fol IO. 

Gio.Scrapionc trad.i.c.i, 
Fufchiohb i.cap.j;. 
Valcfco dcTluranta lib. 
^.cap.i. 

Alexandro Benedetto lib. 
} cap.7. 

Paulo Aegineta li. 3. cu. 
Giilielmoda Piafenzalib. 

primo cap.7. 
Onbafio Saldiamo libr 8. 



"p.j7. 
^ 3 



Aetio 
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Actio fcim.? "p. 7J. . 
Rogerio pratica Ubr. pri- 
mo £ap.7. i 
/maio Lufitano cun 68. [ 



ccn.4.fol. 7ot. fo- 
lio i6%. 
Gio.Battifta Metano con" 
fult.4é.fol.iZ9. 



D E L UV N G I A 
rocchio. 



1) E U 



L 



deW occhio chiamata da Greci pteri^ 

^ ^itm e quel pe^p^o di carne neruofa fatto amo 

do di vvgia,chenajce ne Si^i angoli degli occhi ben 

the di raro vcn?a in quelli di fuori uia verfo le tem 

pieja qnaì le fi lafciu inuecchiare fi attacca di mei 

niera con la tunica adnata^chepoid.fficilmente no 

fi può leuarefenTict detrimento deirocchio;ma cu- v 

randofi da quanto èfrefca facilmente cede a^edi ^^ 

Caufc. camenti;caufa di qucflo male è l'oftalmia fcabroja 

ch'I' preceduta o lafcabie o il prurito, onero laflui , 

Cura . fiore deìli humori lenti & grofji , Curerajfi a^h il J 
vitto farà attenuante. & incidente aHcriendoli II 

paticnte dal vino , eccetto che nella declinatione | 
del male , & si ara in aere , che tenda al caldo , J 
rccco,& due,& t, è volte fi tornarà a purgare quc | 
fio humorcch'hauerà delgropo. &del tenace prc 
parandolo però prima confnopo di ^ccade.dibe^ 
tonica d'oximellc fimplice.o compofloMquiUitico 
con decotto d' EufragiaMcnoccJ^o AMopo^di be 
iQnica4'amaracoAìfdma.&fimili;dipoiiu^^^^ 

rati pH'* 
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YÌl'hun^refkgmaticogiapreparm,ò col piUo. 
le cochie,o di hma compofta,o defa„gh,e, o diaga 
r'co odmuano mdo, o diaturhn, & flmili; de 
fatto fomentarai dettavngU d'occhio fnfca con 

cto'tTr'^'''^ 'l"PrircMerà l'oc 

menulocaUpnma leggieri & poi più gaftiardia 
fliergcra detta rngia prima conincfnfo TdZ 
*n ac,iua calda m forma di colirio , dipo col Tttl 

lite mfteme, & gocciate fredde nell'occhio ter 
r^"rogiorf & „o„ cedendo 

^f'ol'mrraboLnibellerli'anlJ^^^^^ 
injiemey cr facia i colmo con Cucco di ftnocrlJn 

grigliando l-vngia con l'yncino , lafcariRchirc 
parandola dalla tunica condefir^^^^^ 

tritare gualche pontone di cane del angolo, /<o 
•io^ficonofceeffendorojra, & moUe Jl^!,^, 

K 4 dttra. 
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iura & bianca, tagliata che l^haueràriponid 
cu^moUi^^^o col [ale , & dilofrafo, d dmro 
Zo cZ lolio rofato,& a mitigare i dolore d coU . 
Urio l^anco col latte , auertcndo ti pauente à mo^^ ; 

Tnlem&^rnedicark^^^^ 

injieme^^ Albucafis trac, i.cap.i^. 



Domenico Leone libr. 4- 

cap.if- 
Bernardo Gordonio part. 

Altomavo cap. iiio.nj- 
Gio.Tcrncllio lib ^.capj. 
Pietro Bairo lib.J.cap.i- 
Alexandre Benedetto hb. 

j. cap. li. 

Paulo Acginetalib. j . ca- 
pici!. 

AetioUb7cap.88, 

Cio.de Vigo lib. 4 traci. 
cap.y. 

Gio. Scrapionc trac i.ca- 

pit. j. 
Tufclìio lib./.cap-i^. 
CUrift.aVcg;alib.5.cap.5. 
Valefco de Tharaata lib. 
j..cap.^ 



^ »^ 

Albucafis trac, i.cap. i*. 
Gio. Arculano ciA-^-lJ^ 
Gio.deTornamira capit. 

ti.fol.i4- ^ ^ ^- 
Gio.MatheodeGradlCoL 

i9.fol.i4- 
Alfaharauio 4- capit.i.to- 

lio4}- . 
GulielmòdaPialctizalib. 

primo cap,?.. 
Benedetto Vittorio cap.S. 

fol.4i- 
Cornelio Celfo lib. 7- c.?. 
GiouanneMefuefol.88. 
Amato Lufitano curatio 

8i.fol.J44. 
Aniccna lib.J.tcn.J.tratt. 

i. cap. li. 
Nicolo Pifone hb. primo 

cap.i8. 



^Tfl CRKSCIMHNTO della 
^ carne nel angolo lachrimalc.&dcl 

mancamento d'cffacarnt-'. 
•K^EdiolKdegUarigulilachrmaUrtfoìioduot 



Ms'efptirgano dagli cfcrementi; & accio che di 
continuo nonfluifcanogliefcremèti , o le lachrimc 
la naturagli ha coperti di certi corpi carnofì i qua 
Halle volte crefconodi maniera oltrala naturai 
fmmetriaychc nafce quejio yitio chiamato da Cjrt Caufe. 
ci Encanthis,& da noi efcrefcntia di carne nelVan^ 
gaio maggiore dcWocchio, alle volte ancol'vngia, 
0 queita efcrefentia di carne è talmente tagliata,o 
confumata da medicamenti crrodcntio da varoli 
che fi viene a Jminuire effa carne naturale, che co- 
pre detti forami dell' ojjb angulare ; da che nafcc^ 
poi il continuo lachrimare ilqual male è chiamato 
da greci I{ hyas,& da noi mancamento di carnea 
d*cfio angolo , La cura fi farà di queflamaniera ;ììI^^^^\ 
vitto fi farà dellamanierach'è fcritto nelantece^ 
dente capitoloyacrefiendoloperò alquanto in que- 
jio fecondo vitio di mancamento di carne; la fettio 
ne della vena fi farà fe farà bifogno fimilmentele 
purgationi y fe il corpo abondcrà de mali humori-, 
poi al crefcimento della carne feglifopraporràme 
dicamento corrodente y com'è il calcanto, il fiordi- 
ramey l*alume di roca brugiata , l'vfiguento ^po» 
iiolorumyo l'Egiptiaco; &fimili:o con ferro fi ta^ 
glieràyò con cauterio fi brugiarà; auertendo à non 
leuarne poi tanta , che nafca queflo altro male di 
Kbyada dal quale fcaturifce il continuo f luffa di U 
chrimey& è incurabile ogni volta che manchi efia 
carne per taglio: ma fe mancherà per corrofionCiQ 
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de medicamenti 0 de variole, omorbilli fi curaro, 
con medicamenti far coticì che habbino poffanT^ 
di condenfare,& confolidare quel luoco, come fa- 
rannol'aloreyilglaucio il T^afr ano, il mirto, & le ro 
febulitenel vino; onero yjerai tal colirio, piglia 
aloe olibano an. jJ. fangue di drago fumach an. j. 
s faciafi colirio con acqua rofa douefta fiata in in* 
fufionegoma aràbica. 



Domenico Leone libr. 4. 

Bernardo Gordonio libr. 

j.tub. 1 1. 
Alcxandro Benedetto lib. 

Paulo Acgineta lib. J. ca- 
pii XI. 
Aetiolib./.cap.^i. 



Gio.rcrncUio lib y.cap.y. 
Valefco de Tharanta libr. 

i.cap.J. 
Albucafts tra(5t. i. cap.i^. 

^ & 17» 
Galeno de comp.med.fec. 

loca lib.4. 
Auicenalib.j,fen.3. tra£V. 
i.cap.i6. 



DEL SANGVECHEESCIE 
dalli angulidelli occhi. 

^Fole alle volte prorompere il fangue dagli ango 
li de gli oc chi yil cheauiene pin fpefio a putti per 
il continuo gridar e, & diflenderfh che caufa Cape- 
rìtionc devafi circa le palpebre, cureraffi dunque 
tot bagnare gli angoli delli occhi , & anco la tcfla 
con acqua , o pofca fredda , & anco il chiaro del- 
tono foprapo^ìogli 0 folo^ 0 con qualche colirio prQ 

friato 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



r ^ Il T o. 267 

pnato a (Juefief tuffi cni, yfmdo cibi, ch^zngroffina 
gli human , & le ligature aUe parti inferiori , ma 
neUe etadt perfette }ì gli porranno alle [palle ven- 
tofefcarificatc^ . 

Accio libr.y.cap 6j. 



DELLE POSTE 
<iegjiOcchi. 



M E 



\TElIatunica cornea porgono alle volte tumori 
^ non naturali chiamati pofleme , & da Greci 

polydene da .Auicena Feftche, & da altri ampu. 
leyouerobothor, i quali tumori, quando fono dritto 
la pupilla impedirono il vedere , danno dolore al 
patientey ^ gli fanno brutto l'oc chiodi quali tumo 
nfono vartj di/pecie, effendo alcuni profondi^alcu 
^ff^perfiaali^^^^^^ 

m bianchi , altri negri, alcuni nati da materia pia. 
ceuoley& foaue,altt i da materia acuta, & morda- 
ce , caufa di quelle poHeme è vna aggregatione di 
materia fottile,& acquofa alquanto calda^entrata 
fra lamembranaprimay & feconda, ofeconda, & 
ter^a, 0 terT^a, & quarta de Ila tunica cornea, fe la 
postema farà profonda darà maggior dolor e, & fa- Segni. 
ra pericolofafe romperà la tunica, &faràfupcrfi. 
t^ale facilmente fi curara^mafe farà profonda di f Cura, 

fidi- 
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fciltnente curerafi la rottura farà prejfo la pu- 
pilla rifarà perìcoloycbe non fatti fuonVvuta.iU^ 
efcanogli humori , fimilmente che la cicatrice di- 
poi non impedifca il vedere^ la cura fi farà cofi ; il 
patirne mangierà parcamente cibi mollh& di fa- 
àie concottione & pai camente anco beutrà acqua 
d*or\o tepida fi guard rà da cridareja parlar mol 
tOyda nranutiyda ira da meflitìa,da timore,da foco 
da aere fplendente., da ejkrcitio , & da ogni moto 
nel principio s*euacuerà il corpo o con ftrmtialc^ 
di coje acre y o con brodo di gallo, o cremore di car- 
tamoyoaloe^o fmìli & nel pàncipioyfe cofa in con- 
trarlo non impedirà^ caueràfangue dalla vena di 
7ne%p ; dipoi con interuallo dalla h umor ale , &fe 
Vhumoie eh haurà generatola pofìemafarà mor- 
dace & acro preparato che s haurà con ftrcpi pr$ 
frìatis'euacuera con diacatolicon & hierayO man 
na con rhabarbarOyO ca(fiay& diafemconey& fmi- 
li, auertendo à non vfirc le mediciney che purgano 
gagliardamente & che fono contrarie allo Jìomaco, 
nel principio fe gli aplicarà il chiaro d'ouo col roffo 
con '^afrano yn poco d'opio fapa , Cir pane , & per 
aftringcre fegligocciarà quefto colirio; piglia li ciò 
Zafrano an. 3 5,acacia j.iyacqua rojli 5 i.m.poi vfe^ 
rcù l'infrafcritto colirio di Galeno, piglia corno di 
eeruo brugiatOy & lauato incenfo , piombo bmfatò 
an.5.iiijfquama diramolauata^.ij, opio 5J.gom- 
ma yiiij.con acqua pluuiulefà colinoyouero que^ 
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fp 4.^1 ""^«>^^^/nz;7o an.con acqua rora:ni^ 
Je la poHema non fi rimouerà per aUuViZTff 



Domenico Leone libr. 4 
cap.56. 

Actio lib.7.cap.i^. 

licf nardo Gordonio pait 
/.rub. z. 

Altoinarocap.txcap.,2^. 
Oakno de compoi; mcd. 
I1D.4. j 

ValcfcodeTharantalibr. I 



Tccondo capito/o ir; 
AJcxandro BcnedidiJibr 
icap.ié» 

Alfaharauiotra(fl:.4.cap}t. 
2.foi.44. 

Oribafiosardiano libr. H 
cap.4r. 

Nicolo Pifonclib. primo 
cap.jx. 



ia tunica cornea. 

tri Imma per laLT.Y-^"'' 1 T'"'^ ''""^ 
Za del Sif.r * / 1^ "' ^ -^"'ccnna mar 

^^^^^^^^^ 
'^^-«,.^0^.4 neUaJuperficie, bora più 

prò- 



t r B 1 " 

' r!;,r« JSza d' humore fatta À poco a poco, 
r:i:;>J i ^^^^^ rompe irafi tranfmettendo 
f- rìtThe poifoperato diucnta marxa Cure 
^ iSelofJn p incipo s'cuacuerà il corpo con 

niSi, che in tal cafo MeroMno le rentofe alle 
P; 0 Uar,g.ett.U alle temp., r^oc^ 

a frano aloe ìnina an. ' 7* ' , . j . 

ìffolerailxafranonelrin^^^^^ 

iynrrai due & tre volte il giornonell occbioUMe 

fio Medi<cfanauaquenornale con fare f'^^aff^^^^^ 
la tefta del patlente ; due anco cauarfi deUamar 
\ra tagliando la tunica creatr.de aUas omea , ù 
anco che il collirio di min ha ladigertfce . 



Domenico Leone libr. 4- \ 

Pietro BaiiO libj.cap.y. \ 

Aciio lib>7 cap.z8 

Gio. de Vig,obb.x.irac.5. 

cap. 5 

rurchiolib.i.cap.4«. 
Beinarda Goidonio part. 



tcrtiarwb.io. 

Valcfco de Thaianta Ub 

i.cap.i^. 
Alexandre Benedetto lib 

5 cap. 16. 
MicoU. Pilone lib. piim« 

cap.i>. 



DEL- 
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DELLE V L C E R 
piaghe de gli occhi . 



*7» 

È" O 




J_E pofleme degli occhi fe con medicameminon 
. jinjoluono o ejtccanofi fiippurano , &pafrano 

TÌT7^''^'l''i"'^'P''^''''^'&l'0ccM^^^^ 
f'^(^efpec,e:laprimapiagaèfmilein colore d 
turno, 0 alla polirne & fi dilata & fpandc foPra it 
I negroddl'occhio. & è chiamata !alilLe %Ì 
; ^mcenachateman-M feconda è più profonda del 
lapnma & pm bianca,& manco larga & è chi» 
y»Kfiuolaperajfomigliarfeli,dettada^uice. 
na Chatemen later^aoccupalacirconferètiad'er. 
fa tunica cornea,&alle volte anco pajfa neUa coi 

'J'-<^f'>lrhoraèdiduoicolori,ciL/uXL 

f"^''"'/''''. ^"olf'^'&fopy'^Mcomeaè 
fianca, ^mccnala chiama C oronaie & Il Greci 

l&^»'on.,cioebiaconelocchio,laquartaènelcen 

^^'''^"''fornea dritto alla pupilla, &anchor che 
para luperficiale è nondimeno più profonda deUa 
fr>ma& della feconda & iaffimigliadvnpe^To 
dilana cun^a&da ^uicenaè chiamata lamjà, 

<iaaltnramofa,oforcataperhauerliramiafog, 
ii"'farbaro,odiforcola;tetrealtrefpetiefonopit 
Profonde deUe quali la quinta è piaga profonda 

A 'i^Uafoffettadellagomma, Uuicena la chiama 

aulunoy 
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nuluno , & h C'"!^"' ' ■„ chiamai ca ■ 

"'^f'ft^'^MHliof't chiamata da Greacpicai 
dida '«f «''f tfSmc & da noi aduflma; le 

come da cadutala percoJSa, O"^" J „ ^ 
ti fomwjara fin to'^^y*' . «j^^y, . /: fj^Quocarà il 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



J^r ^ B^T 0. 272 
donna dijchlto, & ligher affi Cocchio co faldelle di 
fioppayo cottone bagniate in vino tepido, douefi^ 
oli orofato, 6- ouo, 6" ciò fi farà y accio non yfdffe 
l'occhio fuor della fua fede il qual fi nettar d, & /i- 
uerd con decotto di fen greco, o di acqua di mcle,p 
di V^caroy&fegliporrdpoiilcoliro di piombo fat 
to cofi; l{e.piombo brufciate,antimonio, tutia lana 
ta , verderame arfo y gomma arabica , & draganto 
an y yiij. opio 5. y. & con acqua piouanafacciafi 
colmoy doppo la mondificatione della piaga yferai 
queflo collirio , che genera la carne , & prohibiffe 
l u/ata deliruea B^, Cadmia lauata, tutia , cerufa 
ammonio , incenfoan, 5. t^, mirrha S.ifarcacolL 
groj]a y ,sfangue di drago, alop , opio anX i.m & 
fa col mo:ma,fefofiepericoloy chcptrlaprof>ndt 
ta della piaga nòvfcijfe l'Fuea, yferaiquefi' altro, 
Ammonio, il lapis hematide an.^ x. acacia 
5;^'aloe^.i.piflenf,,&facóiafi collirio ,& Uftef 
d mcenfoyche matura r Hcere delli occhi fi fa coi 
Acmcenfo yx, amoniaco^farcacola an.S-v.ZafL 

difiengrecofà coilmo; 
^'^^P^f^fara dapvrcoffa,o caduta far ai il repcr. 
^JiJJfuo/u la fronte d'acqua rofa , & chiaro d'ouo ; 
poi neh occhio porrai quefìo collirio :ReJucco di 
na^'an^o onc, tj acqua rofa Ub.ij. bolo arminio onc, 
^.^caaay^.plflate, & bollite infieme faciafi colli 

yfiLVr^ "'"''f' raduna/Ternaria neWocchio 
^Jerajfi U effi canti ne' quali non fia alcuna morda- 

^ cita 
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citLLapiagapoiCancerofad^^ 

nofce dalli crudeli dolorr.&da fiuffione<icYC &fot 
tile & daUa hianche'K^^ci dell'occhio pèr il più e 
imPofnbUeaguarire^nodmenofifaranoancoglin 

f,afcrimremedij,ft purgarà ilpatieU conjero C^. 
prino nel quale farà fena, o con hicra dirujfo^o con 
diafena;poifi cercarà di aquictare il dolore conjtef 
bianca opiato con latte di donna , &fopra empia. 
Uro di roffo d'ouoolio rofatOy& latte di donna^oue 
ro tale coUirior-Ke.tutia preparata amido.memita, 
coralli bianchi , Cir roffi terra figiUata , margarite 
^n i.i.con muciUaginedragaganti, & gomma ara 
bicafacciafi coUirio^oueroqueflo lenimento m fo- 
m d'empiaflro, folie d'oliua, lente, pomogranato 
cotti in yino & poi con meUe faciafi linimento. 



.Domenico Leone libro 4. 

Bernardo Gordonio part. 

j.rub.prima. 
Giouanni Afculano in 9. 
Almanf.cap. io. 
Aedo I1b.7 cap.15. 
Petri Bairi lib. j.cap.4. 
Cornelio Cclfolib. 6x.6. 
A [tornali cap. ij. fola 17. 
Chrift.aVcgal»b.}.cap.4. 
Gio.Mcfue fol.87- 
Gio.dc Vieo lib. 4trac.i. 

cap.i: 

Gio.dc Tornamira cap.i^ . 



fol.ii. 
lacomo HoU<:no peno- 

Fufchiolib. i.cap.j». ^ 
Gal.de corap.mcd.lem.li- ^ 

^^^-^ 1 11. 

Alexandre Benedetto lib. 

5.cap.i5 
Paulo Acginctalib. J.ca- 

pitu.ii. 
Gio.Serapionc trad. i.c»- 

pitu. II. 
Lanfranco Mediolanen.l 
bro primo iapiiul. l'fj 
&i.cap.ii. 

Alia- 
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I 



Alfarauio irriti. ^.Ccc.}. a 
picu 6. 

Valcìco de Tharanta libr. 



^7S 



fecondo capitol.ix. 
Donato Antoaio Alterna 
rocap.zj. 



DELLE ALBVGINI, NVVOLE. 
o panne ddli occhi, 

T ^ ckatricel^ciatalitll'occhio dalla confoli. 
, . Mia piaga da alcuni è chiamata M 

bugme daaltn nuuola, daaltripanno, daalnitc 
ta,da Greci tpch , & huc orna, caufe deUa quale le C">'i- 

ff'""f"foml-acrecaldo,ethumido,cheLmp,e 

fmendogk humoriagli occhi, la caduta, Up^. 

iT'r/f "/"'""'«^ troppo freddii ci 

f f €'fyaporofi,con,efono le laZche le dZ 

Mito doppo la repletione , il troppo coito , limali 
accidenti deU^animo, come l'ira, la trijiitiajmten 

rhiTrf ''■^'•'«2^ 4'^ticare l'oc 

thio ; Caufe antecedenti fono la mala temperatura 
del ceruelto fredda & humida,che debilita la v[r. 

m^n/TT' ''^t''' ''f'^P^rfluita le tranf- 
rnette a gli occhi; maffime quando li troua difpoii^ 

'Tf"",", '"""'^''^^''fa congìonta èia cìcatri. 

To T/'" 'f ""'"^'■^''^ 'i^ll" tunica cornea, qut 
"^""^ f"" ^f i" facile da cerare , che neUe ^'^ni. 
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276 



L 1 B 



0 



€ura 



perfone dimeT^a , & ne'yeccìnne ^uaUfeld^ 
h'zìne non ì fottilifPMa ha quaft dcU mpoffibile 
a itnarfi; fi come ha ancora la caUoJagrofia, & di 
molto tempo. //<J cura di queflo male, dpatien- 
tt fi guarderà da tutti i cibi acrifalfi,0- groff, vfan 
do moderatamente quelli dibuo^.aconcottione,cr 
che generino buono [angue, beueramoderatamttc 
vino bianco mediocreipoifatta la fettione della Te 
na cefalica, fe cofa in contrario no» impedirà , <on 
medicine s'euacuerà il corpo preparando pero pn 
ma la materia con firopi , & medicine dette dijo- 
pra nel capitolo del dolore deUa teHa caufato da^ 
Aezma,fimilme»te sttfaranno diuafwni con frega 

Ragioni ventofegargarifmi capipurgi, & mafiica- 
tori:il che fatto fi faràriceucre al pallente neU oc ■ 

(hio offefo il vapore, ofumo di decotto d, meliloto, 

celidonia , & paglia d'orbo, & ciò fi f'^^'^f'^'^'^ 
mattina;dipoiynputtooputta,chcpnmahabbia 

mangiato fenocchio, & ruta leccara con la lengua 
detto occh io offefo ; poi anco porrai fopra l ^m- 
Sine fucco dixentaurea , & di papauereroffome. . 
fchUto cmi yn poco di mele, 0 lafarcacoUa polue- 
rizata co lafchiuma di mare; ouero icrco di ronda, 
nipoluerixatol.imek acqua d-cufragiaan. quan 

tobaflifafar ioUirio,ouerc iolio 
m tridato,& poflomfopra,oueroil fuccodcUalen 
£«a pafierina detto poligono, ouero queflo coUmo, 
\e.offo difepia o-W«g^<*>^'> ^^'^ >'-P^^"'^^^ 
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fs. cuperofa 'grane x. pulueri^ate faciafi collirio 
con acqua di /enocchio, o di celidonia imponendo - 
ne filo /opra l'albugincyauenedo anco a non uipo:. 
ner medicamento troppo acro,& mordente;fi non 
p^Mot menare mfiammationi , & dolore i quali fa- 
prauenendo li mitigarai col late , & di nuouo poi 
ritornerai a{udetti & ad altri medicamenti chc^ 
legiermentefittigUno & abfter^hino 



Domenico Leone libr. 4. 

Giouanui Arculano in 
Almanf.cap.zo. 
Bernardo Gordonio pare 
J.rub.S. 

Alfaii aramo cap.4.foi.4;. 
Altoniaro cap.14 f uy. 
Cafnclio GeiToiib. 6.c. 6. 
Accio lib.7.cap.37. 
Valcfco deTharantalibr. 

z.cap.io. 
Chiifl.a Ycga lib.j.cap.j. 
'^'Jietro Baimlib J cap.j. 
jiuuanni Mefuefbl.Sg. 



Paulo Acgincta libro j. 
cap.^x. 

Gio.de Vigo lib. 4. traci. 

capi. 

Fufchiolib.i.cap.j^. 
Gio. de Tornamira capit. 

i8.fol.il. ^ 
lacobo HoMerio pcrio- 

chc4.fol.51. 

Giouannis MclUe fol. Ut. 

Antonio Germi foni o fb» 
lio i^. 

Auicenalib.j. fcn trac. 
i.cap.i7. 

Nicolo Fifone lib. i.c.ji 



D E L L A V L C 1 T A 
deJl'oechio. 

Scie per la rottura deUa cornea la tunica^ 
irueafHQr de Ua propria fede , & è chiamato 

^ 3 quefto 
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queflo affetto da Latini procidentiad'occhioy da^ 
GreciVroptoftsr& da ^uicena rottura della cor- 
neaycaufa della vfcita della Fuea è la rottura^ cor 
roftom della corneaM quale, quando farà picciola 
farà ancor poca Vtifcita deW^uea raprefentado la 
fmna d'vna tefla di ma fca, chiamata da Greci 
Myoceptalos , &da^HÌcena formicale,fe detta 
rottura farà più grandetta nafcerà Vuuationeche 
farafmile a mirano d'vua chiamata da Greci fta 
phyloma & da^Aicena Vuea ma fe detta rottu^ 
TU crcfcerà, di manierayche paffi le palpebre fi ehm 
mara'mdoyó- da Greci Melon, & da Jmcena Ve 
ficabih fe diuentarà maggiore fi farà dura fi 
dimandar à Chiodo, da Greci Ilos ,& da jmcena . 
Clauale , fe detta rottura farà dritto la pupilla vi ' 
farà più pericolo della cecità , che della yfcm.la 
prima fpecie d' vfcita di forma di te(ia di mofcafre 
fca;cioe di poco tempo fi profanare facendo i reme 
du conuenientiXultima chiamata chiodo^o Claua. 
le è infanabile, l'altre due fpecie fono dfcihjjme 
da fanarfi , & di roi'o fi riducono a perfetta Janita 
& errano molti^che credono,che quefta vjcita d 
uea fi Poffa fare da tumori fenT^a rottura della cor-' 
nea;ma , perche ciò fi può vedere mamfefldrnente^ 
in pratica, non diró àltroy che la cura di quejio af^ 
fetto il qual fe farà recente , & che ir uea vjcitx 
M>n fta anchor diuentata bian ca , che in tal calo y/r 
farebbe poca fpnm\a , fi farà di quèfla^nmera. 
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prmilpiititntertgoucrHurM una il vitto ^CàL 
tre cofe non naturali della maniera eh' è flato detto 
mglj antecedenti capitoli de gli affetti de Hi oc 
f diuertirepoififara lafetùone dalla Vena ce 
\^hc4 .fmdrnme le ventofcfcarificate pofìe alle 
pW67C^/o/.^;vz;/«.;y; come anchor le fanguettol^ 
^ppol orepchie , il corpo fi purgarà con cllliirYt 
Mcono é miraholani, con c.JP<c,n,annaMma 

refe Jnem pur,, & fmiU reiterando li 
Mw.: m.AU principio à rafunarc il flufro,&^ 
rrim. 'l d<>l^re,& bucare m^deratamennU 
^ -^«'■f ' deWouo ml-acquadipiantoìint 
J ffom t-n.hioferratoliporrLofJdelkTn'a 

: S^-arumoUna la fronte, & parte dell gl^fj 

t , f .filWmoJaqual acqua f. farà cofiScZ 
\ . 'i'P«fS<r«nat,onc.,j.acquarofatalibàS 

' doP'C'.raciueJUacquafinotanto, chefifardficÙrt 
' "^'''/'ff T^' dilati più; in prodi deluT 
Uli.ro del collirio di piombo f/rà pJLtto cZl 

uata,ramo brupato.& launto^gornLabicTtrl- 
Sl»ntean.S.,ti. Opio^ s.facciafi collirio còuZ. 

l : IT/ Z^''' "r"'!"'^"' ClimiapomfolSù 

^'rufiMw, ol,banoan.S.if. mirrbalJarcacolù 

^ 4 fangùe 
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[ammdidrago^lo'^ofioan.^ j. &face,4' cojb' 
rio,Cemk ferme che mo adopraua con bomjjmo 
fucclh d, forre fu l'occhio le membrane che fi^o 
am iate a'guf, deli, oui di gdhnjifatu in fogg,^ 
d'mueruopigliandonedodeci , &pm ; Ugraude 
vlatapoideU'occbwiperchenonftpHofanareJ, 

JercJàdirendermamodiffonne l'occlm,che fi 
potrà & Primafi sforzerà di ritornare l occhio nel . 

propria jide/acendo narilpanentefupp'- 
no.ponendo'ilifopyal-occhiov.aUm^ 
&L„ vimàcciotir& falci' flringe>ido acm ntor- 
uidfm luOcho-Mdandoio coftflrem {tno tanto 
cheLcornea kmd fatto il callo; accw noefcal oc 
chio,il qualje non vorrdritornare denno.b'Jogna 
Aapkeiruea& canata queU^quM d hu- 
Z7e,cher,V'^dicarabaHareJegUfopraporrad 

ZodJotonlapolueredin'aHice^^^^^^^ 

répaffaxa con ducgucchie m croci , cr Hf^i'*^ 
preffo la ligatura, ponendog , poi ckaro d 0 

tydiilpraallLhMaldM^^^ 
l^einrino,douef,a fouo sbattuto co oUorojato. 



Uoui^»iico Leone libr. 4- 

CluÌrt.aVcgahb,5.c.7^ 
Valefco dcThaiauta lib. 

x.cap.JJ- 
Pietro Balio Ub . j .c.9' 
Bcroardo Gordpuio part. 

3.cap.4. 



Paulo Acgincca Ubr.i.c*'^ 

Alfabarauio capir x,t.4< 
Alexauclro Bene ietto lij 

broj.cap.9« 
Donato Antonio Altomt 

ro cap.i6- 
fuCchio Ub.i.cap.4<. 

Oriba- 
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OribUfia Saudiano libr, t. 
4 u i cen a lib.^ . f ea. j . traci. 



\ T 0. 2%i 
z.capit./. 
Nicolo Pifonc lib.primo 
cap.jj. 



1 / 



^ i i D l L A T A T l O N E 
delia pupilla chiamata midriafi. 



L^/ dilatatio ic atUa pupilla^ chiamata da Ore 
ci MidriciftSyda t^uicena alintifaryl- quando 
il forame ddtyuea diuenta più largo della faa con 
uenientianaturaìe ytlqual alle volte fi alarga tato, 
che quafi tocca il circolo dell'iride, & può cfier df^'^^^' 
due forte , vna venuta da natiuità , che ìion ri cene 
curaW altra caufata accidentalmente in progrefio 
di tempo, &farày o da caufa eHrinfeca, o intrinfe- 
ca,eilrinfecd', come caduta, o percofia foprail ca- 
po,ofopral*occhio,o qualche gran sforo^o di portar 
cofagraueyO nel parturirc alle donerò il cridare ne* 
putti, 0 il fonar tromberò la retcntione del refpira^ 
re; la caufa intrinfeca fatalo da troppa inanitione, 
0 troppa repletione,da inanitione, efficcando & te 
nendo le parti dal loco perforato alla circonferen» . 
tia; come per efiempio fi vede da ficcità dilatare i 
fommi fatti nelle carte yda replctione la qudcffen^ \ 
do humida dilata la pupilla fimilmencc generando 
poftemayfegno che la Midriaft venga da replctione 
bumida èVufeire bumiditd dagli occhì,nafo,o pa^ ^^S»»*' 
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lato del patiente di temperamento humido; dafic- 
citknon fi federe in efio da detti lochi humidità; 
ma fi ben ficcitàychecanfa che detto affetto crcfce 
ù poco à poi 0 y quafiinfcnfibilmente; la tJMidriafi 
in vniuerfale,o cheleuailvedere.o che f ofcurifce 
di mafTiera, che {a parere tutti le cofc vedute mim 
re di quelloyche fonoy & caufa v ii IpargerftìL lume 
dello fpirito vi fino che quando i raggi delle cofe vi 
firn per uengono alla pupilla troppo dilatata fi fpar 
gono in quày & in là, & fi debilitano di maniera^ 
che la cofaappoHa gif pare minore di quello è, la^ 
qual dilatatione di pupilla, o naturale o confirma- 
' ta per longo tempo , o arriuata a confini della con^. 
iuntiua,o venuta per rottura della Fueaè incura" 
Cara . ^;7^; cura da percojia, o caduta fi farà co fi; cir- 
ca le cofe non naturali fi gouernara della maniera 
detta di fopra negli altri capitoli de mali d'occhi^ 
in principio fi farà la flebotomia dalla vena cefali^ 
caipoi per ripercotere , & infrigidare s.aplicarà il 
chiaro d'ouo con l'acqua rojata, &per rifoluerc^ 
il rofio deWouo con l'olio rofatOy& vnpoco di vino 
aHringentCy oil latte alhora montOy o ìlfangue cai 
do di tortoreyO colombi yO collirioyO empiaflnpiu re 
foluenti ; la Midriafi caufata da humidità fi cura 
prima con la dieta efficcatiuayV aere farà caldo, & 
feccoy doue ftara il patiente; il cibo farà poco y &fi 
guarderà di bere vino per tutto il tempodellacu^ 
ra; il bredo dt ceci con olio dimandole dolci o fifa- 

mino 



mmo, 0 commune farà bono per affottigliare gli hu 

^f^m,& ridure per ieviedcWorinaUofpajfeggiare 
^per lochi ombro ft conferirà , // lauare la faccia 
,&gli occhi d'acqua marina tepida l'inueriio , & 
J^^ 'stade fredda > mancando la marina^ d: pofca, 
Operanda che il corpo Hia lubrico con feruitiali,& 
■fi Vi farà abondofi^a di fangue canario dal/a vena 
ilei braccio poi dalle y^ene degli angoli lacrimati, 
^ vltimamcnte dalle yene dtUe tempie, poi gli d 
in hummfi digerirano confiropipropriati,& di- 
gerì seuacueranno,oconhieraftmplice,oconipo 
Ita con agarico,o diacatolicone.o pilolc cochie;dop 
po le quali farebbe perfetti ffimo il pigliare il decot 
$0 del legno fmto, 0 fai fa parilia per trenta, 0 qua^ 
Tanta giorni chea/ìringeria,corroboraria,& rafre- 
nanaVafcender de' vapori nanT^i quale le diuerfto. 
niji faranno , oper apertura di morene 0 prouoca- 
none demenftrui.o di fangue del nafo^o col metter 
auejpal e le ventofcyO con cauteriiyo neloccipitio, 
ouero al braccio fopra l'occhio o'fefo fi porranno 
couiri, che refoluinoy & mediocremente aftrengi. 
no; come.1{e. pompoligia , bollo armeno Janguedi 
^ragotragacantaygoma arabica an.onc. s.fia pifla 
ogni cofa , & meffa in vna lib. d'acqua rofa in vna 

inmstaraychejiia per mcT^a bora in vno vafo d'dc 
"l^^^^^oUente;^^^^ 

fodi pomogranati, chiarificato onc.jf. & doppo 
giorni colato fegli gocciar à di detta compofi^ 

tione 
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rione rìcir occhio fpefie volte; accio la pupilla di hi 
tata ft riduchialla fua naturale mifura.&fra tan- 
to l'occhio [ano ft lauerà d'acqua rofa, douefara^ 
fomfolige poluerigiata per riguardarlo ^ che non 
incorra nell'iole ffo 'Male , Sela Midriafererrà da 
fi€CÌtà;ancora che la cura fta molto difficile nondi- 
meno ìion ft mancherà di far ogni poffìhil cura d 
patientéil qualvferail vitto humettate fmilmen 
te & il bere-, ^ anco flard in habitat ione & acrCy 
che tendina aWhtmido; il fonno farà più longo del 
folito Harà allegro in ripofo y afìenendofi del coito 
^ dlie volte frcgarà l'occhio legiermente per ti- 
rargli nutrimento eccitandogli calorcy nel qual oc- 
chio ft porrà latte di donna^ & ft fomentar à con ac 
qua tepida. 



Domenico Leone libi. 4- 
cap.} I. 

Vaklco de Thaianta lib. 
x.cap.17. 

Paulo Acgincta lib. 3 . ca- 
pi t li. 

Alf iharauio capitolo 4. 
fòl.4<. 

Chriil.a Vega libro ^ c.9. 
Cornelio Celio lib. 6 c.é. 
Bernardo Goi Jonio libr. 

j.rub.prima. 
Alcomarocap.17.fol ijj. 
Giouanni Arculano in 9. 
Almanf.capit.x i.fol. 108. 



i^,tio lib.7.cap.yi. 
Pietro Bairo lib. j.cap.j. 
Giouanni rernellio libj. 
cap. 5 . 

Gio.de Vigo lib.4.traft.i. 

cap./. 
Fufchio iib.i.cap.4y. 
Alexandre Benedetto lib. 

*• ^.càp.^t. 
Gio.de Tornamira capir, 

Oribalìo Sardiano libr.l. 

capìt.44. 
Nicolo Fifone lib. pnmd 

cap.i4. ^ 

DEL- 
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1 DELLA DIMINVTIONE 
" phtia, o tabe della pupilla. 

T ^ diminutione della pupillay chiamata da la^ 
tini confirittioneMi Greci phtifisMgli ^ra 
hi mmoratione è^jfetto de gli occhi contrario al 
fudetto chiamato dilatatione ; poiché in quello la 
pupilla fi dilatapiu del douere, & in quello fi con 
flrmgepiufacendofipiu ofcura, &piu rugofal^ 
qual dmmutione e di dueforti.vna portata dal pri 

^anafcimento,l'ahrafintomatica,chefuol/egHÌta 
re le difpofitioni damali, & quefta anco i di duc^ 
forti y vna che in tutto & per tutto ferra il forame 

deUaragoide,l'altra,cheimperfenamentel'obfirui 
}ce,lecaufe della diminutione dalla pupilla fono Ganfc 
quattroyla prima è laficcitd deWvuea.ouero la cor 
rugatione della ragoideja feconda è l'obHruttime 
fatta per qualche materia , come fi vede nella fuf^ 
ttifioneyterTia ò l'humiditJU qual diflcndendoir^ 
uea da lati al meT^o vien conjirctta cfia pupilla 4- 

quando bagnati fono ti 
rati , che i fuoi forami diuentano allhora minori, 
quarta è la grande ejjiccatione deWhumore albioni 
neo,olaeffufione dal mede fimo per la quale di fc% 
fcendo l Fucafi corruga, ^fa picciola la pupilla, 
ma e dafapcreyche quufi sèpre la cójìrittione della 
pi^pilia fifa daficcità ,la qval diminutione fe farà ^egni. 

naturale 



naturale dal primo femefarà buona per codcnfayft 
lo fpmtoin qiicHamìnor pupilla; léafe-diuencarà. 
minore per infirmità farà canina, J^. tanto peggio 
re quanti) più picciola diuentarà\ perche feguit a- 
ragli affetti vitiofi , &farà difficile da fanarefc ^ 
generarà da dcffetto di fottili humorij ma manco 
dannojàyfe verrà da h umor cr elafi ante della ragoi 
deypoii he è più difficile Ibumettare qualunque^ 
parte dei corpo ejjiccatayche efficcareThumettata 
dunque prima cominciaremo delia cura della con- 
flrittione dellapupiUa caufata da humidità,ch<L^ 
hahbia di^ejfa,& relaffata la tunica truca la qual 
cura farà fmnleycirca ti vitto euacuationi & diuet 
' fioniyaìlafoprafcritta della MidriaftyaW occhio poi 
yferai quello collirio: piglia fucco di pomo granato 
dime:(ofapore libre tj.bugliaallaconfimationc^ 
della metà a quale aggiongerai mele bona libra rne 
\ay& lo farai H are al fole d' eHate per venti gior-^ 
niy& poifyferaiy ou ero piglia afcto, làttey mele 
anr ,ij.mena ogni cofa nel mortaro di bronT^o colpi 
nelloytanto che diuenti negro poi vfaio, come difo 
pra;mala conftrittione caufata daficcità ricerca ti 
vitto humettante , & di buono nutrimento , &^ il 
vino farà rojfettOy & di buoho odore doppo il cibo, 
cercara il puciente di dormire ^al qual conferiran- 
no i bagni d'acqua dolce,fimilmtnte il lauare il ca 
fo d'acqua calda^ negli occhi poi fi dcflillarà latte 
humano, od'afmayOdi capraoniucilagine dipftU 

Ho > 0 
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UoyO difemente dì lino, fi fregava il capò & Ufuc^ 
cM^&gt occhi conditila qual faccia fi lauarà d'ac^ 
qua calda, & la telìfks'ongerÀ dopfo la fregagione 
d olio inno, & violato. 



Bernardo Gordonio part. 
J.rub.z. 

Domenico Leone libr. 4. 
capj 1. 

€hrift. a Vega lib.j.c.^. 
Pietro Bairo lib, j.cio. 
Alfaharauio trac. 4. rcc.4, 
cap.f. 

AetioIib.7.cap.5j. 
Altomaro cap.to.fo. 1^4. j 
Valefcodc Tharanta lib 
a..cap.i8. I 



-Paulo Aegineta libr. j.ca- 
pit.xz. 

Alexandre Benedetto lib. 
jj.cap.jr. 

Oribafio Sardiano libr.8. 

cap./j. 
Giouanni Mefue fol 89. 
Bartolomeo Montagnaua 

conf li. 

Anto.Cermifonio fo.j6Ì. 
Auicenalibj. fen.^.tiad. 
^.cap. i;. 



DELLA SVFFOSIONE 

o catarata . 

T ^ Suffofione, 0 Catarata degli occhi, chiama 

/^daGreciYpochyfis,6-dalligli,^rabidi 
Jceja d acqua , e ^nafiufione d'humiditJ acquafa 
che impedifce il vedere-la qual nel princtpk;^ uc'- 
quora, & fittile, & in proceffhdi tempodùfMa 
gfojja; limile alla fperma impedendo il vedere per 
opporfi alla pupilla, eh' è (a via per la qr^al^edia- 

^""'^ difputa fra Dottorfddloto\ouefi getter a 

l/i^ 
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la catarata: alcuni dicono fra lachriflaUoidc,y& 
Vuea;atmfralTueay & cornea; & altri gli 
Znano (patio più largo , dicendo generar fi m tutto 
quel loco che èfra Ihumore crifiaUino ,&la tum 
ca Cornea; ma in tutti lifudettì luochift può gene 
Caufc. rare ; o per nutrimento non conuertito bene daejfe 
parti, 0 per efcrementi, & fuper fluita nò benejtac 
datelo per vapori mandategli da altre parth o fet 
via del capo fluendo materia.humida dal pepiera- 
neo aUa corigiuntiua dipoi aWabugineo & de qui 
cacciandoftfra la cornea.& Vueagenerar lafuffu 
fione , può ancora renire la medema mai erta daUa 
dura madre alla fclirotica,&. confet^ientcmenty 
dalla corneaneW albugineo, & caufare lafuffolw- 
nefralacornea,&Vuea;medcmamentepuoreni 

re dalla pia madre allafecondina , &Fueay&da 
effi rcfudando nel albugineo generare la fujfufw-^ 
ne fra la cristalloide , & Vuea ; ma fe verrà dalla 
circotifcrenTia della tunica f^?4eaftfaràlafuffoiiO' 
ne inejja pupilla; fe dal cerutllo anerui optuh 
& da qudlialla retiforme y& ai aneay& da a 
aUa crifialloidc ; alhora la materia dell i Mojionc 
s'accùftarÀalU fupcrficie della tnnjcaarani^a,<^ 
Segni criflaUoideilefHM^onifonodipiufor^^^^ 

do la ilHanti^às& fecondo la qualità .Inondo 
quantità eJfmdone^<ii grandi , che octupamtmo 
il forame cLaUa rb^ig^dt; impedendo il vedere; 4- 

trt che fono minore ofcii^rM do fololam^sid^U^ 
' ' ^ ' pupìl- 



ir 

Vi 
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pupilla , & altre, che hanno in me^^ alla pupilla. 
b yna picciola fujfofione , che non lafciano vederci 
J quello cl/è in mc!^; ma folo da latij& altre chc^ 
wkfonofparfe in piccioli corpi , che fanno parere efier 
naa':^i gli occhi ZcnT^ale , 0 mofche fecondo la qua- 
lità fono differenti.effendone alcune bianche cau- 
fate da fiegma. alcune r offe caufate dalfangue; aU 
treflauenate per colera ; & altre negre venute da 
humormelancolico'Ja f ffofione ìojfa caufatada 
f angue di raro auieneifi comey& anco la negra per 
melancolia ; la bianca poièdifeifpecie la prima è 
di colore bianco acreo , la feconda di colore bianco 
di perle, la ter':^a di colore biaco di piombo Ja quar 
fa di colore bianco, che declina al rerde; la quinta 
di colore bianco d'argento viuo , la fedita di colore 
bianco digef[oper la molta fiegma codenfata, Cau 
fe delle fuffoftoni fono ò la per coffa, 0 la piaga, 0 il 
vomito violento, & le antecedenti fono i vapori 
eleuati dal ventricolo, 0 da altreparti,fimilmente 
pi humori che fluifcono dal capo , 0 dal ceruello , i 
quali alle volte non li potendo difcutcre ifpiriti vi 
fiuiper la loro imbecillità,& frigide'^a singrof 
fano,& condenfano nell'oc chio, & diuentano cau^ 
fa congiontaycome aniene a'vecchi,& a quelli,che 
fono rirenuti da longhe infirmitù,il principio della 
fiipftone fi conofcerà , quando al patiente parerà 
fli^ederfi nan:!^i agl'occhi, come intrauer fate cofe 
<^diginofe,o come picciole Zefì':^ali,o come peli,o fi^ 

T li di 
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' li di lana > o tellarine di ragni , o circoli atorno alle 
lumi il qual affetto fi dimanderà più to(io imagina 
tioncyche fuffofionCìla qual fuffofione-,qHando farà 
con firmata il patientegli vedrà poco, o niente, & 
la pupilla fi mutar à nc'fudetti colori nominati non 
tralucendo piUile fuffofioni mexp fiaui difficilmen 
te fi curano\ma le fiauiyle negri jle violace,& ver- 
di nonpatifcono curationc;curanfi fola quelle di co 
lore bianco aereo, di colore di perle , & di color di 
piomho,& le recenti,& non le vecchie, confir- 
materie quali anco fe patiranno curatione, onò,ft 
conofccrà per quefiifcgniy fe ilpatiente chiudendo 
yno occhio la pupilla deW altro fi dilatarà , farà 
buon fegno per fanarfiy ouero fregando l' occhio fo^ 
fra la palpebra , fe le humidità fi dilateranno & 
fpargeranno per detta fregagione farà buon fogno, 
com'anco fe in detto occhio pofiovna faldella di 
bambafoy& foffiandoui fortemente dentro fi uedrà 
che la catrata fi dilati virerà fperan^;^; ma non fe- 
Cura. cure':^a;però difanità; la cura farà quesia; il pa- 
tiente nel principio della fuffofione vfarà la dieta 
attenuante, elegendo aere caldo, & fe eco, facendo- 
lo con arte non v'efiendo , li cibi faranno di facile 
concottione,& non euaporantiyconditi con l'ama* 
ro §ìaturciapuUgiO)faluia,hifopOyhetonica,fcnoc- 
chiù, 0 fmiliefìenuanti, fi guarderà da cibi graffi, 
da mangiar dipaflaM latte, da foma^sgio vecchio 
dacarne diporcoA ocayd'anedra, da pefci,da cofe 

falate 
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faUte da -ptr:^e latuca, lenti agli , cepolle, & da^ 
frutti d'horti , mai non fi Icuarà dalla men fa fatio ; 
mr^ potendo Lfcierà di cenare, & in fine del man 
giare ufarà cofe che rcprtmino i vapori ycome il dia 
Il citoniofimpliceyocompoflomiua,& coriandoli Ja 
^ fciera il vino maffime il vuporofo, beuerà acqua di 
mele fi decotto dipafiole,& canella,ouero fucco di 
pomo granata bollito con l'acqua, fi faranno le fre- 
gagioni alle parti inferiori ;ogni giorno haurà bene 
fido del corpo natmalmenle oartificialmete,il dor 
mire farà di notte, & breue col capo eleuatOyfcbi- 
faragli affetti dell' animoyCome Hra la meHitiay& 
iintenfo peri fare , glihumoripcccantipoifi prepa 
rar anno con firopi diftecade di betonica d'hifopo 
d'oximele de bifantij con decotti, 0 acque difenoc- 
chioyd'eufragia, d'amaraco, di betonica, d'hifopo, 
& ftmili.'ouero piglia fiecade, eufragia, amaraco, 
celidonia anm.i.radice difenoccbio , acoro anl.i, 
fementi d'apio onc.s.ruta,Yofmarino, betonica an» 
m, s, bollino infieme , & di quel decotto farai con 
melefiropo per li vecchi, & per gl'altri col Zucha 
ro , euacueraffipoi l'humor preparato con pilole co 
cine auree di luce fine quibus d'agarico , di biera, 
&fimilila do fa de quali farà vna drama,ct nell'an 
dare a dormire il patiente pigliarà 5. ij, di quello 
elettuario. I{e, fucco difenoccbio chiarificato libra 
meT^ijfucco di ruta di celidonia d'amaraco chiari^ 
ficato an. onci, mele lib. L bollino inftcme fino chi 
, • T 2 farà 
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piràinfpeffitoil mele al quale agiongerai le mfra' 
ftritte cofepolHengiate,& tami'^ate, Eufragi^ 
onc.i.s.Jcmente difenocchìo onc.s.garofaliy peucr 
hngò, Piace an.5,s. m, & fa eletmarioypoi nel oc- 
chio della fu ffofione cominciata porrai fucco dife- 
nocchìo con mele & olio vecchio y o fiele di voltore 
con mele,& fucco dimarubio.omirrha, & peuaro 
parte eguali con meleto Zafrano peuaro parti equa 
li con (ielle di toro & fucco di fcnocchio facendo 
collirio ouero.B^e. felle di becco feccatoin vajedi 
bronTio grani di lauro fcorr^atian.^ v fagaPeno 3 ^. 
gomma 3 s.m.& con fucco di celidonia & orma di 
futo faciafi collirio, il tener gl'occhi aperti fopra il 
fumo del decotto di T^afrano gioua molto , CMa fe 
perii fudettirimedij la catarata non cederà hi fo- 
gnara venire al arte manuale deponendola con la 
gucchia d'argento, ingrojjando prima la mattriA 
con cibi humettanti & groffi come fono lafagne pe^ 
fci carni di porco d'occa di racha & fmili con vi- 
no poffente , poi di duoi giorni nanT^ifi deponga jt 
porrà il patiente a dieta & Ugato l'occhio con fal- 
della dijtoppa fopra, accio rejti V altro più mmobi 
le con gucchia d'argento che non jia troppo lottile 
fi foreranok tuniche inme^io fra il negro del oc- 
chio l'angolo deUe tempie & tenendo detta guc 
chiafpentuvcrfo le tuniche fino che arriuara drito 
la catarata qual con detta gucchia manderà a baj- 
(q &fe detta catarata ftara a bafio Jara finitala^ 
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cHraytna fc ritornava difopra no volendo flar a ùaf 
jò con lagucchiafi romperà & partirà in più par- 
ti che ( off fparje manco offhideranoM vedere poi 
canata la gtuchia fimi fi porrà nel occhio vna fal- 
della bagnata nel chiaro d'ouo& acqua rofàta le-, 
gando gl occhi co'fuoipimaccioli tenendolo co fi 
per tre giorni il primo con brodi & cofe liquide ac 
ciò con mona le mafcellc parlando manco potri^al- 
le/palle poi fi potano le ventofi fcarificate et nel re 
flofigouernara comcfifano li feriti, auertendo che 
tali cure non fi debbono fare fc non nel tempo di 
primauerao .-yfutumno& anco nel callare della 
luna, lafciando Piarci vecchi per hauer effi troppo 
debil vedere caufato dalla età. 




4 



Domenico Leone libr. 4. 

Giouanni Aiciilano in 9. 
^Imaii cap. jo.fol.j^. 
Bernardo Gordonio li. 5. 
rub.^. 

Altomare c. i^.fol.iij, 
Walcfco de Tiiaranta Iib. 
zcap.if. 

Paulo Acginetal.^. c.zi. 
Alcxandro Benedetto lib. 

W. Albucafis trac.i.cap. 1^. 
Mi Giouannis Matheo degra 

di con r. 14. 
H Oribafio Sardiano libr. t 
■ -47. 



X 



*/ 



Gio.dc Toijiuiiuia ca.i7, 
fol ^s, 

Gio 5crapionc tract.c.^, 

AHaharauio c.7 foJ.47. 

Chrift. a Voga lib. j.c.io, 
Pietro 13airo lib-i.cap.ij, 
lacobo Hollerio iibr.pri- ^' 
mocap. II. /* 
Actio lib.y.cap.j-/. J 
Dionifio Fócanono f. uj. * 
Fufchio lib i,cap.4i. 
Cornelio Ce) (b lib. 7 c.7. 
Giouanni Mefuefol.S^. 
Antonio Ccrmilonio con 

Gio.de Vigo lib.4. traci. 
cap.7. 

T 3 Gio, 



^^^^^ 



\ 
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Gio'.Plateono decgritud. 

oculorum. 
Leonello de Vigono cap. 

Bartolomeo Montagnaiia 

conf. I y. 

Giouannis Mediactol.Si». 

Antonio Cermiroiùo fo- 
lio 365;. 



T, K. 0 

Galeno do comp.med.iec. 

loca lib- 4' 
Auicena lib._j. fen.j.trad. 

4.cap 18. 
Nicolo Pifone lib. primo 

cap.56. 
Giacomo Siluio libr. pri- 
mo f:bl.55. 



DELLA SVGILLATIONE. 

T ^ siigillatione chiamata da Greci Hypofphal- 
ma,& dagli yirahi Ta, fati,& da alcuni ma. 
chia rolTa , è quella epfione difangue nell'occhio 
radunatajotto la tunica adnata, ouero cornea,cbt 
rende deforme l'occhio impedendogli il vedere, U 
qual , quando è recente è di color rofjb; ma quando 
Cauf -. fi comincia a inuecchire diuenta lmida,& poi ne. 
Va,la caufi primitiua d'effa.o ellrinfecafara.o per 
\o(ia, 0 caduta 0 cridare il qualeftrompmole re. 
ne, 6 motosforT^ato, che faccia infamare ilfangue, 
& diitentare corroftuo, caufa intrmfeca.o antece- 
dente è la molta repiene^a delle vene,opoSìenia 
perle quale ftrompinolevene,odfcruore delfan ^ 
me caufa intrinfeca congionta è effo fangue vfcito S 
segni . daUt vene la qual figdUtione nella tunica a^^tx ■ 
Cu„ è più facile da curare, che neUacorneà, della cura m 

■ figouemaràil patiente circa il vitto f ^n*jnan,'. 
ra,ch' è ferino difopra nel capitolo della Oftalmia, 
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dalla vena, cefalica fi cauerà fanguc , & il corpo 
s euacuerà cm clilìeri, & poi con medicine apro- 
pnatem principio all'occhio fi porri il chiaro del 
l om conl'acqua rofata^o ilfiuco difolano col bob 

f>"^''0,& chiaro d'oHo,pa£ato il principio fi me- 
/chiara conrepercogimrefolutiui, come fono il fan 
glie di colorribo,o tortora delle ali caldo.o il lattea 
dj donna caldo convn poco dmcenfo.oucro ilfan- 
di rondma molto laudato fopra la palpebra fi 
me, era d chiaro d'ouo mefchiatoconoliorofato, 
^tn-rafig,Uata,neUadeclinatione fi fomentarci 

tlt ì-r r" ''"^''""0 di fin greco d'abfin- 
tino . d bifopo , ^-fimiliallafngiUatione Occ hia, 
^ denigrata s'ufarà il tal collirio . ^inccnfo, mir- 
'^^'Kfano, ammoniaco an.s.i.arfenico rofo 3.i. 



Domenico leone I.4.C.54. 
Altomaro c.iz.fol. 
CJinft.a Vcgalib.j.c.6.* 
Alfaharauio crac.4. Tcci 
cap.^. 

Gio.Serapioxic trac, i.c.i. 

cu. 



Paulo Acgiucta J.z 



.eciolib.7.cap IO. 
crnardo Gordonio pare. | 



5 rub.j. 
Fulchio lib.piijno cap.40. 
Gioiianni Medie fbl. /8. 
Galeno de comp.nn"d. fec. 
localib.j. 

Amato lufìcano ccn.j.cur. 
77.fo]. II:. 

Nicolo Fifone lib. primo 
cap.z^. 



o 



^ ^ L L'AE G I G L O P E, 
™ola Jachrimalc. 
jN 'T- 'J^^»^ l'angolo maggiore dell'oc 
cbio vno abfceffo , chiamato da Greci narici 

2" 4 fi rompa 
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fi rompa .^nchilops , &■ Garab da gli tarali , tl 
qual rotto,& diuentato piaga ècbmmatoda nofln 
ìfloìa lachrimdcda Greci U egiglops, che vuol di 
re occhio caprino per patir le capre tal vmo,vda 
«li Arabie chiamato Mgarabil qual e di duefpc 
^tievnadmaglandolofarenitètedtatto, che fimo 

tic qHà,& la"lafico«da e informa d'unapiccwla^ 
poflema piena di marcia,che quo fi fcr„pre diuenta 
fisiola,& al comprimergli ciede, & falafofjetta, 
Cu fc ritovnado dipoi nel fio effere di prima; f caufa que 
(lo abiccfloper il più daflcgma chiare vdce dajan 
\ue;ma raro,& qnafi mai de colera, & da melan- 
colia , la flcgma che di continuo fiuifce al nafo per 
U carne dd anglo lachrimale allevoite trouando 
ferrato il tranfito,ch'è fotta detta carne fi ferma m 
qud loco,& putrefatto diuenta piaga fistola. Si- 
milmètefi venera dafanguefc ben di raro, peroche 
la vena, eh' è nell'angolo lachrimale refudadortem 
pie quelle p,.rtidifangue,che fi putrefa & genera 
l'Jegìglope , chefcmpre ì fatto da humore corro- 
Sc<Tni. fino & virolcnto;& quello, che viene dajanguejt 
" conofcc dd colore roffo , che calcato non diuenta. 
bianco,& è accompagnato dagran dolore,ma tlge 
nerato da fiegma ò di colore bianco , & con poco « 
niliuno dolore, & fe la materia contenuta Jara co- 
me in vna borfa raccolta, mouendofi qua or la ra. 
re volte fi marcirà ,fe verrà da colera fi conferi 
id c9lore me\o flauo,dd dolor pungète,daUa M- 
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fìone delle lachrime caldi con prurito, & compri^ 
?nendo il loco dìuentara bianco. Se da humore me^ 
lancolico il loco farà ofcuro,& duro con poco dolo^ 
xey fi" fatta fiflola fi vedrà la mala difpofitirnie del 
la parte dalla marcia virdentc, che compre f\ a vfcl 
ra,fetjue(io abl ceffo fi rompe neW angolo c difficile 
da curare ipoiche per gli medicamenti acri l'occhio 
s infiamma Ci^ patifce , & per li leggieri non fegU 
fa profitto alcunOy& con longhe':<^7ia ditèpo fipu^ 
trt'fa l'ofie: dunque quanto prima fi potrà fit curarà 
diquefìamanierafd primo giorno fit cercarà difcac 
dare l'infiammatione con acqua rofata , & chiaro 
d'ouo sbattuti infiterve; poi a prohibire la matura^ 
tioncy ofiuppurationefeglifiopraporrà ammoniaco 
difcioltoin aceto, & fucco difenocchio co mirrha, 
& aloeyO cafioreo, 0 afia fetida mefichiata con mu- 
cilagine d'^lthea, 0 difien greco; ma fie l'abfcefo 
inclinarà allafuppuratione.s'empiaflerà didiachi 
Ione compofio , & nan^^ifi rompa da perfe, il che è 
male per corroder dentro la marcia , & far fiflola 
diffidi da curare iS* aprirà con lalancietta più lon^ 
tano daW occhio fi potrà, & doppo il chiaro dell'o- 
uofi ìnondificara con mele rofaco , 0 oximeUe ; ma 
fe la carne fojfe alquanto mortificata stu ferà l'un^ 
guento Egiptiaco, poi ad eficcare & confolidare fi 
kueràil loco dì vino bianco nel quale fia bollito 
agrimonia & foglie d*olÌHa,et efprèmuto che fi ha 
uerà be il loco,et netto da marcia figli colarà den^ 

trotrè 
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tro trbgoccie di quejìo collìrio . I{e. aloe inceri fo far 
cacollajhngue di drago baiatici alume an.yi.ru- 

gine di ferro :),s.m, & faccia fi collirio con acqua ^ 

de mirtino di rofa il che fi continuarà ogni giorno fi \ 

no tanto, che non vfcirapiu cofa alcuna dalla fijìo- \ 

la; Ma fe l'affo farà corrotto; il che fi conofcerà per \ 

diuentar negro l affetto inuccchiato , & non rice- i 

ucr gioii amento per li medicamenti aplicati s*apri i 

rà detta piaga con tafìa di fponga o di melegaro la j 

qual aperta fi toccarà l'offo con ferro affocato po - \ 

sto per vna canella per non toccare altro che lofio \ 

corrotto ponendoui poi dentro roffo d'ouo con olio i 

rofato per li doi primi giorni , & chi non vorrà il 1 

fuoco , potrà yfare in loco di quello l'olio di vitrio- \ 

lo,o di folfaro;dipoifi modificarà incarnerà & con « 

folidarà la piaga fi come fi fanno r altre, nutrendo ^ 
il patiente de cibi di buono fucco, & nutrimento; 

come fono lipollafiri le galline, le perniciyifafiani^ 1 

le tortore Je lodolegl'ouifrcfchiy l'vua pafia le ma «] 

dolì,& fimili:il bere farà acqua di mele, o vino bia ' 
co picciolo adacquatola dìuertire l'Immorefi caua 

rà (angue dalla vena cefalica del braccio del lato • ^'r| 

offe fo, fi prcpararannogli humori peccanti con firo \ ^ 

pi apropriati; poi s'euacueranno con hiera picra,o < 

pillole cochie o d agarico , o d'.Affageret, &ftmili 1 

nell'altre cofc noti naturali vfarà la debita diiigen 1 

tia,fcritta negl'altri capitoti de mali d'occhi . ^ 



l 
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5 rub.ii 
Gioiianni di Vigo libr. 4. 
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Alfahaiauio capir, zi.fo- 
lio 4i. 

Valefco deTharanta lib. 
z.cap. 9 

Gio.Fernellio lib. y. cap. 

Fufchio lib I. cip. 47. 

Gio.de Toinainira capic. 
30.fol.i7. 

Giiliclmo da Piafenza li- 
bro primo cap.ij. 

Dionifìo fontaaonio fo- 
lio i iS. 

Rolando Cirurgia lib.pr; 

mo cap 18. 
Amato Liilitano cen. r, 

cur.6l>.fol.9 1 • 
Auicena lib. 3 . fcn.3 .trac. 

z.cap. 14. 
Nicolo Pifonc lib. primo 
cap.39 



DELLE PASSIONI 
delle Orecchie. 

XT£//e orecchie è Vvdito il qual per infirmita fi 
fuol corrompere, come generandoli in effc^ 
orecchiefuoni,nrepitiyfibiliy&fimili: allerolte fi 
fminuifie quando non s'ode Je non cridan do forte, 
& alle y ohe del tutto è leuato, nafcèdo la furdità-, 
Vero circd'jl curare le ' infirmita delle orecchici 
s*hauranno quefte confiderationi; prima fi cercar à 

di le- 



... t I ^ 

dìkuareìl male daUe orecchie con fomenti, & 
mpiaHri nanv po".?""" medicamenti alcuni 
dentro l'orecihie,fccondofi euacui prima, l corpo, 
corJeriiitiali , omedicine nan^ fi ponghmo ,detti 
medicamenti nelle orecchie, ter^p che detti medi, 
camiti fiano in poca quantità & liquidi, accio pof 
r,nome%liopettetrare,&ancopreJìovfiire ne)a- 

Unno caldi ne freddi; ma tepidi,quarto chenan^i 
ft metta il fecondo medicaméto nella orecchia, che 
prima fi caui , & leni il primo nettando l'orecchia 
da oini immonditia .facendo tuffire fgargagliare, 
& flranutareilpatiente ; quinto, & ritmo che t 
■ medicamenti pom dentro all'orecchia nonglt itia 
no più di tre bore , & che quando fe gli pongono 
aia. il patienteper vno poco con l'orecchia Janal» 
il capezzale , uccio u' entrino bene; poi ripoffi con 
detta recchia ofeja in giufo accio poffino vfctre le 
humidità marcia , o altra cofa che trauaglia ilpa- 
tiente; ilreHo deUa cura fi porrà in ciafcuno capi- 
tolo d'efie pajjìoni. 

Il Fine del quarto libro . 



PRA- 



4 
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PRATI C A 

VNl VERSALE 

Jiojco Ferrar efe Dottore in Medicina . 





Deirvaitofminuito. 



y p ITO fminuito è quando il pa- 
tiente difficilmente ode le parole, & 
lìfuoni da lontano & da prcffo [otto 

„ ^ mdebilita quantìtày & menfura non 

comprthcndendo il fono coft granerò acutOyO altro, 
comy,& tali hominifono chiamati furdafiri^ofur- 
doti , ti qual nocumeto è chiamato da qreci leptos, 
cioegraue^^t d'vdito^et da .trahi Tarxcn o Tha 
raxen,&vien caufato^o daaere troppo freddo.che Caufc 
corrompe l'aere intinto intrinfeco.o da venti auflra 

\ y oda caduta ,0 percojjay 0 damolto& continuo 
Jtrepitoy 0 da preda o grano, o caria, o acqua, o cofa 
pme entratagli neWorecchiayO da poflc ma.ocar^ 

nt na- 
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venlfci'mlioda copiadiford't>e,o damala c « 
llMonc per ilpiu fredda, & aU. yoltc Meo calda 

, !^l e {ìeL oper confenfo , come nel nafcere, 

o,„i medico , ancbor che ignorante ,facUmente o 
^ r.l^ ■ ma feverrà da mala téperatitra calda,o 
Zt^^i U pollernedicine corur^ 



Lc^TÌ uftita deUabumiditàdaUa orecchia otfeja 

rigìlie, la fatua, ,1 troppo ' f^^f/.L 

fÌdii,la éeta,& l'habuo '"''S'';'';' ^X'/ e. 

IZoollderatamentcé^^^^^^^^ 

dc,& alta per P»''^.'''''^,^"'^'3' defpirm 
chiari jicarc lofpmto,la ^^f^^'-^^^J^ 
per il più fi fa effendo mandata la mate, u a q e 
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pamnelle c,ifide'mali,fe da cofeenerne, cheOa. 
w neUa orccckafurà l'vditofminuuo & et, dà 

chia la qud /urdnà academak, &frcfca fi cura ■ 
a^rabUe: ma$me nc^veccbi;Je a luc/li/irdj' re 

f fara d. qucfla maniera JgeràH patknteZe 
t>ye Cam, dcpolUflri,capovicoloJjojJ; 

r7£r'^*';f ^^^^^^^ 

rlrur' ,' ""'f'-^^he , & dk volte pek: di 
^J^fy^mra' legumi daUW^^^^^^^^^ 

^«t^fmehfofillo,, coronopo, il crirlmo, loffi J 

doppo il cibai coto^ù, eZ 
: '^''»'J'^''''''<:'iUadimele,opoco vi„oalìrL 

f'^^^S'on, Acuendo peròpri.alÀj£^^^^ 

del 



.1 
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j .7 iiuaìprocura-à d'h.mere,o namabmn 

ToZlS^nU con cUmerU domirà col cap. 
ffZ nè il fanno farà pin di fette m otto Uve Li 

coTo&lafcierà imdi accidenti delanmosC.rca 

TaptgaiLddcor^^^^^^^ * 
%ìkaf^ii&<^nràpirnaco^^^^^^^ 

anenuauti-,comefono^ln^^^^^^^^ 
plicefi compollo , ofquill'tico , ... 
% b tonica con acque à'amaracoMaUna, dh^ 
fcdifenocehio^di calammta, '''""f " ' ^jt 

V acuando poi la matena ^''^/'-'''''.''SS . 
fide cocbie atremiue akfangtne di jueraimpn ^ 

ttMeZftràeuacLrefenxaaltrapr^^^^^^ 
luinicjif . j-r^ tr^r r^nnvt liaoppllatione 

maffimefe ara difpolìa y & non '^ ^^ • ; 
nelcorpo.; ouero fi potrà digerire ''"["'f^^^^^^^^ 
ro dickorea, dinin.pbea.odi "'^ Y/^^X^^ 
lo con acque di rofe,dicicorea,di rtole,d 

iZtfmplLo hia-a con rhfar^^^^? ^'Tl 
di lu co d, rofe.o dipfiiho, ofimdc.Se ^[l"^"'^"* 
fitorico^ahondante di fannie fi ^^llff"^- 
dallavenacor,mme;ancofifaranM^^^^^ 

'^t:!::iZarnefcb^^^^^^^^^ 



1 
1 
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t& nel quale fi bagnerà il hamhafo , ponendolo neU 
l orecchia.oucro l{.fii€co di porno granato dimeT^o 
faporc^ i.ollorofato^ vi aceto onc.fsJnccnJopoU 
uerigiato 5 ì.melcbinfijnjieme,ó' pofic nclfcorcio 
d'efio pomogranato fi faccino bollire fino ches'in» 
fpcifin0i& adoprifiicoyne di [opra; Majfefitrùfini-* 
unito dafrigiditàiOtnateriafredda,fiadoprarà 1*9 
Ho cojiinOyO di màdole amareno olio dof^e fia difciol 
to caJìorcOi oucro I{. t uta ahjinthio foglie dilauro» 
althea an.m tv ino bianco lib ij. acqua forte lib.iij, 
bollino infitme fino alla confumatione della ter'^a 
parte del vim^O' di li*acqua;dipoi bagnando vna 
/ponga in detto decotto^ efpnmtdola bene fi por 
rÀ fopr a l'orecchia lajciandoglielaptrtre horeyrei 
terandolu; onero l{.olio di mandole amare onc.iiij, 
fucco dirauancllo onc.vi mufchio polumT^ato^.i, 
bollino ogni cofa in vna inghijlara ben ferrata,et fa 
fpcfain acqua l oliente fino alia conlumationc del 
fucco:poi ncU andare a dormire fiillaranfi duegoc^^ 
:ie nell'orecchia del patiente di detto olioyche farà 
'digrungìouanientoy la qual orecchia fi terrà fcrra^ 
ta con bambafo mofcato . Se £ vditojminuito farà 
daficcità fi dir ara con cibo , & beuere rcflaurati-* 
uo con bagni fomenti , & ontionifopra il capo , <tT 
capipmgi d^olio difalice di nimpheay& firnili hn- 
mettami. Se farà per confenfo d alcun mcmbrot a 
apolìcma-, curato quel membro, 0 poslcma juolc^ 
ìejlanrarfi anco l'vdito;MaJe farà per efcara mar^ 
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0 [angue gmmofo, ft fpurgarà l orecchia da det \ 

te jbrditìe, moli 'ficandole prima con olio di mando ,j 

le amare, Se farà da carnea o verruca [opra ere fcitu n 
ta,haiirà del incurabile^poiche detta carne non fi 

pL tra rimouere , /e non con medicamenti causiiciy j 

& con longheT^T^ di tempo i ijuali medicamenti j 

fù^liono e cattare dolore ,flu(lione dimateria yob^ | 

lìrutione & finalmente la far dita , S e vena per . 

vermi fe gli doprarà lolw d'anime di per fico ,oil ^ 

fucco delle foglie,o il fitcco di mentaìiro.o di ab fin \ 

thio, 0 di radice de moro, o di cocomerc afinino , o ' 
di centaureayO de lupuini, a di calamintayO alot^ 

difciolto in acqua, la fanguettola, chefitrà entrata j 

nell'orecchia a chi nodcrà , vuero dormirà prcffo 1 
aWaque siagne fi vedrà di cauar fuori con metter 

nell'orecchia fangue di colombo yO penna bagnata^ I 
in ejfoima fefi farà attaccata fi feparara con acqua 

faljay&fifarà vfcire con tofie oftranuti; mafe nel ^ 

l'orecchia faranno entrati grani, o prede o anime yO ^ 
gramuftini (Cvua, o cofa fmile fi caueranno con le 

tenag iole potendo; nèpotendofi fi volgerà bamba ^ 
fo atomo al fpecillo il qual bagnato nella rafa ogò- 
may 0 vefchio, o pece fi porrà prcffo alla cofa entra 

tà attaccata che farà fi tirara fuori, nefuceden- i 

do à queiia viafeglistillarà olio caldo; ccccttuan « 

do pero quando vi fojfefafoli yfaua, ce ci, o legume ] 

dcuno,perche(igonfiariano,& con toffiy&Jiranu \ 

tiproHOcaticonl'eleborofi cercarà fP ingerii fno^ ^ 

ri, 0 ! 
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fìyO tirargli con vna vento/a grande, che pigli tut' 
ta l'orecchia; alcuni adoprano vn capo di Incerta, 
tagliato, & co fi palpitante attaccato alla coja en* 
tratama fe con tutti qucHi remedi non ji potrà co. 
uare,pcrcheyifard pericolo di puftemaiZ:^ dilpaf- 
moji taglierà dalla parte inferiore della orecchia. 
& Ji cauera la predalo grano, o alt) a cofa entrata^ 
& cu cita dipoi la ferita ft medica, à delia maniera 
che fi e fcritto nel capitolo delle ferite delle orec^ 
chies^yi'fa fe neU'wecchia fard entrata acqua fi 
tentarà far v/cire l'acqua constate inchinato con 
l or e echi aver fo terra.prouocandolo firanuto , vjr 
mettendogli dentro olio caldo; onero mefia ma fi^ 
tinga d'argentonell'orecchia ft farà tirar fuori l'ac 
qua col fiato a vn feruo , ouero ft metterà vn pe^^^" 
Tietto di fponga ben attaccato a vn filo neli'orec^ 
chia che fi tirar à poi fuori pieno di queHahumidì* 
tàiouerofe gli faranno fomenti caldi , &fechtper 
dijcutere detta acqua. 



Domenico Leone libr. f. I Cornelio CcKólibr é. ca- 



cap.;. 



cap.z^ 
Pietro Bairo lib.4. 

Bernardo Gordonio pare. 

^.cap. 8 & 15. 
Aetiohbio 6. capitol 79, 

& 87. 

Giouanni Arculano in 9. 
Alinan,cap.5^.fol.ii^. 



'J 



pitr- 

Alexandro Bcnedccto lib« 

4.cap.i8. 
Alialiarauio tra<5l. 5.capiw 

1.& IO. 

Paulo Eoincta libro j.ca»- 
pit.'j. 

Gio. Scrapionc tratì:. i. ca- 
pir, it. 

^ 2 Chrift. 
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Chrift aVegalib-i cap.4 
lacob'o HoUcrio pcrio- 

chc 5 fol.io. 
Gio Maliardo lib.18. epi- 

fto. i 
Cio.Mcfucfol^o 
Bartolo m co M o n tagn an a 

conf.^S. 
iigregatorio Lugduncnfiv 

lib i.cap./> 



K. 0 

Donalo Antonio Alterna 

ro cap J f . 
Gio.FcrncIio lib.j.cap 6,- 
Gio.Platcano de pafTioni 

bus aunum fol./74. 
Gio. de Tornam ira capi. 

J4Ì0I 50. 
Auiccnalib. ^.fcn. 4.c j< 
Nicolo Pifone hb. primo 

cap.4/. 



DEL SVONO DELLE 
Orecchio. 



r 



rj fuono delVOrecchiey chiamato da alcuni tinnì 
tOyda altri fthilo, & da Greci ichon, è vn vdito 
corrotto parendo al patiente di fempre ydire fona 
fCyche gli caufa,che non ode il fuono eiierno ; &ft 
fanno diuerfe coìVuttioni neli udito, fecondo la di^ 
uerfitd del vapore , peroche ad alcuni appare vdi- 
re vnfuonOyO tinnito fintile à quello ^che s ode dop 
fo il fonare della campanaM^l^^i appare d'vdirc 
ynagranpioggia^d alcuniilrumore d'vn molinoy 
ad altri ilfracujjare d arbori, & ad altripare «/ 
Cattf« ^'^^ moftodi vino bollire nel vafo . La cauja d*cjfo 
'farà 0 ejhriore 0 intcriore :fc ejieriote fard ogni co 
fa , che yiolcntcmchte & con impeto commouerà 
l*aere,com'èil vomitOyil correrejafatica, l'andar 
inyaltajia crapulai imbriache^T^, lamolta indi- 

gefiione 



i 
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I gellionede cibila cadutaila fame l'affano & fmì^ 
I //; La caufainti infeca farà^o remota, 0 pnuata;Ye' 
I mota^com'èla cri fe delle infirmitadi, ola repieneT^ 
I dd capè.oi vapori afcendenti dal Homaco oda 
I mto il corpo i fe priuata . 0 ìper l auuità del fenfo; 
I fcrche lofpirito è [ecco; 0 pe, la debilità del capo, 
I & del corposo per il vapore groffo ventofo;il qua^ 
le peri ote Vaere per modo d'immdatioìie ; It caufe 
f > imitine fono manifcfle al guidicio del patiente, 
le caufe remote hanno il fuono con interpolatione, 
0 interuallo di tempo ; le caufe priuate, 0 congion- 
I te l hanno di continuo ; fe venira da acutezza dt 
\ fenfo doppo il ciboy\fi fminuirà; & nanT^i s'ingrana- 
4 dirà: fe verrà da vento fi tà fcntirà afcendere.ó" di 
\ fcendtre.comemofio che bollia;fe la ventofttà ten 
\ derà alTh umido gli parerà fsntire pioua, & fe ten 
derà alla groffe:i^7ia gli parerà il Juono d'vno moli^ 
n0y& s'alia fucità d'arbori, cht Jianofi ac affati ;fe 
quefto vitio dura longamentefuol far diuentarc^ 
il patiente fordo; ma fe in principio ft curaràJacU 
mente fi lieua maf/ime, uenendo dagraueo^a; ma 
fe da longhi dolori di capono da male comitiale ver 
ràydifficilmente\& diraro filcua;Ma, perche que- 
fta affettione per il più vieney& ha origine da hu^ 
tnorigrofi vifcidi,& flatuofiy curarajji il patiente 
a quello modo^ìlfuo vitto farà attenuante^ chc^ 
tenda al caldo , & fecco de cibi di buono fucc0i & 
di facile di^e^imei il pane farà ben cotto ^ &al- 

y l quanta 
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quanto fatato Je carni faranno, come pollaHripaf- 
Jàre,tordi, merli, colomhhtortore, beecafichiyperni 
dyfaftani,capretti,cafìrati,viteUi,caprioligioua 
ni, et lepori d'un m tfe fchifarà tutti i legumi^ eccet 
tuando il migliOiilfarrOyl'or7^0y& d herbe la bora- 
gine. il f enocchio, il pedrofcmelo, laruta, la cala^ 
minta,l*amaraco,ilferpillo,l hifopo,la menta, l'ori 
ganoyla ci corea, i capari,li fpargiy& il dauco, non 
mai mangierà a fatietà & fra il definare, &lace^ 
na vi metterà almeno fpatio diotto hore; & la ce- 
na farà minore del defmare,& anco il lafciarla fa- 
rà bomffimo,il bere farà acqua di mele, o con canel 
la,o fucco di pomogranato;& non volendo obedi^ 
re in quello il patiente beua yino bianco picciolo^ 
ben adacquato , & in poca quantità ; doppo cena 
nonandara a dormire fe non due hore dipoi dor- 
mendo col capo eleuato prima fu il lato déHro di- 
poi fu il ftnijiro ; il qual fonno nonfaràpiu di fette 
hore;fchiferàil coito <ir ft guarderà dai mali acci 
denti dell animo,come dalla trijiitia.& molto pen 
fare-yfara cffercitio nanTii il cìho,flando in aere cai 
do , ^ fecco , lontano da Crepito; haurà benefìcio 
cgnigiorno del corpo, o naturalmente, o artificial- 
mente con cure & cli(iieri; la materia poi fi prepa 
rarà con decotti difenochio di caruo, di ceci,di ca- 
mita con oximelle fimplìce, o compofìo, ouero cofi 
\Aecotto di rofmarino di ftecade di thimo di ceci, 
difenocchiOydi fHnwterrejdifaluia, & di betonica 

oncJiij^ 




0^ r I 7^ T 0, ^11 

onc.iiij.Oxmdle fqmllitico firopo d*hifopo dijleca 
de an.onc fs,m.preparata la materia s'euacuera co 
hierafmpUce.o composta con agurìcOyO coloquin- 
tidayO con diaturhit.o diaca)thamoy o con pìlolc co 
cbje ofctideyo dihierayCtfmiliy le ciualicuacHaùo 
nifireiteraranno pernonfi poter in vnafol volta 
euacuare qucfla materia tenace;fe il corpo farà pie 
torico fi farà lafcttione della vena;nèfi pretermet 
tera di fare i capipurgi igargarirmi,& li manica- 
tortj ; poi nell'orecchia s'inHilUrà olio di mandole 
mn. re confucco di radice di cocomere agrefle-^oue^ 
ro cafìoreo con aceto , & olio laurino ; onero fu eco 
diporroyolio rofatojatte di donay& vn poco di ca . 
floreo mefchiati infiemeima, cfkndo la materia fìa 

tuofafrcdday&gro[favfcraf]ìqueflo.!{ec.Eleboro 
bianco cafloreo cofìa an. diruta, nitro, peuarolon 
goan 3.ij.Enforbio j.i.fucco di rauanelloydi por^ 
ro.olio nardino anetino,di camamila, di mandola 
amare an.onc i.cotte fino alla covfumatione defuc 
CI s'adopreranno come difopra faranno anco digio 
uamento i fomenti de fachetti pieni di miglio , & 
fale;Jcaldati nella padellay& ajperfi di vino potcn 
te fimilmentele euaporationi di decotto di cama- 
mila dìmelilotoyd'amaracoy di calaminta dlnfupo 
d'abfmhio d'origanojiflecadeyriccunte neWorec 
chia col meT^o d'una cana^ Ma fe ilfuono farà cau- 
sato da fottiglieTiTia d'vdito fi c tirar à con remedij 
humettanti & ingrananti, & non bacando qiafà 

y 4 fipafijc^ 
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fi pajìerà a^lìupefac iemi con molto riguardo;pcrl 
cominciando da più legieri , com^ò l olio violato; o 
di nimfeUyO difementi di lattuca>o dihwfdamoy& 
facendo bi fogno de più gagliardi, Volio rofato con 
yno 0 duoi grani d'opio farà buono ; onero ilfucco 
dimandragora , con il liquore dìpapaueroje nelle 
crifi de mdi verrà ipiefìo fuono,& perfeuerar^ 
doppo la partita della fcbr e yO altro maleft fomen^ 
farà l orecchia con decotto d*ab fintino ; & nella 
crecchia s'inflillarà aceto con olìorofato^ofucco di 
Yauanello con olio rofato, o aloe con vinot & mele; 
Mafe verrà da caduta percùfayVentOyCrapula,im- 
briachcT^X^ > & fimili ft remoueranno dette caufe 
contrarie) coroborandoil^capo, 6" l'orecchia: Etfe 
per confenfo da qualche membro, come dalla bocca 
delventricoloycomefuol acadere fpejfoyprlma fi cu 
rara la partc\affetta,poifi rimouerà il male impref 
fo nelle orecchie con olio di mandole amare, o m'ir- 
tino'yMa alfuono delle orecchie nato da qualunque 
cau fa fi voglia gioucrà tale medicameto l\j femen 
tidiporroy di garofalian. j.i mujìhio grani v. con 
fitcco d^amaracoy^dirura con vn poco di vino dot 
cefi mefchiaranno infieme ponendone nelle orec^ 
cbit^ . 

Domenico i^.oiie libi'. 5. 



cap.j. 

Bernardo Gordonio pai t. 
AHaharauio cap.4 •^'0.3?. 



Vak-fco df Tharantalibr. 

z. cap. fi. 
Gioaanni ArcnIanoin9. 

Alman.cap 37 -^ol^ - 
Cornelio CdfoIib.^J.c 7. 

Alto- 
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Altomaro cap. j 4.fo. 1 49. 
Actio lib.6 cap.78. 
Gal.dc coiDp. meJ.fec.lo- 

caliL\3 
Alcxaiidro Benedetto lib. 

3. Clip. li. 

P.iulo Acginetalibr j.ca- 
pit.ij 

Chrift a Vegalib.j.cap.j. 
• Gio.Battift.i Motano con- 

rulc.78iol.144. 
Xjia. Scrapiouc tia>^l.2-.ca- 

pit.i i. 
Gio.fMainardo libro 17. 

cpill.i. 
Rogerio lib.i.cap. 1 ^. 
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Gio.de Vigo lib.4.cap.7. 
Bartolomeo Moucagnaan 

conf 68. 
Gio. PlarcariodepaffioQ^ 

aur.fol.174. 
Pietro Bairo lib 4 cap 4# 
Fiifchio lib i cap.49, 
Gio. deTornamira capic. 

3 } fol 29 
Benedetto Vittorio cap. 7. 

fol.j^. 
Giouaaiii Mcfue fol. 90. 
Alliccila libr.j. fcn. 4. ca- 

pit.9. 

Nicolo Pilone lib. primo 
cap.4i- 



DELLA SVRDITA, 

Lv^ Sttrditàychiamata dci(jrecì cofofioSfè quan 
do il patiente non ode cojà alcuna tfiendogU 
Iettata la facilità deWvditp , caufa della quale fuol C^ufe- 
ef^ere la malacompofìtìone , o la folutione del con^ 
tìnuOiO la mala intemperie per il piufredda,& hu 
mida 3 lafurdità da natiuità e incurabile la inuec- Segni. 
Mata difficiliffimamente fi cura, & la recente , o 
f refca nata perposìema, o marcia, o preda^ o altra 
co fa entrata neW orecchia , (T per crìfc d'altri mali 
alle volte vfandouigran di^ìgcntiafi fana.La cura ^^^..^ 
della quale fardi td farà fimìlc [alia data di fopra 

nel 
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nel capitolo dell v dito fmìnuito; ma pero d'jferen" 
re circa la purgatiahCiChe deue ([fere più frequen- 
tey& gagliarda de medicamenti purganti, vfando 
tali pilvle 1\^turbit 5 v.coloquintida^ mirabolani, 
cbebidi 5 if.s.farcacollaj. ij aloe$, i. confucco di 
rutafaccianfipilole » la cui dofe farà 3./ Ouero la 
hicra con coloquintida, & fmili, reiterando fp e ffo 
la purgatione, fi faranno ancor gargarifmi di decot 
to dijiapidifagria , difenape , & di maHice , & li 
ftranuti dieleboro bianco , & peuaro ,giouaranno 
anco li bagni di fluffc,& di acque [alfe, & nellt^ 
orecchie fi porranno cofe, chehabbìnoforT^a d*at-* 
tenuare & incidere,com*èlolio di cocomere afini^ 
nò/ olio di rafano filuefìro, & fimili/acendo va- 
pori all*orec£hie riceuuti con vna canna fatti di de 
cotto d*abfinthio di foglie di lauro d'bJfopo , & dì 
calaminta & fe la furdita verrà da materia frsd- 
da,& flatuofagli conferirà l'olio caldo,come l'olio 
cofiino/anethino,& il nardino col cafioreo, ouero 
il collirio d'aloe calìoreo, & polpa di coloquintida 
parti equali mefchiati con fvle divaccha &vno 
de'fudctti olij, ouero coni olio di r a fino, anco l'olio 
di fialide agrie, & la polue> e dUUboro bianco con 
aceto me fio nelle orecchie è buono. 



Domenico Leone libr. 
cap. 4. 

A Iiontiaro cap.^ f .fol. I |i 
Actio hb.^.cap.7^. 



Dioniso Fontano rio Fq- 

lio I II. 

Aaicenaiib. j .fcn.4. ca.^. 
Paulo Egincta lib.j.c.xf. 

Alcxaii- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



Alexandre Beuedetco lib. 
j cap. ' 8 . ' 

Chrifto.a Vcgalibr.3.c.4. 

Gio.Scrapionc tract. z. ca- 
pirli. 

Gtouanni Arculano in 9. 

Alnian.capj9 

Alfaharaaio cap.i fol.38. 

Va!c(co de Tharaata lib 
: cap. fo. 

Bernardo Gordonio part. 
j.cap.8. 

Pietro Balio lib.4 cap 8. 

Incorno Hollcno peno- 
che ^.foKio. 

Gicuanni de Vigolibr. 4. 
cap.^. 



K T 0. 

Cornelio Celfo Iib.6.ca.7. 
Bencdecco Vidlono capic. 

7 foi.39. 
Giouaniji Mcfae fol.9 r. 
Giouanni F«rnellio lib. J. 

cap. 6. 

Gio.Platcario dcpaflìou, 

aur.fol.i74 
Fufchio lib.i.cap.fo. 
Rogcrio pravflica libr^pri- 

mo cap. 17. 
Galeno de comp.mcd.fec. 

loca lib.j. 
Amato Lufitano cent.tf. 

cur.if.fol.17^ 
Nicolo Pifone lib. primo 

cap.4i. 



DEL DOLORE 
delle Orecchie-*. 

T L dolore delie Orecchie yèvna. triita,emoleJl4 
fenfatione imprcjfu in tjuelle da cofa contraria, 
& èfintoma del tatto,& alle volte fi genera nelle 
farti intiinfechc delle orecchie,& alle volte nelle 
elirinftche, & alle volte è periodico^ & alle volte 
continHOy& alle volte intenfoy& alle volterimef- 
fo,alle Volti critico, &alle volte ftntomaticOtO* 
alle volte è per e lentia. & alle volte per confenfo^ 
il qual dolore è caujato dalia mala i?itèperie, onero 

daUa 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



dallafolutione del continuo , corn occorre nelle po» 
fteme , & i jfa mala intemperie è per il più o calda, 
of,edda;Cir d'i raro feccapoichelaficcità apoco a 
foco & quaft in fenfibilmente fi generarne può cau 
fare dolore fe non per accidentejó- la humidità da 
fe non folo non fa dolore ; ma più tojìo lo eflingue, 
farà donque la mala intemperie calda, che caufa il 
doloì e, 0 materiale o immat eri ale, materiale come 
da (angue infiammatolo da colera, o da bumore me 
lancolico adufto.o da flegmafalfa, & putrida, im- 
materiale farà da aere caldoyda vcntOydalauatura 
calda di capo, come occorre a quelli the notano nel 
le acque folforee aluminofefalfe, Cir ìfiedicinali; U 
mala temperie fredda materiale farà da humorc^ 
flaruofo fltgmatofo , & vifcido , & anco alle volte 
4ia humore melancolicofiatuofo,l* immateriale farà 
da aereyento o acqua naturalmente freddalo arti 
ficialmente rtfngeraihcome da neue, ghiac dopa* 
fauere,oopio\majfmefedoppo ilgran caldojaran 
no entrate nelle ora chic ; li poHema che caufa il 
dolore , 0 è caldoy come il ficgmone , & la rifipiUa, 
0 freddo come l'edema^ & d fcirroy & lafolunone 
del continuo dolorifica nafcc da flato da r U ere cor 
rofione, da catharo mordace , & da vtmi nati per 
putredine nell'orecchia da caduta, da percojfa, da 
. predalo animalo altra cofa entrata neU*orecchia;fi 
* conofcera il dolore dalla relationc dell'infermo , 
qual vcmindo da inala compleffione calda , o farà • 
^ prece^ 
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f receduta caufa che haurà rifcaldata l'orecchia, o 
€heft fentirà calidità n II orecchia la qual fentirà 
^ioHamento da cofc calde,& nocumento dalle fred 
dti perii contrario da ccmpltjjione fredda fe farà 
fenT^a materia non vifaragraue^^aynètumore.nè 
Serratura del forame ima farà preceduta qualche 
<i Pna delle caufe primitiue, non impc di ndo molto 
l udire; ma , ftjarà con materia vi farà la graticz- 
^a4 1 umore y laferatura del forame , & l'impedii 
mento dcU'vdito ; Se daventofità vi farà 4 dolore 
eJtenJiuo,& non grauatiuOy& s'vdirà ilfuonoma 
nifejioy GT chiaroida continuità foluta fi cognofce^ 
ra ptrVvfcita delfangue^o della murciay€^ dapo^ 
Jtcmavijara lagraue'^Tia. il dolore continuo Jtu^ 
more la ferratura dclforamemn efiendo però neU 
la parte molto intrinfeca che aU'hora il dolore fa^ 
riapiH graue c>- mtenfo & vtfaria la febre conti^ 
nua, qualpoflemafefarafanguinea ^/ farà brande 
<^^'^V^a.graHe7i7^ay& tumore, &rolseZTa, che 
tenderà all' ofc uro &fejarà molto profonda vifa. 
ràU dolore intenfiffimo conalicnatione di mente. 
O fc^^olte con moti (pafmo[i,etfincopi,& frin. 

f'^fiie parti ejhemey^ la febre larhntenlaa^^ 
le volte con rigor i,&horroriy& eliinjccamentc^ 
parerà legierey come laefimera;&f U Fojìem^ 

a colerica. Il dolore fa. a pungitiuo con cilidità 
mordace , er mtenfa ; ma non pt ò co fi gr^uc t 
^Uenfiuo , c,me il primo, ne gli farà ^rìn tumore, 

&la 
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& la rojfeT^^a farà chiara , laflegmatìcafarà con 
poco dolore poca ftbre,ne il colore della pofltma fa 
ràmutato dal conjueto naturale ; La Melancolica 
farà con durer^a , & dolore tendente alfufco, & 
maturandofi crefcc lafebrey & tutti gli altri acci^ 
denti i ma maturato fi fminuifce & molte volte^ 
efi ie la marcia infp eratamente ingannando molti^ 
che non credono fia poflema.Se il dolore verrà per 
animale, 0 altra cofa, che fia entrata tiell* orecchia 
fi vedràguardandogli dentro ne' raggi delfolc^ é 
Se farà per a rume , o forditic eh habbia ferrato il 
forame dtWorccchiayenracndo ceffarà ti dolore^ 
fe verrà per comunicatione da tutto il corpo , o da 
parte di qucllo precedendoil nocumento d^effo cor 
po y 0 dellapartesaugumentarà con laugumento 
diciueUo,& fi fminmrà comi fuo fminuimento^ 
e'yje per comunicatione dal ceriullo nonjolo sof^ 
fenderà l'vdito ; ma anco ilguflo per la vicinanza 
deUinerni del ceruelio, et fe il dolore farà critico 
conofcerà dalla preceduta infirmità;come dif ene 
fia , 0 ftmiìc permutata in quefto dolore d'orecchia 
il qual dolore. efhndo acuto confebre conimua, cjr 
grande , difficile da curare , ejjendom pencolo di 
delirio , 0 di morte; majjime ne putti , i^giouani, 
che alle volte mancano nelfettimo giorno ^ anco 
trima;mafupporandofiyer apparendo gli altrife^ 
gni laudabili fi curaràjaqual cura fi farà colhje la 
' ma a intemperie farà calda , & fungumea doppo 



I 



rvmuerfale euacuatìone per flebotomia la qual ft 
rà copiofa Je leforTielaetd C7 il reffo il conferiti^ 
ranno , & doppo l inHitutione del vino freddo fì 
furano le diuerfioni con fregagioni vento fe fungue^ 
tole,& bagni prouocandoimenlfruiy & le more-, 
ne, &fimili, nel dolore carfaro da colera far^ con^ 
uenienteil vitto freddo,& himidojminuedol hu 
mor peccate con caffia, o mannaro tamarindi yO fu c 
co de lupuli preparandolo poi con firupo violatOydi 
endiuiaÀ'acetofo fmpliccy & dininifeacon decot 
tty 0 acque di cicorca , d'endiuia, lupuli y & fmili; 
euacuando dipoi co rhabarbaroyOelcttuariodifuc 
codi rofeyo dipftllio^o con pillole auree» o dihieras 

retteràdoyfefaràdibifognoi&neWorecchiaft por 
ra latte humano , o olio rofato con fuaco di '^^ucca^ 
sbatuti infiemelongamcnte, & efìendo il dolora 
grauilfimo svfarà rollo dipapauere^o dimandra- 
^^gora,ouero il collirio diglaucio con latte di donna, 
et vnpoco di opioyT^el dolore caufato da HatOyO da 
humo.e lentoy &groffo doppo la dieta attenuante 
de cibi caldi , & fecchi pigliati in poca quantità^ 
majjime nella cenay& il bere acqua di mele ne vi. 
noje non nella declinatione del male; il patientc^ 
farà efiercnio fera & mattina nan^i mangiare^, 
guardando fi di dormire imediatamente^ doppo il 
ctbo ; poi preparare detta materia ficgmatofa con 
Pjopodcbifantijfimplicey o compojU di decade di 
betonica d oximcllefmplicey o squiWtico con ac^ 

quCy 0 
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que-^o decotti dlbetonìca^difduiaydirofm^^ 
fmhheuacuando dipoi con hicrapicraMera logo- 
dioneydettuario indo .diaturhity diacarrfyamoypilo 
le di hiera con agarico, o cochiey & ftmili;vfando i 
nrenutatoriyi capipurgi.i mafiicatorty& Ugarga-^ 
rifinì, & nell'andare à let to pigliar à vn poco di mi 
tridatoyo t teriaca vecchia , o qualche elettumo, 
ckerijcaldi , e?^ corrobociil capo nell orecchiali 
metterà olio di candiamo di mandole amariy o dica 
mamila, o cii lauro, o di aneto, o cherino , & fmili: 
mero il fiele di pecora con olio an etino, o ilfucco di 
porro,o di cepolla col mele, o l'origano col mele,& 
latte di donna,o il fide di capra confucco diporrOy 
et fi farà la vaporatione di decotto d*ahfinthio,me 
liloto fiori di camomilla di decade & d'amaraco 
C^- di fopru VcmpiaHro di cepoUa cotta mejchiata 
congrafio d'ocha . T^d dolore caujato da frigidità 
antiquay& chefiand profondo della orecchici s'u- 
farà l olio in quale habbia boli no Viuforbio il pena 
ro, il calioreo , & m poco digaUia mofcbiata 
dolore taufato da ohfirHttione farà conuenientc^ 
l olio di rafanoyil fide di capra con d fiicco di ceco 
mereaftnino,&, (e mitigando fi d dolore yvcfiam 
mahhefurdità vferai il decotto d' ab fintino calao 
con fiele di toroy&fucco di bicda, M dolore rem 
to da flato fi vaporarà Vorecchia con decotto ci hi- 
fopo di fiori di camomilayd'aneto di fin gi'cco, da-, 
nifi , di cimino, & di mciiloto , oimo coni infra- 
* fritte 
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fmttc cofeyjcaldate, ei Poilein ynofacchettojìfo-, 
'mtnurdl orecchiale quali fono yfalc miglio ipoLue- 
re d'an'fiydi betonica di cornino y dentro l'orec- 
chia ft porrà olio difvnape nella ifi^ale fia bollita af 
jafetiday ^cngtu) 0, &Jambtico, &feU dolore per 
U {ndctte cofe non a [jufie fe gif [opra porrà vtia 
ycntofa grande, che pigli tutta l*orecchia,chcfuol 
tira» e fito) i tjfi fiati-^ ma prima fi purgar à il corpo. 
,aI dolore caufato da cadutayOpercoffafcgU jopra 
porrà la medolla del pane tridata col mele caldo, 
f acedo i vapori di decotto di cicutat di mirto,& di 
vitrice ponendo deir'o all'orecchia incenfo difcioU 
to nel latte . t^fl dvlore cai' fato da pojìtnia calda il 
patientevfarà la dieta fctiley (& infngidante,aiìe 
nendofi da carne,da pt ffiy& da cofe dolci, mangian 
do pane bagnatoyptifaha pomi g' anati brufchijpe-' 
riyO cotogni cotti [otto le br4gi< ylatuca, enaiuia^ci 
i:horeayOX alide, mandiliy& fimilt. il bere farà ac- 
qua doi'S^OyO con ':^uccharo, 0 co fucco di pomi grò, 
natiy& fi guarderà daaerefreddo,et da venti.poi 
fi cauera jangue dalla vena cefalica, &fi purgar à> 
il corpo con caffi a,o manna yO tamarindi, 0 diapru^ 
no , 0 fero di capra nel quale fia boUitofumoterrCy 
& yiolciper diuvrtire faranno a prouofito Le frega 
gionilc vento fe,le (anguetoUJigaturey& fimili,in 
principio vfirajfi per dmi 0 tre giorni li repercvjfi 
ut moderatamente freddi , come il latte di donna. 
Onero olio rofuto oncij. aceto J ortiffimo on c.ì^MuU 

X liti 



iitiinfteme fino alla confumatione dell'aceto ^ & 
cfiedo il dolore gran ffimo & pericolo fa v [eraffi t'o- 
lio violato con il filonio romano,in augumento del 
male, che tenda alla maturatione s*aggiongera aL 
lefudttte cofe U mimllagìne difementi di cotogni 
0 difemimte di lino , o di feno greco con l'olio rofa- 
to , odi mandole amarìy & fe la materia non farà 
troppo calda farà conueniente il grafio diariedraj 
0 di gallina la mucilagine d alt bea , la medolla di 
gamba di vitello, & il butiro , nel flato li medica^ 
^menti refoluenti &fuppuranti faranno neceffarijy 
come il diachilon minore &fmili.xAldolore ve^ 
nuto per postema fredda^farà Vaere il cibo & il bt 
nere tendente al caldoy&fecco dormendo il patien 
te moderatamente ne maifopra l'orecchia inferma 
fe non nel tempo del vfcire della marcia.vfiirule^ 
fregagioni in loco d'effncitio fuggendo li mali ac- 
cidenti dell'animo, & reiterado le euacuationi ma 
turerajji la poftema con cipolla aleffa tridata c ol bo 
tiro, 0 Colio difpicaydi ruta,digiliOydifambuco,di 
coflo, di mandole amare, meffi nell 'orecchia, onero 
J{, pane porcino canato in me'i^nel quale fi mette 
rà olio di coìtaci ruta an, onc i. piretro coflo polue 
ri-^atian.^.fs. & fop^a la cenere calda mefchiare, 
&vfe, ajji come di [opra, ungendo di fuori l'orec- 
chia rolio delimbrici, onero vfcrai tal impiaftro 
ì(^xamamillamelilotOian€to, magiorana, origano, 
caUmcntOyradice d'althea an.m ,js.bollitey ^ ben. 

COttCy 
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cotte^& pijlatc agiongeralt gli farina difengreco^ 
ftmentc di lino an onc. i. s convlio dimandale 
Amare yCt di ruta quanto bajicràfacciali empiajit o 
da [opra pare a detta orecchia , vuero fichi cotu in 
acqua marina. 



Domenico Leone Iibr j. 
C4P y. 

Leonzio Fauentino capir. 
iSfol.if?. 

Giouanni ^Arculano in 9. 

Alman capvj j.fol 1 1 f 

Cornelio Cello lib.^.c? 

Bernardo Gordonio part. 
^ cap io. 

Fufchio lib primo cap 4?- 

Actio Iib.^.cap.yé 

Alcomaro cap.j ^fol 145" 

Chrift.a Vega lib ).c.i. 

Alfaharauio cap.^ fol 49. 

Giouanni Scrapione traci. 
1 cap. II. 

Akxandio Benedetto lib. 
4.cap 6. 

Paulo tgineta libro j. ca- 
pir.: }• 

Auiccnalib 3 fon. 4 cap. 6. 

Nicolo Pifonc lib. priiTio 
cap. 40. 

Giouanni deVigolibr 4. 
cap 8. 

lacobo Holkrio perciò- - 

che J.tOi.lé. I 



Pietro Bairo libro 4 capi. 

^ rimo 

Hieronimo Mc.cuiiui^ii 
bro 1. de morb, , ^o^ 
rum cap.i. 

Giouanni Fcrnelio li b. 
cap 6. 

Giouanni ^erapione trac* 
I cap. II. 

Gio. Plarcariodcpa/Tion. 

aur.tol 174. 
Valcfco<<e Tharantahb. 

1 cap. fi 
Gio. ic Tornamira c. pie. 

j i.foJ 17. 
Gio.Mathco de Gradi con 

fil.t7.fol.i9. 
Bencderto Viclorio capi» 

7 39 

biauoLongoburgen^e li ^ 

b;o I cap. 1 1. 
Rolando cu ugia Li c.if. 
Giouanni Mclacfol 90^ 
Hippocrat? de v iHioni.li 

bro ii.f0l.J17. 
Galeno de comp raed.fcc# 

loca lib 3. 

X z DEL- 
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DELLE PIAGHE O VLCERE , 
delie Orecchie. ' 



L 



E piagherò Viceré delle orecchie fono alle -poi 
' te eih'infeche;cioemamfeHe cheftvcdono,et 
alle vo'tèintrinft'che fttuate nella p Arte più pro^ 
Segni fonda dcWoreccbieyche non fi pojsono vedere,caH 
fa delle quali piaghe fono^ o cadutayO per coffa^o fe- 
rita > 0 pofiemay o forditie, o altra coja rii enuta, & 
putrefatta nella cauità della orecchia , la marcia, 
Caufc fie quali viceré fe farà molta la piaga farafordi- 
' da,le fotti' c farà -viroUnteyfcpwT^arafarà putrì- 
da,& fe con effafaràfanguefarà corro ftuayle pia- 
ghe y che farannoncUaparteifirirìfecadellaoreC" 
Ihia facilmente fi curaranno ; rtjak naJioBe nella 
0» ecihia difficilmente fi curaranno imaffimeftfa^, 
rana profonde corrvftue.& putride chi quafijem 
Cura. p,erecanolamorte,La cura dori que fi farà di que 
ila maniera , aucrtendo pero p) ima che alle volte 
fuol vfcire dalla orecchia per molto tempo marcia 
per rcjudatione dagli orificu delle vene del ccrucl 
lo, lentia che vifia piaga , la qual marcia , ejft ndo 
riferata con medicamenti , juol caufare vertigini^ 
et altri mali fajlidiofiiperò a quelio i'haura nguar 
doy & nelle piagne recenti , cr frejche s ufar^mno 
piedkamenti lìguriy & nelle antiche più gagbar^^ 
didi cibo delpatieìitcfaràatttnuantey chegtnen 

buono. 
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buono , &,Uudabìl€ humore y& ilre^gìmcnto in 
tutte le fei cofe non naturali tenderà al fe cco,Zj> al 
caldo temperato: la mathia fluente fi diuertirà al 
la hocca.&al nafo congargaiifmi mafticatoru ca- 
fHpurgiy&firanutiyi) alle pai ti più lontane con cU 
fleri^rentofe, & fregagicniyó felefor-^^e faranno 
gagliarde fi farà la fettione dt Ila vena , & fi prepa 
Tarala materia con ftropi, che corrohino il capo» 
cuacuandolopQÌcon dettuariyO pillole ,0 medicine 
conuenientifdoppo le rjualialh piagarecentesàp 
fUcaranno medicamenti ahflergcntiy & tffic canti 
come acqua di mele, o oximele fimplii e , o compii^ 
SìOyOfqmllitico,o vrina de putiy& fimili.ouero yK. 
farcacolIa,terebentina an.oncfs, olio di camami/a 
5 ij. m.&fa unguento il qual liquefatto con olia 
ro fato fi defiillarà neliorecchiayOuerulume diroctt 
hrujat0y& mirrha con mele mefedati infume, oue 
Yo yferaffi il collirio di glaucio , o il collirio rofato 
con mirrha, & aloe difciolto in vino v mele ; & fe 
la piaga abonderà dimoliamarciafi lauerà difuc 
C9 dimercurialeyO dilupolij adirino nel quale fa 
cotta betonica ^ agrimonia; poi fe gli porranno rà- 
fle bagnate in queiio medicamento, ^. meU^. x. 
aceto . viij. bollite» & fchiumat. gli aggicìgcrai 
rame verde ^.i^.m.ouero fco, 7^ dì ferro fi ite vuUc 
fecca &lauata in aceto fortijjimo mutando ogni 
Volta l aceto , & poluerÌ7^ara bollirà in net ro , 
^ellefmo chesinffejjiià yfzhdvlo^ come <'"^fopra; 



^^6 l T B 1{ 0 

tJÌU fe il dolore infeHarà fi mefchiaranno li anodi 
ni con ItefftccanUy co7ne l'olio dì mandole dolci, o 
amare con minhaaloey& ZafranoyÓ- efiendogra 
uiffimogli aggiùngerai vn poco di opioyOuero il vi 
no con l'olio rofato & Cucco di porro bollitiinfie- 
meyOuero l olio de roffi d'oui. 



GdM.: c Hecoiiip mcJ.icc. 
luca 'i.b ^ 

tr»flnr ^1 Cui fc'.^I 

Paui J E'^inctaiib. J i ty 



Domenico Leone libr. 5 
caD 6. 

G'o.deVigolib 4 cap.T. 
B niardo Gordonio pait 

j.cap.ii. 

Giouanni Arculano lib 9. 
Almartf.càp. ?^ fol. 119. 
Pietro Bairo iib,4 cap x. 
Autor io Chaìmcceo libr. 

'lacoboHollcriopcnoche 

3 i'oi i.r I 

Av.no iib. 6.cap.8i. vfiiue 
. a 84. 

C'-n't.a VtJ!;a,lib.J cap.i. 
AI^X Indro Benedetto !ib. 

4 cap.19. 

AH abaia uio trac. 5.cap é. 

Bartolomeo Montagnana 



I 



Giilielmo de Placcntia li- 
bro z.cap 6 

Aiiiccna libro 5.fcn.4 ca- 
pit. iz. 

Leonello Fauentino capi. 

i8.fol.if9- 
Valefco ile Tharanta libr. 

Hi^i. Mercuriale in lib.dc 
morb. pucrorum 1 ca- 
pii. i. 

Giouanni Fernellio lib.J. 
cap.6. 

Giouanni Scrapionc trac. 

Gto. Plateatio de palTion. 

aur.fol i74 
G.o. de Toruamira capic. 

^x.fol.iS. 
Bruno Lop«;<>burgcnfe li- 

lìfO i.C-lv II. 

L.-iiifrancKo di Milano li- 

hb 4 c 4- 
Ror i<5V'ca libr. pri- 
mo cap 11. 

DEL 
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I>£L FLVSSO DI òAiSÌGVE 
dalle Ore cchic. 

r L tLujJo del fangue delle orecchie alle volte fnol 
^ venire in tanta cjuantità, chenon/'ulo ìeca de- ' 
belcTiTiadi capoalpatiente ; ma anco alle voltc^ 
fincope,6-fpcfo pericolo di morte, ilqual tiujjofr 
fuvl caufare ù da ferita , o da caduta , o pcrcojja^ il ^ 
thefuole accadere a putipercc/fifpefie volte dai 
precetori con mani [opra la orecchie;fi cakfaanco 
da redondanria di fanone acro , 6^ fotti le , che per 
via di crifc vien tran/mejjh à quella parte apren- 
do/i i meati delle vene circa l'orecchie;il fluffo pi- 
detto fuol lafciarel'huomo forda/irOyCCcctto chc^ 
quello che fi fa in giorno critico, chefcaccia lafur- 
d^tù,effendoiiiogniftufioi7noderatofempre è cat^ 
tiuo perdendo la natura il fuo the foro , eh' è il fa?i- 
gueifi cu rara perciò in que/io modo;il patiemejia c 
ra m aere freddo, &fecco vjando cibi ajiringenti, 
refrigeranti^et fegli cauara fangue dal braccio 
opposto dalla vena ctfalica , /evi farà dolore fi 
fopraporrà al orecchia vna molena o rnoiamo dipa 
ne caldo ben bagnato in vino biacoy fu eco cVab^ 
fìnthio ouero ongeraffi d'olio di camamiìa.ó- abfm 
thio;poiarejìringere il fangue v/craffi il lido ilfuc 
co di piantagineydiuirgapa^ìoreja galla omfacite 
cottam aceto, 6^ mele, &il decotto diruto difo. 



ira 
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glied'vlina , difogl'i- del arbore di malìice , fmiU 
malte i pomi 'granati cotti in auto , & jpremutiy 
& anco a collirio diglaucioyOuero.ìl.acaciahipo- 
ciiiide baUiifli galle iimacmajìiccincehjo av.'$ i. 
fiiUievÌTiate holUnoin acetop^^di quejio ne goccia 
rainell'otecchia, 

Alfaharauio tra^:. j .capir. 

J.fol ,40- 
Gio.^.rapioiKtiacl.i. ca- 
pir I ' 

Alexandre Benedetto lib. 

4cap 17- 
RoCcrio pradl. lib.l e l^. 
Galeno de comp med.Uc 
loca lib 3. 



r.crnardo Gordonio pan. 

^ .cap 1 1. 
Po n CD i co Leone libi . 5. 

ip.7. 

Valefco de Tharaiìta libr. 

i.cap. y-t. 
Auiccna Ub. 5 fen. 4- «--^ 

pit.'J. 
Aetio icrm.6.cap.86. 



DELLE P A R O T 1 D E. 

E Varolìde fono tumori^ 0 infiammationh che 
^ nafcono dietro aU'orecchie nulle parti adeno- 
fe , oglandulofe chiamate da Greci parotida dalli 
U. abi vtndiciiS , & da latini parotis ; cauta ueUe 
qiiuliè o il{anguegroj]lndoudante,che li conujce 
rà daltumoregrande, ^ roffo Qontinuarnente doj- 
loro fo.Cir granante dal temperamento €tàr& 
^"S-i- habitofanuineo ; 0 fmà ilfangne colerico jottilc, 
che fi conofcaa dal colon ^f-no.focolo (milv al^ 
UrufpiUu ; parendo J pun...te di fintali gran- 
^ dijjmo 



m 
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0^ V I X T 0. ^^9 

Sffimo ardore,chefi munif jìarà col tattOì& anco 
lÙjnbitoetày& temperamento colerico^ il vit- 
ro, & resalo ne daranno chiarì jQ'gnì, come farà 
fiegma accompagnata colfangutyche renderà il tu 
murCy chiamato ^demalaffo fcn^aritentione , & 
frnT^a dolore ■. Oueroil /angue nuiancolico che ha- 
u era maggior grauc':^^a^& dure::j{ay& minor ro- 
je'^^a.et dolore^ raprefcntandovn tumore fcirrofo; 
ancofuol caufarfi la parotide da humorigia imprcf 
fi nel capOy ó" tranfmcffi a quella parte, la quale fe 
apparirà nella comotiione in giorno critico fucil- 
mentefi curarày com*anco fe la materia non farà 
maligna; ma je fi generar anno da materia crud^y 
renitente hifognerày che il medico v habbiamoftd 
diligen':^a;poiche fono molto peri colo fcy occidendo 
ilpatiente cui grauijjìmo dolore vol'advf alle vol^ 
te in frenefia, &' altre volte in fquii, 'àtiay<^' più pe 
ricolofe fono ne'giouanetti. che ne' -pecchi per effer 
c/fi più calidi y & più fenftbili che gli caufa il male 
fiu acutOy che non puole afpettare la concotcionc, 
la cura donque farà di qucitamanit rail patiente Cura. 
figouernarà circa il ritto della manie>a , che fifa 
nelle altre infiammationi hauendo nguaì do aLét^ 
effi dente d^effo male; poifc il fangue preiomtnarà 
fi far a lajettione della ì^cna del b) accio dal isieffo 
Litoiffefo y <& perche nelle altri infiammationi fi 
fuole ì^ftre medicamenti ch'.^rprìmino, & raffre- 
ninoli corju deUamateria,chc jluijccadettapf^jie'^ 

ma in 
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mayiii qucsiapcrò non fi y faranno per non manda 
re detta materia davn luogo ignobile a Ittoco più 
ncl^il' com'è il cmu'llo;ìl che (aria muliffimo ma^ 
s\t{Qtaiìnom'cd' ca,yncnti che rijioluino , & maturi 
no detta pùilema, & li urna i. dolore^.comefara yn 
gucìito di Dialtea con graffo di porcvy& butiro.et 
oli'' di camomilla , Onero tale empiajiro radice 
d*alteayde gili bianchi an Mb fi.camomila fen gre- 
co meliloto an,m.i.cotti & pcfiaUtritorninfi al fo- 
co con olio di camomila aneto , gili bianchi an. 
onc.i.s botiro,graf]o di porco, & di gallina an.onc. 
i.roJfi d^otiinu 2. '^afrano j.i.rn kAIU putì, & don 
ne iCh* hanno la carne tenera adoprcrcilfi il graffo di 
porco disfatto con il botiro , & vn poco di cera. Se 
lapoliemaritornarà dentro fe gli applicar à vnAj 
vento fa per tirarlafuoriper il pericolo, che najce^ 
ria tornando detro; maturata lapoHema s'aprirà, 

0 con medicamenti acri che rompino la pelle, one- 
ro con ferri la cjHal aperta fi medicarà della manie 
rayihe fi fanno i Jtre apofìeme, purgando il corpo 
non folo vna volta, ma due, & più jcfarà bi fogno, 
ma le la po(ìcmafarà dura^ & reniiètcadopremjji 

1 infrafcritto empiali, 0. l{ armoniaco bdelio gaU 
banoopoponacoyJliracegrafSo di ccruo,Jierco di co 
lombo,an.& con farina d*or7^o,& olio de gigli fac-^ 

lucile ciafi (:mpiaHro;mafe la parotide indurita s'inuec- 
fcroffo chiara mntarn nome, & fi einumerà firuma, 0 vo- 
^' gliamo dire fcr off ola; la quale fi inrarà co fi, prima, 

la die^ 
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la dieta fard più fonile, & fecca.che moderatamen 
te nfcaldi,& la fame farà più vtilcyche lafatietà, 
& farà buono far ejferdtio nan\i il cib' » &gioue 
ràl'ufare l'acque de bagni folforei , oaiuminofif 
& anco beuande, che in cidi no fottigUnOy & aprino 
mouendo l'prina, come farà la radice diriosy & Ik 
fcoYT^a di fambnco cotte nel vino bianco con vn po 
co digengeuro i pois'euacuerà il corpo con pillole 
dihiera con agarico y o co chi e, fimili reiterando 
fefarà bifogno.vfando anco la theriaca vecchia, o 
t aurea aleffandrina , fopra le fero fole fi parrà il 
diaquilon magno, ouero unguento fatto congraffo 
diporcOy& cenere dilumachcy vucro B^radicc d'I 
rios onc.iij.concedole in acetOyttmele an.onc.v ij . 
a quale poi aggiongeraitermentina,reftna, cr dial 
thea an.l itj.poluere dt cumino , ^ feno greco an. 
oncJ.& ridurafiin forma d'empiajìroy^ouero, l(, 
finape & flcrco di colombo an.oncij mulena di pa 
ne oncMif mele onc.iij. aceto oncM,m.& cuocin^ 
fi a forma d'cmpiaflro , ouero il nofiro cerato negro 
maturata Li fero fola s'aprirà con rot torio , o ferri, 
poi fi mondificarà con vnguc nto apofiolorumyoegl 
ptiacv incarnmdOy& cicati:^andoyfi come fifa-ino 
no Maitre apofleme. alcuni maffime i ì^orfini caua^ 
no dette fcroff ole, ma alleniranno li operai ij chc^ 
''■^^^e fero fole non fiano intreciiate con vene no^ 
li, come nella golUy & cullo per che fono peri^ 
t'OlofijJimc^ . 

Anr. 
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Ani. Chalmatco lib i.ca- 

pit.»^ & t4- 
Gio.de Vigo lib 7.capi.7 

& 13- 

Leonello Fauentino capi 

tolo /8 
Bernardo Gordonio part. 

j cap.14 

Fulchiolib.primocap yi- 

Alromaro cap. }6 rol U4 
Alfaharauio cap r< 'l 4f>- 
lacoboHollerioi cuoche 

Paulo Acginccalibt.J.ca 

pu. ' 5 

ChnrfofoioaVcgalib5. 
cap.f. 

Dion.iio Foulaiiuiu) fo- 
lio xiS- 
Aecio ferm. fcxto cap 89 
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Pietro Bairo libro 4.capi- 

tolo 9- 
Galeno de cuiiip.med. fcc. 

loc.lib.5. 
Valcfcode Tharanta lib. 

x.cap,j6. 
Akxandro Benedetto hb. 

jf c-ip.^i.& 5 1. 
Auiceaa libro fcn.4.ca- 

pit.i4- 
G ouanni rerncllio libro 

>. capir. 4 
Dionilìo Fotanorio folio 

Cornelio Cclfo lib ^ ca- 

pit.16. 
Amato tufi ano curati©. 

89.fol 09. 
Nicolo Pilone lib. primo 

cap.4J- 



D £ L LO D O R A T O 
otfclb . 

T r fcntimcnto deli' Odorato può cfier ojfefo in 
1 trhnanim.P'maeJ]'erfmmHÌtonofil^^^^^^^^^ 
(e non odori ecullm.o chepuTiV^o.o che ben vii. 
no fecondo ft corrompe V odor ato^p arendo al patien 
te che ogm cofu p^'^^V > 0 bene odori, fe ben non è 
rero te. \o fi kua del cinto quando non fi lente odo 
Caufc. di coja alcuna , cauja del quJe è la objirutrione 
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ìielle rie, & meati pe» li qual fuol palmare l'aere al 
inflrO'Hento delToduratOy che vieney ò da compref- 
ftone.o contufioney o polipo^ o pojìcmay o altra co fu 
ehe ferri le riariciytome anco ne*cathariy & frcddu 
re,doue iprin^ii ventricoli del c crucilo fi riempiono 
difeddore^o humorcyche ohjìruifcel odoratole au- 
fa della corrtittione è qualche fucco vitiofo,cbe,ef'' 
/alando male od or e internoydifturba la f acuita deU 
l'.odorareyfaccndoglipaere t^n odore per rnaltro, 
caufe dell odorato fminuito fono U mcdemeyche lo 
leuano del tutto ,* ma quelle più rimefky& man co, 
intenfe di quelle, fi conofccra l\ ffi'fa pcrochefc^^^^^^' 
yerrà da intemperie catherak del arueUofrcddai 
& humidadefcenderannole ...ucofità perilnafo, 
che impediranno l'odorato j ma Jh da intemperie^'' 
calda ttfecca dclcerucUónon ujarannofupeìiLui 
tàiO^ fi (intirà calorey & ficcitd nella frontey& il 
patiète sètiràgiouamcto dalle co fe fredde yó humi 
det& fe l'ojfi ja verrà da qualche humoreputi idoi 
. & vitiofoil patiete dicòunuo/cniirà odore fetidi^ 
fe ben novi farà ogctto che pu:^J i ma fc verrà da 
^ polipo , veruca , o altro male nato nel najo fi vedrà 
Ijj^ dilutando le narici , tir vi farà il dolore , & lafebre 
& alle volte Li marcia che vfcirà , / odorata ojfcfo 
^Hjj^^ naiiuitày o da vecchicT^Tia , o da qualche mala- 
^K^tia longaè incurabile: fe ne'mali acuti fopra verrà 
^'^'jfcfa del odoratoycome parere alpatiente d' vài- 
odori infoiai dipcfce,diùiitiro,difargOyo co/o» 
^HB fimili, 

W 
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fmilLno vi effendo tali odonfegno è ^i^'^t^Pf 
Orna per effer nata putrcfattione netta f arte del 
cerueUo per debcle^^a del calore natmo,l odorato 
oMo per catharo , o pa^alefia remoffo il catharojO 
C«ra maUfuiì r'flaurà anch'efSo . La cura d ejjoodo. 
ratooLfo cheperilpiuvienedamtempenefred. 
da , & humida che oppila il colatorio , & le parti 
fu .eriori del cerueUo , richiede l'aere moderata- 
mente caldo, & freddo, il fanno moderato nottur- 
no col capo dcuato; ma nonfupino,ne meno fu l^- 
pa. t, < ffclMiffarà i cibigr<rffh& vaporcfhi rt- 
i:fJ£LLro,& puc 
li accidenti deU'animo,& tutte quelle cofechepof 
fono debilitare il calore natm ale, f"'2.rf»\lf 
humori,p..i elfcndo la materia, rh offenderà l odo- 
^Zfrfdda,Le per il più è fi preparar^ cou firO' 
pi dibetonica,diJiecade.di bilami^, o o^'^ff"^' 
pUce, ofquimtico,& f,mili,&preP'>rata,chcfard 
i eulcuL con pillole cochie, o dt hura picra,o lo 
codione, 0 con agarico, reiterando più volt la pur 

* ' V f , J urgono il- feil corpo farà pletotUo 
mioneft'fai a bilogno,V \eu<.o y 'r,\.r-,g^ 

li cauerà fanwe daUavcna ccfalica;cafù cofain co 
ZrZn olili, poi fatte le diuerfiom con cUftieri 
fZL,n,ventofe,& bagnia piedi vfera£, quejh 
lltnìcatolio K.calamoaromatico, ruta, betonica. 

Ito "jpL^^^^ 

ZSe,64'^l''^redij.nape,odìp.ren^^^^^^ 



•^^^^uuiujyu nruìj'.ùhCQ timrciQito vcc-^ 
chio nel quale farà pducrc di melanthio , ouero fc 
^[noffiera per il nufo quella poliier€.PJirtu^^^^ 
^l^mmean 5 ifalearmoniaco juM,ancogiuHrrd. 
no ijlranutiproHocati con polnere diekboro bian 
cy di cafloreo.o difenape, &fimu; come mrde^ 
mamentegh odori fraudi mufchio . ambra, lc,.o 
aloe, calamo aromatica aldaho, C^firnUt; Mak 'u 
Tr'J^t^ '^^'^^'^^f^rannolerol:^, U vioU.ijan 

l' ffY^olato^ f rojato,^^ nella materia jiatuo 

\ Jy^;^'op^^uferàloliodiyuta.&loliodtLidc 
l^^^cerie quale ftanoprimabollitianift, comi^ 

rcafinapijmi,^^ ap^gU^re la theriacaimajei'ffe 

detTrn 1T^'^' '''''' ' ' C^^'^^^ ^«^-^^ 
» detti mahji curara anco detto odorato uffefo . 



Domenico Leone I.éJ.c.i. 
Gio.Arculano c 4^.f 1 5 j-. 
Altomare cap. 5 7.fol. 157. 
Auicenahb.j.fla /.traci, 
primo cap.4. 

Alex. Benedetto lib.f.c.i. 
Gio.Fcrnelio Ub.^. cap.7. 
Gio.Scrapioiie traci. i.ca- 
pit.15. 
»etro Bairolib. cap.i. 
-B'-'i'.Gordonio pait.5 c.ij. 
^Icfcode Tharanta Ìib! 



i.cip yS, 
Paulo Ac^ineta c 14. 
Gio de Tornaniiia c«Jit. 

40 fol.j l. 

Allaliarauio traA i caoir 

Lanfranco de Mediolano 
lib.4 tap.j. 

Rogenoprad.lib,r.c.,8. 
BarcMonta^rnana c6l'.i4. 
Gioiiannis Melue foj^ i. 
Nicolo Pi fu ut i i.cap.44] 
DtL 
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-^iTTl V SSO DEL 
fancucdalnaio. 

croie rre ,«emiW re«eVc il fl^^^^^^;^ 

b ■ .^„ìnafu, dalla matrice , Cr dal jijso , ma 
^ aoe dal na^ aa ^^^^ 

non è alcuno f ' „ • „,f, donne, dna 

rr'^topnf'f'Zmn^^^^^^^ nate 

'^T^T,}^ : Ìdlm i U anguinei di colore j 
col., 'if YùnJc lUle aUe rote venire m pò- 

(a quantità alle ro ■ ^on periodo, 

diocurrunteaUerol^^^^^^^^^ 

frSc anco è d.ttco d'alcuna mfir- 
menSìrut , alle volte am v 

e.„rc. nutà P^^^Z;j::^^^Ì:!iono,Ucadu. 
ta , la pcrcofia . capo, kg. a- 

uez^" d' -/""'''''f, " '! , caldo,& ilmettcr f,al 

inninfcchefono, 'l^' l^^;ZfanLrdace, <r. 
guefnornponooucrol^^^^^^^^ 
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S^gni che babbi da venire quefiofiuj^o di (angue segi 
fmo 'il gvìifiamento detii precordijy la difficoltà 
del respirare jt'imagine, splendore ò altra cofa rof^ 
fa che venga nanciagl occhi i il prurito ò fcadore 
del nafOi majfime drppo il dolore del capo laft ene 
■ fia,^ l altre infirmitadiy che fi fog^iono termina^ 
re per detto fin fio di [angue dal nafo ; Segno che il 
fangue venga immediatammte dalle rene del nei" 
jo è che fubito cejjaper l'applicatione delli reme^ 
di,nè fi Cerne dolore alcuno nel capo : Se vet rà da 
yena rotta farà roffogrojjo , & molto fen:(a fchiu» 
ma.vfcendo quietamente. ^Ma venendo da arte" 
ria vicira con impeto yfaltando con qualche fcbiu- 
may & farà più caldo , &pià fottile, & venendo 
per refudationeyfarà poco , & fattile y& da piaghe 
corrodenti farà mef chiaro con marcia. Se detto 
fiuffofarà critico doppo qualche in firmitàfenten 
do il patiente neUvjcire leuiamento del male farà 
buono ; ma non ne /entend$ Jarà mul fegno per lui, 
com' anco farà foprauenendogli doppo detto fan* 
guefingulto delirio, òconuulfionejouero freddo al 
le parti eftreme,fe detto flujfo verrà nei quarto 
giorno del male fignificarà difficultà della crifeyCt 
venendo in giorni non pari farà per il più buono; 
yfcendo in quantità di quattro libre /ara cattiuo, 
& di Otto pe(Jìmo,& di venti mortale: ogni immo 
derato flu filo di fangue fuole efienuare tutto il cor 
po con debilità di fegato, & congialleT^a del cor 

Y po. 



t I B ^ 0 

po j che dìuenta cacochmo\ hidropico con tremo^ 
Cura. »^ (incope, & finalmente morte. La cura don- 
que fi farà cefi : il patiente yjarà cibi, che rinfre- 
fchino afirenghinOy& ingroffinOjCome faranno^ no 
y'efkndofebrcy le carni di houcy di lepore, di cer^ 
uoyde piedi di yitello,& pollaflri aro§ìiti,formag 
giofrefcoydipcfci tali,come tenca,anguilla,mnre' 
na,oÌireghe,&fra i legumi la lenteùa fauatla ro- 
uiajl pifoyil farro Jl rifoy&l*or7^o:fragli herbami, 
laUttucayl cndiuia,laportuluca,la ^uccay&li co 
comeri: il beuere fia acqua d'orT^o , o acqua accia- 
iata y lafciando il vino bianco & il dolce fra tutti 
gV altri, dormirà longamente:ma interrompendo il 
fanno in più voltesaicio il fanguc non fi roltaffe al 
U polmoniy 0 allo Sìomaco , fìara col capo cltuatOt 
non toccando il nafoynè parlando: ma ripofarà con 
quietcTT^a d*animOy& di corpo guardando fi da co 
ruccioìfiiO da troppo rallegrar fi ; trouafi che l'ha» 
Her fatto qualche paura al patiente gli è flato di 
giouamcnto grundijfimoper ejferfi retirato il fan* 
gue fer taltimore alle parti interne. Galeno , & 
molti auttori moderni^ vogliono che effenduuile 
forT^e ; il primo rimedio fia il caujare il (àngue dal 
braccio in più volte interponendo vna bora di rè- 
po per volta,& fe il fangue vfcirà dalla delira na- 
rice fi farà lafettione dal deHro braccio fimilmen- 
tefe dalla fini(ira,facendofrà tanto ifirettori alle 
pani efireme > ouero ponendo le vcr.tofe su il cor- 



% 



I 
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fOiOfferuando l'vfcita del [angue dalla deflrayò fi- 
nijira partei& a quella parte applicando la vento 
fnj & vfcendo da tutte due le Pai ti, ù tutte due le 
parti ft porranno ;fe non cauerai [angue dai brac^ 
€Ìo [t metcranno le ventofi tagliate alle spalli; ma 
fe qualche humore colerico ,0 d altra [orte in[ettaf 
fe detto [angue , rendendJovitio[oy & atto alla 
fluJTione seuacuerà con medicine appropriate per 
euacuare tal humore peccante; poi per raffrenare 
detto flujifo vferanfi remedi locali:prima su lafro^ 
te fi porrà quello empia/ho l{fcipe boloarmeno^ 
gejfo fre[cOi [u eco d herba di barba di becco, parti 
eguali le quali fi pisi ar anno infieme, & con aceto 
fi ridurà a sptffe^T^ di mele tifandolo come dijò^ 
pra,ouero piglia fu eco di lattuca,di[empreuiua,di 
poligonio,ó^ acqua rojata parte egHali,&m.e[chia 
te infieme con yn poco d'aceto ft porranno pe^j^e 
bagnate in e[k[opìala [rome, nel nafo;poi fi[o]fia 
rà ta'poluere B^tcipe alume terrafigillata , galle" 
brugiate,& eflinte in aceto,fucco d hipoàHide,ò 
d'acacia an.3.}, can[oray opio an c^.i.de Ile quali fi 
faranno poluere fottilifjirna da vjare , come dijo- 
praioucro I{ec. goma arabica brugiata , fangue di 
drago yacacia,spodioy balauHi, bolo armeno , terra 
figiUataMpis hematide, coralli nJ/ìan.'iJ.s corno 
di cerno bruggiatOfgalla, nuce di ciprejjo ^.i. fatta 
d'ogni cofa poluere jottili/Jima con chiaro d'ouofì 
faranno tajie da mettere nel nafo;ll fiujjò nato per 

T z crifi 
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€ri 'ft non fi curava cafo non fofiefuperfluo , cueré 
le for'^^e non lopotejje fopportarc^. 



Domenico Leone libr. 6. 

Alromaro capitulo 4©io- 

Gio nanne Fcrncllio lib.^ 
cap.7. 

GiouanneSerapione trac. 

i.cap i|- 
Gio.Platcario de ^gritud. 

naiium f. 17 f. 
Pietro Bairo librO j.capi- 

tul.7 

lufcliio libro primo ca- 
pita, ff. 

Bernardo Gordonio part. 
j.cap.17, 

Chr)ftof3ro a Vcgl lib. J. 
cap.x.fcc 4 

Valefco de Tharanta lib. 
i.cap.fj. 

Aleflandro Benedetto lib. 
5.cap.4. 

Giouanne Arculanocap. 

4J.f 119. 
Paulo i^^ineta libro |.ca 
pitu. .4. 
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Giouanne de Tornami- 
ra capitulo jj. folio 

Alfaharauio tratt.i.cap.y 

fol.3^. 
Benedetto Vittorio cap.j!. 

fol.4J. 

Dionifio Fontanono fo- 
lio 11$. 

Aetio libro fcxto capitu- 
lo 94. 

Giouanne Mefuae, folio 

Hippoc de morbis lib. i, 

fol.z«T. 
Galeno de comp. med.fcc. 

loc.lib.j. 
Amato Lufitano cent. ^# 

cur 

Auicenalib.^.fen.j. trac. 

I .cap.7' 
Nicolo Pifone lib. 1 capi- 

tul.47- 
Giacomo Siluio libro r. 

foi. 56. 



DEL FETORE, O PVZZA 
del nalo. 

IL fetore.ò pu^^a. del nafo è off vfa deW odorato, 
qualfaorcypa il piùjnonfijcnu dalpatunte: 



ma 
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maftbcncdatiiafiHenti a quali alle voice ètal^ 
mente moleflo cheglimouefa§lidio,&7nxncamu Caufc, 
to d'animo; Canfa d'efij fetore può ejfere il vapo 
re putrido venuto dal ventricolo, ouero da i mtm* 
bri spiritualiiOuero da humore, ò vapore putrido, 
che è nel ceruelloyO daputredine negli offi colato- 
riyò dapoftematche ferri le vie di detti colatori, ri 
tenendo le fuperfluità che caufanola putrcfactio* 
ne,& poi il fetore ;fi conofce quando il fetore ven» 
ga dal ventricolo^ o da membri inferiori; poiché, 
per il mangiare,ft fminuifce, nè è cofi mUeHo , & 
il digerire nel patiente è fminuito , & corrotto; 
nia,je verrà il fetore damateria contenuta nel na- 
fo,o nellaparte anteriore del ceruello,ft fentirà co 
fi nanT^iil cibo > come dipoi , & di raro farà fenT^a 
graueT^T^ajO dolore la parte anteriore del capo , & 
quando verrà da polipo, ò oT^ena^o altro tumore (i 
conofcera guardandogli , il fetore nato da affi del 
nafo corrotti,quaftfempre è incurabile; ma venu- 
to per confenjo facilmente fi curar à, remoucndola Cura . 
caufa efficiente , fi guarderà donque il patiente da 
aere groffo,nuuilofo,& humido,<^da venti aujiii 
^i/uggendol'otio,K^ la troppa quiete; & effer ci- 
tando fi à tempo conueniente non dormirà digior- 
no,&s*afienerà dal troppo beuere, & da cibi atti 
a putrefarfiycome fono il latte J,ipefci,& li frutti, 
fia quali pero vogliono,che il per fico habbipofian 
K.** di rimouere il fetore , nato per dijfetto del sìa» 

T 3 MacQ 
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jwtico , // fmile faccia il rincio ; l*vfare doppo 
gli altri cibi li cotogni , li peri , le forbe .le nespoli ^ 
& fmili che reprimano iy apoti farà boniffimo-.co 
rri anco far arhaner beneficiodel corpo ognigior- 
noy& il fchifare i mali accidenti dell animo ,Vhu^ 
more peccante ^ che contuttoché fia in maggior 
quantità di fìegmamondirneno fcmpre èmefchia-' 
to con altro humore, fi preparerà &fottigliarà co 
firopidi fiecadcydi betonica, dimirtOydiacetoft^ 
fa di cetro diahftnthioy d*hifopo con acque di beto 
nicayd'amaraco.difaluiay d'origano, dirofrnarino, 
d'abfinthioydi menta^di camamilla,& fmili: di* 
poi s*etiacuerà con clettuarioyO con hierayO pillole 
4ilefangine,o cochie.o aggregatine, & simili reite 
randopiu d*vna &due uolte dette euacu^tioni; 
&fe il corpo farà pletorico , o fanguineo, ftfara la 
fettione dalla vena cefalica , poi fi diuertira detta 
materia con capiptdr gii /atti confiicco di cocome-^ 
re afinino^mefcbiato con vn poco di latte, onero co 
fucco dieleboro bianco con latte tirandolo fufo per 
il nafojhauendo prima piena la bocca d'acqua^ac- 
ciò non defcendano i medicamenti alla bocca ; pei 
a mondi fi care ogni corrutione del nafo s'vferà que 
flalauandaF^ecipevino potente con m rra ape- 
ro,roff^yCalamo aromatico, toglierò bacchi di mirto, 
xiloaloe, bollino infieme, & vfinft come di [opra; 
onero vfifi f urina d'afmo, ò la maluafia,& al fe - 
tore innecchiatogiona il fucco delle foglie, &xi^ 
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nte dell^ederay il fetore puì natoper cofenfo del 
tricoloyò d'altri membri fi cura.curado prima det^ 
tim emiri confentienti iil fimile facendo ne ipoli* 
pi & o'^enc^. 



Domenico Leone li br. 6. 
cap.7. 

Giouannc Ferncllio lib. $. 
cap.7. 

Giouannc Plateario de 
egritud naiium c. i. 

Pietro Bairo libro j. ca- 
pita 1. 

Bernardo Gordonio par. 

j-cap-ij. 
Alcxnn. Benedetto iibr. 

cap. 1 6. 
Paulo i^igincta libro 5. 



capitulo 14. 
AKaharauio tiad.i. 

fbl.56. 
Benedetto Vittorio cap. 

1 i.fol.47. 

Oribafio Sardianolib. S. 

cap.^o. 
Aetio Icimone 6, 

tulo 96. 
Giouannc Mefuas folio 

91. 

Auicena lib. J.fen.v.trac. 
i.cap. I. 



capi- 



DEL CATARRO. 

T L Catarro è difcefayflufsioneyO deflilLitione d'hu 
^ moridiuifo in tre specie : pcroche quando la 
materia defcendealla bocca generalmente è chia- 
mato catarro ; ma^quando defcende al nafo è chia- 
mato da Greci coriT^a^ & da I atimg,aue':^'7^a; & 
deflillando alle fauci , & alla laringe è detto da, 
Greci BrancoSy& da Latini f{aucedine ; ma per il 
più qualonque di detta fiuffìone è chiamata gene^ 
ù tilmente catarro , ti qual fi genera per nfredag^ 

4 gionc 
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Pione del ceruello, &da effo nafcono injlrmità 
pefsìme ;percioche, defcendendo alh neruh ù al- 
la origine della spinale medolU genera fpafmoy pa 
ralefiay&l altre pafsioni de neruiy & fluendo a i 
y entriceli del ceruellocaufaapoplexia, &epil€- 
pfia;& yohandofi agli occhi caufa oftalmie, ceci- 
tày& altre inftrmità d"occhi:alle orecchie fordità, 
dìnafograue'K^ia o-^ena,& polipi: & a i denti cor 
ruttioney& dolore, alla trachea arteria mpcdif ce 
lauoce :ai pHlmnnilaperipaeuomonia,& latifi- 
caria : ali ofofago il non poter inghiottire : al pet- 
to il mal laterale: al ventricolo dolore & debole'^ 
^a-Alegionture la gotta o podagra: al core tremo- 
re yal fegato ojiruttione ,& dehole^piayallerem 
& alla ve fica impedimento dvrina preui.& efid* 
cerationiy & altre infirmità nafcono da efio catar 
ro,€he per breuità fi lafcianù di di) le , eir chi ha il 
capo di natura caldo più facilmente incorre nel ca 
Caufc tarroche chi Vhafreddo: ma anco più difficili Jorio 
' a curare quefìi vltiml , che i primi , le caufe del 
catarro alcune fonointrinfeche , & alcune e firin^ 
feche , intrinfeche con materia , o farà l humi^ 
dita raccolta nel ceruello per non u ejfer flato 
concotto n nutrimento: ò (ara il vapore a cefo 
a effo cerudlo da tutto il corpo . iomc nellc^ 
fcbri , 0 da qualche membro particolare , come 
dal ventricolo,' o da alt^o fmtlc , qual va^ 
fore.tm pi trovando calore proportmato , vien 
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congelato dalla fredde"}^ del ctr nello y & con- 
uertito in natura d'acqua nel modOy che fono con- 
uenìtii vapori j eh' afcendono amci^la regione 
dell'aere in acqua: caufe intrinfeche fenTiamate- 
ria è la intemperatura portata dal primo feme j 
ò acquistata dall' inordinato viuere nelle fei cofe 
non naturali , la qual intemperatura , o farà fred- 
da y impedendo la debita concottione del nutri- 
mento : ouero farà calda , che afottigUard gli 
hnmori , ò ftimularàlafucultà espulftuai ouero 
farahumida, chedebilituralafetentiua : mala 
fecca di raro v'haura caufaj (e per forte non con- 
Stringejfe i pori^doue fiprohibifce la refolutionc^ 
dei vapori: le caufe ejirinfeche faranno l'aera 
caldo, lo fiar nel fole yò l'aere fi eddo, & il dimora- 
re fotto i raggi della luna, li venti auflrali chc^ 
riempiono il capOyò li v e nti boreali , che esprimo- 
no la humiditaiò la crapulalo la imbriache^^a , ò 
il beuere vinogrande, potente^ o i cibi vaporo- 
fh& di difficile concottioncyò il pigliar veneno , ò 
ILfonno longo di giorno, ò il grande efjercitio fubi- 
io doppo il mangiare , ò il bagno caldo , ò il falajfo 
copiojoyò il tr.ppo vfare il coitOy ò la troppa quie- 
te, ù la retentione delti foliticfcrementi, ò l'ira, ò 
ilfurort,òl'infcdlmanarft,òUintcnftpenfte:i , ò 
ì! odorare viole , ò rof^. Segni del catarro caldo: 
fono lafebre quafi fempre continuua , ! a faccia 
roJfa,il najo gonfiato, ò ulcerato , lo fronte^, 

&C(U 



Ù capo caldi fsìmi una deflillatione d'humorc^ 
aerei & fortilc di fapore amaro , ò acutOiò falfo , à 
fetentey& di nulo odore di colore rofiegnoy ò bian 
cu^K? It^f'ido . Segni del catarro freddo fono la^ 
graueTj^ del capOjil tirare della cotica fcn^a rof- 
fura ò mordacità^ ripiene':i^a, ò crudità de cihiy 
che trafmettono i vapori al capo ; Ihumore , che 
fiuìfce di fapore acidoyinfipidoy & dolcegnodico- 
lore biancoyò negro;ma non falfo,o con dolore, S 
gni del catarro per propria eficntia nel capo fono 
Hnfelìavedicontfhuo ilpatientefen'^^a infirmiti 
d'altri membri ; ma per confenfo di tutto il corpo» 
come nelle febri il catarro s'augumenta,fininuifce 
& parte ; fi come fanno effe febri , & da membro 
particolarcycome dal ventri colo, fegatOymilT^ayma 
tri ce s*augumenta fmilmente fminuifce^ & parte^ 
fecondo lo fiato d\'ffa parte offefa ; il catarro ne ì 
molto vecchimaifi digcrifcey& cuocty& caufa di 
ciò è il mancamento del calore naturale ; fe il ca^ 
ta)rode(iillarà dal capo nel nato farà leggiere yfe. 
U' Ue fauci farà pegiore , fe nell'aspra arteria anco 
più pectore & ne i pulmoni pt ljimo; la defiillatio'^ 
ne per propria efftntia nel capo inuecchiata maiyO 
Cura, ^^^j, curar à Si curarà il catarro à i\uefio mo 
do, prima il pati ente cercarà di ^are in aere buo^ 
nojorptano da venti &fe il catarro farà caldo Vae^ 
re declinarà al freddo,<jr fi freddo declinard al cai 
dofchiuando lefituite mutationi:& ilfumoylapol 

uere» 
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uereyò i raggi del fole.ò della luna ; lafciando tutti 
s cibi vaporofi,& di dura d}genio»e:vfarà cibi di 
buono fuc co, & facile a digerire , che tendinoal 
freddo , ò caldo; fecondo ladiuerfnà del catarro il 
qualy effendo freddo ,farà bmnololio dimandole 
dolci, ò epe mandole col latte non v^efiendo fcbre, 
VamidOyla ptifana , ò fugali d orTiOy l ouefrefche il 
pane cotto nell'acijua confucco di mandole. ò dipi 
gnoli , & fra gli herbami le ver'^^e.il boragine . U 
maluayratriplice, la Tjicca cotta in brodo de polli 
il botirOy & il latte caprino y &airobuHi li porri 
ben cottiymafjìme effendo rauchi ynel catarro caldo 
fono buone le lattuche cotte, il latte , il marT^apa- 
noyl anime di melone confette,& nel fine della me 
fa i coriandoli preparati , // cottogni ^ peri cotti, 
auertendo che la cena fia fempre più leggiere del 
definare anT^i alle volte fi lafci di cenare Jl beuere 
farà acqua d'orT^o, ò acqua douefia cotta liquiri^ 
tia,ò cantila, ò mtUe, ò T^ucharo lafciando l acqua 
fìeddaycheindurifcey& rende più rebelU ti catar^ 
royal contrario dell'acqua calda, che lo maturi f ce; 
alcuni concedono il vino bianco dolce che non fia 
potente yn è vecchio ma ciò s'intende in dtclinaiio 
ne del male,acopagnato con l'acqua cotta.fthifje- 
raffi il dormire di giorno: ma fola dormirà Li notte, 
nè anco longamete ftando col capo rikuato (opra i 
lati,& no lupino per non fare dìf e dtre al petto à 
alla parte pojìeriore del capo il catarro , chegene-^ 

rafia 
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rJiainfim.iti p4me , nel princìpio dd cat«rr9 
iUrà Upudente quieto non facendo efenmo ,Jc 
non neUa declinatione , & anco lo farà moderata- 
mnterfer^i i" loco di queUole fiegagm,,& 
ZgninLJiffendoperUatofie^chedcnotalof- 

ienftone dette farti spirituali a' quah correndo 
Idtefuperfluità per il bagno fi guarderà UpatiS- 
te di corrucciarfi , di contendere,éfiur meJlo,& 
dafuaponapenfofo. Si digerirà po^,omaturari 
il atarrofe farà caldo , & fottile con (iropo viola- 
lo de febei Jn, iuubino, de nimfeaf papauere,& 
fmi i con i fiioi decotti,& col diadragantoMpa- 
pauere, à diacodion ;fefaràgro{fos'aggwngera i 
detti firopi qualche mcifiuo, ^omiioumetteM 
firopo acetoro& l'acqua d'or7^o;ma,fefarafreddo 
-iroffo, s'yfarà foximeUe fimplice . ototnpofto , * 
iqmUitico, il locho de pino il diaris . &ftrn;li con 
ildecotto d'hifopo. & vuapajfa òacqua d, meUi 
ma felarà fottile adopreraffi Hfiropomirtmo ,de 
rolelecche,& mele rofato con il decotto d mfenfo, 
di fandraca,& pigne dicipreffo aromatt^andolo 
con?arofali,mace> & noce mofcata preparata ; la 
materia seuacueri , & in queJU tre cafifi cauerà 
fantue dalla vena del braccio ^pnmanel catarro 
caldo ,fe ti corpo fari pletorico con roffe^^a degU 
occhi,& eminentia di vene.secondofe la inateria 
catarrale tlueffe agli occhi, ò atte fauci, . al petto, 
ò al diafragma. ^ ri fojfe pericolo, che nonfifer. 




I ^ !i y I Vi T 0. ^S9 

^tnaffep. 7eY7^ofe il catarro fojfc fomentato dalla 
fibre )U qual jangue fi cauarà in molte volte. .& no 
in ma fola; il corpo poi s'euacuerà nel catarro cai 
do con caffìa.ò manna, con decotto difebefìen , di 
gigiole,di brogne,& viole yò con firoporofatofolu^ 
tìuo , &fipoJfono dare le pillole afciaret doppo la 
€ena ; nel freddo con hiera fmplice, ò hiera con a- 
garico 0 hiera logodione , o pillole arabiche , o co^ 
€hiey (& fimili; il polipodio haproprietà di cauare 
I la picuitafalfa: fono ancora conuenientiicli/iieri 
nel caldoyche refrigerino humettino, & leni j cario 
I nelfreddoycbe [caldino fottiglino, & atrahino fat- 
ta la euacuatione fi diuertirà la materia con capi 
purgif^efiendo calda con Jucco di bieda , & acqua 
yiolata,o acqua d'orT^OyO di maina con fucco di ci^ 
clamine , & nella fredda il fucco di celidonia con 
teleboro , ò il fucco di cauli con il fucco di cipolla 
tirato per il nafo , anco l'euforbio lauato tre volte 
con l'acqua calda,& poilafciato in infufione nella 
fredda per vn giorno poluerÌ7^ate , mefchiato 
col latte purga fen:^a molejìia il capOyancora fi vfa 
ranno i gargarifmi,& mafìicatorij propriati al ca 
tarro peccante il qual anco fi rafrenarà con fufu^ 
migtiy riceuendo nel nafo il vapore dell'aceto but^ 
tatofopra vna preda molare infocata^ouero nel ca 
tarro caldo:piglia incenfo,masticeJadanoan 3.y. 
fandalirofiì, mirtiy coralli rofjìan, 5.i,roferoJJe fec 
che oncs.piHate tutte in fieme con aceto faccia» fi 

pafiilli. 
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tÀiUiJ girelle da metter poi su le bragie per far 1 ,j 

ridi necade d hifopoMe roffe fecche ì ladano 

\ i IcvtoaUe manad imenfomace notemo c»' j 

ti'JofaU^spicamafticean o.i.facc,afipoluere ^ 

dametter fopra le bragie riceuendo ti rapare nel | 

nafo , à raffermare il catarro s' vfaM anco odora- ' 
leali &nel caldofacciaf, tal pomo l{ecauelan<t 

d-i„dia,fandaUbianch,,&ro)nan it.deamm i 

X M rofervlfe i.tj.s.boUo armeno^ vim-canfora^ 
\^,aJgnieoia(ott,lmentepoluerigiata,ecceman 

10 la U^ra,^.- per ma fettima.a fif l^^ f f; 
U neU ai qua rofata:po, aggtongendogU la canjora 
(.m il glutine della gomma arabica facciaj, pomo 

11 qudanco è ottimo neUefebri ardenti, & peìtt- 
Untiali,& nel catarrof. eddoftfarà vnpomo tale 
Ree Itirace calamita dra 1 .olihuno majiice verni- 
ce an.dram.i:i.coao spica an d, am.tj.ambra dra t. 
ladano legno aloe anJram.M.s mufcbioo-i. conac 
qua de fiori de ced. i,&roJette;fkccialì pomo a ra f 

renare ti catarro svfanopiUole di cmoglo^a , 
il diacodion,& i. diat.agacantojteddo nettamate 
ria calda.i^ neUaf.edda il dimagucanto catdoje 
tondo la itefcrittione d,T^coio,oHero nel caldo 1,. 
amido t agacàte mandole dola ,fanafcor-2iata, e- 
mente di papauere biaco,& le fcor^e.goma arabi- 
cu bolo armeno an. quanto bafta co mucilagme di 
ffilio^'&femente di cotogni faccianft trocijcbi aU 



l 7 B K 0 
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^adeXK_a de lupini da tenere in bocca, & nel ca 
tarrofieddo l[,minaS i<Ì.dibano$.ii. radice di ci'. 
noglo£afecc4,caMe0 ^afrauoan yii.cinamvfro, 
hqumm, nirace, garofaUan. j. i.facci^fì PiUolè 
^<>"^'»derofato,atcroconfeuodipillole,checòferi 

ra s. tif- opto, biofciamo, radice di cinovloha Cecca 
ijf. confi. eco di cinoglofsa verde fafciifi mZ 
f>''f'rncSs.!^noàsnaferancll'andareid£i 
re, anco qucjt fltranonfoloconferi/ceaicatar.n 
ma anco a quM eh' entrano nclmaralmo,& 7t 
co K.. cmamomo dettogalbano,fliraee,eaìannti. 
feuarolongo^peuaro biacoan.ì s op.oiJZlTj 

ff<>bferà,&UdoJefaràaUarlttTd^a 
kua nell aurora ò lafera co l'acca MnJe : ma 
m ogm tcpo xP- età è ottimo rimedio la calcia Hlo 
\^;;.^.fP''P''''e^ecolboloarmenopolueri^^^^^^^^ 
dcMatione col sputare ilfanguc yferai Ito elet 
l.';f'o,igra^rdifium,benmÌJiiJ^^^^^^^ 
fa buglojsa melifsa rirgapaflore an.m.i. una LL 

firopod, papauere defrutti,^uaro blàcoanlX 
>» f ^datemJiemegUagg,ogerainocc depinom5 
anca madole dolci one. s.p.ctedLtogni 

■■ faellf Tfr^"*"^ '>rab,caan.onc.s.rn& 
(lettuano la dofe del quale farà ^-tj. mn^t defi. 

nare. 
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'• „Je & la fera >>eW andarci dormire, «dcaur.0 

. Tanl difcmente di cotogni. lemète m hno dthca, 
ctodimandolc ddci, & uiolato mcfcinato .nfu- 
mir nel f.eddo K mmilagine d,fenogreco dtfe. 
^ « di UnoM'o d. mandok dola ,d, camomda, 
■^ì Z- irino an.quato bafta; oleum per dmeWrerfa- 
« t : .ePor,.& eauterf aU teiUfopra la em 
mi sura coronale tenidogU aperuper 40. g orm, 
^= = Za non uoglio lafaare dtfcrìuerc uno rimedio del- 

>^ Upkheuìr^eLin molti. cheH <^l^'?''"Zt 
^i- tlUdiquelloongendoleptante,.foledetp,e. 

^■^-^^ di fa raffermareil catarro,& latolsy. 

T cap.5. 1 ^ 

< • . \^ Ciouanne Arculano in 5. 

"^^^^C Alman.c i7.f -^^ 
^ ^ Donato Antonio Ahoma 

5 



Donato Antonio Ahoma 

ro cap.45' 
Gioaan.Feincllio lib 5-c- 

4 &7- 

Gio.Serapione traci, ca- 

pitw 19. 
Gio.Platcario de egntud. 

cap.c.?. 
Leonello de Vittorio ca- 
pita i4 t n7. 
Pietro Balio hb y c 4 



^ 1 .'^♦^Furchiolib.i.cap.44- 
$ ^Bernardo Gordoniopart 



i6. 

ro à Ve^alib.J. 



1 VakFcoiVTharanta lib. 

' 1 cap 69> 
1 Alcx'a. Benedetto libro 

I cap.i^. 

Paulo ifEoineta libro 3- 

\ c^P « " 

l Gio.dcTornamir.nca ,i4. 

Gio.Mathco de Gradi co 

Alfaharaaio traùt.i. cap. 

1 .ibi ? 6. 
Ucobo Holkrio libr. l. 

cap-i8. 
Dionilio Fontanono to- 

lio9i' 
Rogcrio pra<Skica libro i, 

cap- IO. 
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Bartolomeo Montagnana j ruk.i1-foI.7j 

conl'.74. 
Antonio Cermifonio fo- 
•lio 370 



GiouannisMcluc fbl. 84, 
Galeno de fimp. mcd. fa- 

cul.lib 7. 
Gio.Battiita Morano con- 



Auicenalib/^.fca J.tradt. 

primo cap.y. 
Nicolo Pifonelib: primo 

cap.if . 
Giacomo Siluio libro pri- 
mo fol.4j. 



I 



DELLE OZENE. 

CO«p le 07;ene piaghe profonde nelnafo che hau'^ 
no più crojieyche di continuo rinafcono,& pHT^-^ 
Tiano di maniera,che dal male odore, the hanno pi 
gitano ilnome,caufa delle quali,è la fin/Jione, delli 
hHmoriacriyCP- putrefcibili,che dijLcndono dal co. 
podi quali fefoUmèce fa) ano acri generano piaghe 
difficili da curare, manon peromottopuT^j^olmtit^ 
erft conofcono guardandole, & dal dolorerò" reU 
tione delpaticnte, difficilmente fi curano per ejfer 
le o^ene, polipi di natura cancrigni , peto anco 
fi curano eficcando il capo , con oborandolo , 
che opera il decotto, del legno fanto , & della fdlfa 
pariglia, & anco la thcriuca pigliata fpejj e VQÌrc, 
tofatidonque li capelli del capo, per none giorni 
songerd d'aceto,doue fia bollito alunu gallafvgUè 
di{dlice,& olio rofato nelnajo,poi tochetaile o'^* 
ne colfiicco dicalamintat o col fucco di forno già- 

Z nato 
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nato di mero fapore battito atta confumatme del 
terzo ouero il vitriolo romano nel mele cotto; ma 
re rifarà doloreyfaraitalevnguento ^.oliorofa- 
to & minino an.onci piombo brugiatolitargmo 
anKi cerufaboloarmenobalauSìian. ij cer<y 
bibita quanto bafii&facà<ftrnguento4elfp»' i 
W;f faranno Jecche fen^a fluffione d humdm le 
bainxrai d! acqua rofata netta quale fia di ctolta^ | 
iomma arabica & tragacanta. ouero piglia grajjo 
di ceruogattina,anedrafecco,&melean.5 ij-m.on 
rendo di quefio il nafo ma fé le o^^ene farano m cor 
pi motti come di donne,putti,& c frati ghy faro* 
lapolueredi rofeftcche che farà effetto mirabile 
auertendo che il patiente figli poco ubo qual non 
da acre ne difuile dapadirefmiilmente beua vi. 
«, picciolo adaquato, & infoca quàtita euacuan- 
doil iorpo con Mera , oftena,opiUolealefkngim,a 
tochie,& fmUi,freparatifrimagli humori cefi- 
ropiconuenìenti . 

Alexandre benedetto lib. 



Domenico Leone libr. 

cap.4. 
piifchio lib t cap.^t. 
Pietro Bairol b j.cap.^ 
Donato Antonio Altoma 

ro cap )8 foi »J*. 
Chi.ft.aVcgahb.J.cap.i. 

llc.4. 

Valefco de Tharanta ab. 
«.cap.éi* 



f.cap.ij^ 
Gio.Aicuiano capito. 4J» 

foI.Mt. 
Paulo AciTinctalib.j.ca- 

G-o.dc Vigo libr.4.capif. 

io.fol.io9- 
Alfiharauio tradt. z.capi. 

Actio 
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io ftpfm. fexto cap 9/. 
^fndioCelfolib 6 cap. 
8.& lib.7 cap, IO. 
olando ciru^ia 1 t c 11. 
'oiianni Mcluae foJ. j 5 . 



r 0. jtfy 

Galeno decomp.med.lec. 
loca Iib..^. 

Auic-na lib. j.fcn. j.trad. 

i.cap.^. 
Nicolo Pifone lib.i. c.4f. 



D E L 



POLIPO. 



L Tolipo chiamato dalli ^rabihemorrohis è vn 
tumore non naturale nafciuto dentro al nafo di 
arne molle con piedi, & propagini ftmili al pefce 
^ olipodio dal quale ha pigliato il nome,dòque quc 
• i'io polipo yenuto nel nafo alle volte è piccioloyó* 
illevolte grande che pende fuoridelnafo, & alle 
' ^olte pajfa nella bocca per i forami del nafo doue 
■ ejcie il spirito che è peggiore da curare degl'altri , 
truole/irangolare il patienteMpolipo vero che è 
di carne molle facilmente ciedeamedicamentiyma 
il durOy<& non vero, the ha prefo la natura di can-> 
ero, e incurabile per la mobilta del Uoco in qual èy 
il polipo y ero fi caufa damateriahumida , che di- Caufe. 
fcende dal ceruello,& ji conuertein carne^perim-^ 
potentia di calore naturale di quella parte,il no ye 
rOy& duro fi caufa da maleriamelacolicamefchia 
ta con laflegmatica, fi conofce quando è vero polì- ^«gni. 
po dal colore bianco,& rojfegno dalla carne molle» 
fen^a dolore, mail non vero,z^ cancregno fi cono" 
Uic dalla dure:^7iayó- dolore pungitiucó' dal coh 

Z z rcfofco 

F 
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C„„ ylro cofi ordinando al patiente U yntoteme , & 
■ temperato . & fe U corpo (arafktoncoft cau^^ 
(anm dalla vena cefalica ouero perdmertire fi I 
porranno U rcntofefcarificate, & fe le more«e,« U , 
^ ienjirmferatifuliero taufa di qm-flo effetto f, prò ^ 

•I uocaranno poi preparati gli humon con jtropi con. 

■ uenienti s'euacm àno con pillole di hiera con aga. 

rico,ò pilUe d affdaxet con agarico, ococbie,o di 
cohqLtida, & f,'nili, il che f.tto f. dUataranna 
le nari fi co il fpeculo,Gr p igliato il pohpo con vn 
lino con la forbice , ò laniij tta fi taglierà. prejioU 
radice poi fi toccara con il bottone infocato dentro 
U candla ponendoui doppo il botiro, ouero no rfan, 
I rf« il foco fegli porrà l'vnguento egiptiaco, oilvt 

' UioLò Upoluerc didragontea,erfeU po^^ 

foffe picciolo fi curarafen^a taglio con toccali^ 
Ibelfo con fucio di pomogranato cotto co la Scorai,; 
'! con fucco di ferpcntariu , o con aqua di Woj. 

fiasiatoin intufione altre tanta P''^"'''* f flT] 
\o,<^neJanciullirfer4*l^polHcrednofeiM 

ma fe il polipo farà cancrofo nd P""''f';Jf'^f^ 
uaLtionc, fi potrà tagliare, ^radicandolo. & poà : 
cauterizzandolo, &le non farà in principio non f 1 
ili sfaranno medicamenti acri per nonio sdegna 
re pL.nia doperà, fi cofe che lo lenifchino corn^ 
rjaillauarlo conferò caprino, o acqua dorico. , 
rnfocodi^^uccaroA'poifcgliporratdlimrnm^^^ 
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j^ynguento di piombo fucco dijohnoan. ^. i. ac~ 
\qua YO fatiti. s meninfi lonzamente nel mortaro di 
spiombo onero. olio de raffi d'oiù^.ij. polutre di 
mtargirio d'oro ^, i. tucia alejSandrina^. s pttra 
]ematide,& canfora an.j' i fucco di piantatine di 
yolatro an.oncj. bollino al foco fino a fpcfj'cT^a di 
\mele da vfare come difopra^ . 



Domenico Leone lìbr. i. 
cap 

Gio.dc Vigo lib. ^.capi.j. 

fol. 109. 
AncChalincceo lib.primo 

cap.ij, 
Pietro Bairo lib. f .cap.^. 
Donato Aniouio Alcoma- 

ro cap.j9.fol.160. 
Valefco de Tharanta hb. 
i.cap 61. 
Mlexandro Benedetto lib, 

y.cap.ij. 
Ciò Arciilano capitol.4j. 

fol 151. 
Paulo Acgmcta lib. j. ca- 

Gio. de Tornamira capir, 

)9.foL/i. 
Alfaharaiiio tradì. x capic. 

7.folj6. 
Gulielmo da Piafenza lib. 
primo cap.17. 
obo Holicriopcrioclic 



Aetio Sermone fcrto ca- 
pit,9i 

Cornelio Cclfo Iib.6,cap» 
8.& lib 7-cap.ii. 

Biuno Longoburgcnfe li- 
bro t.cap. j. 

Rolando cirurgia lib.pri- 
mo cap. 19. 

Rogcrio piadica lib. pri- 
mo cap.if . 

Bartolomeo Moacac^naiu 
con 71. 

Giouannis Mefue fol. 9^. 

Hippocratcdc morbis li- 
bro i.foLi88. 

Galeno de compof. mcd- 
Tee loca lib J 

Gio. BatcìAj Morano eoa 

fult.49.foI.xy7- 
Auicena libj Jlcu y.trad. 

x.cap 9. 
Nicolo Fifone lib. primo 

cap.4é. 



DEL 
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DEL STERNVTO. 

FT^»// li fintomi no naturali è rumerxto il iìer 
nuto qual è moto proprio dcl (€ruello,perfcac 
dare Vhumore , ò materia nociua per via del nafo 
con acuto del aere tirato.pe^ quello, &Jerue ilfler 
nuto al cerucllo dellamaniera.chefa la toffe al cuo 
reyetpolmoniyó^fratuttiglianimaWhuomofler 

nuta più per battere larghi i forami, douepafU il\ 
spirito, & quelli che hanno il nafo più corto fier-^ 
fiutano più di qucUiyche l'hanno longo pcrchelìm 
more rifcaldato efcie ,piu tofìo nella breuita deln 
fo.conuertito in aere, che non fa nella longhe-^^a, 
rifr edando fi prima che efchiMrenuto alle volti, 
rtile, & alle voi te nociuo, vtile doppo la matura- 
ratione , del cataro nella declinatione , del dolere 
del capo, della feneftay del letargo, del caro, dclla\ 
£pilepfia , deUa ^poplexia , dcUa tnfirmtta dy 
nerui,deUafcotomia,afacilitareyilparto, & ajcac 
dare, lafecondina, & anco à rimouere{lfwgulto, 
caufaio dapicnex:^a,è nociuo in principio di catc 
ro,nelleinf.mitàdclpctto,delpHlmoneÀelleÌau 

d,& coftc caufate,per cataro,& anco nani^i lame 
turatìone del oolo} e del capo , per repiene'^za , a 
dituttele fupr adette infirmila, ilfhrnuto tcauja 
to, ò eccitato, aUe volte da caufe eflrmfechc, comi 
da raggi del fole da vento , da acre freddo morden^' 
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tCida poluert'ydafumoyda peneyl€gno,fette,ò altro 
mejfo dentro ilnafoMaglioy da cepola, da finape, 
da acetoyda vapore di vinoy da canfora^ da rófe.da 
folanojda nimfearda eleboroydanigeUa,da peuaro, 
da euforbioyda cafloreo,& fimilija caufaintrinfe^ 
ca nafce nel capo, per rifcaldarft , ò humettarft il 
ceruello doue l'aere ritenuto demo, nel vfci, Cyfa 
flrepitOyperpajfareyperlocoangufloy Segno quan- 
do bada venire il/ìranuto t è il fentire, spiurirfi ti 
nafoyò vnafubita retentione di refpirarcy il firenu- 
to in principio del male in corpo pletorico , èftgno 
cattino, ma nella declinatione de' mali fernpre , è 
buono per dinotare la virtù e ffer gagliarda , & la 
materiaejfere attenuatay& conuertita ìn aere, cu- 
reraffi iljirenuto con ritenere il spirito , ò con fica- 
re le orecchie yò le parti eHreme, ouero con occhio, 
da quale vfcendo qualche lachrìma, cefiara il Jìre- 
nuto refpirando per efio quello humore, che lo ec^ 
cita, anco il fricare il nafo lo fuole rafrenare , & fe 
verrà da caliditafi lauara la faccia d' acqua fred^ 
, da tir and 0 per il nafo di detta aqua , ouero con olio 
rofatOyò violato, 6" di nenufaro ongendo di dentro 
il nafo , mafe da frigidità verrà songera cfio nafo 
d'olio laurino, & cofìino con odorare cofe di buono 
odore comefpica,gallia, mirrayarnbraymufchioy& 
fmili , tirando per il nafo fucco d'ocimo , vfandoi 
b^gnì caldi, & il cibo, &bere fiunoin atto ca^ 
lidu 



gnu 



Cura* 



Dome- 



hi 
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Domenico Leone libro 6. 

cap 8. 

Bernardo Gordonio pare. 

Valctco 3e Tharanta lib. 

primo cap. 9. 
Alexandre Benedetti li br. 

y.capii» 
Paulo Aegineta Ubi. J . ca- 

pit 14 



Alfaharauio trad.i.capic^ 

j.fol }6. 
Aetio Sermone 4. cap 97. 
Giouannis Mefue fol. j^. 
Galeno de c6p. mcd. fcc. 

localib. 1. 
Amato Lufitano curatio 

3.fol.y97. 
Auicenalib.^.fen.5 traCt- 

i.cap.ij. 




ìllc m del quinto libro. 




PR A- 



1 
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P R ATI C"a 

VNIVERS ALE 

DELVECCELL. CM* UT^DB^EU 
'Bofio Ferrarefe Dottore in Medicina, 

LIBRO SESTO. 




DclGufto ofFcfo. 

L Gufio è vno de* cinque fentimenti 
dato dalla natura^ per conofcere i fa» 
pori il (jual fuol ejjer ojftfo in tre ma 
nierCf cioè diminutamcnte quando fo 
lamente ccnofcei Jupori eccellenti, corrottamente 
quando giudica le cofe eficr d'altro fapore^di quel- 
lo che fonoylcuato del tuttOy quando non [ente alcu 
no fapore,negH§ìOiCaufa delgulio offtfoXla intem Caufe. 
ferie nata nella lengua,ù nella tunica^che la inuol 
uCiò ne'nerui molli, o nel luoco douc hanno origine 
detti nerui cioè^o nel cerufUo ò nel ventricolotà in 
altro membro confentiente qual intemperie puoi e f 
Jeri& con materia,& fenicia materiajC^ o calda^ò 

fredda, 
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fredda^ ò humtday ojeccay ma perilpm farafecca, 
fimilmttite viene offefo ilgufìo daUafolutioneM 
continuo Jalla objtrumotie dencruiy chc feruono, 
à queftofenfoy onero da qualche altro tumore, non 

Segni, naturale; Segni dclgu^o vf^tfo.fono quando il pa^^ 
tiente nongufla.ò ha di letto.ò piacere alcuno de i 
Cibi che mangia,^ fe verrà dalla jvlutione del con 
timo, ò da tumore non raturaleguardaridomli co 
nofceraje da obflrutione de ncruijì conofceraper^ 
che oltre il fcnfovitiato fera ancor fminuito il mo^ 
uimento deUalengua, & Se per cor fi ufo, conojciu^ 
ta l indifpofitione del membro confentienteji cono 
fcera detta offe fa , qual durando longamente slate 
la virtù nature. & conduce il patienteall hetica, 

rur^ et è più difficile da curare nata da intemperie fred 
^ da/z^r Secca, che dacalda.&humida.armouere 

donque lofftfa delguflo bifogna che il patientejiia 
in aere puro chiaro lontano da paludi lu oc hi 
che habbino maU- odore.ma douejìanogtardtnher 
frati,& la mattina farà effercitio dormirà U notte 
mediocremente guardandoft da ira da melìitiayO'^ 
daÌntenJopenJar€.& da moltaoccupatione dijcri 
uere.o Uggcre, & in correggere; lam ia compie]^ 
ftove s'ajienira da quelle cole che pofsono offende^ 
re la gola c' ; polmoni, quando l\ftetto farà neUx 
lengua per v. < pria cpen7,agioif ara d prouocarc^ 
il vom.ito . ma per confenio d. l capo . o ventricoh 
non fi rimouera , }e non prima curato efio capo , t 
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yentYÌcolùyfe il corpo farà fanguineo,& abondante 
dihumorìfifeccarà laveria cefalica poi le yene fot 
to lalenguaj& la materia peccante preparata con 
firopiseuacuera, cioè fe l'humore farà acuto, con 
hierapicrayò pillole cochie.ò pillole fetidc.ò di co- 
loquintiday mafefaragrofio con hicre magne.vfan 
do igargarifmipropriati allhumor peccante y& fe 
ucrra da humore pituitofo l*vfare cibi acri cornea 
aglio, fenape,& cipole con l' aceto fogliono ritorna 
reilguflo. 



Domenico Leone libr. 7. 
capj. 

Valefco de Tharanta !iS. 
i.cap.64. 

Alexandre Benedetto li- 
bro é.cap./. I 



Alfaharauio tra^l.S.capit. 

J.fol.fi. 
lacobo HoIIerio pcrio- 

chc 6 fol.^9. 
Auicenalib.5 fen.é.trad, 

primo cap.4. 



i 



DEL FETORE, O PVZZORE 

della bocca . 

A alcuni huomini, & donne talmente rende 
P^KKP^^ refpirare della bocca,che vien fu 
gito da gl^ altri il loro tomertio , & pratica , & di 
queflo affetto patifcono più i corùuti, & gobid^ 
gl'altri per non potere euaporare , & yfcireefpe^ 
ditamente ilfpiritOyò fiato per ejfer impediti i poi. 
mniidfar il loro ojficio da detta tortura, caufa del 

pu':^rc 
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p»tZe della bocca, ad dcuv.ifono ìegenpue, « , 
dcn^ putrefai , ò reliquie de cik nmafe fra effi, 
ad alni l intemperie calda deUapeUe dtUahocca, 
ad alcuni la bocca del rentricolo per I burnore cor 
rotto, & putrefatto in quello, ad altri Mcere del 
pulmone come ne'thifici.ad alcuni i vermi neUi m 
S'g"'- tedini come aputi,& ancoaUe volte lamatricc^ 
aUe donne , fi conofcera quando verrà da gengiue 
putrefatte, ò denti corro fi, o da reliquie de cibi dal 
la relatione del patìente . & dalguardargli m boc 
ta & fé da calda intemperie della bocca, in ej]^ 
fentira caldo,&jetefe ddla bocca dd r.«mco/o. 
Cara maggiore ilfettore nanX} il cibo, che dipoi an 
iidipotfionfifennrùquar,,fedapiU»meylcer^^^^ 

vi farà l'eHenuatione del corpo, & la tojfe.Je d^ 
remivi farà il dolore dclli interini. GilpuTS?- 
re d'eff. fe dalla matrice fi conofcera dalli acciaen- 
ti diquilla , n fetore di bocca netbifui perii pm 
Cura . aenoL la morte projfma; la cura del fetore di boc- 
cafi curerà cofi, prima il pallente elegcra aere che 
non fia humida ne fetida, ma temperata,^- odoro- 
fa iunri tutti i cibi che facilmente fi corrompono, 
come fono i fruii d horto, il lattei fongi, > pefci,le 
tami di agnelli, UT de porchi, & d •animali vecchi 
comebouivache cerui , & fmili, & ltlegum,& 
herbami, ma vfcera cibi di ^««"«'/«^ 
iizerire,etpiu toSìoarofio chealijf>,& m fine del 
mangiare vf<traperi.ocottogni,ogengeurocoridt' 
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tOjguarddndofi dalfonno,dal coho,& dalejjerchio 
fubito doppo il man:iian ,& fe fara di temperarne» 
to colerico onero hauera il ventricolo caldo finu~ 
trira de cibi che non fi conuertino facilmente in cxi\ 
lera come fono la latuca , Vendiuia, Cor's^Oii cetro^ 
niyimeloniytperjici, i cotognini ne fpolh & lipola^^ 
Siri cotti con l'agre ftey& ftmpre s haura auerten 
\a alla temperatura del putiente, per non erra;rey 
augumentare il male credendo fminuirlo , fe il 
fetore verrà per legengine , o denti putridi, 6" vp 
farà ripieneT^Tia del corpo fi cauara fahgue dall^- 
vena della tefia nel brai^o dipoi fe bifognara dal- 
la vena che è fra il mento, 6'^ il labro inferiore an-^ 
, choragiouera fregare le ge ngiue con vna pcTj^ 
nona fino che vjcira il fangue corrotto,poi fi laua- 
ranno contale decoto.Ii.pigne di cipnfjo galle ba. 
laufiimalicoribache de mirti an\ij. roferoffc pia 
taginepoUgonioan m.i.s, alume liquida onc i boL 
lino in iujia quantità d'acqua fino alla confimatio 
ne della terT^a parte,poifc gli aggiongera mele rofa 
to onc i.diamorone onc s, mefthiata ogni coja infie 
me fi lauara mattina^ & fera lepengiue, & denti, 
ouero laueraffi con vino mefchiato con aceto fquìL 
litico jo con decotto di menta, &faluiainacet»,& 
acqua, et a regenerare la buona carne vferai la poi 
Mere d'aloe dimirradifarcacolUy & d'incenfooue 
ro quefla. \jpodio , filerò montano an.^.i.s perle 
nà forate,fangue di drago, bolo armeno an . 5.i.cor. 

nodi 
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nodicermbrf.giato fanddirolfi ,gramdigwepro 
celidoniaan.$.s canfora o-U ogmcoMM^polue 

re &vfM che rafferma anco i denti,&ft il fetore 
f'fJraifulcercatmelaueraffifpcfiodivmodo^ 

ue fu macerata la radi ce d'iride. ò la mirra^cr nei 
denti putrefatiftleuara con la lima quello è guaito 
auionon vitiailfano, Ù non potendo pe, cffernel 
la radice fi cauara . ma fe il fetore farà caudato da 
intemperie calda deUa cotica della bocca,pnma le 
niraffi d co,po con vno elicere, o con tamartndo,o 
caia poi cauandofangue dalla vena come dtfopra 
r,pur«arailcaPocoHpHkleaHree,arabtche>oagre 

iatme, dipoi fi Uuera la bocca d'acqua rofata,» 
% pia-nagi>ie,& la mattina dvppo deftnare, & la 
fera nel andare a letto pigUara ^uchurorofato,o 
dtattanfandalon, o miuu de cotogni, &}e tale in- 
temperie vernice dal cerueUofeglifaraal nafoyVa 
pore di decotto di latuca di refe dimaluaMioUy 
de (alici di fiori di ninfea éfandali di camamlaft 
<Ù- fimili, mafe nella bocca , o nel ceruello tojje in- 
temperie fredda fi purgava con hiera di co oquin 
fida, 0 diaturbit .opiUole cochie lauando la bocca 
di decotto d'amaraco d'ocimo di rofmarmo d origa 
no di calaminta diferpillo d-abfmthio dimenta di 
bache diginepiodimi.to di radice d inde jcTii et 
fero ,facHo anco al nafo fuffumigio.mafe verrà il 
fetore da humore corrotto nella bocca del ventnco 
lo senacutra comodamente per romito,et a quelli 
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ehe non fono facili al vomito fe gli daranno pillole 
d'aloe,o di hiera picra, dipoi fi cofortara il floma^ 
coyo con cinamomoy ogaroffaliy o maHice macc /e- 
gno aloe rofefandali nuct mofcata gengcure condì 
to,o cetri conditi, o i firn fiori onero con tale com^ 
pofito. f^.gurofalinuce mofcata cinamomoan. 5./. 
macifandali rojfi gallia mofcata an . 5 s. legno aloe 
g.vif.confucco di pomo granato fi faranno pdlole 
deUa forma de lupini y onero yferaffi il diagalunva, 
0 1 aromatico rofato.o il Diambra, 0 la Triaca 0 la 
trtfea minore avertendo fcmpre ches'haura da ere 
fcercy &fminuire il medicamento in qualità caldo 
J'f eddo fecondo la caufa efficiente anch e]] a cai- 
da, ofedday ti fetore venuto da pulmone vUerato 
Jara con tofie, & sputo di marr^a , e vi {arala febre 
hetticay^ perche nonfipuofanare fegli vfaranno 
dimeno gargarifmi, & lauande di afe aromatiche 
fredde come d'acqua rofata , 0 d'acqua de fiori de 
miniyo di cedriyil]etore per vermi come ne putì fi 
rmouera col pigliare rhabarbaroyo theriacayO cofa, 
Jmile che gli ama^T^iy ^ reprima la pntredineyó- 
Je dalla matnceycurata effa fi curerà anco il ftttore 
nato da quella . 



Domenico Leone lib .4. 
cap.4. 

Bernal do Gordonio pare. 

Jcap t. 
€iouaoiii ^erapionc tra- 



ila, f. capìt. lo. 
Gio. PJauano de caritiid, 

o;is cap.x. 
Pietro Bairo lib.é.cap.r, 
furchiolib.i oap,;8. 
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Chrift-aVcgalib .?•"?«• 
Va eleo ae Tharanu hb. 

Gic! de Tornami rac.4^. 

fol 36. _ 
Aliahatiuio traa.9.capit. 

V fol. 51. ^ . 
Benedetto Viaorio capi. 

/i.fol.47- 
Actio Scrm-o^auo ca.i7- 



Bartolomeo Mctagnans 

€01^84 & . 
Antonio Cerm ifomo fo- 
lio 574 . Ci» 
GiooannisMcfucfol.97. 

Hippocratedcpredidt. t. 

Galeno de fomp.med.lec 

localib.é. 
Auicenahbr.^. ten. r-ca- 

pit.2.9. 



DEi-LE PIAGHE, 
viceré della bocca. 



O 



.nnmaUa bocca H^'^<>^'f'''fT^Zdl, 

ddU nutrice y ne gl aUn P^^I'^J' . • ^^^p 
caldo diffoluendo f'<'P"^'r^So ci 

di '^P"^^»"'' • ^ 'I^j, copia de nuli humon 
Cau!c. rantt^canfa '^""''/^ ' mPcUura del yentmo. 
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melati coli co,o tutti mefchiati infiemeydal colore^ Sc^a'u 
rofio , er dallagrande calidita nella bocca fi cono-^ 
fcerama effer caufate quefte piaghe dafanguein» 
fiammato) & da colerayfaranno di colore flauo, & 
oltre i l calore fentira ilpatiente in bocca grande^ 
ficcita amareT^^ay&feteyDd flegma falfa,& putrì 
da faranno di colore biancOyO pallido fen":^ dolore^ 
& con molta [aliua che gli abondara y Da humor^ 
melan colico faranno fofcbe,& n€gre,& perciò dif 
ficili da curareyfi farà la cura donque di quefla ma ^^^^ • 
nierayfeil fanciulo far alattante fi alterara il latte 
della nutrice a frigiditàyfe le vie ere verranno da^ 
caufa calda, & fe da fredda alla qualità contraria^ 
&poi detti piaghe bagnerai con latte acciaiato 
oueroche ineffo fiano Hate butate prede di mar-- 
more affoccate , ouero con meìlt rofato in quale fi a 
no rofcfeccbe poluerigiate, o con diamorone , o rob 
de ribe , o d*qìnfacio filueflrej o rob di nuce , o di fe* 
mente de lenti fio nell'acqua dipiantagine, o di de-^ 
cotto di lente con vn poco d'aceto , ouero il decotto 
di galle omfacie con altre tanta mele bollito infic^ 
me fino alla fpejfe7i:(a, a* puti più grandi fe dettt^ 
;ofc nongiouaranno fe gli far anno tenere in bocca 
'talitrocifchi ì\»feme dirofe, di portulaca, dirohist 
d'amilio , di balaufti an.^.i. canfora 3* /. con 
T^uccharo facianfi trocifchi ouero lauifila bocca di 
fmile lauanda. Bjsc. delle quattro f ementi maggiori 
freddeyroJe,balaufii, lenti furticate,fpodio, fondali 

x4 ^ bian- 
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bianchi cipero an,parte equali pinate infieme hoU 
Urano in acqua rofa,& [tropo acetofofino alla con- 
fumationedeiracquaqual poi sv farà come di fo^ 
pra^ne gl'huomini fi cauara sa ue dalla rena della 
Ujù prima poi dalle vene i he fono fotta il mento, 
& euacuato il corpo per clifteri , o medicine fi po^ 
iranno mettere fatto il mento rentofe fcarificate, 
& le piaghe fi bagneranno difucco di pomograna- 
to hrufco in quale fia bollito galla,& bacche di mir 
toyò il mify col vinOaHrmgente ouero KgaUe ha^ 
laufli pigne di ciprefloanià.rofe rofìe coperchiet- 
ti digiande onc.s, bollino infieme. & del decotto fi 
lamia bocca AUe piaghe cancerofe vferaft il Juccù 
di brionia con il mele ouero.K.calcante mcenfo an. 
draà.gaUa balauni anJra ij miua di cotogni quan 
to baHera,&fa linimento^ &fe per lafuper^ua^ 
humidità fi temeffe di maggior putredine vjerarifi 
medicamenti più ejficcanti come ipaSÌiUi d ^n- 
duiiiodipolida,& fimili. 

Domenico Leone libr. 7. l Donato Antonio Altoma 

rafch;olib...«p.57. ' A,.x.naroBcncdc«oUb. 
Gio.5erapionc craòt. i ca- 

pu.18. 
Gio.Plateario de cgr.ohs 

cap.i. 

Pietro Bailo lib.é. cap.i. 
Bernardo Goidonio part. 



éJ.capj. 
Paulo Acgincta lib.pnmò 

cap.io 
Gio. de Tornamira capiu 

Gio. le Vigo lib.4.cap.tt. 
fol.lio. 



$.cap.U. l • • ^^^^^ 



I 



S E S 
AJfaharauio tra6t.9. capir. 

lacobo HoIIerio rcriochc 

AetioSerm.8.cap.39. 
Corut'lio GcUò libr. é.ca- 

pit.ii. 
Rolando Cirurgìa libr. z. 

cap. II. 
Bartolomeo Moncagnana 



Gioiiannis Mefue fol. 97, 

Antonio Cermifonio fo- 
lio 57/. 

Galeno de compof. mcd. 
fec.loca lib.<>. 

Amato Lufìtano centuria 
prima curatio 17. folio 
^.foJ.iio. 

Auiccna liKj.fen. é.c.ij. 

Nicolo Fifone li br.primo 
cap.4j. 



DELLE FISSVRE 
li labri della bocca. 



D E L- 



Ki ^ ^ewpo deWinuerno regnando la buora fo* 

, glìono venire aìli buomini, ma più a putti cer 

tefifiure nelli labri della bocca chiamate da alcu- 
ni t{hagade , & da altri fottokyquali fogl'mo dare 
al patiente impedimentOy& dolore nelparlarcy & 
ridere, caufe delle fijjure della bocca pojfono cjjere Caufc» 
la caduta,h percojjdja troppa calidita brugia/ite, 
& la troppafrigidità e/Jiccando I humidopcr qua 
le s^unijcono le partii <T queUe faranno caufe pri- 
mìtiucy l'antecedente farà la quantità delli humo- 
ri acriy& caldi che fono nel corpo, & caufa cogion 
tafano imedemihumeritrafmijfi a labri che fanno 
Ufolutione del contìnuo , Segno quando verranno 
da humorifalft , & adufii fi conofccrd dal ardore, 

z &dal 



I 
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& dalfcadore , & materia mordicante cWufcira^ 
dal nafo , quando queste fifiure faranno critiche^ 
fi convfccrano dalla par tenT^a della febre, & dalla 
buona tolerantia , & virtù del pattente , & tutte 
queflefifiure de labri faranno facili da curare^ ec- 
certo però quelle che accopagnano Vhuomo da no. 
timà.& quelle che pigliano natura cancerofa.ma 
Cura perche quafi tutte quefle fijfure fono generate da 
humori acYhCome flegma falfa.o colera, 0 melanco^ 
liamefchiari col fangue .prima ordinato il debito 
regimento del viuereys'euacuera il corpo conferai 
tiale.o medicina,& poiper diuertire fifaralafet- 
tione deUavena, & con firopi preparati gli humo^ 
ri s*euacuerano con medicine apropnate al humor 
peccante.&fe lafifiurafarà dapercofia, 0 caduta 
fi curara come fi fono V altre ferite,& fi potrà ncof 
vere al capitolo delle ferite delle labra, mafe verrà 
da freddoy& venti boreali smungerà con olio rofato, 
& cera bolliti infieme, 0 con vnguento di cerufa, 0 
unguento Jamhucino, onero. B^ec. galle cerufaan^. 
lo amido tragacanta an.'^.s con graffo di gaUma 
faccia fi vnguentor alle fifiure venute per calidita 
vlurai quelio vnguento. i^. olio violato mucillagi' 
nt di cotogni grafjo digaliinaan. onc t. litargmo 
trazacanta an 5.?. cera quanto bafìeraperfar vn^ 
S^uento.ouero.B^mucUagmedi femente di cotogni 
édthea amido t. agacanta an 5. tjMio rofato onc. tf. 
ce, a 5.i graffo d'anedra onc. i. Litargmo ceruja àn. 

oncj. 
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^nc.s. di fiotti la cera,& graffo al fuocOy& mc/Ji nel 
mortai o di piombo fe gli aggiongerannol altre cole 
meffedadole beniffimo^alle piaghe d'effi labri fi por 
fajopra lapoluere delle oHrege brugiatc^ . 



Doracuico Leonclibr. 7. 

Pietro Bairo lib.é.cap. j . 
Bernardo Gordonio pare. 
' ).cap 19- 

Valefco de Tharaota Uh. 
. i.cap.yj. 

^lexandro Benedetto lib. 
-"^.cap.17. 

Gio.de Vigo lib*4.cap.l^ . 

Fol. I IO. 
Alfaharauio tra(5l. J.capi. 

ii,tbi.49. 



Gulicimo da Piafcnza lib. 
primo cap.19. 

Oribafto Sardiano lib. 
cap.^i. 

Aetio Scrm. oclauo capi- 
colo ìS. 

Bruno Longobiirgcnfc h*' 
bro 1. cap.4. 

Gio.Mefue fol.95. 

Galeno de comp.racd.fec. 
loca lib.j • 

Auicenalibr. 5. fca. 8,ca- 
pit.ii. 



^EL NASCERE DIFFICILE 
de'dcnri. 



A*¥aHcìuli per il più nelnafcere de denti , & 
• . ^affime i canini vengono dolori jcbre, & fluf 
p di ventre , caufa de qualièlagrojjt ^^'^^a della pel 
le delle gengiue,la debole'^^^a della Pirtii,et lagra 
deT^a de denti^ fi conofce dalia inquetudine , dal Segui, 
pianto , dal vigilare dal non tettare , o dal vomito 
4oppo l'hanertettatOidalla fchiuma ch'efcie dalla 

^ lA i bocca» 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



li 



5S4 L I B 11 0 

boccaM dolore.Ù' dalla febre che noufem ordU 
Cura ne alcuno, fi alterar a donque il latte della nutrice 
' con medicameti lenitiuiyO folutiui doppo hauer or- 
dinata la debita regola del viuere,&fe ilflujfo dcL 
ventre farafuperfluo fi rajfermara ongendo il cor - 
po del fanciullo con olio mirtino maliichino i&dt 
cotogni , 0 con cpitime di farina d'orT^o polUere di 
piantatine y& vn poco d'aceto, 0 con chiaro d\ouo 
fucco di piantagine poluene di rofe inccnfo ma[i ice 
^ bollo armeno balaufli,et fimili.poiftfregaranno le 
gengiue con meley& butiro, 0 con olio.buttro , & 
grafio di gallinaio con ceruello di lepore bollito,al 
cuni fcrinono che il dente canino del leone,o quello 
del cauallo d'rn' anno portato al collo fa nafceret 
denti Jhn:^ dolore, & che quello del canebrugta- 
to , & poluerigiato mefio fu le gengiue hfa vfctre 
fen'^ dolore^ . 




Domenico Leone libr. 7. 

cap.io. 
Pietro Bairo libro 6. ca* 

pitol.9. 
Bcrpartio Gordonio part. 

•...|.TU.b,i^. 

All-xandro Benedetto ab. 

7.c.-ì',m8. 
Paulo Atgmeta libro pri- 



mo capitolo 9 . 
Alfabarauio tra^a.^-Capi 

• tolo 7-fol-^°* 
Giouannis Mcfuc fol. 9S' 

Galeno dcitomjvfnc'i- 

l9calib;J. ^ . , ; 
Auicenà libro j. ten./.ca- 

cap.i^' 



DEL 
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DEL CONSERVARE 
lànii denti. 

CH / de fiderà confcruare funi i denti ft deu^ 
guardare dal troppo caldo,& dal troppo fred 
do > da cibi facili a corrompere comè il latte péfti 
piccioli, d&filatij 0 infepidii & da quelle cibi che 
di proprietà fogliono nocere addenti ycotne ipmìy 
il rafano li dattili l* aceto , & tutte le cofe acidc^^ 
& anco quelli ch'hanno foHantia vifcofamafftme 
d old conte fon.o i fichi fecchi , ó" le cofe condite^ 
nel mele cotto^guardandofi anco da ròpere co'den 
ti ojjìi 0 cofe dure , & dal fptffo Vomitai e , & anco 
da cofe che fogliono ligare i denti , com'è la neue tl 
giaccio il fu eco delimoni,& ftmiliypoi doppo deft- 
nare, & cena ft nettaranno i denti, con legno d'a- 
loe y 0 mirto y 0 fu/ano , (& la mattina nel lauare la 
faccia ftfrcgaranno i denti con drappo di lino nuo- 
uo y & due volte il mefe ft lauuranno con vino in 
quale fta cotta radice dititimalo che li conferua- 
ra da dolorcy & li darà buono odore , oueropcr te- 
nerli bianchi, & netti li fregarai con poluen di 
capo di lepore brugiata mefia in ma pcT^ di li- 
no y 0 con poluere de lupini , o con lume di , occay& 
mirra, ouero. \ec. corno di ceruo brugiato foglie di 
cipreffo an. dra. i. bache demirti dra. i, s. radia c{i 
cinquefoglie dì a, ij.cafillo ve nere brugiato draj. 



) 
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rofero(fej.iiij' S-w.& faciafi poluere da yfare 
come di [opra il fucco d'abfmtio bollito conVmOy 
& mele ritenuto in bocca conferifce aliajanita de' 

denti . 

Domenico Leone libr. 7. 1 Paulo Acgineta libro pii- 

Gio sèràpione trad, i.ca- Galeno de cDmp.raed.fec, 

pit.i6. 1 Jo"lib.5^ 

Alexandro Benedetto lib. Auicenà libro i.tcn.y ca- 

. -y.cap.i. 1 Pitol'^- 



D E L 



DOLO R E 
de denti . 



EH dolore de denti vno de maggiori dolori che 
pojfa occorrere al corpo humano, qual alleyol 
è nuouoalle volte è vecchio , aUe volte intenfo, 
alle volte rimejfoy alle volte contìmwy alle volte 
intermittente , alle volte pulfatiuo , alle volte ex- 
tenfmoy alle volte pungitiuo, & alle volte perfora 
Caufc. tiuo, caufa d'ejìodolore de' denti la prmitma fa- 
rà l'aere fredda , il vento , la piouà , li cibi troppo 
caldi, 0 troppo freddi y la taduta, &la percola, 
caufa antecedente farà la rcpìencT^^a di tutto H 
corpo y U defliUatione che verrà dal capoy&U 
rapori eleuati dal ventricolo ch'afcenderanno.cau 
^fa congiontafara lafolutione del continuo.o verme 
che rodayO materia groffa,<^ molta che gonfihoue^ 

roacH- 
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ro acutdj & fottile che penetre la foflantia del den 
tCy e dellagègiuaiO la intemperie calda fredda con 
materiayo fen'^a.o la intemperie fecca per priuatio 
ne di nutrimento come ne vecchi , & ne* patienti 
con fumati da infirmitadi, & anco alle volte verrà 
da fiato ritenuto nella radice del dente , fegno che 
venghi da cau fa primitiua farà fe il patietefarajìa 
to nel aere freddo col capo fcoperto , 0 haura fatto 
viaggio per lochi neuoft nel tempo del inuerno con 
vento contrario, 0 gli farà caduta cofa alcuna gra-- 
ne nel capo youero farà flato pvrcoJfo,fe verrà da in 
ì^l I temperie calda fi conofcera dal hahito caldo di tut 
to il corpo jda Ila etày& da vitto caldo che farà pre 
ceduto, fe da fredda il dolore farà più YÌmcjfoyé:ft 
manifefiarapcr li contrari indictfyfe verrà da qual 
che copiofa fiujpone d'humore non folo fi fentira il 
dolore ne' denti , ma anco in quelle parti per doue 
W I pajfera detto humote qual fe faro. c aldo far>a mag- 
gior dolore del freddo che fempre è più piaceuole^ 
fe da ficcita non vi far a alcuno tumore negraueXj 
T^ay & fquafìera il dente toccandolo co* diti, il dolo 
re di dente , per verme rinchiufo fi conofcera per 
venire con interuallo, & efierui il fpiurito,fe ver- 
rà da flato il dolore farà cfienfiuo , feper legengi- 
ue fi vedrà in quelle Vinfioinmatione , &tumoref 
toccandole s'augmnentara il dolore, qual non 
cefi ara per l'eHrattione del dente , & fe farà nel 
neruo chefia nella raiice del dète fi fentira dolore 

gran-' 



Segni. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



Cura 



5^8 V I B 1{ 0 

grande f iella parte profonda d*ejp) dente qual ca* 
nato vi re Ha anco qualche poca dipaffioneM dolo^ 
ri de denti nati per cate^ia d'alimento , o perfic- 
cita come ne* vecchi fono incurabili > // dolori da 
materia calda piutofìo fi curano che damateria 
fredda, fe al dolore de denti foprauenira tumorri 
di <Jengiue , o di mafcelle , fi rifoluera il male , fo- 
gCionoalle volte i dolori intenfijjimi condure il pa 
tientein fincope ,&epilepfia compatendo per e/- 
ft il cuore , & a ceruelloy cureraffi donque il dolo» 
reconifiioi contrarij , ordinando il vitto conue^ 
niente, &cuacuando l'humore peccante ,je fa- 
rà per materia calda tenira in bocca pofca^o ac- 
quarofata yOquaUhe fucco freddo comedi pian- 
tagine di folano > di fempreuiua , o qualche decoU 
ro dirofe di mirto di foglie di [alice , <& fimilhoue 
ro olio rofato omf^cino , o mirtino , o di nirafea on^ 
gendo di fuori dmto al lo£o dolorifico di detti olij, 
a- il paticnte fi nutrirà diptijana di pangratato 
d*me di la^uche dÌ7^mchey& fimilh che hahbino 
fodeJta di refrigerare Ufciando Hare il vinoJ<LJ 
vena da materia fredda giouera il lauare i denj 
Hthcon vino tepido in quale fia bollito ma^iice jal" 
iiiay hifopo calamintaygengeurOypiretrOyO' fimi-' 
li, ouero me fio fop,a Udente mitridato, & thertóL* 
ca > 0 acqua di vita , facendo le diuerfioni , & fo- 
mentando il loco dolente con- medicamenti afirin- 
genti, & corroboranti , il €Ìbo fava or^^ada cott^ 



( 
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Col pukgioy 0 colpeuaro yfra gli herbami, il f ano* 
Ma il petrofemolo l'amaracoy& fimili faranriQ 
buonit il bere fard vino tolto però in poca quantità 
Isella materia humida non rifarà dolore ouero po 
co nondimeno fe moueranno, et fquafferannoft den 
ti però fi faràladietavn poco longhetta che tcn- 
di alla ficc ita vfando il panegratado l'orT^ada il m 
glio il panico la lente , il pefce falato , // vcceUi}di 
montagna arofliti, il bere farà l* acqua muffa, ne 
potendola foportare l'infermo fìaggiongerd a det- 
taacqua vn poco diritto y il luoco dolorofo fi fo^ 
mentara di fuori fon miglio , & fale , 6" dentro fi 
lauara con acquafalfa doue fi codifcono l'oliucoue 
ro con aceto forte doue fiano bollite galle non ma- 
turey& lume di roca , 0 bacche de mirto, 0 balaufii 
0 folle doline, 0 di platano > 0 pigne di ciprejfo, & 
fmili y ouero fregarai li denti con mele con quale 
fia mefchiato fucco d'oline, non mature, Da mate^ 
ria fecca il cibò farà fucco d*or^o pane bagnato 
in brodo di galline ouefrefcfje malua, & ^^ucche, 
& fimili , beuèndo vino bianco picciolo adaquato, 
& stuferanno lauandi che. humettino mediocre^ 
mente , & poco aftrcngifto , ma fe verrà il dolore 
per àhondanT^a dhupmt, fi caueìa fangue dalla^ 
yena cefalica, 0 conìmune fe co fa in contrario non 
oììeray&poianco dalle vene fottoìakngua con 
metter le ventofe alle fpali, et fi euacueranno li hii 
mori conmedicine apropriate vfando più i feruta 

tialii 
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fiali, che fogUonofen^apnffiont. & pericolo tira- 
re il male a baffo , & anco ilauatm , & ma(ìua^ 
torij.maffmenellihumorifreddi^&flegm^^^^^^ 
lem poiildolore de denti y il penare coni affate^ 
tida!& V opoponaco con piretmnèfermandoji con 
cuesìift porrà fui dente y& radice l'aceto fimlU- 
tico con Copio , & effendohufo Mempirai dr o io 
rotato boUentey onero gli metterai vm gom di laX 
te di titimalo , auertedo che non tocchi la gcngma 
chelavlcerarebbe, al dolore de' denti per vermi 
rinchiuft fi rièpira la cauita del dente d acetoJquU 
litico doue fta mefchiato dra. i. d'aloe , & dram. 
dimirray onero ilfucco di cent aurea con leioliedi 
perftcoymafe perfcuerarait dolore fi cauerailden 
te co ferri yo cauterio attuale y o medicine propna- 
tey com'è il piretro macerato per quaranta giorm 
nel aceto fortiffmo. 



Galeno de comp.mcd.fcc. 

localib.j. 
Hipppciatc .4,c paUxonib. 

Jibrj J ròl.>i7. 
Dorricnic'ò lleone libr. 7. 

Gio. 5aapione tra(^ x ca- 
puol. 

GiO. Plaicàrio dccgtit.o- 

ris'cap.5. 
Pietro Bàirò lib.^. cap.f- 
fufchio libro primo capi- 
tolo iU 



Bernardo Gordonioparf. 

j.capit.iy 
Honato Antonio Altoina 

roca"p.4».fol-^^^. , 
CKriftoforoaVcga lib.f. 

. cap.i/ec.J. 
VaUlcp de Tharanta li- 
bro J.cap-TJ- 
Alexatidro Benedetto li- 
bro 7. capitolo quarto. 

Albucafis traaa.x.capico- 
lojo. 

GiouanniArculaiiocapi, 
48.tol. 
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I^aulo Acginera libr.j. ca- 
pitolo i</. 

Gióaanni de Tornii mira 
cap.41.fol.} 4. 

Aira(^2^r4UÌo ttatft. é.capi. 
i.fol.4^. 

tìulielmo da Piafcnza li- 
bro primo cap. io 

lacobj Holkno peiioche 
;.foi.i;. 

Benedetto Vittorio capit. 
io fol 4f. 

Actto Sermi Tonio ft. capi- 
tolo X/ 

Cornelio Celfo lib. é.capi 
tolo 8 . 



T 0. ^qi 

Bruno Longoburgenfc li- 
bro i.cap.7. 

Rolando Cirurgia lib.pri 
mocap.ij. 

Rogerio pradica libr.pri- 
mo cap. 12. 

Bartolomeo Montagnana 
confSy. 

Antonio Cermifonio fò- 
lio 571. 

Giouannis Mcfue fol.94. 

Amato Lufitano centu. 4. 
cur.ji.fol. 7ji, 

Auicena libro ^.fcn.7.ca- 
pitolo ^ 

Nicolo Pilone lib. primo 
cap.48. 



DELLA NEGREZ ZA, ET 
palidczza de* denti. 

■^■EI parlare y & ridere li denti bianchi y & 
^ ben compoHi jogliono e/fere d'ornamento al 
lihuontinicome perii contranoli ntgri^Uuidi y 0 
pallidi li rendono brutti , & qnefto diffetto è anco 
più difforme nelle donne che nelli huomini , caufa Caufe. 
di quale vna è eflrinjeca , eri altra è intrin/ec^, 
efiriiifeca fonò i cibi dolci , vmtvft cotti in vafi di 
rame j 0 bronT^o y poiché tutti imetali eccetto Va* 
ro, ^ argento, tengono in fe del rugine che partii 

cipato 



ì 
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tifato ai ctbi cotti in ejjì guadano i denti Al fi- 
tnìle fall forditc raftunata circa i denti, &.non 
leuata, fimilmente gì' imbrattamenti , o beletti 
mjji fopra la faccia dalle donne per imbeliirfi 
che poi gli rendono cattino odore, & bruti den^^ 
ti pena meriteucle della loro pa'^a , la caufa 
intrinfecaè Ihumore vitiofo eleuato dal ventri-^ 
colo , 0 da altra parte che penetra la fofiantia 
del dente, & lo tinge del fuo colore, a conofce^ 
re che venghi da quefla caufa intrinfeca il fl- 
uente farà cacochimo, cioè piena d'humorivitio- 
fi, lamentando fi bora di dolore di capo bora di 
grauei^a di [iomaco con rugiti , & ruti accidi, 
la eflrinfeca facilmente fi conofcera dalla rela^ 
tiene delpatiente qual ne putti, &giouamfa.^ 
cilmente fi leuara , ma confimata la negnX3^ 
nella età matura non fi leuara ouero fard di§i- 
ciliffima , curerajfi donqide prima con conuenien- 
' te ordine nel viuere guardandofi da cibi chefiam 
facili a corromperfi , Cr {pctialmente damcleM 
grajfi da fongi da troppo fatiarfi ; & dal Jonno 
di giorno maffime fubito doppo il mangiare , poi 
nettar ai ì denti dalla rugine con vno nettadtn. 
ti d argento , dijjipando gli humori the fiuijco- 
no con medicamenti efficcanti com'è l'incenfola 
menta, la galla y il lido , il maftice , la mirra, 
&'ilfale, ouero. l\ecipe nigella .mirra , mceìh 

Jo 
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SESTO. 

foan. dram. i. maflice peuaro bianco an, j, ij, 
ariflolochia longa fcrop i, diurne fcijji dram. C 
fatta poluere fi fregaranno i denti , ouero . Re^ 
cipe nitro , altme fciffi corno di cerno brugia^ 
to an. dram. /. mirra fcrop. /. radice d*iride iU 
lirica, incenfo, menta Jecca an. dram. i. s fa^ 
le commune brugiato, ariHolochia longa an dra 
me f. pomice ojio di fepia an. dram, i $. peua- 
ro piretro pulegio fecco an dramme s. de quali 
cofc fi farà poluere , & ogni giorno fi fregaran^ 
no i denti ouero . F^ecipc pumice Jale brugiato, 
zride an. dramme ij. giunco odorato angulofo dram, 
me ij. s. fpico nardo dramme s. peuaro dramme 
ttj. m. &- poluerigate vfale come di fopra. 



Domenico Leone libro 7. 

capitoJoj. 
Giouanni Serapionc trac. 

1. capitolo 1 6. 
Pietro Bairo libro ^.capi- 

roloij. 

Fiifchio libro primo capi 
' tolo 

Bernardo Gordonio part. 
^.capi itf". 

Chriftoforo a Vega libro- 
tcrtio , capito! J"tertio, 
Tee quinta. 



Alexandre Benedetto li- 
bro 7. capitolo 9 

Albucalis tracia, (ècondo^ 
capitolo z»). 

AHaharauio iradato fex' 
to capitolo fcxto , fo. 
Ilo ^o. 

lacobo Hollcrio f eriochc 
i.fol. 58. 

Actio 5 raiifonio 8. capi- 
telo if. 

Gjouaiinis Medie folio 
95- 

Gale- 



^94 ^ 

Galeno de comp.med.fcc 
loca Vib.S' 



Auicena libr. j . fcn. 7. ca- 
pitolo 14- 



DELLE POSTE 
delle gengiue. 



M E 



E pofjme </e«t chiamate da Crea 

paralis,e tumore non naturale of'-'r'dcndol o- 
tJtione a quelle , & fono di pm jort, le hroof. 
fe feelfendo alcune uolte ulcerate altre corrofe d"* 
n:Za,nfiflol.te,altrerol^^^^^^^^^ 

te crefciutagU troppo ''^''•'^"''ff^L frX 
rminuita , caufa de quali non folo polSono ejjere, 
C«urc. %Tominifi gmati, che fluifio»» capo rna 

renuti dal capo, o ''''' 

hri che ili trasmettono mah vapori , Jegno tne 
i^i^ZponeLyenghidamateriafanguo^^^^^^^ 

fcedaUa roffeX^X?, & daUa f^-^'.^^^^^fj^^. 
ca , dalla biancheTjia ,la flegrnatica ^fff'"' 
crezz* lamelancolica, fmilmente dalladurei^^. 
Zfconolcelamateriagrofia^daUapoflm^^^^^^ 
Va matìria lottile, dai rncdic^nmif^^^^^^^^ 

tepcratrchegioumo la ^ "'t*;:;,! cfc^ 
cimenti caldi la rnaterui freddaja pofima c^^^^ 
nella fuPerficie delle gengiue più toHo jt om 
]Z& Ludi quella ch'è profonda che hadeldif- 



' SESTO. 
fiale da curare , però in ogni male di bocca ògen - Cura. 
giucche yenga da /angue ò materia calda : prima 
d'ogn* altra cofa fi farà la fettione de Ila vena cefa- 
Ucatpoi da quella Jotto la Icjigua, ò da qualche ve 
na interiore de i labri 5 intendendo fempre che non 
yifia cofa in contrario eh' impedi fca detta fettio' 
ne ; euacuando dipoi il corpo con pillole cochie , ò 
auree jmafe l hurnore farà freddo j<<:^ graffo fi farà 
Veuacuatione,con hiera picra^òhiera con agarico, 
Q diaturbic & fmili, lauandospefio la bocca, con 
acqua di piantagine cui dìamoront , ò col jucc0 
d^onofaciojouero acqua di piantagine in quale fia^m 
fio bollite foglie, & bache di mirti, balaujìi rhoi, et 
pigne di cipreffo , ancora l'olio rofato , ^ mirtina 
tenuto in bocca fminuifct il dolore , & moderata* 
mente ripercote, ma fe la materia tenderà alla fup 
furatione s* aiutar à ongendo con butiro . onero con 
decotto di fiche fecche, fieno grego , & femente di 
lÌno,ouero efie fiche fole mefjoui fopra^èr matura* 
talapofiema s'aprirà con lalan'^tta lauandoU 
poi con acqua d'or'^ & mellcyO con decotto dtfo^ 
He d'oliua ò fucco d'iride col mele: dipoi gli fopra^ 
porrai fiori dirofe, alume^cijjille, galla, mirra an. 
i àpùluerigiate , & mejchiate col mele ; ma fe la 
piaga diuentafje maligna ò fiftolofa, gli pjeraiit 
decotto d'agrimonia mejchiato coni alume, ouero 
Kec.ramo verde 3. ij, galle /. aceto l. 5. me fi dati 
ben in fin me^ ouero ^. alume fcijfilo Jole communc 

B B an.onc^ 
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an.onc.s. cotogni , balaufliy galle yroferojfe radi ce 
d'ariflolochiaypeuarolongOyCinàmonoan.$.L$pi' 
caB.ii-^oma arabicaytragacantaan.$ù.s. brugia- 
raffi iìfale,& V ahimè yriducendoUin poluere, con 
V altre cofe:poi n eìT aceto &mclk fi riduranno ai 
fì)co in forma d'vnguentOy mettendolo fopra la pia 
gayalle gengiue ypoi roffe& piene di fangue fi fa- 
rà lafcarificatione & fi caueràfanguc; lauandole 
poi molte volte con decotto di cofe Hittichè , alla 
yfcita delfangue dalle gengiue fi laueranno di ta- 
lè decotto f{. rofe & fucfententi, rhois parte equa 
li bollino in acqua rofa ò dipiantaginefoi rafred^ 
date , & collate fi laucrà la bocca spcfio allafmi^ 
milione della carne delle gengiue B^mirramfli' 
ce,pignaydatiliyCornodi ceruo brugiatOySpodWyba 
laufiiyrofefeccheyfangue didrago , incenfoan.^.t. 
facciafi poluere da fregare le gengiue youero l^.^w- 
cenfoymaSiice, arifiolochia rotondayfangue di dra-^ 
gòyfarina di oroboyradice d'iride mefchiati con me 
te & aceto fquiUitico , ouero la farina d'orobojola 
col meUe y alla crefimonia della carne delle gengi- 
ue y che per il più viene da infiammatione vferai 
tal poluere K- alumefciffii ià.galle^^U^lc bru^ 
giato 5.y. w. alle gengiue diftaccate , fi lauara con 
vino ò aceto ir. quale fiano cotte bache di mirto co 
perchiettì digiunde galle citinio balaujii mcenjoy 
fiori di Umbrufca,& fimili^ 

Do- 
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Domenico Leone lib. 7. 

cap.n.. 
Giou. i'efapionc tra£t. 

cap. 16. 
Petro Bauó libro 6. capi- 

Bernardo^G9r(lonio pai. 
jcap.'V 

Chnftofòro a Vega lib j, 
càp.4.rec. y. 

Valclìcodc Tkaranta lib. 
t cap, é7. 

Aleicàn. Benedetto lib. 7 
cap. Io. 

Gio.Arcuiano cap.j'4. fo- 
lio 144- 

Paulo itgincta lib. ca- 
pitu.xé. 

Gio. de Tornaraira cap. j 



T 0, 3^7 

46.foI./|. 
Giouanncde Vigoiib. 4. 

C I fol i IO. 
AHaharauio traft. 7. cap. 

4fol.yi. 
Guiielntoda Piafenzali. 

i.cap.jo. 
lacobio Hollciio pcrio* 

che f .tj8 
Actio tet m. 8. cap. 10. 
Corueiio Cello libro 4. 

cap ij. 
Bruno Longoburgcnfc . 

lib t cap 7 
Gio.Melux fol,9y. 
Galeno de conip. mcd, 
, fecloca lib 
Auicena libro j. fèn. >• 

cap. I . 



DELLA LINGVA OFFESA^ 
& della loquella impedita» 

Viene offe fa la lingua in tre maniere :prim^ 
Jminunameme, quando la creatura muouc 
tardii^ con difficolta la lingua^ jecondo corrotta» 
fnentc, cioè quando intende di moutrela lingua^ 
ad vna parte^& la muoue à vn altray ter^ Icuato 
del tutto y quando ànifiuno modo può mouertU 
lingua , limi'mentt per effe ìnouiinento di lengua 
yiene vffefoin tre maniere il pM'iar€,cioè amnnu^ 

Bò z (amen.. 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



tamente: fe dlfficilmente,& tardi fi parla etrrdt^ 
tamenteife fi proferire ynalettera fi vnafiUaba^ 
per vnaltrayleuato del tutto fe fi è muto ne fi par 
lay& fininuifce anco il parlare in tre modi , primo 
per deboleT^a de i mujcoli del petto , & special 
mente deWepiglotto,perilchenonfipuò proferire 
le parole fe prima non fi inspira molto aere ; dipoi 
fi parlavelocemente y fecondo perla imbecillità 
della lingua, & delli labri y che caufa che non fi 
può parlare fe prima non ft mefìeda molto i labri, 
& la lingua poi fi parla espeditamente; &gl'*/i- 
tabi chiamano quefto affetto carasìterT^o perla 
molta humidità entrata ne i mufcoli , che mouono 
lalinguaycome ne i putti de* quali alcuni per que* 
fio non proferifcono parola alcuna ; à tempo altri 
repetono speffe uolte la medema fiUaba» &fono 
chiamati trauli, altri non pojfono proferire vna 
lettera ò una fiUaba-^main cambio di quella ne 
proferifconovn^altruy & altri nel parlare dicono 
ta ta y altri ca ca , alcuni fenfen , & altri ten teny 
ihiamato quello affetto dalli ^rabtalchel, catija 
deUe affile deUa lingua; iaprimitiuapuo ejferc^ 
il fiiperfiuo mangiare obeuere ; la imbrtacheTi^a, 
la coler ay il timore , la vergogna <èr rhauercorjo, 
la caufa corporea è di due fortiy vna effentialeneU 
la linguay& ne ifuoi mufcoliy& quefiafara, o ma 
la compie ffionefen'^a materiay& alle volte coma 
tmafanguinea^òficgmatica acquofa , onero J4xa^ 



TESTO, 
mala compofnioneingrande':^ypiccole':^a fign 
ra &pofttìone > mgrande:^a del ligamento eh' è 
fitto la lingua , ouero della jolutione del continuo 
per ferita o pofiema , ò viceré ; la feconda caufa è 
per confenfo da tutto il corpo ^ come nelle febri ar^ 
denti nelle quali ftfecca la lingua y &perftccità 
fi ritira; ftmilment e per cofenfo di qualche parte > 
€<me delceruello offefo daletargOx o carOj ofrene- 
fta , &per confenfo del ventricolo della matrice» 
& de i membri spiritualid'impedimento del moto 
della lingua ft conofce dal parlar e y& quando è per 
confentimento del ceruello ò di qualche altro me- 
bro fi conofce dalla offefa dall' altri fue operationi, 
\fe per confentimento di tutto il corpo : come nelle 
\febri ardenti gli fard la ficcità della linguay& an. 
coforp lacontraetione;mafe V impedimento farà 
nella lingua per propria effentia farà continuo fen 
^aintermijftone , & fenica offefa degl'altri mem- 
bri: fey erra da fangue fi conofcerà daltempera* 
mento del patiente dalla roffeT^^^a dalla caliditd, 
&dal gonfiamento delle vene Jedamateria ac- 
quo fa rifarà poca caliditày & la lingua farà bian- 
ca.convnfluffonon volontario di faliua &f€ntl* 
ràgiouamento da imedicamèti efficcati^&aflrin^ 
ì^entiydamala compofitione ìngrandeT^a^picco'» 
^^KK.^figuraòfitoò dafolutione di continuo ciò 
fi conofcerà col guardargli; dice Hippocrate , che 
^uei che fono balbi fatifcom) di flujfo di corpo; poi 
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ehe kiuendo naturalmente humida la lingua con- 
fenuentement€;il ventricolo è humido per la tutti 
cacommune aU'vn , ^ l'altroper qual humidità 
nafce ilgiornal profluuio del corpi), l'impedimen^ 
to di lingua ne i pnttinella adolefcentia & giout. 
tu fuole lafciargU liberi ; ilche anco fa alle voltc^ 
vnafebre acuta ejficcando gli humori fuperflui; 
l impedimento venuto per spafmo [eccolo apople» 
xia,ò paralefta.ò da contuftonCy ò frattura del ner 
uoyò da mala compofttione.non riceue fanita.ma^ 
nato per consentimento de i membri inferiori ft ri- 
flaura ceffando Vasetto del membro confentiente. 
la Cura donque fi farà di quejia maniera : prima 
Minar à il vitto che tendi al fecco , cafo non fio, 
Vimpedimento della lingua da febre, facendo ftar 
Upatiente in aere caldo & fecco. & tffer citar à U 
lingua in parlar molto cridarejacendoefferct- 
tio del corpo fino al ludore,dormiràpocOy& fi prò 
uocurà con parole , & villanie à ira, & haurà be- 
neficio del corpo fera mattina^fe il fangue abo- 
dtràfifarà la flebotomia dalla vena cefalica & 
anco daUe vene lotto la lingua y cueroleventofe 
mej]elottodmento,& ancoperdiuerttremejje m 4 j 
altre parti ò fregagioni yòlauande,òcliBeriy ma i 
fe la materia jaràflrgmatica & acquofa s'euacue- . 
ri con hiere fmplici.& compo/ie reiterando leua » = 
cuatiorii fino, che farà bifogno poi perelficcare 
detta materia rferafi quejio gargarifmo K-^ biera 

fiera 
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SESTO. 401 
picra fenapCy H afide id^agria^gengeurOiOngano^pi 
retroyfcor'^e di radice di capavi) di tutti quanto ha 
Jìerà , & con oximellefifaràga,rgarifino , Qucr(>, 
qutfi'altro !{. origano piretro ,gengeuro , penavo 
negroyhianco,& longo,faleamomacOifenapey {irta 
momoyhifopOynigellaiamaraco,cojìo an. tf.s.co oxi^ 
mele squilliti co,facciafigargarf fino , fi fregava la 
lengua ancor con tal poluere Bufale ammoniaco pi 
retroflafide^d'agriaipeuarOyfenape an, parte egua- 
li fatte in poluere ,fimilmente il fregare la lingua 
col caHoreo & ritenerne Cotto ejfa lingua è digio^ 
uamentoycome la confettione anacardinay& anco 
empiaflrata nella parte poHeriorefopra V origine 
de i nerui, darajji ancor alle volti con interuallo il 
mitridatO)& la theriacayma fe l'impedimento ver 
rà da moltitudine difaliua fi fregar à la lingua ò fi 
farà gargarifmo d'incenfo , di squinantoy di pigne 
di cipreffo & di spodio ,&fela materia farà cai- 
da & sottile svfarà il latte , // fucco di nespole di 
forbiydipevi,&di cotogni.&fefarà humidu.ò fec 
caficuraràconimedemi remedij dcfcrittidifo- 
fopra nel capitolo del Spafmo , mafe il male verrà 
perlafebre vferanfi olij freddi & humidi , com*è 
l'olio violato de nimfea, de falici,& di cucurbita, 
^ancolemucilaginijdipfiUioyd'althea, dicoto^ 
gniy & ditragantafimilmente lelauande ògarga 
rifmi di decotto di uiole , dilatuca di malue , ò di 
l^te , &fe il parlare farà impedito dagrande?^^ 

Bb 4 di li. 



dtlkamentofotto la lingua fi taglierà conforRce, 
è con gamautoò altro ferro, &fe parerà d'infocar 
lo- fi potrà fare^poi fi lautra la bocca di pojca^ o di 
altre acque flittice , accioilligamentomnfitor^ 
najfe di nuouo éid attaccarci. 



Domenico Leonelibro 7- 

Gio.Serapione traci. i. ca- 

pitu.14* _ 
Pietro Bairo libro icxto 

cap f. 

Bernardo Gordomo part. 

a.capio. 1 
Valcfcodc Tharantahb. 1 

1 cap.éf. 1 
Alexan. Benedetto lib. 6. 

cap. IO. 
Gio.Arculauo cap.jS. fol. 

14?. 



Gio.dc Tornamira ca. Jo. 
fol. 5 7- 

AHaharauio tradl.S.cap.i 

folji. * 
Acne fcrmon. 8. capita- 
Bruno Longoburgenfc li- 
bi ot.c 9. 
Bart.Montagnana conl.x. 

r r,- 

Giouannc Mcfuc folio 

Auicena libro 3. fcn.<. ca- 
pita. 1. 



DELLA LINGVA 
gonfiata-.. 

/ gonfia alle volte lalingua in tanta furia ò 
^ V ande':^7a, che efcie fuor di bocca deUa ma^ 
niera,chefa ai cani che hannoftteh fomfìrachi, 
perilchenafce impedimento aipatiente nel par. 
lare^tl maft.care.& ntl respì. areXaula di quale 
(mi . nere la moltithdine ddfangue , 0 lafltg^a 

acquo» 
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SESTO, 40? 

acquo fa ìmpreffa ne i mufculiy che mouono la lin~ 
guayò l'apoftemui ò il jiatOtò la perfocatione della 
gula,per la quale la natura spinge fuori la lingua 
per hauerpiu libero il respirare .Segno che yenga ^ • 
dal fangue & da materia calda ; farà l'hahito fan- 
guineo del corpoJarofieT^'^ della f acciai iljapore 
dolce in bocca, & la calidità che [egli fente^fe da 
flegma vi farà la bianche'^a della lingua^ lapul- 
lidei^a del volto & moltafiufjione difaliua^&fe 
da flato vi farà il tumore > che forgerà bora in una 
parte & hor in unaltray & l apoìiema farà mani 
fefia guardandola. La cura donque per efierperi Cura . 
colo fa fi farà fubito hauendo prima ordinato al pa 
tiente il vitto fottile & efjìccante , & fe uerrà da 
moltitudine di fangue ft feccarà la uena humera- 
le:dipoi le vene fotto la lengua & ft porranno /c-/ 
yentofe alla prima vertebra del collo, & nella ma 
feria calda s*euacuerà il corpo con cafjia.ò elettua 
rio difucco di rofe,ò con pillole coclee , òaurec^; 
Faranft anco le fregagioni , & ujèranft ligargarif- 
mi & lauande di co/e acide , & flittice com*è il fi- 
topo di ribe,di aceto fità di cedroy& difucco di //. 
mone,ò il fucco di latuca , ò dì pomo granato aci* 
doma fe la materia farà flegmatUa fottile fi pur ^ 
gara con agarico,con diaturbit con hiere (implicit 
compoHe giouaranno ancor molto i cUiieri acu 
tiy& irritanti per tirare la mateàaabafio, fi frega 
ràpoi la lingua di/ale brugiatoòdi cepola , odi 

squiU 
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squillay ò dì fate armoniacoy ò difalgemma , ouero 
Ree gcn^ei4ro,peuaro hìancOy& longo an. 3 M.pe^ 
uaro negro ^.i.falgemma ^.U fatto poluere fi fu- 
gar à la lingua, & dipoi speffo sputar er qucHa 
foluere conferirà anco nella materia ftatuofa per 

difcuterla^. 



Domenico Leone libro 7. 

cap. 13. 
Gio.Serapione trad.t. ca 

picu.i4. 
Pietro Bairo libro 6. capi 

tiilo 7. 
Bernardo Gordonio parr. 

3. cap 10. 
Valcfco de Tharanta lib. 

i.cap ^6. 
Alex. Benedetto libro 6. 

cap. 13. 
Ciouannc Arculaao capi 



tulo 13 fol. X4J. & ca- 
pi tulo ^o. 

Giouanne de Tornamira 
cap.yj.t 38. 

AUaharauio tra(fl.8. cap. 

ifol.n. 

Gulielmo da Piafenza li- 
bro i.cap.zi. 
Aedo fcrm S.cap. 38. 
Cornelio Celfo libro 6.ca 

pitu.lt. 
Giouanne Mefue fol. 96, 
Auiccna lib.3.fen.^.c.x. 



DELLA RANELLA SOTTO 

la lingua. 

^ Inanella , ò il hatracho è vn tumore duro^ 
^ che viene fotto la lingua majfjime a i putti et 
Gaufe. è dicolore fimile alia lingua,che hu figura di rana, 
& perciò chiamata rane Ila. Caufa della quale è la 
humidità flegmatofa yifchiofa &groffa,chefluif- 
(e dal capo rifoluendo le parti fiufottilt;&allc^ 

yoUc 



L 



(Sii.;- 

•r 

"h 

i >' 



Cura. 



^ £ STO. 405 

To/r^ 4«co «tf/re hmnore melancolico;ma fi co-Jegni, 
«o/ÌTf la differen'7^a;perochi; la caufata da ftegma, 
farà bianca^ molle, trattabile , & ferula dolor€y& 
da humore melancolico farà negra y dura, & con 
qualche dolore;quale fi fuol lafciare cofi feny^a cu- 
rarla per non la far e dmentare canchero fa la pri^ 
ma donque daflegma fi curar à co fife far a bi fogno 
fi catterà [angue poi s'euacuerà il corpo con medi 
cine che canino laflegma, hauendo prima ordina- 
to il debito modo di uiuere , dipoi fi fregard la ra- 
nella (on fale origano & fcorT^e di pomi granati ypi 
fiate infieme , ò con fale armoniaco , & galle non 
madure onero % piretro ,gengeuroan, 5.i,falc^ 
amoniacofalgemmaan, Ì i.s origano , calaminta, 
radice d*irideyhermodatiliymaflic€an,^.i.facciafi 
poluere da fregare detta ranella, ouero linimento^ 
con chiaro d'ouoy& detta poluere fi taglierann» 
le vene f otto la lengua &fele fudette cofe non fa- 
ranno baHeuoli , // chirurgo in luoco doue fi vedéi 
heniffìmo con l'rncinu ; pigliata detta ranella la^ 
tagLerà,& perilfangueglifopraporra l*infrafcrit 
ta poluere B^cipe incenfo 5 ij.aloe 5 ./. peli di lepo 
re tagliati menuti^i. s.m. facciafi poluere idi- 
poi raffermato iljangue fi lauer àia bocca invino 
fornico in quale fia bolitc rofe, balaujii, bache di 
mirto 0 mirra. 
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Domenico tconcJibr. 7. 

Hicronimo Mercuriale h 

bro i c 14» 
Actio lib.8.cap. 57. 
Paulo Egincta libro j . ca 

pitu.itf. 
Valcfco de Tharanta lib. 

x.cap.^3« 
Alexan. Benedetto libr. ^. 

Auicena libro J.Fcn. 6.ca 
pitu.17. 



Giouanc Serapiooe tric. 

^.cap. 14* 
Albucalis traila, i.capim 

lo^y. 

Giouanne Arculano cap. 

Giouannc de Tornamira 
cap./i.f 38, 

Alfakaranio irad.S.ca 8. 
fol. /i. 

Guliclmo da Piafcnia li- 
bro i.c.io. 

Rolando cirugia li.J.c.<. 



DELLA LINGVA SECCA, 
& abbrugiata . 



N' 



'Ellefehri s'ahlruggìa alle yoUe , & fecca di 
^ maniera la lingua.che ipatienti non pojfo- 
no espeditamente parlare ne pofiono trargualcta- 
re^ne enfiare i cihiy nèmeno respirare liberamene 
Ctuft. te di \he fi doglionomolto. Caufa di quefio abbru- 
giamemo di lingua 0 farà lafebre ardente,o la ter- 
:(ana continuayCaufata da colerayò da humori fai- 
ftyo la poSiema calda ne i pulmoni, ò fegato ò mem 
hrana, che cin%e le cofle qual mandando alla parte 
di fopragliuàporifuliginofh&putrididi manie- 
ra abbrugia la lingua , che la fa diuentare negra, 
ancor farà caufalafetepatitain riaggio perluo- 

€hi 



Early European Books, Copyright © 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



SESTO, 407 

thìaridhchefecca di manierala linguai che fi at^ 
tacca alle fauci ; ouero farà caufa l'hauer mangia- 
to cibi calidi & acri , come peuarOy aglio , cepolcy 
yinoyfolimatoy cofe falfe, & amarcy come ahfintio, 
aloeyCentaurea & fimili , ò cofe dolci; come melle 
che diuenta colera in uno ventricolo caldo & l'in 
fiamma^ ouero la calidità grande del ceruello, che 
communicata alterT^o , &fettimo pardenerui, 
che hanno colligantia, con la lingua , la efficcano, 
& ahbrugianoyouero farà la fuperflua calidità del 
la bocca del uentricolo, che facilmente afcendeaU 
la linguafacendogli parte di detta calidità per la 
fimpathiay eh' hanno infteme per efier ye(iiti da^^Z^^ 
ma ifiejfa tunica . La linguafecca & abbrugiata 
fi conofce guardandola qual in tutti i mali è fegno 
cattiuo:mapefsimoy <7 propinquo al mouere è 
quando con la lingua abbrugiata : rifarà il polfo 
picciolo &frequentey curerasfi cofiflaràilpatien Curt. 
te maere freddo y & humido guardandofi dal So- 
le,fi nutrirà de cibi humettantiycome ptifana d*or 
^Oy& piflo difemente di melloni & :iiuchey& bro 
do depolafiriyin quale fta cotto or^p» ò T^ucha ò la 
tuca oportulaca verde lafciando i cibi acri yfdfi, 
amari, &dolciy& i yini vaporofiy non farà cjferci 
^ ^ tìoydormira: ma non fupino ne con la bocca aperta 
mm & non ft corucciaràyfel 'humore farà colerico ò fie 
gmaticofalfo, s'euacuerà con medicine conuenien 
th&feglifaràabondan:;adifangue fi farà la fic 

botomia^ 

r 
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hoiommdìpotft leuarà daUa lingua ogm sporcma 
ò putrida ò abhrugiata con inflromùnto acconmo 
dato à queft o officio ; origendola poi con oltoriok 
to ò di nimfea ò con mu cilagine di p fillio d altrea 
& difemente di cotognino congraffo di gaìlmaM^ 
uandola con decotto d'orbo Mliquiritta di pfiUio. 
& d'yuaPaffa.ò con acqua rofamucilagine diplil 
Ho chiaro d oHO^&olio rofato.ouero tenendo m boc 
ca dattili frejchi , ò tamarindi, o arme di brogne, 
òfottolalinguafmilipMeA^cfr^^^^ 

nidi cocomere di xucca di cotognini V^^^'^'.^'f 
didoan.^.ìi.manafrefcai iij,jucco di Uquintta^ 
li confiroPoyiolatofaànfipiUole compreffeaU 
% maniera de i lupini, anco f opra ^^.^'«^«^/Jf/;;^- 
re ynafeta di cocomere è buono ,{icome è ancoiL 
butirofrejco. 



Domenico Leone libro 7 

cap. 1 5' 

Giouanne Sciapiotie trac. 

1. cap. 14 
Bernardo Gordonio par. 

I cap.xo. 
ValefcpdcThaianU hb. 

x.cap.^?. 



Alex. Benedetto libro 

cap. 14- 
AUaharauiotra^l.S.c. it. 

foK5i. 
Gio.Me(wcfoK9^. 
Sauonaiola praòl. ca^ . à. 

rub 18. 
Auicenali.^.rcn.é.c. 19- 



DELLE TONSILLE, O AMIGDALE 
ddlaiinguainfiammatc o vlccratc . 

£ TonftUe ò amigdale, chiamate da Greci Va 
riHmie , chegiaciono in confine deUaradice 

della 



L 



I 
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S E S T 0. 409 
delia lingua s'infiammano alle volti dando dolore 
alpatientein trangiutire & difficultà à respirare 
fi ulcerano ancora dando gli Si efsi & maggior in ^ . 

commodi, Caufadellainfiammatione è tic ìfanciu ""^ ^* 
lita troppa repiencT^a di latte, & ne i più gran^ 
diè iltroppobeuererinogrande^ò il troppo cibar 
fi di cofe acrey&aspere.ouero la troppa ripiene^- 
^a difangue l'ulceratione d'effe Tonftlle per il più. 
nafce dalla infiammatione precedente difluffione 
ili materie acre , mordace^ fi conofce Vinfiama- 
" tione d'ejje dalla rofieT^^a dal dolore & dalla diifi_ 
colta delrespirarey& del trangiutire &. Mccra- 
tione dalle crolìefimilt di colore à quelle che fijno Cuia 
ahbrugiate da ferro affoccato. La Cura delle Ton^ 
fille infiammate: fi fard cofi: prima il patientc cir 
Ca il vitto mangierà poco, & cibi c onuenienti alle. 
ìnfiammationi,altre volte detti , che però faranno 
ridotti in maniera, che fi poffino Jorbii e , beuanio 
acqua d'orbo ò col cinamomo cotta,&fi In/fiam 
matione farà grande fi caucrà fanguc dalla vena 
della tesìa dalla parte ojfefa reiterando detta efira 
twne difangue:ma in poca quantità per volta an- 
cora die spalle fi porranno le ventole ,poi per re- 
primerefipigliarà in bocca fimili gargarifrni ì\cc. 
rofer offe, rubo an,m,i balauBifcor^e dipomlgra 
nati,galle,giande di querce an.^ itf'.rhoishipoci/li 
dcjacaciaan, dram.ij fementi d'oxdidc di cotogni 
an.dram. i, bollino in librauna di acqua fvioatla 




con 



4 
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^iZito & ddleSue bache , o di cotogni acahuo 

tTchefiruolefiiPpume pero /<««fa... ^op- 
ra l aiqua muijci tun i . 
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mele y purgar ÌT^ando fi con decotto di liquiritia^o 
con decotto di rnaftice mirra rragacanto amidoys^ 
7^ufrdno,.& rajj'n iuitala piaga eh andana ferpen- 
do , & vlceraìidoff gargariT^iira di latte doue ftx^ 
nicfchiatalatcrra ftgillata di fuori poi atorno al 
collo l'otto ilmentus vngera d' olio nardino caldo 
fópraponendoui lana fitccida , & leuatele ero fi e» 
C~ purgata la piaga fi vfara tjueflo linimentoJ{ec, 
fi ori di rofe porpore dranutj 7^a frano dram.i. s ba- 
lau/ìi diam^s rhoisyalHme (ciftl.an.dram.i.s.polue 
rigiato ogni co fa fi mtfchiara col mele da vjare co- 
me difopra^ . 



Pari Bairi lib.8.ca]v i. 
Fufiliio lib.i.cap } & 4.. 
Donati Anroui Altomari 

cap.4|^.fol,i8j. 
Chrift a Vcgaiib J.cap.f. 

Akrandri Bcncfi'^. ' ' 

S.cap.i 1. 
Albucafis naCt. i cap. j^.-i 
Fault Acgincteiib.^. capi 

colo x6. 
Gio de Vigolibr.4 capit. 

11 fol.iio. 
Alfjliaraui trad. lo.capi. 

Mi A reta Cappadocis libro 
primo cap.y. 
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Actij Scrm.S.cap.-^f. 
( oincli) CtUì ijb. 6.C.IO, 
Rolandi Cinugia lib. 1 ca 
pilo. 8. 

Antoni) Cermifoni folio 

Giou.innis Mcfuc fol 9%, 

lìarroJvjmci Moncaznane 
con (.91. 

Hippocratevdc niorbis lì 
bio j.fol.1^7. 

Galenus de cóp. incd. fec. 
loca lib.6. 

Aiiicena libro J.fen. 9. ca- 
pito. 10. 

Nicolo Pifonc libro sca- 
pito. i. 



ce 



DEL. 



412 



DELLA VVEA.O COLLVMEL- 
la infiammata , o r claflata . 

'f^uett , 0 vgola,o gorguglione , o colutncUa^ 
— 'quel pe-^tto di ernie che è nel fine del pa- 
lato , & pènde /opra la kngm , &ferue a parlare 
qualallevolte s'infiamma, & aUevoltefi rclafla, 
Caafe. & allonga caufa della infiammutione , e ti concor- 
ro del faHgue,& degl'altri humori che dcfcendono 
dal capo, l' infiammazione fi conofce al guardargli. 
Segni . eS- difficolta del trangìotire al dol»re al tumore, 

aUa roffe7^xa della columellache peni pm eac- 
Cura . cmpagnata dafebre la cura donque d'ejfa tnfiam 
matione fi farà dcUamaniera ch'i detto di fopra 
nell'antecedente capitolo deUe tonfille infiamma- 
te cauandofangue datta rena del bYaX3i0,O- della 
lengua, & dalle fpaìle con ventofe vjando tgarga- 
iifmifcrittìin detto capitolo ficome anco fi farà cir 
ca il regimento del viuere , mafe la columeUaJara 
rilajfata , o aUongata prima euacuato il corpoxfm 
medicine che purghino ti capo s ujaramio lauan- 
de,& gargarìfmi ch'aflrenghino, & f echino co- 
mefara qtefio.Aecroffe porpore oxalide , c^a^ 
rioan. m.i.gaUe dram.if.alume àrm-t.rnirai.icn 
fi anJrams.fcmente di lino dram.t.s.bolliranfin 

acqua finoaUa confumatione del "•'5"f 'X^^' 
fcgUkgicngeraacetoforteonc.s.&^^g^- 
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SESTO. 41? 

■gaYifmo^ancora ìlfufiargH con yna canna ftmilc^ 
pulucrc VtfficCdra. i{ec. rofe f ceche galle alumc^ 
fcijjìlt'an, dioirn. ÌJ.peuaro gcngeui 0 an, dram, s. 
mirra drammi. m 0 faciafiin polucrcy ma [e la co* 
limelUpèr tj^^cflìyO altri rcmaìij non ritornara,&' 
yi fi a peru'oì' the il patiente non fi fojfochi bifo- 
gnaratagU.jUhauendola prima pigliata con rna 
tcuagliola lottile, ^ riucìtatolA a torno fina tanto 
che il patiente lo pofia lopvì tari poi tagliata nella 
p ccià^Q principio fi furajiare cjio patiente con la 
bocca i'tìgiufv per mandare ben fuori il fangue , cir 
pvifi Uuara con decotto dììhois, a cada , ó galle 
mcfciato con acqua roja. 



rierro Bairo libio 8. capi- 
tolo primo. 

lufchio libro i.capit. pri- 
mo, & 1. 

Bernardo Gordonio pare, 
4.cap.i. 

Giouanni Fcrncllio \ih S 
cap.9- 

6io.5crapione trad. i ca- 

pit-oì-i 7. 
Gio.PIat. a io decgrit.fpi 

rir.crip.''r^nio. 
Donato Anxoaio Altoma 

re cap.44 fol. 179. 
Chnft a Vtaalib.j.cap.7, 

fec.;. 

Valclco d c Tharanta lib. 



J.cap.;. 
Alcxandro Benedetto 

8.(:ap.4- 
Albucalìs trac. fecondo ca 

pi tot. 17. 
Giovanni Arculano capi, 

n.fo!.i4y. 

Palilo Aegiuctalibr. 3 ca- 
pit.i6. 

(dio de Vigo lib.4.cap.ii. 
fol no. 

Alfahariuio traél.io. càp. 
x.fol. Ss- 

Guli.clino da Piafcnza li- 
bro primo cap. ii. 

lacobó Hollcriop^riochc 
6 fol.4i. 

^ C 2 Are- 
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Areteio Cappudocio hbr. 
primo cap 8. 

Scrini, cap. 4<»- 
Cornelio 

Bruno Longoburgcnfe li- 
bro x.cap.ii. 

Rolando Cerurgia libr.'i. 
cap. IO. 

BarrolomcO Montagnana 
confSS. 



B II 0 

Giouanni Mcfuc io\.$f. 

Hippocratc de pafllonib, 

Iib.4 tol.jij. 
Galeno de comp.med.fcc. 

loca lib 6. 
Amato Lnfìtano cwratio 

6f.fol. JI4- 
Auicena libro j.fcn. 9. ca- 
pito). ii. 
Nicolo Pilone li. x.cap.l. 



DELLA TORTVRA 
della bocca. 



L 



^ tortura della bocca chiamata da Greci ci- 

nicofpafmum yevnaindilpofnione chcnafce 

circa lafaccia corrumpendo la figura , & difpoft- 
Caufc . tione naturale , cuufa della quale è la parale fta, 0 
fpajmo che viene a* neruh & mufculi della faccia, 
ouero la poflema del collo, 0 altra cvfa ch'tffenda, 
i nerui,& mufculi fi come e fiato detto nel capito^ 
Scanl lo dellaparaiefia, fi conofce la torturaguardando^ 
la , ne i labri fi poffono congiongere infieme , er la 
parte [ana tira V inferma , fe verrà da parale Jia la 
parte offefa farà laffa,& moUe,& vi farà bumidi- 
ta, &faliua molta ,fe da fpafmo ri farà durCK^a 
' contrattione , & dolore che per repicnCT^j^a v erra 
Cubitoy&per inanitione, o euacuatione verrà a pò 
' co a poco^ & faranno precedute le caufe che mani* 
*' fcono 
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S E ^ T 0, 4IJ 
fiotto il corpo comefebri vìglieflujjo di ccrpOy 0 di 
fatigue^ & fmili , fe da poBema del collo in cjfo vi 
farai infiagione , & dolore , la torma della bocca 
per il più dinotala parale fia vcnturay ^ alle voi- 
te anco lapoplexia qual tortura fi verrà con gran 
furia fuol amaTi'^^m' infra quattro giorni il patien > 
tey& paJ^Moglift può curare, &Ji verrà da Jpaf 
ma fecco doue fiario fehri acute,o fiufio dìfafigue.o 
i di corpo per il più è mortaleje duraraper fpatie di 
^ feimefe jonon fi curava più ouero congrandijjima 
difficoltà-yla curadonqueft fura diqueflamaniera 
ilpatientefiara in aere caldo, & fecco guardando' 
fi dal freddo i & vento , & la camera faraofcura 
dalla quale per vn mefe non rfcira ne di giorno ne 
di notte t fino al quarto giorno non rnangiera altro 
che pane bagnato in brodo di cefi in quale fia bolli 
torofmarinoy & fizluia beuendo aqua cotta con vn 
poco dimele,& fiori di rofmarinoM corpo fi tenira 
lubrico coìUÌiftierii & faranfi le fregagioni allc^ 
fpaUe , fi prepararanno gli humoricon tale firopo, 
I{ec firopo diflecade con fpetie mele rofalo colato 
oximelle an.onc s. acque di betonica viua^&a' fin 
thio an.onc, iriuce mofcata jJ.m. reiterandolo per ' 
fette giorni poi s'euacueranno gli huomori digefli 
con pillole cochie.& fetide an.dram.s m.& dinuo 

Ìuofi digerirà il refìantc con taleftropó, f{ec. gen^ 
géuro nuce mofcata an.dram.i acoro onc. iij. mele 
libJ.boUino tutte in /officiente acqua, & chiarì fi:. ' 



Cura 



n,'i 

.A. 1 
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iato fi darà con acqua difaliuaper altri fitte gior^ 
nipoiseuacuera con tale medicina. I^ec.Llethde 
pfillioy de daBil'h di thfcofan, dram J Mera dram. 
ìj.Diacatolicon dramJij.m. er faciafi heuanda con 
decoto pettorale , dipoi s'ungeranno gli Jpondigli , 
del collo , & la faccia torta di quefla ontione. I{ec. 
nuce mofiata radice d'acoro an.p incendo $à s.m>i 
iorana o.ij. piflat^ fi metteranno in onc. r. di vino 
bianco grande doue bolliranno fino alla confima- 
tione del vino poi colate fi gli porrà vn poco di ce- 
ray& faraffì detta oncione^oitero bagnifi detta par 
te d'acqua di vita calda fi faranno anco gargarif^ 
mifimili.Kpc.nuce mofiata oncs.calamo aromati^ 
co onc, ij- piretro finape gengenro an, onc^s. aceto 
onc i. mele cnc, ij. bollino in tre libre d'acqua alla 
cofumationedeUe due partii &faciafigargarifmo 
mero quefi' altro fatto di finape, & firopoacetofiy 
fnolgiouare ancor la nuce mofiata tenut^ per vm 
due bore in bocca , & manicata daUa^arte op-^ 
fa , seuaporara anco il loco ojfefi con Vino , o acero 
in quale fia boUito fenapeflecade calaminta abro- 
tano fambuco, & fmiliy er dipoi iongera con olio 
4i noce mofiatayo di peuaro, o coHino. 



Pomcnico J-còne Ubto J , 
cap.t. 

Leonelo Faueiuino cap^. 
fol.75- 

•pcmardo GorJonio pare. 



i.cap.ju 
Fufchio libro primo «• 

pitoliS. 
Gio.Sei apionc tracpnm» 

Pie. 



SESTO 



« 



Pietro Bairo lib.i.cap.ip. 
Giouan Matheo Jc Gradi 

confié.fol. iz. 
AlexanHio Baiedetto lib. 

3.cap.4<>. 
Giouanni Arculano capi. 

I i.fol.37. 
Giouan. Marheo de Gradi 

conf 17. 
Airaliarauio trada. primo 
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cap.20.foI.j1. 

Dionilio FOutanorjo fo« 
lio 90- 

Amato Lufìtaao curatio. 
8;. folio. xo6. & fo- 
lio 7/. 

Gio.de Tornamira capi.9. 
fol.i/. 

Auiccnalib.3. fen. ii.trac, 
.f.cap. i;. 



DELLA ANGINA, O 
fquinantia, 

L^^nginuy ofquinantia chiamata da Greci Sy- 
nanche è infiammotiorie,o pojìema della gol- 
la, & fauci che flrangolla il patiente fe prtjlonon 
yienfoccorfoy &fi diuide in quattro fpecie la pri- 
ma che nafce nclli mufculi interni delle fauci U 
chiamano ftnanchen lafecÒda che yi^nenelli mu- 
fculi cjierni d'efle fauci fi chiama parafinanchen 
latcrTiache^ienealli mufculi interni della goUa 
chiamafi cpanchen,& la quarta che fia nelU mu- 
fculi elìcmi d'efia golia cuin chiamata par({<ynan 
chenyle caufe del angina alcune fono efierne,^ al Caufc. 
cune interne, efierne fono la troppa caliditay & la 
troppo frigiditajlfuffìar£ de viti, il pigliare qual- 
che medicinagagliarda,& venenofa,q qualche ci^ 
ho immondo comefongi, interne fono la moltitudi* 




ce 



ne, ^ 
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ncy & repìene':(j^£i d'humoriy Hmmore dtfcenien^ 
do dal capo , o il vapore eleuato dalle parti inferio. 
ri il cataro l'mfimita precedete come lafehrc cov. 
tinua la [rene fialetta poflema del vgolafigno che 
-pc nga da fan'ìue farà il polfo pieno,et ondofo la dtf 
ficolta dei n{pirarc la rofie^^a neUa lingua il ca^ 
lorcy &: il dolore Je da bumore colerico ri farà mi- 
nor forter^'^a in refpirare , 6" vi farà la puntura, 
&.mordicatioìie,&la lengua citrina fe da flegfna 
rifarà la bianckrr^T^a il tumore molle, & poco do" 
lorey&moltafalinay&Jeda Melancolia gli farà la 
durex:^a Uuida che durerà molto , & aflìgera , & 
rifarà ilfapore acetofo fe lafquinantia verrà neU 
fehri continue in giorno critiiho far a mortale ftmil 
mente fe al paticnte verrà lafchiuma alla hocca.o 
metterà fuori la lengua.o non potrà trangiutire,& 
rfcira fuori il heuuto per il nafoy o parleraffi nel na 
Jhcòri vace^ o crido de cani farà fegno mortale, & 
ferilpiii fi fuole terminare in quattro giorni qua* 
li paffiindoil patiente con alcuiamento di dolore^ 
& quiete con refpirare bene farà buono fegno Jon- 
Cura oHeper efjtrpericolofa^etbreuela terminattonc^ 
' di queliamale preHo fi foccorrera il patiete cauan 
do (angue dalla vena cefalica dal bra^^o oppojlo^ 
la mattina, O la [era dalle vene fotta la lengua ret 
terandofe (arabi fogno cafo co fa in contrario non 
obfiK^ fi porranno le ventofefcarificate aUeipal- 
leda dieta far a di non mangiare 'i^ofa alcuna fino al 
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teys^o giorno cafo che la virtù dalpatiente lopojji 
tolerxre^& non potendo fi contentara folo d* acqua 
d'o.'2^0j 0 d^bìdrornelley 0 di firopo acetofo, 0 (Taxi- 
mtlle onero del brodo d'un pollo piccioloy& doppo 
il ferodo giorno vfera Vor'^da , 0 il confumato del 
pollo» & declinando il male s*agumètarapoi il vit 
to de cibi couenientiy a proibire poi la materia che 
fluif[es'ufara Vinfrafcritto elettuario ch'ingrofja^ 
ral humorene lo lafciaradefcendcre alla golia B^, 
kch de papauerCy & diatraganto freddo an. onde 
s.per volta , & fe verrà da materia c alida fi gàr^ 
gari'S^ara con diamoro7iy& vnpoco difiropo viola- 
roj ò di papauere con acqua di piantagind ouero, 
I{ec.rofe rofie mini fumaco galle an. dram .s pilla- 
te bollino in acqua rofa , & d'arnoglo/^a an, onc.v, 
dlla confumatione della terT^a parte poi aggionge* 
gli firopo di rhois rofatOf& mirtino ancone. s.m. per 
gargarifinoy & fuori ongeraffi la golia d'olio viola- 
tole verrà da cauja fredda svfara gargarifmo di 
decotto di nitro d'alume maflice incenfOi& hidro^ 
rhelle , & con olio in quali fia bollito fenape nitro 
folfiiro,& casìoreo s'ongcrail collo fopraponendo' 
gli lanay& in bocca fi teniranno pillole tali.I{ecip. 
ma^ice incenfo vua pajfa mundata Hiracc calami 
ta an, dram. ij. che fiformaranno cen oximellcfr/u^ 
questo tempo fi darà quefio firopo digcHiuOy& al» 
reratiuo.l{ecipe firopo puniceo,rofato an,d-am.vi, 
eque di di piantatine , d*endiuia an.onc.i.s. ?«, 

Ù^di- 



Early European Books, Copyright© 201 1 ProQuest LLC. 
Images reproduced by courtesy of The Wellcome Trust, London. 
992/A 



420 L ì B K 0 Z / 

& digeritala materia s'euacuera,o con elettuario 
di cajiayOdiaprtinefolutiuOiancora VempiaHro de 
nidi de rondanini è perfetto che fi fa co fi. Recipe 
la parte interiore del nido con tutto il fondo y & pi 
flalo heney& con mele fongia di por co farina difen 
greco poluerc di cacomillay& radice dialthea ben 
cotte j& pi^efaciafi empiafiro che ha virtù di far 
rifoluereyO maturire come ha anco ilfequente.^ec. 
camomilla meliloto aneto an.m.i farina difen gre-- 
co femente di lino an. onci farina d'orT^ dram.vi, 
radice d*althea m, s, maina folle de viole an,m,s. 
bollino tutte eccettuate le farine , in fofficientc^ 
quantità d'acqua , & ben cotte , & pifle fe gli ag- 
giongcranno le farine con olio dimandole dolciy& 
graffo di gallina quanto bafìer'a per ingraffare det 
to empialìro che oltre che leuara il dolorerò rifolue 
rayO maturara , màfe la poftema fi maturira bifa- 
gnara romperla,o conferroy o detiyO altra cofa qual 
rotta fi mondificara con gargarifmo d'acqua di me 
le poi fi confolidara con qucH* altro, I{€C acqua di 
decotto di rofe roffe galle , & mirti an, onc, vL in 
quale difoluerai incenfo fangue di drago farcacolla 
an,dra,i.pelli di lepore poluerigiati j, i. m,& con 
quefiogargaregìajfi Icgiermente che fi farà la con* 
folidationcy^ugubio dice che dopo ilfecar le vene 
della teftay & dellalengua il dare ildiamoron con 
Voximelle rifanare ogni fquinantia in quatrogior^ 
ni. . 

^ui* 




1 
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•i. 



Auicena libro j.fen.*;. ca- 

pitoU. y 
Leonello Faucntino capi. 

i9ÌbI./67. 
Bernardo Gordonio pare, 

4. cap.primo. 
Alexandre Benedetto lib, 

5. cap. 1 J. 
Chriftoforo a Vegalibr.j. 

cap.8. 

Fufchio libro fecondo ca 
pito.y. 

Altoinaro capitol. 46 fo- 
lio i8y. 

Giouanni Serapione trac, 
i.cap.iS* 

Gio.Plateario de egrit.fpi- 
rit.cap.i. 

Pietro Bairo libro 8. capi- 
tolo lecondo. 

Valcfcodc Tharantalibr. 
3 cap.i. 

Giouanni Arculano capit. 
é4.foi.iJ4. 

Paulo Aegineta libro ^.ca 
pico. 17. 

Gio. de Tornamira capit. 
f4.foli8. 

Alfabaramo tradì. 11, cap. 
;.fol.j4. 

Gulielmo da Piacenza li- 
bro primo cap.21. 
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Benedetto Vittorio capir, 
i1.foi.49. 

Areteo Cappadocio libro 
primo cap.7. 

Dionifio fontanorjo fo- 
lio 731. 

Aetio Ccrmifonio 3- car 
pito.47. 

Bruno Longoburgonfe li- 
bro fecondo cap. 1 1. 

Rolando Cirurgialibro^lc 
condo cap.7. 

Rugerio pradlica libro pri 
mo cap.ij. 

Agregatoiis Lugdunenfis 
lib.j.cap.i. 

Sauonarola pra6t. capit. 

Bartolomeo Montagnanì> 

conf 271. 
Giouanni Mefttefol.^7. 
Hippocrate de vi(^. rat.ia 

acuti$ Ub- } o.fol. i;7. 
Galeno de comp.mcd.icc. 

loca Jib*6. 
Amato Lufìtauo curatio» 

40.fol 440. 
Francefco Valeriolalib.i. 

obfer.i o.fol. li/. 
Giacomo Siluio libro pri->> 

mofol.jj. 



LE 
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.e'mISVRE, OPESl CHE 
stufano nelle Tpeiiarie lono quetti. 

P\ima g. yt^ol dire grano di formento . 
Siliquagrani.iiij. 
obolo Bjrat.iij. 
^.Scropolo oboli ij. 
. ^ una egiptia oboli iiij' 
5. dramma iij' 

Denario^.iij i: * , ^'i , 

5. j. &fs. & s. mcT^a on'^^a cioè dramma iitf. 

S. oncia vna dramma viij. 

Seflante oncieij. 

Triente onde iij. 

Quadrante onde iiij. 

Quin^ux onde y . 

Semiftux otidery 

Seftunxoncie 'J'^- 

*X>odr ante onde yiiij. 

l. libra detta affé dalli antiqui d^on^e xij. 

Telo libre XXV, 

m.manipolodoè quanto fi può pigliare invito 
pugon 

p punlo,ynopugnetto.cioème7iopugno. 

Il coclear d'olio pefadramme). > divino 

pefadramme].o.vi.oboi:).g']'X\„ 
ll datho pefa d'olio onde } drame iij.fihqueij. 

divino ondeys.o.ygyÌH' ^ f ^^^^^^ 
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L\AcetabQlopefa dìvìnol.ij.^.ij^s. f-. dimelt 
i.iij.'^.iij. :) u.ftVtjue ^. 

L'Hemina d oltopefaonc, vitj.^ ij ^. divin(^ 

l,viiij,ytj,filiqua i. dimelt libra j.i lS,vif. 
ftliquci^. 

Il Stflario d'olio pe fa onc xvi, ^.v.')J, divino 
oricritf, s. ftlique ij.gaan, ij. & j, dimtlelib. 2. 
oncju.yvi ftlique Hij, 

H e onglio d'olio pvfu lib, viif. onc, iiH. divino 
lib,q,onc.iij jilique ^ grantij, 

l'f^rnad'oliopefalib.^S. &onc. ^.divinoli^ 
37. dram.iif.j.tf. 

^tiforad'oliopefaiib.66 . & onc. 8. divino 
Iw.j^.dram.y.j i, 

ll Culco d'olio pcfa lib, I ? 3 5 .CiT onc.^. di vino 
lib, I j 8 I diam.ij j . tj, 

che preparano Ja bile, 
o colera... 

^^'TnJr^'"'? r ì Le Tue Acque fon» 
Vj d tnfufìon di rofe r VAc^ua d'Endiuis 

di ficco dt rofe d' Aceufa, 

^.^r'^'^'-* di VtoU 

dt ctcorea co reuhtirbaro l d'orXp 

dt fuoco d aceto ffi ? di Ctcorea 

dt ctcorea s. di lattuca 

dtcufctta 

dt granati J ^ porcUana 
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dtliffioni 

d'acetopa dt cetrd 
ttcetofo femplica 

cfifaccaró 

d'flgrena ^ 
di pomi acetojp 
di nenufarino 
hifantind compofit^ 

fnele rofato 
^fimelfempUce 



dinimfeit 
dì folatro 
dt piatìtagine 
di cucurbite 
di capii veneri 
di bughjfa 
di betonica 
di bof/igint 
d'hifopo 
d acenfo 
d* acrimonia. 



^rom che preparano la Flemma 

Le fue acque 



Le fae acque 
1 1 Siropo di due rau.w. ^^^^ 

\ Ji cinque radtct ^^^^^^.^chio 

d' aspargi 
di betonici 

d'appio 
di Saluta 
di wtnta 
di boragine 
d'hifopo 
di Prafto 
d'Agrimonia 
dt cai amento 
di zuccate» d'endiuìa 
d' aceto/a, dicicorea 
I d'orzo, di Viole 
, . I di folatro, di porcellana I 

d^Mpithtmo ^ ^. fj^^^,,drìa 

dibuglojfa J ^i'.,orana 



rt Siropo di due radici 
di cinque radici 

Vacetofo 

di calamenté 

di eupatorio 

di prajfto 

di fttcade 

cCacetojita di cetré 
il mei rofato 
(ofimele fempUce 
Vopmel'compofto 

rofimei^ttillffi'^' 
Ofifaccaro 
il firopo d* endiuìa 
di bifantio 
il giulebe violato 
di marubio 
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dì nimfea 

d*acetofita di tetro 

dt papauero 

aceto fo de pomi 

Violato 

di Timo 

di colamento 

dtfcolopmt^YÌ:% 

di hi fa it io 

di lupoli. 



d'ajfenzo 
di bcragiìie 
dilFtimoterre 
di Inpoli 
di meliff^t 
' di bajilico 
d'ncctofi 
d'emiiuia 
di cs corea, 
di viole , 



TAVOLA DE MEDICAMENTI 

purganti. 

lP/lCìuì^ic che purgano le bile ò colera^. 

Diapruno foltitino 
Elettuario di pfilio 
Catartico imperiale 



C Affi a fi /lui are 



iropo rcfiro Jo lutino 
h tropo violato folutiHO 
Manna 
Hhaharbaro 
Diapruno [empiici 
Dtacatolicon 
elettuario difahefim 
Diacajfta con manna 
'Elettuario Icnitiuo 
EUttiiario di fucco dì rofe 



Medicine che purgano laFlcmma^ 



■ | ^Hierapicra 
WÉÈk Hi era pi era con avarie 

Hi era l egodio 

Hierr. picra di U aleno 

Hiera di pacchio 

Agarico 

Diafiricon 

fettione hp.mech. 

Qat artico imperiate 

w 



C onf et itone d'Hamech 
Elettuario Elefcof 
Diafinicòn 

Diaturbit Con r Rabarbaro 
Elettuario fofato 
Diacartamo 
Aloe 

Mele rofato folutiuò. 



Llettuaria d*Elefcof. 
Elettuario indo 
Dia cartamo 
Benedetta lajfatiua 
Diaturbit maggiore 
Diaturbit con rhabarbart 
Brodo di gallo, 
Llcttuario diJUcco ai fofe . 

Me- 
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Medicine che purgano la nielancoha. 
^ P Iole Che purgano la b;ic o colera- 

1 ,W. ^ [Uni, 

Pilole che purgano la Pknniìa. 

• l artritice 



jpilole ASi^iaret 
di hiem femplict 

di agarico 
Siomatice 
irnpi'riali 
fnn/licine 
aloe latiato 
di hicra compofta 
di hiera con agarico 
{ochie 
inde 



artritice 
fetide 

di Iute maggiori 
d'hcrmodatili 
di eufcrbio 
arabtce 
di benedetta 
di fircacfla 
dt coloquintide 
di mezereo 
di 0 poponaco 
Si Serapino. 



Pilolechepurganolamclancolia. 

I 1 w w r . diluce ewtnort 



IL FINE. 
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TAVOLA 

DELLE COSE 

CON TEN VT E IN Q^E- 
fta prima parto. 

LIBRO PRIMO. 




EU* Orlato-- 
mia.car. i 
Del Capohu 

Delle parti 
1 

3 
5 

5 



del Capo. 
De i Capcgli, 
Della pelle. 
Della carne. 
Del Veri cranio. 
Del Cranio 
Delle commijfure. 
*I>ella dura Madre y & 
pia Madre. é 
Del Ceruello. y 
Del primo ventricolo, j 
Del fecondo rètrìcolo. 8 
Del tcr:{o ventrìcolo . S 
ti pel primo pare de nerui 
< detti Optici, IO 
^elfecondoparedt ner- 



Del tcrT^ pare de. nerui. 

carte 1 1 

Del quarto pare dencr'^ 

ui. Il 
liei quinto pare de nerui. 

carte i % 

Del fcflo pare de nerui. i x 
Del fettimo pare de nerm 

uik 

Delle due membrane fot-^ 
, ' il ceruello. 
Del rete mirabile. J $ 
DilToffobaftlare. 1% 
Delli nerui & loro erigi» 
^e. ; ' 14 
DegllOxcht. 1 1 

Della prima tunica, dclX 
l'occhio. 16 
Della feconda tuHÌC4 del- 
l'occhio, lé 
4fi ÒeUd 
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Ddla quarta tunickde\^ 

Vecchio, 17 
Vella'fquinta tunica del- 

rocchio. ri 7[ 

Della fefia tunica d4fyf:. 

chic, 17 
Della fettima tunica Ìel- , 

l'occhio 17 
Mei primo humeré dell'oc 

xhio. ly 
!De/ fecondo humore del- 

Vmchio, 1 8 

IDilter^^o humore deVoc 

Belle Orecchie. iS 
Della prima cauità delle 

orecchie, 
Della feconda cauità dtl-^ 
le orecchie, 21 
Della terT^ cauità dèlie 
\\orecchie, 21 
|>4 Is(5/a. 



24 

H 

25 
25 



0 1 ^ , 

Dèlti B occa 
Dette labra. 
De Ili denti. 
Delle genuine. 
DcUe ^Jafce^le, 
Dcllimufcoli teporali,26 
DclU ptufcolit eh* aprono 

lemajcdle. 26 
DètTalatùy 27 
DeWVgola b campanel-^ 

la, 2Ì 
Della lingua, 2 9 

Delle rene fotto la lin^ 

gua, 

Delti Fonti della Salina, 
carte 3^ 
Del F Hello, 1 1 

1 Delle TonfiUe. S i 
I Della figura & y{o dj^U^ 
I ■ lingnàl ^ ' 

K/futori che parlano del- 
V anatomia dH capo, 3% 



LIBRO SECONDO. 

EW^irte Chirurgi!. 



èa. 

Della Cirugia,' 
Del Chirurgo. 



34 



car. 3<5 
Della prima rottura dtl 
Cranio, 37 
Della jeconda rottura dd 



Mie rotture àd Crànio, | CrarHò detta fcifiura.^^ 

Del" 
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il 



1- 

l 



T ^ y 

Ddla ter^a rottura del 
Cranio, , 4^ 

Della quarta rottura del 

. Cranio, 43 

De gli accidèti ndlefrat- 
ture del Cranio, 44 

Delle ^pofitme nellc^ 
fratture del Cranio. 

Delli dolori nelle fratture 
del Cranio, 46 

Della ficcitd de labri, 46 

Della carne, che troppo 
crejce in dette frattu- 
ra. 47 

Del regmuuto del patien 
te nelle fei cofe,nònatu 
rally & prima dell'ae- 
re^^ 48 

7)el Vitto, 48 

Delle repletioni & eua- 
cuationi. 49 

Del dormire & yegghia- 
re, 50 

Del Moto & della Quie- 
te, 50 

Delle pafsioni dell'animo, 
carter- 5 1 

Ruttori delle rotture del 
Cranio, 5 1 j 



Della rottura deW offa del 

nafo, 5 a 

Della rottura delle orec- 

cbie, 54 
Della rottura delle ma-^ 

[celle. 54 
Delle fconciature delle 

mafcelle. 56 
Delle ferite del Capo. 57 
Delle'Contufioniy ò sbatti 

ture del capo fen^a nù 

xumeto del Cranio,6o 
Delle ferite della faccia. 

cart, 6i 
Delle ferite de l* occhi, 6^ 
Delle ferite del nafo, 6S 
Delle ferite delle labra. 

cart* 6$ 
Delle ferite delle ortc^ 

chie. 6S 
Delle ferite del capo fatte 

d' archebug'^i , 69 
Della ferita fatta da^mor^ 

fi d'animali. 70 
Delle fcottature del fuoco 

ò cofeboglienti, yt 
Delle ^pojieme ò Tum^ 

ri non naturali, 
DeWzyfpoliema Flegma^ 
* z tofo. 
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'«Il 



Dell' z^ipo^cmaEriftpe- \ 

Uiojo. 75 
DeW i^poHema Oede- 

matofo. 77 
DeWdpoftema Scirofo,j9 
DvW^pofie.Ventofo 8o 
DeU*^polle,^quoja, 8l 
Ddliabfceffi nati dama- 

terìa Flegmatica. Si 
Del Carbone. 84 
Della Cangrena &Spha 

celo, 86 
DeWapoflema cacrofa. 8 8 
Delle puftule. 9^ 
Delle piaghe ò viceré.^ 1 

LIBRO 

EÙaMopecia&O- 
pbiaftdettapelagÌQ 
ne. 105 
pel cader de capegli .io% 
Della calueXK^a, 1 10 
^ella canuteT^ade Ca- 
pegli. Ili 
Della tigna del capo, 113 
Del male pediculare. l\6 

Del dolor del capo. 118 
Del dolore del capo cauja 



75 I D ella piaga del CapOi con 



D 



corrutione dell'ojfo.^^ 
Delle piaghe maligne in-^ 
uecchiate:chiamate co. 
coethe, 96 
Delle piaghe corrofiue & 
velcnofe, 97 
Delle piaghe putride j & 
fordide. 98 
Delle piaghe cauernofe et 
profonde^ chiamate Se 
ni. 99 
Della Fiflola. 100 
Del cacro Vlcerato.ioz 
Delle crofte di mal Fran» 
cefe. 104 

TERZO. 

to da intemperie calda 
carte i-4 
Del dolor del capo da in- 
temperie fredda. laj 
Del dolor del capo da in* 
temperie fecca. 1^6 
Del dolor del capo dain* 
temperie humida. 1 27 
Del dolor del capo caufa^ 
to da fopréi bondan7^ 
difangue 1 2S 
Miei 
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Del dolor del capo caufa^ 
to da colera. 129 

Del dolor del capo caufa- 
to da flemma. 150 

Del dolor dèi capo per cò- 
fenfo del vètricolo del 
fegato, & degl*altri 
mèmbri interiori. 1 5 1 

Del dolor del capo caufa- 
to dafebri. i ^ ^ 

Dtl dolor del capo caufa- 
to da fiato oveto. 13^ 

Del dolor del capo caufa- 
to da odori cattiui.xi 4 

Del dolor del capo caufa- 
to da imbriavhe'^^. 
carte 1^5 

Del dolor del capo caufa- 
to da coito 137 

Del dolor del capo cau fa- 
to da fonno. 139 

Del dolore del capo caufa 
to da percoffa caduta, 
carte ijp 

Del dolore del capo chia- 



0 l ^ 

mato Cefalico. 140 
Del dolore delcap.o cbia» 

mata Hemicrania.l^^ 
Della vertigine. 145 
Dell'incubo ò Grauugine* 

car. 154 
Della memoria perdutiti 

carte i$S 
Della Vrenefia. 162 
Del Letargo. 1 70 

Del Caro. iy6 
Della vigilia fuperfiua . 

carter I7P 
Del Coma > ò Catafora , ò 

Stupidita. 185 
Della Congelatione ò Ca- 

tocbejò Catalepft.1%6 
Dellamelancolia. 190 
Della Melancolia erra- 

bonda. 200 
Dell' amor pa-^^^, 201 
Del furore marnai àpa'^ 

^ia-j. 204 
Delia Epilepfia. zio 
Della ^poplexia. zzi 




LIBRO QVARTO. 



Elmalc ò infirmità 
degli occhi. 



228 



Della conferuatione della, 
fanità degli occhi.zz^ 
Dei 
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Delmali deVe palpebre, 
. . .& prima d dl^. enfia- 
gioni d ffje- ^ ^ 2 

Della dt4re-^^a O ficcità 
delle palpebre i ìfiama 
taqcjfe 233 

iJ .L PiTjjcore & fcabic 
. ddU palpebre -^l'^ 

Della grofie':(':!^a delle pai 
. pcbrc chiamata Siliac- 

i^arte • 
Dt'lriuerlci.u:fi le palpe^^ 
, bre con roffcT^, & go 
,fiarncnto^ 2^7 
DelU cògiuntione inuifca 

tione delle pai p, 23 S. 
Della fcpar adone &■ i^per 

attira delU palp. 2J9« 
Dei peli delle palpebre 

CYcJciuti & rit4C)Jlia- 

ti. :ì4^ 
DairOr'luolo, »4J' 

Delle pojUTìfie dure nelle 

■ palpebre 
Dellaliuide'KTia delle pai 



0 i\ , y 

D ella eminentia ò efpref- 
ftone d*occbii, 244 
Della Strabojìta , ò occhi 
storti & della In fwjìtà 
qvìjia corta. 2.46 
7)clla'^yciahpia.y ò dei 
ìion veder di nottez^S 
Del Halyarò no veder di 
giorno» 251 
Della lacrima ò.deflillatio 
ne lacrimo fa. 252 
Della refolutione ò parale 
fia de gli occhi, 25 j 
Della oftalmia 0 lippitu- 
dincJ 2,55 
D ci* pngia delT o.chio .262» 
Del crefcimento della car 
ne nell'angolo lacrima^ 
/e,6" del mancmento 
d'tj^acarne, 264 
Dilfangne clyi efcie dalli 
angtili dell occhi, zb6 
Delle poHctne de gHoc^ 

267 



chi, 

Ddlamar'i^afottolatuni' 

''pdvc'apercoJ}\A^%\ cacornea, ^ 269 
bell'occhio sminuito A \ Delle ulcere optaghe, de 
jpicdvlltoy chiamato \ gU occhi, 271 
da Greci Mrofi^Hl ! Delle MbugmhK^uolc, 

opan^ 



fi;' 
{ài 

I 



^ T ^ V 

0 pani dellhcchi. 275 
^Dellayfcha dell' occhio, 
carte 277 
Della dilatatione dcllafu 
■pilla chiamata Midria 
fi. 281 
Velia dminutioneVhtifi 
0 tabe deU'à pupilla. 285 



0 t ^ 

Dilla Snjfofione 0 Catara 
. ta. 287 
D dia Sugi II at ione . J 04 
DelV^cgiglopey ó fijèola 

lachrirnale. ' )CJ 
*Delie TaJJloni delle orec 

chie, 309 



LIBRO QVINTO. 



DEll'vditO fmìnuìto 
xane ' 311 
Dèlfuono dcUe orecchie.- 
Catte ' 318 

della fur dita. :;2 3 

del dolore dell'ore ' 

" *l*orecchie. 
"'(ieliiuPà dffangue dalle 



orecchie. i^y 
dcllcrPa^tide, 5^8 
:l f^itjjk^del f angue dal 
najo,m 
H fetore 0 pti^T^ del na 



Ho. 

delle OT^enc, 
del Polipo, 
del Sternuto. 



3. \o 
368 



LIBRO SESTO. 



'T\ElGuSiooffejo. 571 
del fetore opw^^re 
della bocca. -^.ji 

delle piaghe 0 rie ere del- 
la bocca, 578 

^eUe fijfure deUi labri 
della ùpcc^ 



Del nafccYC difficile de 
denti. 

def cp^feruare fani i den- 
' ti car. 385 
del dolore de* denti. 
^ellarnegrex^ > €^ pali» 
dcmide'umi. ^91 
deUE 
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T ^ V 

MUe pcfieme delle gengi 

ue^. 394 
Dellalinguaoffefay&del 

la loqitella impedita, 

carte 397 
della lingua gòfiatn, 402 

fielU Flanella fatto la lin- 
gua. 404 
dellalinguafeccay&ab' 

bruggiata. ^06 
delle Tonfine ìi^mgda- 
le dellalingt^ infiam- 
mate ò vi ce^it^ 
delUtVuea, òdtolm 
infiummatM rèlaj 
carte 4 ^ 

della Tortura della b^- 
ca. 4H 
della Jingma 0 Squinan- 
tia, 417 
le mifure 0 pc finche svfa- 




0 L ^ 

nonelle fpeciarie.^it 

Tauola [opra a i Siropi, 
che preparano la bile, 
ò colera. 

S tropi y che pr eparano U 
flemma. 42-^ 

Siropiyche preparanoia 
mclancolia» 4^4 

Tauola de medicamenti 
purganti la bile ò cole 
ra. 42' 5 

Medicine che porganola 

flemma, 42^5 
Medicine che purgano la 
'■■ melancolia. 42-^ 
Tilole che purgano la bi^ 

le ò colera. 
P ilole che purgano la fle- 

ma. 42^ 
Tilde che porgano la me 

1 lanconia. ^"^^ 



Il Fine della Tauola. 



Regiftro. 



Tutti fono fogli intcgri,eccctto U tauola, 
che è 4» mczo foglio,& fono in ^ 
tutto Ì7. Cogli» € oiczo. 
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